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L’azione del PCI per una Europa 
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È stato firmato 
l’accordo per 
300 mila statali 


Con lt definitiva firma dell'accordo sulla piattaforma 
rlvendlcativa, avvenuta ieri al ministero per la Riforma 
della Pubblica Amministrazione, vengono sancite le im¬ 
portanti conquiste della categoria. Quattro mesi di lotta 
unitaria e 9 giornate complessive dì sciopero per giungere 
all'importante risultato. I segretari confederali Scheda per 
la CGIL, Ghezzl per la CISL e Rossi per la UIL hanno 
anche siglato un accordo di carattere generale concernente 
« la linea di politica del personale della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, Ispirata a criteri di chiarezza e di progressiva 
perequazione retributiva » A PAGINA 4 


democratica 
e pacifica 

Il positivo valore degli incontri di Mosca — Un inesatto commento delia 
Pravda — I contatti del PCI con i Partiti fratelli e con le forze democra¬ 
tiche e progressiste deirEuropa occidentale — Il processo della di- 
stensione in Europa — Solo un governo con un largo consenso popo¬ 
lare può sviluppare la politica estera nuova di cui l'Italia ha bisogno 


In un clima di grande e responsabile combattività l'assemblea dei delegati a Firenze 

Dal primo successo dei metalmeccanici 
nuovo slancio per contratti e riforme 

Sottolineata da Camiti l’importanza del risultato conseguito con l’ipotesi di accordo - L’intervento di Mat¬ 
tina - Storti ribadisce il pieno sostegno della Federazione CGIL-CISL-UIL - Discorsi di Masucci e Lettieri 


1 H Segretario generale del PCI si è recato recentemente a 
Londra, dove si è incontrato coi dirigenti del Partito comunista 
britannico, e con esponenti laburisti. Successivamente, nei 
giorni scorsi, il compagno Berlinguer ha diretto una delegazione 
del PCI che si è incontrata a Mosca con una delegazione del 
PCUS diretta dal compagno Breznev. Questi incontri sono 
stati seguiti con vivo interesse dagli ambienti politici italiani. 
H comunicato sui colloqui PCI-PCUS è stato oggetto di com¬ 
menti di vario tono, ma generalmente attenti. Abbiamo chiesto 
al compagno Berlinguer di precisare per i nostri lettori la 
posizione del PCI su alcuni problemi emersi da questi vari 
incontri e in particolare sulle questioni riguardanti l’Europa. 


Siete soddisfatti dei col¬ 
loqui che avete- avuto a 
Mosca con la delegazione 
del PCUS? 

1 Sì, siamo soddisfatti. Essi 
ci hanno consentito di cono¬ 
scere nel modo più diretto i 
giudizi sulla situazione inter¬ 
nazionale dei massimi dirigen¬ 
ti di un partito che dirige un 
paese che ha un peso cosi de¬ 
terminante nel mondo di oggi. 
Siamo inoltre soddisfatti per¬ 
ché gli scambi di idee franchi 

• fraterni con i compagni so¬ 
vietici hanno portato a stabi¬ 
lire un'intesa costruttiva su 
grandi questioni di comune in¬ 
teresse dei due partiti, quali 
quelle dello sviluppo della so¬ 
lidarietà coi movimenti di' li? * 

- berazione e ; antimperialistici 
nei vari continenti e della lot¬ 
ta per la pace e la cooperazio¬ 
ne fra i popoli nel mondo e 
in particolare in Europa. Noi 
siamo convinti che lo svilup¬ 
po della collaborazione tra il 
PCI e il PCUS su tali questio¬ 
ni, mentre s’ispira ai prìncipi 
della solidarietà internaziona¬ 
lista propri dei partiti comuni¬ 
sti, corrisponde anche agli in¬ 
teressi profondi dei lavoratori 
e del popolo italiano. Questi 
incontri rientrano nel tipo di 
relazioni che noi manteniamo 
con il PCUS e, più in genera¬ 
le. con tutti i partiti fratelli, 
relazioni fondate sulla solida¬ 
rietà e collaborazione interna¬ 
zionalista, nel rispetto della re¬ 
ciproca autonomia, dell'ugua¬ 
glianza di diritti di ogni par¬ 
tito e della non ingerenza-nei 
rispettivi affari interni. Tali 
principi sono chiaramente af¬ 
fermati nel comunicato con¬ 
cordato a conclusione delle 
nostre conversazioni coi com¬ 
pagni sovietici. 

Alcuni giornali, a que¬ 
sto proposito, hanno rile¬ 
vato che l'articolo che la 
« Pravda a ha pubblicato 
a commento dei vostri in¬ 
contri si discosta su alcuni 
punti dalle formulazioni 
del comunicato e contiene 
inoltre un richiamo alla 
Conferenza dei partiti co¬ 
munisti del 1949 che, inve¬ 
ce, non appare nel comu¬ 
nicato. 

In verità, il commento della 
Pravda non rispecchia, su 
qualche punto, lo spirito e la 
lettera del comunicato. Sor¬ 
prende, in - particolare, il ri¬ 
chiamo alla Conferenza di Mo¬ 
sca. dato che è noto che il 
nostro partito, che partecipò 
attivamente al dibattito che 
in essa ebbe luogo, sottoscris¬ 
se soltanto una delle quattro 
parti del suo documento fi¬ 
nale, quella riguardante gli 
obiettivi concreti della lotta 
antimperialistica. E questa 
nostra posizione non è da al¬ 
lora cambiata. 

I colloqui sono durati ol¬ 
tre sette oro. Si 4 parlato 
solo dei problemi di cui fa 
cenno il comunicato finale 
o anche di altri (letta an¬ 
timperialistica, Vietnam, 
Medio Oriente, Europa, 
rapporti fra i partiti comu¬ 
nisti, ecc.)? 

Anche di altri, naturalmente. 

Alcuni giornali italiani 
ti sono chiesti se si è par¬ 
lato della Cecoslovacchia. 

Anche della Cecoslovacchia, 
•wiamente, abbiamo parlato 
. c noi abbiamo ancora una vol¬ 
ta espresso la posizione presa 

• a suo tempo e nel corso degli 
' ultimi anni sempre da noi ri- 

confermata. 

• • Dal comunicato appara 

evidente che l'Europa è 
■ stato il tema centrale de- 
• •» incontri, ma ancho al* 
- tre situazioni sono stato og- 
' getto di osarne, tra cui il 


Medio Oriente. Quale im¬ 
pressione avete riportato a 
questo proposito dai vostri 
colloqui? 

Non possiamo, naturalmente, 
entrare nei dettagli. Senza 
dubbio, dopo raccordo di pace 
nel Vietnam, il problema più 
acuto sullo scacchiere mondia¬ 
le è quello del Medio Oriente 
e su di esso debbono ora con¬ 
centrarsi gli sforzi maggiori. 
Il problema è certo assai com¬ 
plesso, ma qualche passo 
avanti sulla via della ricerca 
di una equa sistemazione sem¬ 
bra possa essere compiuto. 

Prima di questo tuo viag- 
i gio a Mosca con la delega¬ 
zione del PCI, ti sei recato 
a Londra dove hai parla-* 
to con esponenti del Par¬ 
tito comunista inglese « 
con personalità laburiste. 
Inoltre, recentemente, ha! 
preso contalto con il Se¬ 
gretario del PCF, compa¬ 
gno Marchais. Prevedi che 
questi scambi di vedute e 
questi incontri con altri 
partiti proseguiranno? 

Abbiamo effettivamente in 
programma contatti * intensi 
con i partiti comunisti e ope¬ 
rai sia dei Paesi socialisti che 
dei Paesi capitalisti, nonché 
con altre forze democratiche e 
progressiste dell'Europa occi¬ 
dentale. Io stesso ho in pro¬ 
gramma alcuni viaggi, e altre 
visite sono state o saranno 
compiute anche da altri com¬ 
pagni dirigenti. 

A che cosa tende questa 
attività, o meglio quale ne 
è il senso e quali i possi¬ 
bili sviluppi? 

Nel quadro europeo si deli¬ 
neano possibilità di positivi 
mutamenti. Per comprendere 
il senso dell’attività del no¬ 
stro partito sul piano europeo 
bisogna tener presente la va¬ 
lutazione che della situazione 
nel nostro continente ha dato 
in febbraio il nostro Comitato 
centrale: « Esistono — si legge 
nella risoluzione — le possi¬ 
bilità per lavorare alla co¬ 
struzione deH’unità dell’Euro¬ 
pa occidentale nella sicurezza 
e nella cooperazione, per una 
profonda trasformazione del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea », e ì comunisti « conti¬ 
nueranno ad operare per la 
più larga convergenza e inte¬ 
sa di tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra dell’Europa 
occidentale, comuniste, socia¬ 
liste. socialdemocratiche e cat¬ 
toliche ». 

Al C.C. 4 stato afferma¬ 
to che il processo di disten¬ 
sione crea condizioni più 
favorevoli per questa azio¬ 
ne e per queste conver¬ 
genze. 

E infatti cosi è. Ma l’impor¬ 
tante è comprendere che non 
bisogna limitarsi ad osservare 
con soddisfazione tutte le ini¬ 
ziative della diplomazia che 
tendono a sviluppare il pro¬ 
cesso della distensione. Occor¬ 
re un'iniziativa autonoma dei 
partiti comunisti e delle forze 
operaie. Si veda, per esempio, 
quanto sta avvenendo in que- 
sti g iorni,.con la crisi nella 
CEE e nei rapporti fra Europa 
occidentale e Stati Uniti. Le 
classi dirigenti dei Paesi ca¬ 
pitalisti stanno dimostrando 
clamorosamente la loro so¬ 
stanziale incapacità a salva¬ 
guardare gli interessi nazio¬ 
nali dei vari paesi e gli inte¬ 
ressi generali * dell'Europa. 
Spetta dunque alla classe ope¬ 
raia e alle masse lavoratrici 
non solo difendere i propri di¬ 
ritti ma prendere nelle loro 
mani la tutela degli interessi 
nazionali e la causa dell’affer- 

(Segue in ultima pagina) 



GIOVANNI VENTURA 


FRANCO FREDA 


Ventura: prime 
ammissioni per 
le bombe del ’69 


Interrogato ieri- nel carcera di Monza, il 
principale imputato delle piste nere, accusato 
per la strage di piazza Fontana, ha comin¬ 
ciato a parlare. Ma ammesso di aver por¬ 
tato a Torino l'ordigno da collocare al Tri¬ 
bunale. Caduto * l'alibi per la giornata del 
24 luglio 'M a Milano, ha confessato di aver 
incontrato Freda nel capoluogo lombardo il 
giorno in cui falli l'attentato al palazzo di 
giustizia. Anche l'alibi romano dell'ex edi¬ 


tore fascista per il 12 marzo *6 crollato. 
Il fratello si senti male il 14: ora Ventura 
ha ammesso di essersi recato nella capitale 
per incontri d'affari. Anche per Franco 
Freda, il ' nazista in carcere per la strage 
di Milano, un nuovo indizio si. è aggiunto 
a quelli che to collega no agli attentati ai 
treni dell'agosto '49: insieme a due ordigni 
inesplosi, sono stati travati fogli di caria 
simili a quelli usati dal Freda. A PAG. 4 


Da uno dei nostri inviati Firenze. 17 

Dai primo importante successo realizzato con l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici delle 
aziende pubbliche prende nuovo slancio la lotta per le riforme, i contratti, l'iniziativa necessaria per andare verso l'unità 
sindacale organica. E' questo in sintesi l'elemento di fondo emerso dalla prima giornata di lavori dell'assemblea nazionale 

dei delegati convocata dalia Federazione Lavoratori Metalmeccanici e aperta oggi a Firenze al Palazzo dei Congressi. Certo, 
il dibattito sui contenuti dell’accordo con l’Intersind illustrato dal segretario nazionale della FLM Mattina, occupa largo 
spazio della discussione dalia quale emerge un giudizio positivo sulle intese conquistate dopo 5 mesi di dura lotta. Ma d 
di rilevante Importanza e di- - 

mostra la maturità della più -- 

grande categoria dell’indu¬ 
stria il fatto che questa di- ■■ 

issa if 1 coueganwntcf "fra Illustrate ieri le linee del programma 

lotta contrattuale e lotta per - -— 

l’occupazione, le riforme, lo ' _ 

sviluppo del Mezzogiorno per *W’ PII j 

ssfcBBis La Toscana presenta 

mento del paese Questo irti- * 

pegno si accompagna, come • *• • *■ • 

ISwìh un piano che indica 

a rafforzare la lotta per vin- 

cere le resistenze e la provo- •« . v g . g 

«Shi una svolta politica 

Confindustria al rinnovo con- - 

trattuale. * 

ti^tH^Vbbri d ch“ ll metefe l- a conferenza stampa del presidente Lagorio - Nette scelte delle Regioni ammini- 
u^f^aitre r Categorie', s Jap?5e- s,ra,e d a N® sinistre si rispecchia l'esigenza di un rinnovamento radicale del paese 

sentanti delle forze politiche . 

democratiche (per 11 PCI il '_;. .- n » . , . 

compagno Gianfranco Bor- IT TI TTTT . , Uai nostro inviato 

ghinl, della commissione prò- , . , ptop’mtv 17 

Aumenta Silenzio Anche u ìj 

genti di sindacati di nume- a Roma del governo 1 ?vt£So dl re 1 SSimi r ! 

dlnfHSlfbMà ^ anche sull’« affare » 

capeggiato dal presiden- il preZZO delle Spie to alla stampa le ipotesi d 

fcc, è stat o il segretario gene- j « _ _ Diano ragionalo ciii Passassi 

rale della FLM Pierre Camiti del pane telefoniche re Pollini ha ’accompagnat 

aa aprire i lavori. l'illustrazione del bilancio **3 

. a ^ ®^ a preside*!- I listini ritoccati, "“noitan- L’indaglna A passata era che di quelle ipotesi costituì 

za gli altri due segretari ge- te che manchi l«i decisione u »- - -nello «„tituto prò- sce la prima specìftcazion 

nerall della FLM Bruno Comitato prosi, sono curatore Sire - Nonostante In Dolltico-OMmtiva.^ 

Trentln e Giorgio Benvenuto. J, ,k 2SU P T52rai?«»ri ikdi^ H ran Il sensTpolitico dell’inizh 

Con 'varo ^ se^retai^Onerali ***** 2.im°'as h™ HSill «ntono il necessità di rispon- tiva toscana è stato sottoli 

variano dalia 25 lire al chilo 4 aIle accuM ch# c „invoi- neoto dal presidente Lagone 

della CGIL. CISL. UIL. La- per la « ciriola » alle 50-450 lira imnartanti del. con la nresentazione delle nrr 


Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 
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Aumenta 
a Roma 
anche 
il prezzo 
del pane , 

I listini ritoccati, nonostan- 
ta che manchi la dedsiona uf¬ 
ficiala del Comitato prosi, sono 
Sii stati approntati in numero¬ 
si negozi, speda nei centri 
attorno a Roma. GII aumenti 
variano dalle 25 lire al chilo 
par la « ciriola » alle 50450 lira 
par la « pagnotta ««setacee », 
I prezzi dei « bignè » subireb¬ 
bero un aumento di 60-90 lira 
al chilo. Negli ultimi mesi 1 ge¬ 
neri alimentari nella capitale so¬ 
no aumentati del 20 per canto. 

A PAGINA t 


Silenzio 
del governo 
sull’« affare » 
delle spie 
telefoniche 

L'indaglno è passata era 
- nella mani dai sostituto prò-' 
curatore Sica - Nonostante la 
interrogazioni a la interpellanza 
. I ministri di Andreotti non 
sentono la necessità di rispon¬ 
dere alle accusa che coinvol¬ 
gono personaggi importanti del¬ 
l'apparato statale - Collusioni 
di organi dello Stato con uo¬ 
mini al servizio dello deatro - 
Chi manovra la vicenda Anas? 

A PAGINA 5 


I capitali speculativi vaganti in Europa salgono a 135 miliardi di dollari 

_ ___ ._— _ _ _ ---- * 1 1 V 

Incertezza e confusione per le monete 

! * 

Riaprono domani i mercati valutari - Proseguono le trattative con gli Stati Uniti - Tutti i ministri della 
CEE domenica prossima a Washington - Malagodi non risponde ad una domanda sulle prospettive della lira 


NELL'INTERNO 


Una casa a basso prezzo 

• Il 31 marzo scade il contributo Gescal sulle buste paga 

e il governo cerca di utilizzare questa scadenza per 
dare un colpo alle prospettive di riforma - Le proposte 
del PCI. A PAGINA 2 

Giorni di lotta con Di Vittorio 

• Vittorio Vidali ricorda il grande dirigente comunista 

scomparso • Il primo incontro a Mosca nel '2S al 
VI Congresso dell'Intemazionale - Sui fronti della guerra 
di Spagna. . A PAGINA 3 

Primi gli incidenti domestici 

• Secondo una statistica dell'Organizzazione mondiale det¬ 

ta sanità, si muore dì più per disgrazie fra le mura 
domestiche che per scontri stradali - Il rapporto è 
di S a 1. A PAGINA 5 

384 i capolavori rubati 

• Gli organi Inquirenti hanno resa nota le schede se¬ 
gnaletiche dei quadri scamparsi • Fra gli autori: Car¬ 
paccio, Fattori, Braques, Klee, Carri, Rosai, Maccari • 
In nu me re voli le opere mi neri trafugate. A PAGINA 4 


Disastro ecologico in Adriatico? 

» 

• Allarmante denuncia sul dilagare delle sestante inqui¬ 

nanti - Entro 14 anni il tanna a altre specie di pesci, 
sa nen Interverranno leggi adeg ua te, sana destinati a 
scomparire. A PAGINA 7 

Panama rivendica la sovranità 

• Un progetto di risoluzione all'ONU chiede la fine del¬ 
l'occupazione USA sul Canale e sulla rena limitrofa - 
Washington minaccia di pane il vate. A PAGINA 7 


Domani riaprono i mercati { 
dei cambi (martedì per i paesi 
che osservano la festività di 
San Giuseppe), senza i cambi 
fìssi ed in un clima di allarme 
.per le reazioni delia specula 
zione. Due settimane di feb¬ 
brili trattative in seno alla 
Comunità europea e fra que | 
sta e gli Stati Uniti non hanno ! 
infatti consentito di andare al ; 
di là delle decisioni di fluttua- i 
zione. Gli Stati Uniti non j 
hanno assunto impegni pre- . 
cisi per la lotta contro la spe¬ 
culazione: al massimo si potrà 
«sperare» in un qualche inter¬ 
vento sul mercato (purché 
finanziato da prestiti europei) 
qualora la tensione raggiunga 
ancora livelli insopportabili 
I ministri finanziari della 
CEE si recheranno a Wash 
ington domenica prossima per 
una «riunione informale» col j 
governo degli Stati Uniti. 

Il governo italiano, sotto la 
ondata di critiche per la scel¬ 
ta della svalutazione, è privo 
dì ogni iniziativa. Interpel¬ 
lato al suo rientro ieri a Ro¬ 
ma il ministro Malagodi non 
ha risposto alla domanda su 
quando la lira riavrà cam¬ 
bi fissi con le altre monete 
europee, alimentando le voci 
dì una prossima svalutazio¬ 
ne ufficiale. I capitali specu¬ 
lativi vaganti in Europa in- 
; tanto, secondo quanto ha di¬ 
chiarato ieri il funzionario 
della Banca d’Italia Paolo Sa- 
vena, hanno raggiunto 135 mi¬ 
liardi di dollari a fronte dei 
100 miliardi di un anno fa e 
dei 70 del 1971. 

A PAGINA li 



MONITO DELLA RDV E DEL GRP A NIXON 


AH* atatvmatkba v fl a ri —l 6agn ocaorRI 61 paca rei a u ro 4agR USA • 6a S a iga a (a acero»—afe 4a 
Irmgcwbin minacce cantre Natesi) hanno replicata lari la RDV, ralla colonna 6al Nhan4an, a n GRP, 
con ona conferenza «la m po tonata a Saigon 6al grac ul a Tren Van Tre, Ralla camml mi ena militare quaRrt- 
partita (nana tota). A «mom Pan* intanto ra aarea , pilotato a pa rato c am bre 6a un porrata 4*1 
pai «tipo SHrnauk, ha bombarRato R patron melico rial». Rara N R W o tore Loo Noi ore riunito con I inombri 
Rai eoo rompa. PAGINA 14 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 17. 

Anche la Toscana ha ap¬ 
prontato le linee di una prò* . 
posta di sviluppo regionale: 
questa mattina il presidente 
della giunta, il socialista Le¬ 
lio Lagorio, ha infatti illustra¬ 
to alla stampa le ipotesi di 
piano regionale, cui l’assesso¬ 
re Pollini ha accompagnato 
l’illustrazione del bilancio ’73 
che di quelle ipotesi costitui¬ 
sce la prima specificazione 
politico-operativa. 

U senso politico deU’inizia- 
tlva toscana è stato sottoli¬ 
neato dal presidente Lagorio: 
con la presentazione delle pro¬ 
poste di piano, egli ha detto, 
intendiamo fare la nostra par¬ 
te nella lotta per far saltare 
l’attuale quadro politico na¬ 
zionale, modificandolo radical¬ 
mente e Intendiamo Inserirci 
in un più vasto movimento 
di Iniziativa politica generale, 
teso alla modifica dell’attua¬ 
le meccanismo di sviluppo. 

La presentazione de! piano 
toscano segue di qualche gior¬ 
no, come è noto, quella del 
piano emiliano, mentre per 
sabato prossimo è prevista la 
Illustrazione in consiglio del 
piano umbro. Non è casuale 
il fatto che a distanza di po¬ 
chi giorni l’una dall’altra, le 
tre regioni amministrate dal¬ 
le sinistre, pur nella ovvia di¬ 
versità di situazioni locali e 
di scelte programmatiche, ab¬ 
biano presentato le linee di 
sviluppo regionale, ripropo¬ 
nendo così con forza il di¬ 
scorso sulla programmazione 
democratica e la politica di 
riforme. 

Al di là Infatti del merito 
delle proposte contenute nei 
singoli piani c’è un dato po¬ 
litico generale che emerge con 
forza da questa contempora¬ 
neità di iniziativa. Ed è che 
in questa fase di profonda 
incertezza sulle prospettive po- ‘ 
litiche ed economiche del pae¬ 
se, le regioni amministrate 
dalle sinistre mostrano di ave¬ 
re la capacità politica e to 
forza unitaria di farsi porta¬ 
voce delle esigenze di rìnno . 
vamento maturate nelle sin¬ 
gole situazioni regionali e di 
costituire perciò con le loro 
scelte, anche un punto di ri¬ 
ferimento e di aggregazione 
delle lotte del movimento de¬ 
mocratico e popolare di tutto 
il paese, e delle iniziative del¬ 
ie altre regioni. 

In sostanza, di fronte al cla¬ 
moroso fallimento del vecchio 
meccanismo di sviluppo ed al¬ 
la sempre più chiara impos¬ 
sibilità di rilanciarlo se non 
a patto di aggravare ancora 
di più le lacerazioni • le 
contraddizioni della società 
italiana, si ha la conferma, 
anche attraverso queste ini¬ 
ziative regionali, che vi è oggi 
un ampio schieramento poli¬ 
tico sociale (sindacati, regio¬ 
ni, forze di sinistra), che in¬ 
dica nelle riforme e nella pro¬ 
grammazione democratica la 
strada per uscire dalla crisi 
e per rovesciare la linea del 
centro-destra. 

In questo contesto genera¬ 
le, le proposte del piano il¬ 
lustrate questa mattina da La¬ 
gorio hanno anche un altro 
Importante significato politi¬ 
co: segnano infatti una nuo¬ 
va e più matura tappa del 
processo di unità tra comu- 

Lina Tamburrfno 

(Segue in penultima) 
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La Direzione del Partito 
repubblicano si rammarica 
per le scelte del governo; 
Saragat e Tanassi si dicono 
molto preoccupati dell’at¬ 
tuale situazione; Fanfani de¬ 
nuncia pubblicamente la 
« debole presenza » italiana 
in Europa e parla di errori 
dei quali la Democrazia cri¬ 
stiana è « corresponsabile ». 
Insomma, la tempesta valu¬ 
taria e le mosse che nell’am¬ 
bito di essa hanno compiuto 
Andreotti e Malagodi — pro¬ 
vocando l’isolamento del no¬ 
stro paese e dando un’ulte¬ 
riore spinta all’aumento dei 
prezzi — sembrano avere 
suonato un grosso campa¬ 
nello di allarme anche pres¬ 
so alcuni tra i principali so¬ 
stenitori del centro-destra. 
Non si dimentichi che perfi¬ 
no la presente formula di 
governo aveva avuto una 
sua mitologia: o, se voglia¬ 
mo, una mitologia minore. 
Di questa faceva parte una 
insistente propaganda che 
tendeva a presentare lo spo¬ 
stamento a destra nell’equi¬ 
librio governativo e l’assun¬ 
zione del PLI e personal¬ 
mente di Malagodi alle pol¬ 
trone governative alla stre¬ 
gua di una misura di sicuro 
effetto per le sorti dell’eco¬ 
nomia nazionale, e natural¬ 
mente della lira. L’esperien¬ 
za di questi mesi ha dimo¬ 
strato che nulla è stato mai 
più bugiardo di questa re- 
clamizzazione del centro-de¬ 
stra. U mito malagodlano si 
è infranto insieme a quello 
della « concretezza * di An¬ 
dreotti. 

Ci si accorge (anche i ca¬ 
pi della maggioranza gover¬ 
nativa si accorgono...) che 
l’attuale gabinetto somma il 
malgoverno al conservatori¬ 
smo. L’on. La Malfa, negli 
ultimi giorni, ha scritto pa¬ 
role di fuoco nei confronti 
dell’operato del ministro 
del Tesoro: « farsa dramma¬ 
tica » ha definito le vicissi¬ 
tudini europee dell’on. Ma¬ 
lagodi (smentito impietosa¬ 
mente, tra . l’altro, dai suoi 
colleghi degli altri paesi eu¬ 
ropei). L’on. Tanassi, nel 
suo intervento alla Direzio¬ 
ne socialdemocratica, ha 
usato tinte forti per tratteg¬ 
giare le condizioni economi- 
co-politiche italiane: * Men- 



SARAGAT - Rotto il 

silenzio 

tre non riusciamo a stabiliz¬ 
zare i prezzi — ha detto —, 
i problemi dell'occupazio¬ 
ne minacciano di divenire 
drammatici; in queste con¬ 
dizioni, sarebbe necessaria 
una politica coraggiosa di 
piano per rilanciare la no¬ 
stra economia ». Il senatore 
Saragat, che si era apparta¬ 
to in posizione critica dopo 
la costituzione del governo 
Andreotti, ha parlato nuo¬ 
vamente nella Direzione del 
suo partito, chiedendo e ot¬ 
tenendo due settimane di ri¬ 
flessione sulle cose dette da 
Tanassi, dalle quali emerge, 
certo, il senso del fallimen¬ 
to dell’attuale governo, ma 
1 non una indicazione che 
possa guidare il PSDI — un 
partito che esce malconcio 
dal bagno neo-centrista — 
alla ricerca di una solu¬ 
zione. 

Anche per i problemi del¬ 
la scuola la navigazione di 
Andreotti non è agevole. Il 
presidente del Consiglio vo¬ 
leva presentare alle Camere 
la legge sulla scuola secon¬ 


daria superiore, insieme ai 
due progetti sull’Università, _^ 
con una certa solennità, qua- 

si si trattasse di «realizza- !!■■■ I li' 
zioni » da trattare con par- 
ticolare riguardo. Le cose | 
non sono andate esattamen¬ 
te come egli avrebbe prefe- c . ^ 
rito. Nella riunione del Con- Finora vanivano veri 

sigilo dei ministri di vener- utilizzare anche ques 
dì non si è riusciti ad ap- ® * 

provare ii testo delia legge, canalare la maggior i 
perchè diversi ministri sì so- r 

no dichiarati in disaccordo 

su punti non secondari. ~ ' . “““ 

Il fiato grosso del centro- 1 J I 

destra si avverte, ormai, su LG Q0HHG ItOI 

ogni questione che venga - 

sul tappeto. Nessuno del M077A#lÌAI*llA* 

partiti della coalizione go- IflciiWgiUllilla 

vernativa ha il coraggio dì «Iv a 

difendere Andreotti fino in Il 7 G 9 UprìlG 

fondo (fatta eccezione, na- r 

turalmente, per U PLI). Ep- dal Pf I 

pure, il dibattito all’interno COIÌVegilO UUl rVI 

della DC è ancora imbozzo- A poco più di un anno di 
lato in mille ambiguità e distanza dal 1. Convegno del- 

contraddizioni. La maggio- le donne comuniste del Sud 

ranza dello « Scudo crocia- è convocato, per i giorni 7 e 

to » ha imbarcato i liberali 8 aprile prossimi 11 II Con* 

nel governo senza tenere il vegno sulla politica del PCI 

Congresso — venendo me- le masse femminili del 
no, anzi, al deliberato con- 

_’_, cn ,_ rigentl e 1 dirigenti discute- 

gressuale del 69 , ed. ora re su u a jj nea po iitj ca e 

cerca di accreditare 1 idea sulla organizzazione che si è 

che il benservito a Malagodi andata sviluppando in questi 

sarebbe « troppo traumati- ultimi anni In questo setto- 

co ». Da qui tutte le masche- re così importante e dell- 


Il 31 marzo scade il contributo GESCAL sulle buste paga 

ccorre uno stanziamento statale 
per costruire case a basso prezzo 

Finora venivano versati 150 miliardi all'anno e si sono rivelati insufficienti * Governo e padronato cercano di 
utilizzare anche questa scadenza per dare un colpo alle prospettive di riforma per la casa - La proposta del PCI: in* 
canalare la maggior parte del credito bancario all'edilizia sociale - Il 13-14 aprile la manifestazione nazionale edili 


rature della « centralità ». cato. 

L’unico a non avere dubbi • Partendo dal problemi posti 
è l’on. Taviani, il quale vede nel Convegno dell'Aquila e 
come obiettivo del Congres- dalla necessità di allargare 
so una sanzione pura e sem- a tutt ? 11 Mezzogiorrio un nio- 
nlice della nnlitica di cen- Amento democratico contro 
S“!2? rnioctn 11 governo Andreotti ..e ■ per 
tro-destra. E per questo, una nuova politica • per lì 

égli sostiene, dovrebbero. sud (j e i quale le mòsse fem- 
unirsi fin da ora tutte le : minili non possono hon-’es- 
correnti democristiane del- sere una componente essen- 
l’arco che va • dalle frange zlale saranno posti i temi che 


plice della politica di cen¬ 
tro-destra. E : per questo, 
égli sostiene, dovrebbero 
unirsi fin da ora tutte le 



di estrema destra fino al- 
l’on. De Mìta. E’ vero che 
Taviani ha sbagliato spesso 
1 suoi calcoli, negli ultimi 


il partito sta già elaborai 
do e sperimentando in - ini¬ 
ziative di lotta in molte re¬ 
gioni: occupazione stabile e 
qualificata, servizi sociali e 


TAVIANI - Congresso 
a tavolino 


, — _ . , . quuiuivavut ticji ovuumì v 

anni. Ma è anche vero che clv n ii dignità della donna nel- 
posizioni come le sue hanno i a famigliti, nel lavoro, nella 
potuto trovare qualche ere- società, strettamente legata 
dito nella DC proprio per alla sua partecipazione alla vi- 
l’incapacità del gruppo di- ta politica e alle scelte de 
rigente dello « Scudo crocia- mocratiche. 
to » di affrontare in modo II Convegno che sarà aper 
adeguato i problemi del pae- to da una relazione della 
se. Anche in vista di questo compapa Anita Pasqua» del 
Pnnerrerò ci narla nifi di or- 00 e vlceresponsabile della Se- 
Z .° SSf!L S i ** rfimJtsun zinne femminile centrale e 
ganigrammi di distribu- conc j uso dal compagno Aldo 

zione di posti — che di que- Tortorella membro dellUffl- 
stioni reali e urgenti della c i 0 politico, viene preparato 
vita sociale e politica. con una serie di iniziative ar- 

— _ c ■_■ . «colate nelle province, nelle 

Candiano ralasctll regioni e nelle zone. 


vita sociale e politica. 

Candiano Falaschi 


la DC di fronte all'aggravamento della crisi provocato dal centro-destra . . 

■<.' •. - »,-■ . - . .. J » ‘ ' ' ■ ; 

Scontro aperto fra le correnti de 
alla vigilia dei congressi locali 

Da domani le assemblee sezionali • Rumor fissa la linea del gruppo doroleo prendendo le distanze da Andreotti e 
Forlani - Il problema del «dialogo» coi socialisti - Impostata sul clientelismo la campagna congressuale andreoffiana 


Nella DC l’attività pre-con- 
gressuale vera e propria pren¬ 
de l’avvio a partire da do¬ 
mani, con le assemblee di se¬ 
zione che dovranno eleggere 

i delegati ai congressi regio¬ 
nali. Le correnti hanno già 
tenuto I loro convegni di im¬ 
postazione: ultima quella del 
dorotel (Rumor, Piccoli, Gul- 
lotti, Bisaglia, Ferrari Aggra¬ 
di, Spagnoili) che si è riunita 
ieri a Roma. Il solo Andreot- 
ti non ha pubblicizzato le riu¬ 
nioni di corrente che ha te¬ 
nuto: egli vuole fare ; forza 
soprattutto sulla carica che 
adesso ricopre per rastrellare 
quante più clientele può. SI 
pensi che a Roma il suo grup¬ 
po ha presentato una trenti¬ 
na di liste, provocando prote¬ 
ste risentite In vari settori 
del Partito, ma In particola¬ 
re tra i dorotel. Andreotti ha 
poi «conquistato» i ministri 
Scàlfaro e Coppo, ricostruen¬ 
do, sul plano congressuale, 
qualcosa che assomiglia alla 
vecchia « corrente Primave¬ 
ra» — il gruppo di destra 
capeggiato in passato dallo 
stesso Andreotti —, con una 
quindicina di anni In più sul¬ 
le spalle. 

Il gruppo di maggioranza 
relativa e quello doroteo (se¬ 
guono quelli di Fanfani, An- 
dreottl-Colorabo, Moro, la Ba¬ 
se, «Forze nuove». Taviani). 
Anche per questo era atteso 
il discorso pronunciato Ieri 
dall’on. Rumor, attuale mini¬ 
stro degli Interni. Parlando ai 
maggiorenti della sua corren¬ 
te, egli ha cercato di delineare 
una piattaforma valida sia per 

ii governo che per il Partito: 
e perciò non sono mancate 
frecciate tanto per Andreotti 
quanto per ForlanL Lo slogan 
congressuale di Rumor tende 
s presentare la DC come par¬ 
tito non « esclusivamente ga¬ 
rantista di libertà democrati¬ 
che ». ma portatore di «una 
politica del coraggio e dell’av¬ 
venire». La società, secondo 
Rumor, è « più giovane»; an¬ 
che la borghesia tenderebbe 
«a stabilire raccordi in bas¬ 
so, verso Q mondo del lavoro, 
quello sindacala _.) e non so¬ 
lo, come una volta, con le 
classi tradizionalmente deten¬ 
trici del potere economico o 
politico ». La nostra è una 
società snella quale 1 valori 
fondamentali non appaiono 

8 iù minacciati dappresso ». 

•avanti alla DC sta il pro¬ 
blema di una « severa auto¬ 
critica». nella misura in cui 
«non i né giusto né produ- 
aaite scaricare su altri tutti 
gli errori che sono stati an¬ 
che comuni, e quindi — ha 
detto Rumor — anche nostri». 
U ministro degli Interni ha 
MUoUneato quindi 1 proble¬ 


mi delle Regioni e quelli del¬ 
la scuola e dell’Università. 
Sulle questioni sollevate dal¬ 
la crisi valutaria, egli ha 
detto che « ha ragione Fan¬ 
fani» quando afferma che 11 
problema del divario tra l’Ita- 
lia e l’Europa « è uno dei 
temi di riflessione e di deter¬ 
minazione, non declamatoria 
ma concreta, del Congresso». 
Su questo punto Rumor ha 
dato ragione anche a La Mal¬ 
fa. Riguardo ai problemi co¬ 
siddetti dell’ordine pubblico, 
11 ministro degli Interni ha 
detto tra l’altro che a emer¬ 
gono chiari segni di tentativi ; 
di reviviscenza di metodi di 
vero e proprio squadrismo». 

Quanto al quadro politico. 
Rumor è apparso forse più 
esplicito che In recenti occa¬ 
sioni. Ha detto che dopo le 
elezioni del 7 maggio c’è sta¬ 
ta la « rimessa in cìrcolo » del 
PLI. «Se questo è vero — ha 
detto — non risponde al vero 
che dalle elezioni politiche 
sia, d'altra parte, uscita esclu¬ 
sa la collaborazione di cen¬ 
tro-sinistra ». Il Congresso, 
quindi, secondo Rumor, non 
dovrà rispondere al quesito 


«socialisti ri, socialisti no»: 
a Al recupero della collabo- 
razione del PSI ci spingono 
ragioni che hanno un serio 
fondamento e che vanno dal¬ 
l’opportunità di un vasto 
schieramento di maggioranza 
dinanzi ai problemi gravi che 
abbiamo di fronte, alla consi¬ 
derazione delle conseguenze 
di una lunga e definitiva col- 
locazione del PSI all'opposi¬ 
zione». Sarebbe tuttavia sgra¬ 
ve errore » una « ripresa del 
centro-sinistra come se nulla 
fosse accaduto». Prima esi¬ 
genza di un nuovo governo, 
secondo Rumor, dovrebbe es¬ 
sere quella dell’atiuazione di 
un programma. Altrettanto In¬ 
dispensabile dovrebbe essere 
la condizione « dell’autono¬ 
mia, deila solidarietà opera¬ 
tiva a livello del governo e 
del Parlamento ». Nei confron¬ 
ti del PCI si ripete la solita 
affermazione: niente Incontri 
di potere «a qualsiasi livel¬ 
lo». *E questo riaffermiamo 
— soggiunge Rumor — nella 
consapevolezza che di fronte 
a un forte ed abile PCI non 
è il mero conseguimento di 
una società del benessere ciò 
che noi possiamo validamente 


contrapporre alla sua strate¬ 
gia ». Rumor si è infine augu¬ 
rato che il dialogo col PSI 
risponda all’esigenza « che 
una ripresa rappresenti vera¬ 
mente, per noi e nella perce¬ 
zione della pubblica opimo 
ne, una pagina nuova». 

Il capo dei dorotel ha fat¬ 
to solo un fuggevole accenno 
all’attuale governo, per ricor¬ 
dare l’appoggio « leale » della 
corrente- Sull’opera del se¬ 
gretario della DC non si è 
esplicitamente pronunciato. 

L’on. Piccoli ha detto che 
tutti I dorate! si trovano uniti 
« sul discorso di Rumor», ed 
ha soggiunto che si sono in¬ 
franti 1 tentativi di spezzare. 
« nel nostro personale rappor¬ 
to (cioè nel rapporto tra lo 
stesso Piccoli e Rumor 
NdR), la sostanziale unità 
del nostro ampio e coraggioso 
gruppo ». Piccoli ha quindi 
confermato che ! dorate! an¬ 
dranno autonomamente al 
congressi locali per una veri¬ 
fica. « irrinunciabile e financo 
• necessaria ». che non esclude 
11 « dialogo » con le correnti 
ma ne articola i tempi. 

C. f. 


Il 31 marzo scade il con¬ 
tributo GESCAL, Iscritto sulle 
buste paga del lavoratori par¬ 
te a carico del datore di la¬ 
voro e parte a carico del 
salario, attraverso 11 quale 
affluiscono 150 miliardi al¬ 
l’anno al fondi della Gestio¬ 
ne Case Lavoratori. E’ su que¬ 
sti contributi, stante l’assen¬ 
teismo del bilancio statale, 
che si regge gran parte della 
edilizia realizzata dagli Isti 
tutl case popolari e dalle coo¬ 
perative. La legge per la casa, 
pur prevedendo anche stanzia¬ 
menti del ministero del La¬ 
vori Pubblici — case ed ope¬ 
re di urbanizzazione — ! si 
regge In buona misura sui 
150 miliardi tratti dalle buste 
paga. C’è Inoltre da tenere 
presente che gli stanziamen¬ 
ti della legge per la casa, 
benché non utilizzati che in 
minima parte, sono assoluta- 
mente insufficienti per realiz¬ 
zare 11 volume di attività pro¬ 
grammato dalle cooperative 
edilizie, dagli Istituti case po¬ 
polari e dal comuni. - • 

E' quindi necessario che en¬ 
tro il 31 marzo il contributo 
GESCAL venga sostituito da 
una ■ fonte pubblica di finàri-. 
zlamento dell'edilizia sodale.' 

A questo proposito ; sono 
.state avanzate delle prospètti-, 
vè che divergono sostanziai-. 
mente dall’indirizzo di rifor¬ 
ma che la legge per la casa 
afferma. L’Associazione del co¬ 
struttori edlll-ANCE, chiede 
la pura e semplice continua¬ 
zione del contributo; non di¬ 
ce chi lo deve pagare, per non 
urtare 1 colleglli delia Con- 
findustrla sempre protesi alla 
ricerca di fiscalizzazioni di 
oneri sociali, ma non l’esclu¬ 
de. L’Associazione degli Isti¬ 
tuti case popolari chiede che 
venga data continuità alle di¬ 
sponibilità ed impiego « nel¬ 
l'ambito del Comitato per l a 
edilizia residenziale » (CER) 
funzionante presso il mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici 
Anche gli IACP preferiscono 
parlare In forma indiretta, 
senza precisare chi deve pa¬ 
gare ed a quale fine, né fare 
alcun richiamo alla realtà 
creata dalla legge per la casa 
che è quella di un decentra¬ 
mento alle Regioni del com¬ 
piti attuativi dell a politica 
della casa. Il CESI ha com¬ 
piti d’indirizzo e qualora di¬ 
ventasse gestore, diretto o in¬ 
diretto de! mèzzi finanziari 
svuoterebbe definitivamente 
di potere le Regioni. 

Una nota di agenzia. Infor¬ 
mando che il ministero del La¬ 
vori Pubblici avrebbe in pre¬ 
parazione un suo progetto, è 
più precisa: il contributo 
GESCAL verrebbe mantenu¬ 
to e affidato in gestione ad 
una Società finanziarla nazio¬ 
nale, una specie di « banca 
delle banche » incaricata di 
fare da Intermediarlo fra ciò 
che rimane della competenza 
regionale, 11 governo, I padro¬ 
ni del capitale finanziario. B 
governo sarebbe cioè orientato 
a prelevare direttamente sul¬ 
le buste paga ma peggioran¬ 
do la situazione con la sosti¬ 
tuzione della GESCAL (la cui 
attività scade U 31 dicembre 
prossimo) con un organismo 
peggiore di quello esistente. 

Come è già stato rilevato 
dalle confederazioni sindacali 
dei lavoratori non vi sono mo¬ 
tivi per mantenere un contri¬ 
buto a carico del lavoratori 
La politica sociale della casa 
non è un fatto previdenziale, 
ma di Indirizzo dello Stato e 
deve alimentarla direttamente 
11 prelievo fiscale. Noi sap¬ 
piamo che U prelievo tribù 
tarlo In Italia non è più giu¬ 
sto di quanto lo sla il contri¬ 
buto GESCAL: questo è cari¬ 
cato al 50% sul lavoratore e 
50% sul datore di lavoro (po¬ 
trebbe essere caricato intera¬ 
mente sul datori di lavoro, se 
proprio il governo intende pro¬ 
rogarlo) mentre II prelievo fi¬ 
scale è fatto In Italia per lo 
80% a carico del lavoratori 
attraverso la Ricchezza Mobi¬ 
le e le Imposte di consumo 
Gli oneri del costi del¬ 
la politica della casa devono 


Ieri a Milano nel corso di tre grandi manifestazioni 


Decine di migliaia di firme 
sulla petizione antifascista 

I luoghi dell'Incontro: S. Ballila, piazza Duomo e il Sacrario dei Caduti - Respinte con fermezza dai 
democratici alcune squallide provocazioni - A Roma riunione all’ANPI di esponenti della Resistenza 


MILANO. 17 
Decine di migliala di mila¬ 
nesi hanno sottoscritto oggi 
la petizione popolare contro 
U fascismo durante una gran¬ 
diosa manifestazione che si è 
tenuta in tre punti del cen- 


finanziatori della riorganir - 
razione di movimenti o parti 
ti che si richiamano al fasci 
smo in Italia e sul collega 
menti di questi con le forze 
eversive degli altri Paesi; 3) 
di promuovere lo sclogllmen- 


tro cittadino: in piazza San 10 ® tutte organizzazioni 
Babila, in Piazza Duomo e al p ara m ili tari fasciste. 


Cord usto, accanto al Sacra¬ 
rio che ricorda 1 Martiri del¬ 
la Resistenza. La petizione po¬ 
polare antifascista, come è 
noto, si appella alle più al¬ 
te personalità dello Stato per 
chè si prendano iniziative con 
crete al fine: 1) di colpire 
tutte le attività fasciste attra¬ 
verso 1 mezzi legali esistenti 
e quelli nuovi che U Parla 
mento riterrà validi per la sai 
vagliarciia della legalità costi¬ 
tuzionale; 2) di approvare le 
proposte di legge già elabora¬ 
te da tari gruppi politici 
per nominare una Commis¬ 
sione d’inchiesta parlamenta¬ 
re sul responsabili, I pro¬ 
motori, 1 fiancheggiatori • 1 


A Milano questa petizione 
è stata fatta propria dal Co¬ 
mitato permanente per la 
difesa antifascista dell’ordine 
repubblicano, che comprende 
un vasto arco di forze che 
va dalle associazioni della Re 
slstenza, al sindacati ai parti 
U politici antifascisti (DC, 
PCI, PSI) alle ACLI, a) movi¬ 
menti giovanili democratici 
E* stato appunto il Comite 
to permanente antifascista 
che ha preso l’iniziativa di lan¬ 
ciare con una grande manife¬ 
stazione la petizione in cal¬ 
ce alla quale saranno raccol¬ 
te a Milano centinaia di mi¬ 
gliaia di firme, raccolta che 
continuerà nei prossimi gior¬ 


ni nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le e nei quartieri. 

Nelle tre piazze, dalle 15 
alle 19. migliaia e migliaia di 
milanesi hanno affollato I ta¬ 
volini apposti attorno a) pai 
chi per sottoscrivere la peti¬ 
zione, mentre risuonavano gli 
Inni partigiani e attori si al¬ 
ternavano al microfono per 
leggere poesie e testi sulla 
Resistenza. 

Al margini della vasta mo¬ 
bilitazione popolare vi sono 
da segnalare alcune provoca¬ 
zioni del fascisti. In Galleria 
un gruppetto di teppisti ha 
gridato insulti contro la fol¬ 
la; un altro gruppetto di fa¬ 


scisti ha lanciato sassi contro stenere l’iniziativa proposta 


i manifestanti all’angolo di 
piazza San Babila con via Ba- 


dall’ANPl per un’ampia peti¬ 
zione popolare contro U neofa 


gutia, danneggiando un’auto seismo e il neosquad riamo. 


in sosta; sempre in San Ba¬ 
bila ci sano stati momenti di 


I partecipanti all’incontro si 
sono costituiti in Comitato di 


essere posto a carico del bl* — è detto nel documento del 
lancio statale anche per una PCI — deve essere destinata 


Monforte. In tutti l casi 11 
servìzio d’ordine è intervenu¬ 
to con prontezza. La polizia, 
che era presente in forze, ha 
operato alcuni fermi. Infine 
verso le 23 di ieri sera una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la sezione 
« Gramsci » del PCI, a Porta 
Genova, provocando un princi¬ 
pio di Incendio. 

• • • 

Ieri a Roma, presso la sede 
dell’ANPI nazionale si è te¬ 
nuta una riunione di esponen¬ 
ti della Resistenza, di rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici e delle organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine, che hanno 
sottolineato la esigenza di so 


altra ragione, e cioè che de¬ 
ve essere possibile discutere 
ogni anno, con l’insieme del¬ 
la politica generale del gover¬ 
no espressa negli stanziamen¬ 
ti del bilancio, anche la poli¬ 
tica per la casa. 

La soluzione più giusta è 
quindi quella di stanziare nel 
bilancio dello Stato mezzi fi¬ 
nanziari proporzionali aU’lmpe- 

K o pubblico per promuovere 
rbanizzazione, il migliora¬ 
mento qualitativo dell’edilizia, 
la costruzione di edifici ed at¬ 
trezzature pubblici, le case a 
basso prezzo. 

A questo scopo il PCI ha 
già avanzato da febbraio la 
proposta di una legge di fi¬ 
nanziamento che non solo com¬ 
prenda stanziamenti statali, 
ma anche sia diretta a mobi¬ 
litare il risparmio ammini¬ 
strato dalle banche e del pri¬ 
vati verso l’investimento in for¬ 
me compatibili con le esigen¬ 
ze sociali. « Una netta mag¬ 
gioranza del credito fondiario 


— è detto nel documento del sto più basso e senza Interfe* 
PCI — deve essere destinata renze col sistema di poteri 
alla realizzazione di organici decentrati alla Regione affer- 


programmi di edilizia sovven¬ 
zionata e convenzionata, i cui 
costi devono essere sostanzial¬ 
mente ridotti attraverso l’ero- 


mato dalla legge per la casa. 
La società finanziarla, quindi, 
è solo un espediente tecnico 
per tentare di far passare per 


gazione da parte dello Stato ’ un canale nuovo lo strapote- 


di adeguati contributi ». Il cre¬ 
dito fondiario è attualmente 
di 2000 miliardi all’anno ed 
il volume delle disponibilità 
creditizia per l’edilizia socia¬ 
le dovrebbe quindi essere su¬ 
periore a 1000 miliardi annui, 
in aggiunta agli stanziamenti 
pubblici diretti ed al rispar¬ 
mio raccolto dalle cooperative. 

Quanto alla gestione degli 
interventi, la proposta di co¬ 
stituire una società finanzia¬ 
ria nazionale può stupire a pri¬ 
ma vista dal momento che 11 
governo ha già due istituti 
propri — La Cassa depositi 
e prestiti e l’Istituto di cre¬ 
dito per le opere pubbliche — 
1 quali possono operare il tra¬ 
sferimento del mezzi finanzia¬ 
ri dalle banche o privati ai 
centri di spesa regionali al co- 


re delle banche nel finanzia¬ 
mento dell’edilizia sia attra¬ 
verso l’aumento del costo del¬ 
le operazioni sia togliendo po¬ 
teri effettivi alla Regione. 

E’ su questi problemi che 
si riproporrà nel prossimi 
giorni la necessità di una mo¬ 
bilitazione popolare per fron¬ 
teggiare l’offensiva che 11 go¬ 
verno Andreotti - Malagodi 
conduce dalla sua costituzio¬ 
ne per l’affossamento di ogni 
tentativo di riforma nel set¬ 
tore della casa. In questo qua¬ 
dro una particolare importan¬ 
za hanno la Conferenza per 
la politica edilizia e la mani¬ 
festazione nazionale degli edi¬ 
li che si svolgeranno a Ro¬ 
ma li 13 e 14 aprile con la 
partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori. 


TESSERAMENTO 

Torino: al 100% 
gl! iscritti al 
PCI per il ’73 

f .. - 

Continua con successo 
la campagna di tessera¬ 
mento al PCI in tutto il 
paese. Un importante ri¬ 
sultato ha ottenuto la Fe¬ 
derazione del PCI di To¬ 
rino nella campagna di 
tesseramento ’73: è stato 
raggiunto U 100% con 
4236 reclutati Al compa¬ 
gno Arlemma, segretario 
della Federazione, 11 com¬ 
pagno Enrico • Berlinguer 
ha Inviato 11 seguente te¬ 
legramma: 

« Vivissime felicitazioni 
a te e a tutti i compagni 
torinesi per il raggiungi¬ 
mento dell’obblettlvo del 
100% del tesseramento. 
Questo vostro nuovo suc¬ 
cesso conferma che Tori¬ 
no operala antifascista e 
democratica ha nel PCI 
la forza decisiva per far 
avanzare la classe lavora¬ 
trice e le masse popolari 
unite alla guida della tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista dell’Italia. Au¬ 
guri calorosi di conquiste 
e di traguardi sempre più 
alti ». 

La campagna di tesse¬ 
ramento e di proselitismo 
al PCI registra 11 supera¬ 
mento di altri traguardi 
In altre zone del paese. 
La Federazione di Bellu¬ 
no e la Federazione di Ve¬ 
rona hanno annunciato 11 
raggiungimento del 100% 
degli Iscritti, mentre a 
Temi il 100% è stato rag¬ 
giunto con 923 reclutati e 
75 sezioni hanno superato 
gli iscritti dello scorso 
anno. 


A Brescia il coavegao dei quadri di 16 federazioai coaiuaiste 

- ’j ,- ... — ■ — ■ —— . . - — - 
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Zone bianche : cresce l’impegno 
per un grande movimento unitario 

L'iniziativa del nostro partito per l'occupazione, il rilancio dell'agricoltura, la riforma 
della scuola e un nuovo rapporto tra classe operaia e ceti medi • L'analisi dei caratteri 
della Democrazia cristiana - L'intervento del compagno Quercioli, della direzione del PCS 

Dal nostro inviato 


1 BRESCIA. 17 

L’urgenza di costruire un 
grande movimento unitario di 
massa e una convergenza di 
forze democratiche per una 
svolta nella vita politica ita¬ 
liana non è soltanto un pro¬ 
blema di ordine generale, o 
addirittura delle sole regioni 
più avanzate: è un tema at¬ 
tuale anche per le « zone bian¬ 
che» dell’Italia settentriona 
le. .! .- 


na, fare 1 conti con essa, su 
perando incomprensioni e set¬ 
tarismi e senza snaturare 11 
carattere di classe del nostro 
movimento. Occorrono In tal 
senso concretezza di iniziati¬ 
ve. sul problemi dell’Universi¬ 
tà, degli strati produttivi in¬ 
termedi (artigiani, commer¬ 
cianti, piccola Industria) 

Le possibilità di un a salto » 
ci sono. Occorre saperle ve¬ 
dere, dare di ciò coscienza a 
tutto 11 .partito* e. avere fidu¬ 


cia In esse. Quercioli ha effi¬ 
cacemente sottolineato questi 
punti, quando ha detto come 
determinati obiettivi storici 
del nostro movimento (fine 
della guerra fredda, avvio del- 
l’unità sindacale, incontro fra 
mondo cattolico e movimento 
comunista per la difesa del 
la pace) sono oggi una real¬ 
tà mentre apparivano nel 
passato astratti e Irrealizza¬ 
bili. 

Nelle «zone bianche» più 


E’ questo — riteniamo — fi 

filo conduttore del dibattito Martedì in Parlamento 

sviluppatosi oggi al convegno _ 

nazionale In corso a Brescia 
fra 1 quadri delle 16 Federa- « t ( » 

aswrsrusss^f Progetto di riforma 

l’ambito delle «zone blan- * 

che ». Da qui emerge l’impe- _ __ ■ _ -.- _ 

gno, l’attenzione politica del 11 fj/’l 11 II A T r t'\T 

del iti sulla KAl-1V 

le relazioni introduttive svol¬ 
to Ieri dal compagni Ferri e n progetto di legge del PCI 
DI Paco. per la riforma democratica 

- Non sono mancati (ad esem della Rai-TV sarà presentato 
pio negli interventi del com- martedì, alla riapertura del 
pagnl Martino, segretario del Parlamento, sla alla Camera 
la Federazione di Cuneo e che al Senato. Primi firma- 
Torri, segretario della Federa 
zione di Brescia, t qua» han¬ 
no annunciato il superamento 


Il progetto di legge del PCI 
per la riforma democratica 
della Rai-TV sarà presentato 
martedì, alla riapertura del 
Parlamento, sla alla Camera 
che al Senato. Primi firma¬ 
tari, rispettivamente. 1 compa¬ 
gni on. Carlo Gali uzzi e sen. 
30 annunciato il superamento I Dario Valori. Sarà questo il 
del 100% degli iscritti dello primo progetto di riforma ra¬ 


scorso anno) 1 contributi voi 
ti ad approfondire le ragioni 


dioteJevlsiva che giunge al¬ 
l’attenzione del Parlamento 


storiche del permanere della nel corso dell’attuale leglsla- 


forte influenza ideale e politi¬ 
ca della DC. Un’influenza ri¬ 
conducibile da un lato alla 
eredità ed alla assimilazione 
del liberalismo gioilttiano. dal¬ 
l’altro alle tradizioni risorgi¬ 
mentali. alla partecipazione 
alla Resistenza, da parte dei 
movimento cattolico, abllmen 
te aggiornato nell’esercizio del 
potere in tutti questi anni 
Ma in questi, come negli al 
tri Interventi, la ricerca sto 
rica e l’Indagine culturale si 
accompagnano ad uno sforzo 
di penetrazione deila realtà 
- Cosi 11 compagno Ceccott) 
di Udine ha richiamato i prò 
blemi della emarginazione so 
cl&le cui una certa politica 
estera ha condannato il Friu 
li. ponendo in evidenza la 
grande posta in gioco alle im 
mlnentl elezioni regionali Bar 
delli. della sezione agraria cen 
trale, è partito dalla specifi¬ 
cità dell’agricoltura nelle zo¬ 
ne bianche dove permane uno 
stretto legame fra classe ope¬ 
rala e mondo contadino, e do 
ve quindi esistono le condi 
zioni, oggettive e soggettive, 
più favorevoli perchè la clas¬ 
se operaia si faccia carico dei 


tura, ponendo così la prima 
pietra concreta per affrontare 
quel dibattito generale che 
dovrà portare ad una trasfor¬ 
mazione delle strutture radio- 
televisive nazionali. 

Prossima, del resto, è la 
prima tappa di questo dibat¬ 
tito: il 29, 30 e 31 marzo — In¬ 
fatti — si svolge a Roma il già 
annunciato Convegno naziona¬ 
le del PCI per la riforma del¬ 
la Rai-TV e dell'informazione 
che sarà Infatti aperto al con¬ 
tributo diretto di tutte le for¬ 
ze politiche costituzionali, del 
sindacati, delle regioni delle 
organizzazioni di massa, delle 
associazioni che in questi anni 
si sono battute ed hanno avan¬ 
zato proposte per la riforma 
del settore, n convegno sarà 
aperto dalle relazioni del com¬ 
pagno Dario Valori, della Di¬ 
rezione del Partito, del com¬ 
pagno Guido Fanti, presidente 
della Giunta regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna, del compa¬ 
gno on. Vito Dami co membro 
del OC e della Commissione 
parlamentare di Vigilanza sul¬ 
la Rai-TV (il quale illustrerà, 
appunto, le linee fondamentali 


problemi de! rinnovamento e e 8» obiettivi del progetto di 


delle riforme in agricoltura. 

I giovani e le questioni del¬ 
la scuola, il ruolo del sinda 
cato e delle organizzazioni dì 
massa, sono stati affrontati 
da Cappelli della direzione 
della FGCL e da Angelonl di 
Cuneo. 

Momenti di analisi e contri 
buti diversi dunque, ma tut¬ 
ti convergenti ad approfondi 
re li tema centrale del conve¬ 
gno • bresciano: come far gio¬ 
care al partito e al movimen 
to operaio delle «zone bian¬ 
che» un ruolo nuovo per un 
salto nella situazione politi¬ 
ca. «Zone bianche» vuol di¬ 
re un’area del Paese dove più 
forti permangono l’influenza 
politica ed il sistema di po 
te re della DC Capire la for¬ 
za e le contraddizioni di que¬ 
sto partito per svolgere nel 
suoi riguardi una azione posi¬ 
tiva per lo sviluppo della si¬ 
tuazione è 1] nostro obiettivo 
principale. Lo hanno posto 
molto energicamente 1 compa¬ 
gni Papalla, segretario della 
Federazione di Padova, e Quer¬ 
elo! i. segretario regionale lom¬ 
bardo e membro della Dire 


legge comunista). Concluderà 
i tre giorni di dibattito il com¬ 
pagno Gian Carlo Paletta, 
membro della Direzione del 
Partito. 

Questa duplice iniziativa co¬ 
munista. punto centrale di una 


vasta mobilitazione di tutto il 
partito, giunge in un momento 
quanto mal impegnativo per 
le sorti della libertà di infor¬ 
mazione e per il futuro della 
Rai-TV. E’ appena di Ieri. In¬ 
fatti. la notizia che il governo 
— mentre afferma di voler 
« ascoltare » 11 paese prima di 
dar vita ad una Iniziativa le¬ 
gislativa governativa — ha già 
approntato un disegno di leg¬ 
ge che aggrava le linee più 
autoritarie e conservatrici del¬ 
la cosidetta «relazione Quar- 
tulli » sulla radio-televisione. 
L'iniziativa — che avrebbe vo¬ 
luto fra l’altro mettere 11 Par¬ 
lamento dinanzi al fatto com¬ 
piuto e lasciare fuori del gio¬ 
co le Regioni — è stata rive¬ 
lata alla Commissione parla¬ 
mentare di Vigilanza dal com¬ 
pagno Vito Dami co. suscitan¬ 
do vasti echi ed immediate 
reazioni di protesta in un am 
pio schieramento politico. 

Per il governo e per il grup¬ 
po dirìgente fanfanìano della 
Rai-TV. tuttavia, non sarà fa¬ 
cile realizzare il colpo pro¬ 
gettato. Questa settimana. In¬ 
tanto. 1 dirigenti della Ral-TV 
dovranno presentarsi dinanzi 
alla Commissione di Vigilan¬ 
za per rispondere sulla grave 
situazione gestionale dell'azien¬ 
da (e sui colpi a sorpresa rea¬ 
lizzati In queste settimane); 
la Commissione ha anche chie¬ 
sto un incontro con Andreotti 
e sta preparando un impor¬ 
tante appuntamento con 1 rap¬ 
presentanti di tutte le Regio¬ 
ni. In aprile. Infine, sono già 
annunciati — sul tema della 
riforma Rai — sia un conve¬ 
gno della regione emiliana che 
un convegno delle tre Confe¬ 
derazioni sindacali nazionali. 
E" tutto lo schieramento demo¬ 
cratico del paese che appare 
deciso ad impegnarsi, con vi¬ 
gore crescente. In difesa della 
libertà di Informazione. 


che altrove il nostro Partito 
ha sentito 1 contraccolpi del 
processi di fondo aperti sul 
plano nazionale e intemazio¬ 
nale. Esso si è indebolito nel 
la fase storica della rottura 
dell'unità antifascista e sinda¬ 
cale. dello a scontro frontale ». 
quando la divisione passava 
addirittura tra gli- operai di 
una stessa fabbrica. L'inver¬ 
sione di tendenza (gli iscrit¬ 
ti al partito sono cresciuti 
del 10% In quattro anni nelle 
stesse Federazioni interessate 
al convegno) coincide con le 
grandi lotte del ’69, con la ri¬ 
presa unitaria, l’avvio alla co 
stradone di nuovi rapporti 
col socialisti e altre forze pa 
litiche. 

Siamo riusciti a far fallire 
— ha detto Quercioli — II ten 
tativo di dar vita ad un bloc¬ 
co politico tra forze modera¬ 
te e forze reazionarie e fasci¬ 
ste, seguito alle lotte del ’69. 
Si tratta ora di andare avan¬ 
ti, per abbattere 11 governo 
di centro-destra, per costrui¬ 
re un blocco di forze demo 
eretiche per una nuova di¬ 
rezione politica del Paese. Dal¬ 
le « zone bianche » può e de 
ve venire un importante con¬ 
tributo a questo che si po¬ 
ne come un obiettivo della 
oresente fase storica e politi¬ 
ca del nastro Paese. 

Mario Passi 


ESTRAZIONI LOTTO 

del 17 marzo 1973 
BARI 30 58 88 46 49 1 

CAGLIARI 89 22 73 20 4 2 
FIRENZE 17 44 25 41 77 1 

GENOVA 1 50 63 20 62 1 

MILANO 20 65 77 42 36 1 

NAPOLI 14 78 23 20 46 1 

PALERMO 30 16 5 13 69 1 


ROMA 20 75 24 
TORINO 42 66 84 
VENEZIA 32 60 54 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 


20 75 24 87 40 1 
42 66 84 49 43 x 
32 60 54 76 21 x 
estratto) 2 
estratto) 2 


LE QUOTE: ai sei «12» lire 
6.497.000; ai 144 « 11 » L. 203.001; 
ai 1.521 « 10 » L. 19.100. Il iwn- 
tepremi è sialo di L. 97.465.4H. 
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Marxisti c populisti 
il dibattito sul 
capitalismo 


Grottesca denuncia contro 
Mancini, Pieraccini e Amadei 


Richard Gombin 

Le origini del 

Gaucbisme 

1.000 lire, 210 p 


C ; .Ut,; I. 

Antropologia t 
Colonialismi i 


l,’Avanti! di oggi dà notizia 
di una nuova gravissima e 
grottesca iniziativa della ma¬ 
gistratura toscana: un giudice 
del tribunale di Lucca, tale 
dottor Lucentini, ' ha infatti 
chiesto l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro 1 deputati del 
PSI Giacomo Mancini e Gio¬ 


ne si protrasse fino al mag¬ 
gio). 

I lavoratori vennero denun¬ 
ciati «per invasione di ter¬ 
reno ed edificio» ed il ma¬ 
gistrato lucchese ha ritenuto 
ora di dover denunciare I 
compagni Mancini, Pieracci¬ 
ni e Amadei di averli «inci- 


vanni Pieraccini e contro Leo- a P ersIster ® nel «reato». 


Roberto Sinìgaglia . 
Mjasnikov 

e la rivoluzione russa 


netto Amadei (oggi giudice Questa assurda richiesta, 1,000 lire. 224 Darine 

_wi ..... che &nmre Dienament* non. » ^**6 


tensione, per la provocatoria collegamento provvisorio, il 


sione del partito, il quale ha sta agli operai della fabbrica 
chiuso gli interventi del mai- Gentucca di Lucca, die nel 


costituzionale), « rei » di ave- appare pienamente con¬ 

re portato la solidarietà del forme alla linea repressiva 
gruppo parlamentare sociali- instaurata dal Procuratore 
sta agli operai della fabbrica generale di Firenze Calarne- 
Gentucca di Lucca, die nel ri. non ha bisogno, crediamo, 
febbraio del 1971 era stato di alcun commento: giusto- 


sortito di due donne e per un 
tentativo di aggressione fa¬ 
sciato aU'angato ooa oorao 


quale in successive riunioni 
valuterà lo sviluppo politico 
delilni stati va 


Il nostro partito, ha detto occupata dai lavoratori per mente il quotidiano del PSI 
Pipai la, deve saper guardare Impedirne la chiusura decisa parla di deliberato provoca- 
a tutta la Democraala distia- dai proprietario (l’oocupaaio- 1 stona. 


Jaca Book 
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pag. 3 / attualità e commenti 


OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRfiCOO 



IN FAMIGLIA 

‘ « Caro Fortebraccio, mi 
è capitato per puro caso 
in inano un volantino, edi¬ 
to, e diffuso da una "Ci¬ 
viltà cristiana" che ha se¬ 
de in Roma e della quale 

10 ho sempre igno.-aio la 
esistenza. La conjsci tu? 
E pensi che sia civile e 

• cristiano il linguaggio di 
"Civiltà cristiana”? 

• « Ma ecco il testo del 
volantino: "Ecco chi sono 
quelli che vogliono l'abo¬ 
lizione del Concordato 1 
comunisti, cioè l fautori di 
ogni sovversione e di ogni 
struttamento — l comuni- 

' sii anarchici, assassini eli 
professione, che si droga 
no per poter colpire senza 
scrupoli — I comunisti 
radicali, cioè i sostenuo- 
ri dell'aborto, del divorzio, 
del nudismo, dell’^u'anv 
sia, deH'omosessiialttà. 
della pornografia e della 
droga — / comunisti so¬ 
cialisti, come sopra - r 
comunisti preti, cioè 1 cle¬ 
ricali progressisti che s: 
fanno maneggiare dagli a- 
tei. bramando un po' di 
potere e trenta denari 
d’argento. Sono ancora 
quelli di una sedicente 
" Assemlea ecclesiale ", 
quelli dello scontessaro 
"Sette novembre" (mese 
dei morti), quelli dell’ldor. 
alcuni gesuiti dissenzienti, 
e un abate ambizioso, le 
cosiddette comunità di ba¬ 
se e tutta la variopinta 
fauna del clero progressi¬ 
sta. Per capirci sono preti 
sposati e fidanzati, preti 
Inibiti e sporcaccioni, pre- < 
ti traditori e preti spreta¬ 
ti, seminaristi ed ex se 
minaristi, individui che 
rovinano tante an'me 
quante sono le persone cr;e 

11 accostano -— 1 comuni¬ 
sti protestanti, in partico¬ 
lare i valdesi, nota zizza 
nia della cristianità che 


oggi ridendosi della sdhii- 
dierata unione delle chie¬ 
se separate cercano di se¬ 
parare la Chiesa unita. Chi 
ancora avesse dubbi sulla 
utilità del Concordato lo 
accetti serenamente, pen¬ 
sando che se dà fastidio 
a gente come questa de¬ 
ve essere proprio una bella 
istituzione — Viva il Con¬ 
cordato, Viva 1 Patti Late- 
ranensi. Viva la Civiltà 
costruita dai Cattolici di 
ogni tempo — Roma 30- 
12-72". Non ti viene il so¬ 
spetto, caro Fortebractio, 
che questo testo sla dovu¬ 
to alla penna di un fasi 
sta o di un membro, ma¬ 
gari intellettuale, della 
Destra nazionale, piuttosto 
che a un cattolico? Credi 
mi tuo G T. • Roma ». 

Caro G.T., il testo che 
mi hai mandato non ri¬ 
chiede commenti, tanto è 
eloquente e significativo. 
Prima di ogni altra cosa 
è un documento di costu¬ 
me, tipico di una certa 
classe, quella reazionaria, 
quando va in furore: eie- 
di che sarebbe capace, uh 
gruppo operaio, di esprì¬ 
mersi con questo livore, 
con questo odio ia con¬ 
sanguinei, con la rabbia 
che si manifesta soprat¬ 
tutto nel capitolo dedica¬ 
to ai preti, dove il gusto 
della denigrazione ». della 
offesa si fa pressapoco de¬ 
lirante, perchè esplode in 
famiglia? No- Questa non 
mi pare prosa da farcisti 
mi pare linguaggio da cle¬ 
ricali infuriati, come po¬ 
trebbero usarlo, parlando 
tra loro, anche i siqnort 
dcll'à Osservatore Roma¬ 
no ». Tu pensi che s’ano 
più caritatevoli o piu com¬ 
posti. quei nostri devoti 
e compiti colleghi. quando 
sono sicuri di non essere 
ascoltati ? 


UN ANTICOMUNISTA 


« Caro Fortebraccio, le la¬ 
scio qui, appena giunto da 
Bologna, un articolo di 
fondo che ho letto sul 
"Resto del Carlino” men¬ 
tre ero in viaggio. Ho sot- 
‘ tolineato un punto dal 
quale mi pare che risulti 
questo: che certi antico¬ 
munisti, come questo ar¬ 
ticolista, finiscono per fa¬ 
re il vostro gioco meglio 
dei filocomunisti, tra 1 
quali, se mi consente, lo 
non mi schiero ma cerco 
più che posso-di essere 
imparziale. Se ’ decide ■ di 
tenere conto - di questa 
mia, metta pure 11 mio no¬ 
me, non ho niente da ria- 
■ scondere. Suo Felice Nan¬ 
ni — Bologna-Roma ». 

Caro signor Nanni (io 
avevo un compagno di 
scuola, al ginnasio, che si 
chiamava Felice Nanni, e 

10 chiamavano Cino. Se 
fosse lei. ma penso di no 
altrimenti si sarebbe torse 
ricordato di me, mi par¬ 
rebbe un felice ri t mi-a¬ 
mento). 

L’articolo che lei mi se 
gitala (e che io avevo già 
letto) è di Enrico Mattei- 
se ne riconosce lo stile 
lontano un miglio. E i 
punti che . mi sottolinea 
sono anche a mio pareie 
i più interessanti dello 
scritto, dedicato al conce 
gito tenuto a Viareggio da 
« Forze nuove ». Il Mattel 
ha scritto le stesse identi¬ 
che cose, lo stesso ainrr.o. 
sul « Tempo » di Roma e 
chissà su quanti altri gi^r 
nati: quando le dice in po¬ 
che parole e in corsivo sul 
« Tempo », le ripete più dif¬ 
fusamente in tondo ' sul 
« Carlino » e viceversa, o 
m Sicilia o in Puglia Que¬ 
sto nostro illustre collega 
ci offre un bell’esempio di 
mercificazione, come si di¬ 
ce oggi: egli non è un 
giornalista, è un indù 
striale 

Ma veniamo al punio 
In questo suo scritto («.Re¬ 
sto del Carlino » del l i cor¬ 
rente) Matta riporta cl 
cune frasi pronuncia'c do 
forzattovisti a Viareqgio 

11 segretario organtzz duo 
delta corrente. Famniti 

- ha detto che non si può 
concepire un centro =; 
sinistra assediato a sini¬ 
strali, un consigliere mi 
stonale della C1SL. Merli 
Grandmi, ha (Imh'.uuto 
che a suo jiud’zio l'at¬ 
tuale atteggiamento del 
PCI ne a accredita la ca¬ 
pacità di governo ». Ma 
Enrico Mattei ha soprat¬ 
tutto menzionalo un passo 
dell’intervento di Vittori¬ 
no Colombo in cui si so 
stiene che « le riforme 
debbono essere gestite da 
forze politiche che abbia 
no una profonda matrice 
popolare ed un orienta¬ 
mento ideologico fortemen¬ 
te caratterizzato in senso 
sociale » e uno di Donai 
Catlin, che auspica « lo 

r svolgimento costruttivo 
della funzione della oppo¬ 
sizione popolare » c - la 
« convergenza dialettica » 
con le forze sociali, a Dire 

. tutto questo — conclude 
Matta — non significa a- 
pnre al PCI? ». 

Ha ragione, lei. caro Nan¬ 
ni. Basta che questi anti¬ 
comunisti arrabbiati e rab 
biosi sentano parlare di 
« profonde matrici popo¬ 
lari ». di « orientamenti 
ideologici fortemente ca¬ 
ratterizzati in senso so¬ 
ciale » o di « svolgimento 
costruttivo della opposlzio- 

. ne popolare » perchè subito 
- gridino: «Ma qui si parla 
del PCI ». Può capitare a 

- costoro che se si allude 

• al popolo o alla socialità, 

pensino che sono chiamati 


in causa i socialdemocra¬ 
tici o i liberali? Naturai- 
mente, non manca a Enri¬ 
co Mattei l’intelligenza per 
capire che cosi ragionando 
egli si dà la zappa sui pie¬ 
di, come lei giustamente 
nota, ma il suo livore an¬ 
ticomunista è superiore al¬ 
l’ingegno, al buon gusto e 
alla correttezza, e lo ha di¬ 
mostrato sul « Tempo » del 
14 scorso, in due casi che 
mi sembrano esemplari. 

Ecco una prova che ri¬ 
guarda il buon gusto La 
violenza con cui Mutici è 
solito attaccale le sinistre 
democristiane e in partico¬ 
lare Donat Cattili, è un 
derivato per così dire ne¬ 
cessario del suo anticomu¬ 
nismo. Mercoledì 14, ap¬ 
punto, Mattei ha dedicato 
un lungo corsivo sul quo- 
tidiano romano al leader 
di « Forze nuove », cui ri¬ 
volge instancabilmente in¬ 
giurie e sberleffi. /I un 
certo punto del corsivo ci¬ 
tato si legge testualmente: 
« Gli basterà ’a Donat 
Cattin) la ” rtira-.a ” (e- 
spressione che può essere 
usata nei suoi confronti in 
tutti 1 significati registra¬ 
ti dal vocabolario)...» 
Questo gioco tra l’indie- 
treggiamento e *n latrina, 
non è un capolavoro di e- 
leganza, di finezza e d'ar¬ 
guzia? 

Ma è ancor peggio, in 
un certo senso, quando è 
in questione la correttezza. 
Per più giorni Enrico Mat¬ 
tei si è industriato a di¬ 
mostrare che le sinistre 
sono state sconfitte in 
■ Francia e in Cile e che 
noi giornalisti di sinistra 
abbiamo distorto delibera¬ 
tamente il senso delle ci¬ 
fre elettorali, quando non 
le abbiamo addirittura fal¬ 
sificate. Mercoledì 14, sem¬ 
pre sul a Tempo », Matiei 
(il corsivo non è firmato, 
ma non c'è il menomo 
dubbio che sia suo) hn ri¬ 
petuto astiosamente l'ac¬ 
cusa di malafede a Carlo 
Bonetti, corrispondente da 
Parigi della RAI-TV. chia¬ 
mandolo. tra l’altro, a -.et 
tario leccapiedi della sini¬ 
stra italiana». «.sciocco:?- 
simo corrispondente del 
Telcziornale » e «socia.i 
stoide settario ». 

- Ora, qui non si traila 
soltanto di notare che En¬ 
rico Mattei ha la mano pe¬ 
sante (anch’io, se è per 
questo, non sono sempre, 
stato senza peccato), ma 
di sottolineare un .atto 
ben più grave e decisa¬ 
mente sconveniente, e 
cioè che Mattei è un alto 
dirigente di ■ quella 11/- 
TV, nella quale, a suo di¬ 
re, opera un «sellano lec 
capiedi » e uno «sciocciv-s 
simo corrispondente » Per¬ 
chè dunque non ne pro¬ 
pone il licenziamento, con 
l'autorità che gli denta 
dalla carica che ricovre 
nell'ente radiotelevisivo? 
E se non lo fa licenziare, 
con quale serenità pensa 
Enrico Mattei che Callo 
Bonetti possa lavorare, 
ora che sa ciò che pensa 
di lui questo suo dirigen¬ 
te? E come non sente il 
dovere. Mattei. di firmare 
« giudizi che espnme su 
colleghi che in qualche 
modo da lui dipendono, se 
questi giudizi sono suoi, o 
di pretendere che chi ne 
è l’autore li firmi con no 
me e cognome, se suoi 
non sono? Mi piacereobc. 
caro Nanni, e certo piace¬ 
rebbe anche a tei. che il 
giornalista Mattei, mem¬ 
bro del Comitato diretti¬ 
vo della RAI-TV, rispon¬ 
desse, possibilmente sen 
za ingiurie e, naturalmen¬ 
te, sema « ritirate ». 

Fortebraccio 
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Il grande dirigente comunista nei ri cordi di Vittoria fidali 

Giorni di lotta con DI Vittorio 

, - - . . * * * # . ‘ * _ • ‘ \ / # V 

Il primo incontro a Mosca nel '28, al VI Congresso dell'Internazionale - « Un italiano che parla inglese e rappresenta il Messico» - Un di¬ 
scorso del '30 sull'alleanza tra operai e contadini poveri - Sui fronti della guerra di Spagna - Un protagonista dell'eroica difesa di Madrid 


Recentemente ho visto allo 
Auditorium di Trieste lo spet¬ 
tacolo politico « Giorni di lot¬ 
ta con Di Vittorio » di Nico¬ 
la Saponaro. Lo presentava la 
compagnia del Teatro Stabile 
di Bolzano, diretta da Mau¬ 
rizio Scaparro. Uno spettaco¬ 
lo veramente buono da tutti 
i punti di vista: politico, ar¬ 
tistico, storico. So che lo spet¬ 
tacolo è stato richiesto da Or¬ 
ganizzazioni sindacali, istitu¬ 
zioni culturali, teatri stabili e 
amministrazioni comunali. Ciò 
significa che la storia di Di 
Vittorio i che è la storia del¬ 
le lotte sociali italiane dalla 
fine del secolo scorso ai gior¬ 
ni nostri » — come indica il 
testo dell’opera teatrale — è 
di interesse attuale. E la pre¬ 
senza particolarmente di gio¬ 
vani agli spettacoli esprime 
il desiderio di questa genera¬ 
zione di conoscere gli avve¬ 
nimenti ed i protagonisti che 
hanno impresso una trac¬ 
cia profonda nella storia de! 
progresso dell’umanità. 

Nella sua recensione del li¬ 
bro di Lajolo, « Di Vittorio — 
il volto umano di un rivolu¬ 
zionario ». Giorgio Amendola 
scrive elle «occorre trasmet¬ 
tere ai giovani il grande pa¬ 
trimonio rivoluzionario di e- 
sperienze, valori, ideali, rap¬ 
presentato dalla vita di Giu¬ 
seppe Di Vittorio ». Sono d’ac¬ 
cordo. Ci sono già libri, sag¬ 
gi. articoli e ci sono ora il 
libro di Lajolo e questo ben 
riuscito spettacolo. Credo che 
esista anche un documentario 
cinematografico perché ricor¬ 
do che Anita, la compagna di 
Di Vittorio, mi scrisse a suo 
tempo di inviarle a tale sco¬ 
po alcune fotografie e qual¬ 
che documento. Mi sembra 
che. malgrado alcune inesat¬ 
tezze, anche la biografia scrit¬ 
ta da Anita dovrebbe avere 
una seconda edizione. Si trat¬ 
ta. infatti, di un libro inte¬ 
ressante die va letto e per 
il quale dobbiamo essere gra¬ 
ti pure ai compagni che han¬ 
no aiutato Anita a presentar¬ 
lo al pubblico. 

Una generazione 
di rivoluzionari 

Quando Di Vittorio mori, mi 
trovavo a Praga. Stavo re¬ 
candomi a Mosca con una de¬ 
legazione del Partito comuni¬ 
sta italiano, diretta da Togliat¬ 
ti. per partecipare alle cele¬ 
brazioni del 40. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
alla Prima conferenza inter- 
• nazionale dei partiti comuni 
sti e operai, che si tenne do¬ 
po la liquidazione, automati¬ 
ca e senza comunicati uffi 
ciali. dell'Ufficio d’Informazio 
ni (Cominform). Ecco ciò che 
scrissi allora nei miei appun¬ 
ti di quel viaggio: « Dome¬ 
nica 3 novembre (1957): Ho 
dormito bene perché ero stan 
co. Arriviamo a Vienna con 
la nebbia fredda. C*è Fritz 
della Sezione Quadri die ci 
attende. Mi parla a bassa vo 
ce del comunicato su Zukov. 
E' preoccupato. Cosa succe¬ 
de? Osmi mattina svegliando 
ci dobbiamo sempre chieder¬ 
ci: Cosa ha detto Krusciov? 
Krusciov, cosa ha fatto? Que¬ 
st’uomo è imprevedibile! 

Merenda e partenza. Nessu 
no ha voglia di commenta¬ 
re il comunicato. Ecco la 
campagna austriaca. L’ho co 
nosciuta 36 anni fa. attraver¬ 
sandola illegalmente, bagnato, 
infangato, disperato. Questa 
volta la passo legalmente tra 
complimentosi cerimoniali au 
striaci e cecoslovacchi Ci 
danno la notizia del giorno; 
un altro Sputnik! E' mera 
viglioso e ci guardiamo tut¬ 
ti incoraggiati Al posto di 
confine con la Cecoslovacchia 
ricordo che qui. 36 anni fa. 
ho dormito nascosto in una 
casa, ricercato dalla polizia 
Ora incontro qui mia figlia. 
Bianca. Dopo 6 ore siamo al 
Thotel Ad aspettarci c'è Mo 
ramno. 

Chiamano Novella al telefo 
no. Ritorna pallido e dice: 
« Di Vittorio è morto! *. 

Novella ritorna in Italia. 

Dì Vittorio? Non è possi 
b:Ie che sia morto. Di Vit 
torio non può morire. O mo 
rirà di vecchiaia, come le 
querce. Invece, è morto. Il 
cuore i’ha tradito. 

, Ricordo Di Vittorio nel V 
Reggimento, nelle Brigate In¬ 
ternazionali. in trincea Lo ri 
cordo a Parigi quando sono 
. partito per gii Stati Uniti: 
la polizia ci seguiva ed or 
ganizzammo un trucco per 
ché potessi partire md:stur 
bato. 

Ora è morto. 

Lo ricordo quando alla te¬ 
sta della prima brigata in 
temazionale, l'XI, a fianco 
del generale Kleber. entrò a 
Madrid assediata, tra gli ap 
plausi, gli abbracci, le lacri 
me dei madrileni. 

Questa è una notte triste 
Perchè è morto un bravo 
compagno, rappresentante di 
una generazione rivoluzionaria 
che, per onestà, moralità, ab¬ 
negazione, intelligenza, valore 
fisico e intellettuale, sta tra¬ 
montando >. 

D 4 novembre a Mosca cl 



Due foto inedite di Di Vittorio in Spagna. Sopra: Di Vittorio monta la guardia alla salma di Piceli!. Sotto visita ad un 
aviatore fascista fatto prigioniero dai repubblicani ' 


incontriamo con Togliatti. Nil¬ 
de Jotti. Ingrao. Nella Marcel 
lino e una compagna di Sie¬ 
na. Triste incontro per la no¬ 
tizia che ci ha sconvolto! Nel¬ 
le celebrazioni del 40. in quel 
la travagliata conferenza (spe¬ 
cialmente per noi della dele¬ 
gazione italiana e particolar¬ 
mente per Togliatti), nelle no¬ 
stre visite a fabbriche e isti¬ 
tuzioni, alla scuola del Partito 
e alla Università, ovunque per 
noi era presente il ricordo di 
Di Vittorio. Ricordo che il pri¬ 
mo compagno che venne a 
salutarci ed a presentare a 
Togliatti le condoglianze fu Ho 
Olii Minh. 

m • m 

Avevo conosciuto Di Vitto 
rio (Mario Nicoletti) al VI 
congresso dell’Internazionale 
Comunista (luglio 1928). Fu 
quello il congresso nel qua¬ 
le venne votato il Program¬ 
ma della Internazionale Comu¬ 
nista presentato da Bucharin 
e approvata la tattica del 
fronte unico principalmen¬ 
te dal basso, dichiarando che 
la frazione più pericolosa del¬ 
ia socialdemocrazia era la sua 
sinistra. Si andava verso la e- 
iaborazione della « teoria » del 
socialfascismo. Io, come 
membro della delegazione 
messicana, facevo parte di 
una commissione latino - ame¬ 
ricana presieduta da Serra" 
( Aliselo Tasca) e fu lui a 
presentarmi Nicoletti. Ricor¬ 
do die l’atmosfera congres¬ 
suale era tesa. Pochi si ren¬ 
devano conto di quanto suc¬ 
cedeva dietro ’ le quinte 
di quella presidenza a cui se 
devano Stalin. Molotov, Ru 
dzutak, Bucharin, Manuilski. 
Togliatti. Thaelmann e gli ai- 
altri capi del movimento co¬ 
munista internazionale. To 
gliatti fece un bellissimo di 
scorso in francese, ma ven 
ne interrotto dalla presiden¬ 
za perché... aveva superato 
il tempo prestabilito e potè 
continuare solo ancora per 
qualche minuto perché il Con¬ 
gresso si impose. In Germa 
nia era già in pieno svilup 
po la lotta contro i « conci 
Iiatun * Bucharin. nelle sue 
conclusioni riferendosi a quan 
to succedeva e che era a co 
noscenza di pochi, citò una 
lettera di Lenin scritta pa 


recclu anni prima a lui ed 
a Zinoviev, nella quale Le¬ 
nin diceva: « Se espellerete 
tutti coloro che non sono par¬ 
ticolarmente obbedienti, ma 
sono però intelligenti, rovine¬ 
rete sicuramente il partito!». 

Togliatti aveva detto pri¬ 
ma a proposito della lotta 
per la democrazia nel partito: 

« L'avanguardia del proleta¬ 
riato non può battersi nel¬ 
l’oscurità.-Lo stato maggiore 
della rivoluzione non può for¬ 
marsi in una lotta frazionista 
senza principi ». 

Feci anch’io un discorsetto ‘ 
.in quel congresso e dalla tri-, 
bòna vidi che Grieco (Garlan- 
di) e Di Vittorio ridevano. 
Quando scesi dalla tribu¬ 
na chiesi, un po’ seccato, il 
motivo di tanta ilarità dei 
due. « Sai — ’ mi disse . Di 
Vittorio con un sorriso sim¬ 
paticamente ironico — c’è Gar- 
landi il quale dice che una 


delle curiosità di questo con 
gresso è data da un italia¬ 
no che parla in inglese e rap¬ 
presenta il Messico! ». 

Di Vittorio rimase a lavo¬ 
rare a Mosca, nellTnternazio- 
nale Contadina, fino al 1930. 
Di lui mi parlò spesso e con 
entusiasmo Ennio Gnudi. ex 
sindaco di Bologna, quando 
venne nel Messico, dove ri¬ 
mase per parecchi mesi co 
me rappresentante della In¬ 
ternazionale Sindacale Rossa. 

Nel Soccorso 
Rosso 

Ritornai a Mosca nel mar 
zo del 1930. L’aria del Mes¬ 
sico era diventata irrespira¬ 
bile. Lavoravo nel Soccorso 
Rosso Internazionale, del qua 
le era presidente Clara Zet- 
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kin e vicepresidenti la Stas 
sova, Pieck e Marty. Nel set¬ 
tembre del 1930 ebbe luogo 
il V Congresso deUTnternazio- 
nale Sindacale Rossa. Il Soc¬ 
corso Rosso Internazionale fu 
presente a quel congresso con 
un forte e applaudito discor¬ 
so di Elena Stassova sulla 
solidarietà internazionale e 
con una risoluzione approvata 
all’unanimità. Io facevo anche 
il traduttore; lessi la tradu¬ 
zione in spagnolo nel discor¬ 
so - pronunciato da Nicoletti. 
che-venne .ascoltato;-con ,-yij, 
va attenzione. La situazione i- 
taliana suscitava molto inte¬ 
resse. La crisi nella direzio 
ne del Partito, la c svolta » 
anche nei sindacati erano ar¬ 
gomenti di grande attualità. 

Al congresso era presente 
Santini, che espose la sua te¬ 
si e difese il punto di vi¬ 
sta del gruppo Tasca. Blasco, 
Silohe. Santini senza che nes¬ 
suno l’interrompesse. Dopo di 
lui parlò Nicoletti e il suo 
discorso fu semplice e chia¬ 
ro. pronunciato con passione. 
Il movimento sindacale, disse, 
deve dedicare maggiore atten 
zione ai lavoratori agri¬ 
coli, che hanno un ruolo im¬ 
portante nella rivoluzione prò 
letaria. E’ la classe operaia 
che deve svolgere un lavoro 
particolare fra questi lavora¬ 
tori troppo trascurati e sta 
bilire '.un’alleanza rivolilziona- 
ria con la massa dei conta¬ 
dini poveri. „ 

. Egli parlò pure della confe¬ 
renza nazionale che era sta- ; 
ta fatta dalla CGIL ricostituì 
ta e della situazione organiz¬ 
zativa sindacale in Italia. De¬ 
nunciò-le deviazioni di destra 
e di sinistra del movimento 
operaio polemizzando aspra¬ 
mente con Santini e Biasco: 
li accusò di sottovalutare e ne¬ 
gare la crisi nella situazione 
italiana, di pessimismo verso 
il lavoro tra le masse e di 
ignorare io sviluppo effettivo, 
ampio e intenso delle lotte 
dei lavoratori nei paese che 
implicava di conseguenza la 
necessità di una svolta nel¬ 
la politica e nel lavoro. Ci¬ 
tò episodi, fatti, movimenti. 
Parlò dell’autocritica che non 


MOSTRA INTERNAZIONALE A MOSCA 


LA SATIRA NELLA LOTTA PER LA PACE 

Sono esposti lavori di oltre 200 vignettisti di trenta paesi — Nei disegni ricorrono i temi 
della sconfitta imperialista nel Vietnam, delle lòtte di liberazione, della crisi del dollaro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Angela Davis che Imperso¬ 
na la statua della libertà, un 
osino alla testa di una divi¬ 
sione di soldati che sfilano 
in parata, Hitler che decora 
i soldati americani, un missi¬ 
le intercontinentale adibito a 
cisterna, mostri antidiluviani 
che si azzannano nelle stra¬ 
de di una metropoli america¬ 
na, il partigiano vietnamita 
che disarma il gigante a me 
ricano. E ancora: i guerriglie- 
ri delPAmerica Latina che na 
scondono con enormi sombre 
ros i fucili puntati contro i ca¬ 
pitalisti americani. 1 negri che 
dipìngono di rosso l'Africa, 1 
soldati Inglesi che innalzano 
la bandiera nazionale avvolta 
dal filo spinato, un pugno 
chiuso che sorregge una co¬ 
lomba. Ecco, sono questi al¬ 
cuni dei temi dei 600 e più 
disegni Un bianco e nero • 


a colori) che oltre 200 vignet¬ 
tisti di 30 paesi espongono in 
questi giorni a Mosca, nelle 
sale dell’Accademia delle Bel¬ 
le Arti, in occasione della mo¬ 
stra intemazionale dedicata 
alla «Satira nella lotta per 
la pace». 

• L'iniziativa non è nuova: la 
prima rassegna si tenne in¬ 
fatti a Mosca quattro anni fa 
e riscosse un grande succes¬ 
so. Da allora un apposito co¬ 
mitato intemazionale si è mes¬ 
so al lavoro par ripetere la 
esperienza. E" una satira pun¬ 
gente. I disegni — frutto del 
lavoro di artisti che sono quo¬ 
tidianamente impegnati sia 
nelle redazioni di giornali e 
riviste che neli'attività politi¬ 
ca — sono dedicati ai temi 
attuali della situazione inter¬ 
nazionale e cioè al Vietnam, 
al ruolo aggressivo svolto da¬ 
gli Stati Uniti, al Medio Orien¬ 
te, alla crisi del dollaro, alle 
lotta di liberazione. 


Nelle sale dell’Accademia 
moscovita si allineano cosi 
(accanto ai disegni che i so¬ 
vietici trovano ogni giorno nel¬ 
le pagine della Pravda o del 
Krokodil, popolare rivista sa¬ 
tirica che tira circa cinque 
milioni di copie, e che sono 
frutto di una équipe di 200 
artisti) le opere dei disegna¬ 
tori di RFT, RDT. Stati Uni¬ 
ti, Francia, Polonia, Ungheria, 
Cuba, Mozambico. Cecoslovac¬ 
chia Kranl Enfrid, disegnato¬ 
re-delia RDT, presenta, N ad 
esemplo, un dollaro sul letto 
di morte con a fianco i ca¬ 
pitalisti che piangono; Srade 
Korst. sempre della RDT, raf¬ 
figura la crisi del mondo oc¬ 
cidentale con una statua del¬ 
la libertà impiccata a testa 
all'lngiù; Karl Scellema, del¬ 
la RFT, presenta una serie di 
disegni dedicati al Vietnam e 
all’eroica lotta del popolo con¬ 
tro gli aggressori americani, 
n powooo Zelatici presente In¬ 


vece un Icaro che. pur vo¬ 
lando sulle rovine del Parte- 
none, resta agganciato a ter¬ 
ra da una catena che è te¬ 
nuta da un colonnello. I la¬ 
vori dell’ungherese Tibor Pau 
sono dedicati ai « vari stili 
architettonici »: si vedono in¬ 
fatti portali romani, gotici, ba¬ 
rocchi e, infine, un portone 
in fiamme con su scritto: «e 
questo è Io stile americano». 

Per l'Italia è presente Raul 
Verdini con un disegno che 
raffigura un gruppo di bor¬ 
ghesi sepolti dai volantini con 
la scritta « pace ». La rasse¬ 
gna si conclude con una pa¬ 
noramica sull’attuale produ¬ 
zione cartellonistica sovietica 
e con vari manifesti dei mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
l’Africa, America Latina ed 
Asia. 

Carlo Bonodotti 


doveva essere solo for¬ 
male ma fatta per evitare 
gli errori e superare le de¬ 
bolezze. 

Il discorso di Di Vittorio, 
pronunciato con serenità, pas¬ 
sione ed ottimismo, spesso in¬ 
terrotto da applausi, mi fe¬ 
ce grande impressione. Era 
la prima volta che lo udivo 
parlare da una tribuna e ri¬ 
masi sorpreso e commosso 
quando la Stassova mi disse 
che Di Vittorio le aveva chie¬ 
sto se fosse . possibile aiuta¬ 
re Santini come emigrato po¬ 
litico dato che il suo allon¬ 
tanamento dall’apparato gli 
creava una situazione econo 
mica difficile. 

Al Quinto 
Reggimento 

Rividi Nicoletti in Spagna. 
Non ricordo quando arri¬ 
vò. ma ad ogni modo dopo 
Longo. Si presentò al V Reg¬ 
gimento e si comportò come 
se fosse stato con noi sin dal 
primo giorno. Quando non era 
a! fronte, dormiva nella casa 
adiacente a quella della « Co- 
mandancia », dove c’erano gli 
uffici delle Brigate Internazio¬ 
nali e mangiava alla nostra 
mensa. Gli volevamo tut¬ 
ti molto bene per quelle stret¬ 
te di mano, quelle affettuose 
scrollate, quegli sguardi, quel 
sorriso sempre pieno di calo¬ 
re. simpatia, vigore e otti¬ 
mismo. 

Attivissimo, al fianco di Kle¬ 
ber prima, di Lukacs poi, sui 
fronti, accompagnava spes¬ 
so le delegazioni straniere e 
partecipava ai comizi popola¬ 
ri dove i madrileni accorre¬ 
vano ad ascoltarlo e applau¬ 
dirlo. Era diventato rapida¬ 
mente. infatti, il portavoce ri¬ 
conosciuto delle Brigate Inter¬ 
nazionali, che erano la mi¬ 
gliore espressione della soli¬ 
darietà mondiale col popolo 
spagnolo. Parlava in italiano, 
ma tutti lo comprendevano. 

Egli Fu un protagonista nel¬ 
l’eroica difesa di Madrid. In 
ogpl,ppsto,.in ogni fronte.c’è 
stata là sua presenza. Di Vit¬ 
torio ha sempre ricordato la 
« esperienza » spagnola come 
la più drammatica e, allo stes 
so tempo, la più esaltante 
della sua vita. La morte e- 
roica del commissario poli¬ 
tico tedesco Hans Beimler av¬ 
viene accanto a lui. Picelli ' 
era stato ucciso a Mirabue-. 
no: Nicoletti. ne accolse la 
salma a Madrid, ricoprendo¬ 
la con la bandiera del V Reg¬ 
gimento, una bandiera rossa 
dei comunisti torinesi, che era 
stata portata in Spagna da 
Longo. E" ancora lui a visita¬ 
re l’aviatore fascista in una 
clinica della C.N-T. per ac¬ 
compagnare un deputato in¬ 
glese e presentare una pro¬ 
va dell’intervento nazifascista. 

Ricordo la sua indignazione 
per la notizia dell’orri¬ 
bile morte del nostro Gibel- 
li. tagliato a pezzi dai fran¬ 
chisti e lanciato in una ce¬ 
sta di vimini sulle nostre li¬ 
nee. L’ho presente ad Argan- 
da. • all’inizio della battaglia 
del Jarama ed alla vigilia di 
quella di Guadalajara, a me¬ 
tà del febbraio 1937. quando 
ci lasciò per andare a Pari¬ 
gi. Doveva recarsi, ai primi 
di marzo, ad un congresso 
delle « Trade Unions » ingle¬ 
si, assieme a Nenni. ma non 
potè farlo perché il governo 
di Londra gli rifiutò l’ingres¬ 
so nel paese. 

Ancora ricordi: Nicoletti da¬ 
vanti ai vecchi intellettuali 
spagnoli in procinto di abban¬ 
donare Madrid assediata per 
decisione del V Reggimento. 
Il suo discorso in quell'occa¬ 
sione pieno di saggezza, u* 
inanità e rispetto, venne ac¬ 
colto con commosso silenzio. 
Era presente Antonio Macha- 
do. Bisogna leggere quel di¬ 
scorso per conoscere Di Vit¬ 
torio. Era la prima volta — 
mi disse — che si trovava 
ad una riunione dei rappre¬ 
sentanti della cultura più il¬ 
lustre e dignitosa del mon¬ 
do! Ancora dopo molti an¬ 
ni, in Italia, ricordava quel¬ 
la serata passata a Madrid 
in mezzo a coloro che il ge¬ 
nerale Millan •'Astra aveva 
insultato con l’animalesco urlo 
c Viva la muerte! Abajo la 
.nteligencia! ». 

Quando Di Vittorio arrivò 
a Parigi c’era il Pacciardi 
leggermente ferito alla te¬ 
sta (un graffio!). Pacciardi 
quando era giunto in Spa¬ 
gna aveva dichiarato che era 
venuto per combattere e per 
uscire dalla Spagna soltanto 
dopo la vittoria oppure in una 
cassa da morto! A Parigi era 
già stanco, deluso. La guer¬ 
ra andava per le lunghe e 
Pacciardi dimenticò il giura¬ 
mento; cominciò a minare la 
fiducia dei volontari con una 
opera di demoralizzazione, a 
seminare il panico ed a scon¬ 
sigliare che altri volontari an¬ 
dassero in Spagna, chiedendo 
ai partiti di intervenire per 
il loro ritiro. 

Certamente, la situazione 
era difficile. La guerra civi¬ 
le sarebbe durata altri me¬ 
si, anni; sarebbe stata ogni 
giorno più dura. Erano già 


trascorsi nove mesi, mentre 
prima si era creduto che sa¬ 
rebbe finita entro poche set¬ 
timane. fra suoni di fanfare e 
sventolio di bandiere. 

Di Vittorio si oppose con 
tutte le sue forze alle « teo¬ 
rie » disfattiste. La solidarie¬ 
tà col popolo spagnolo era una 
cosa seria; non si poteva mi¬ 
surare a giorni, mesi, anni. 
Occorreva inviare più volon¬ 
tari! Longo rimaneva e al¬ 
cuni mesi dopo arrivava an¬ 
che Togliatti. Naturalmente il 
nostro partito doveva porsi il 
problema di salvaguardare i 
quadri necessari per la lotta 
illegale e non volle che i com¬ 
pagni « legali » uscissero dal 
paese, perchè, giustamente, 
la loro attività aH'interno era 
considerata molto importante 
e più necessaria che mai. Que¬ 
sta era anche l'opinione del¬ 
l’Internazionale comunista e 
oggi, a tanti anni di distanza 
e con obiettività storica, quel 
giudizio rimane valido. • 

Alla fine del settembre 1937, 
incaricato dalla segreteria del 
partito comunista spagnolo, 
arrivai a Parigi per passare 
in Asturia — era prossima 
la disfatta in quel fronte — 
stabilire il contatto e provve¬ 
dere alla probabile evacuazio¬ 
ne dei quadri militari e po¬ 
tici, dei combattenti e della 
popolazione. A Parigi, dove 
venni aiutato in questo lavo¬ 
ro da Alard (Cerretti) e Vail- 
lant-Couturier — che mori di 
infarto poco dopo — mi in¬ 
contrai con Di Vittorio che 
era àncora convalescente di 
una operazione chirurgica e 
che allora dirigeva la « Vo¬ 
ce degli italiani ». Egli mi 
parlò con preoccupazione del¬ 
la posizione di Pacciardi e 
dell’opera faziosa che questi 
svolgeva in Spagna tra gli 
stessi garibaldini. Mi invitò 
a scrivere due articoli sulla si¬ 
tuazione in Spagna e sulla 
necessità dell’aiuto concreto 
agli spagnoli, che io scrissi, 
per il suo giornale. 

Vittorio Vidali 

(continua) 
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Storia del futurismo russo 
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LA CITTÀ 
UTOPIE E REALTA 
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Il fronte padronale si è 
spaccato. Con l’unità e la 
lotta i metalmeccanici hanno 
costretto le aziende a Par¬ 
tecipazione statale (cioè Al¬ 
fa Romeo, Breda, Sit-Sie- 
mens, Italsider, ecc.) a re¬ 
cedere dalle posizioni di in¬ 
transigenza al tavolo delle 
trattative e di provocazione 
nelle fabbriche e a rinno¬ 
vare il contratto di lavoro. 
E’ un primo importante suc¬ 
cesso destinato a rafforzare 
la lotta del milione di la¬ 
voratori metalmeccanici oc¬ 
cupati nelle aziende priva¬ 
te, Fiat in testa. 

Il valore strategico sinda¬ 
cale e il significato politico 
del risultato conquistato do¬ 
po cinque mesi di dura lot¬ 
ta e di grandi sacrifici (160 
ore di sciopero) sono evi¬ 
denti. A ragiono si è parla¬ 
to di « contratto profonda¬ 
mente innovativo ». Il di¬ 
scorso iniziato nel 1969 e 
che il padronato voleva non 
solo interrompere, ma rivol¬ 
tare da cima a fondo, conti¬ 
nua. Consigli di fabbrica e 
contrattazione aziendale, che 
avrebbero dovuto essere —• 
secondo i piani della Feder- 
meccanica e dell’Intersind 
— regolamentati, non si toc¬ 
cano, non solo, ma cadono 
alcune barriere. Con l’in¬ 
quadramento unico infatti 
l’antica contrapposizione tra 
operaio e impiegato sparisce 
nella forma e nella sostanza 
o viene tolta dalle mani del 
padronato italiano una peri¬ 
colosa arma di divisione. Ca¬ 
de anche il muro delle 40 
ore per i siderurgici che ol¬ 
tre ad essere un fatto di ci¬ 
viltà rappresenta un con¬ 
creto impulso allo sviluppo 
della occupazione, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno. 

Terza innovazione qualifi¬ 
cante: il diritto allo studio. 
Per la prima volta si sanci¬ 
sce in un contratto di lavo¬ 
ro che tutti gli operai po¬ 
tranno disporre di 150 ore 
retribuite per il proprio ar¬ 
ricchimento culturale e pro¬ 
fessionale. Si tratta indub¬ 
biamente di grosse novità e 
non sono che le più signifi¬ 
cative, chè l’ipotesi raggiun¬ 
ta non si limita a queste. 
Ci sono gli aumenti salaria¬ 
li, le ferie, l’indennità di 
contingenza, ecc. 

Ma al di là di un giudi¬ 
zio, che peraltro i metalmec¬ 
canici già stanno formulan¬ 
do nella assemblea dei dele¬ 
gati di Firenze e che sarà 
ulteriormente arricchito da 
tutte le altre assemblee di 
fabbrica già in programma 
nei prossimi giorni, il pun¬ 
to di fondo è quello di al¬ 
largare il successo al milio- 



AGNELLI - Rotto il 
fronte padronale , 

no di metalmeccanici delle 
aziende private nelle quali 
la lotta continua con rinno¬ 
vato vigore. 

I padroni della Federmec- 
canica hanno già espresso 
il loro giudizio ed hanno par¬ 
lato di accordo pesante. Han¬ 
no messo le mani avanti, 
ma pure loro dovranno mol¬ 
lare. Sulla base dell’accor¬ 
do raggiunto con l’Intersind, 
è possibile concludere la 
vertenza anche con i pri¬ 
vati nella stessa giornata di 
venerdì, quando da Coppo 
si ritroveranno di fronte 
FLM e Federmeccanica. Il 
contratto ha un costo evi¬ 
dentemente: ma se le azien¬ 
de pubbliche possono soste¬ 
nerlo, non si capisce per¬ 
chè Agnelli e soci debbano 
fare storie. In questo caso 
la resistenza assumerebbe 
sempre di più significati po¬ 
litici, soltanto politici. 

La lotta dei metalmecca¬ 
nici quindi non è finita. Dal¬ 
la Fiat, dalle fabbriche di 
Milano, Genova, Bologna 
giungono ogni giorno noti¬ 
zie che testimoniano come 
il movimento si irrobustisca 
continuamente, scopra sem¬ 
pre nuovi collegamenti con 
altre categorie, con la po¬ 
polazione in genere, con le 
forze politiche. I lavoratori 
vogliono un nuovo contratto 
ed hanno ragione. Hanno an¬ 
zi una ragione in più in 
questa situazione economica 
caratterizzata da incensante 
aumento dei prezzi. 

II fronte naturalmente non 
si limita ai metalmeccanici, 



LAMA — Un planò "perd¬ 
io sviluppo economico 


1 


che pur sono una forza de¬ 
cisiva. I tessili, ad esem¬ 
pio, a Rimini hanno varato 
la loro piattaforma contrat¬ 
tuale che martedì sarà pre¬ 
sentata alla controparte, e 
già hanno iniziato la lotta 
con lo « sciopero degli stra¬ 
ordinari ». Anche qui siamo 
in presenza di alcune riven¬ 
dicazioni innovative, prima 
fra tutte l’unificazione con¬ 
trattuale degli 800 mila la¬ 
voratori del settore. 

Gli autoferrotranvieri, che 
sono 220 mila, hanno dal 
canto loro deciso un nuovo 
programma di scioperi che 
culmineranno in una gior¬ 
nata nazionale di lotta il 29: 
al centro della azione oltre 
al rinnovo del contratto, la 
riforma del servizio, che è 
problema di interesse gene¬ 
rale. E poi i marittimi del¬ 
la flotta Finmare: le ra¬ 
gioni della loro azione sono 
note ormai nei porti di mez¬ 
zo mondo. Trattative invece 
in vista per i dipendenti dei 
pubblici esercizi, che tutta¬ 
via proseguono nelle agita¬ 
zioni programmate. 

Il fronte di lotta è vasto, 
comprende anche i contadi¬ 
ni, che si battono per ave¬ 
re una giusta legge che re¬ 
goli il contratto di affitto e 
misure per il rilancio della 
nostra zootecnia. E i brac¬ 
cianti, che la scorsa setti¬ 
mana sono stati al centro di 
una importante iniziativa 
nella piana di Sibari, in Ca¬ 
labria, dove mille ettari di 
terra incolta sono stati oc¬ 
cupati e seminati all’inse¬ 
gna della parola d’ordine 
« terra e sviluppo ». 

Appunto in tema di svi¬ 
luppo economico, il Consi¬ 
glio generale della CGIL ha 
precisato la propria propo¬ 
sta alternativa, che rispon¬ 
de agli interessi delle mas¬ 
se popolari. « Di fronte ad 
un Paese che è al bivio sul 
terreno economico, sociale 
e anche democratico — ha 
detto Scheda — i nostri 
punti di attacco debbono an¬ 
cor più di prima collocarsi 
come fondamento di un edi¬ 
ficio che è appunto questo 
progetto alternativo ». « A 
favore di queste proposte — 
aveva peraltro affermato La¬ 
ma nella sua relazione — og¬ 
gi noi non possiamo non re¬ 
care il contributo, il peso 
grande delle forze unite del 
sindacato, della sua capaci¬ 
tà di essere, a un tempo, 
difensore strenuo degli in¬ 
teressi dei lavoratori e del¬ 
le esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico e democratico della 
società italiana ». 

? Romano Bonifacci. 


L'assemblea di Firenze giudica largamente positiva l'ipotesi di accordo per le aziende pubbliche 

L'impegno di tutti è ora teso a piegare 
la dura resistenza della Federmeccanica 
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Un grande compito per tutto il movimento - Illustrati i termini della « bozza » • Inizia la 
consultazione - Un dibattito interessante e costruttivo - Il valore dell’inquadramento unico 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE, 17. 

Ora, dopo la prima ipote¬ 
si di intesa con le aziende 
a Partecipazione statale — 
ipotesi da definire e da sot¬ 
toporre alla consultazione nel¬ 
le fabbriche — l'impegno di 
tutti i metalmeccanici è ri¬ 
volto a sconfiggere le ancora 
forti resistenze della Feder¬ 


meccanica, degli industriali 
privati. La lotta non è perciò 
da considerarsi prossima alla 
conclusione: la linea scelta, è 
ancora una volta quella non 
dell'« ultima spallata ». ma 
della capacità di tenuta del 
movimento. Questa è la pro¬ 
spettiva che scaturisce dalla 
assemblea nazionale dei dele¬ 
gati convocata qui a Firenze. 

La valutazione suH’ipotesl 


Per il contratto 


Martedì comincia 
la lotta dei tessili 

800 mila non effettueranno lo straordinario 
Approvata la piattaforma da mille delegati 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 17 

Martedì inizia la lotta con¬ 
trattuale degli ottocentomila 
lavoratori tessili, dell’abbl- 
gliamento e delle calzemagile 
che in questa vertenza sono 
unificati in un’unica piatta 
forma rivendicativa, appro¬ 
vata Ieri sera a Ri mini da¬ 
gli oltre mille delegati pro¬ 
venienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia al termine della loro con¬ 
ferenza nazionale iniziata gio¬ 
vedì 

La piattaforma rivendicati- 
va sarà presentata martedì 
alla Confindustria mentre nel 
la stessa giornata in tutte le 
circa diecimila aziende del 
settore di tutto il paese 1 
lavoratori si asterranno dal- 
l’efTettuare ore di lavoro stra¬ 
ordinario. 

Il testo completo e defini¬ 
tivo della piattaforma riven- 
dicatlva è stato reso noto oggi, 
dopo che era stato steso ieri 
sera dai direttivi nazionali 
della Federazione unitaria 
FILTEA - FILTA UILTA , su 
mandato dell’assemblea del 
delegati I direttivi nazionali 
della Federazione hanno così 
vagliato e incluso nel testo 
definitivo della piattaforma le 
ultime indicazioni e proposte 
scaturite dal vivace dibattito 

I punti qualificanti della 
piattaforma riguardane ad 
oghrmodo «l’uhificazfóne Òón- 
trattuale» (lavoratori tessili. 


dell’abbigliamento, del settore 
calze-maglie e di altri set¬ 
tori affini avranno un unico 
contratto di lavoro); il «sa¬ 
lario » (20 mila lire di au¬ 
mento mensili uguale per tut¬ 
ti); «l’inquadramento unico» 
(sei categorie di operai e im¬ 
piegati con declaratorie che 
consentono il superamento del 
mansionario); le « ferie » (4 
settimane per tutti fermi re¬ 
stando gli scaglioni superiori); 
la « malattia »; « l’indennità di 
anzianità ». 

Gli altri punti della piatta¬ 
forma riguardano l’abolizione 
del lavoro minorile, la ridu 
zione del periodo di appren¬ 
distato. parificazione compie 
ta operai-impiegati (15 gior 
ni) per il congedo matrimo¬ 
niale. 1 permessi retribuiti e 
il rimborso spese per i la¬ 
voratori-studenti; la contrat¬ 
tazione aziendale dello straor 
dinario e del salario garanti¬ 
to; l’aumento delle ore re¬ 
tribuite per permessi sinda 
cali; la regolamentazione del 
lavoro a domicilio. 

Stamane si sono riuniti, 
sempre qui a Rimini, circa 
duecento delegati del settore 
calzaturiero (è un' settore in 
cui dal '67 l’esportazione è 
raddoppiata mentre il numero 
dei lavoratori è rimasto pres¬ 
soché lo stesso) per l’appro¬ 
vazione della loro piattaforma 

Domenico Commisso 


Gravissima azione repressiva a Corigliano Calabro per frenare un ampio movimento di lotta 

Braccianti denunciati per le terre occupate 

Lunedì scorso 3 mila lavoratori avevano presidiato mille ettari di terreno abbandonato — Decine finora ali 
avvisi di reato che hanno colpito anche i dirigenti sindacali » L'immediata risposta delle forze democratiche 


FEDERBRACCIANTI 


Miglia 


io 


di assemblee in 
preparazione 
del 9° congresso 


L’ampio dibattito In cor¬ 
so fra i lavoratori è uno dei 
dati di fondo che caratteriz¬ 
za, in tutto il paese, la pre¬ 
parazione del IX Congresso 
nazionale della Federbraccian- 
ti-CGIL. convocato a Roma 
dal 12 al 15 aprile. 

Da migliaia di assemblee a- 
ziendali, da centinaia di con¬ 
gressi di Lega e di zona, dai 
primi congressi provinciali 
esce con forza la volontà dei 
braccianti italiani di afferma¬ 
re una svolta profonda nel 
rapporti sociali e produttivi ’ 
delle campagne. 

L’obiettivo di lotta che i 
lavoratori si pongono — si ‘ 
legge in un comunicato del-. 
la Federbraccianti — è quello 
della creazione di un’agricol¬ 
tura moderna, settore trainan¬ 
te dell’intera economia, capa¬ 
ce di dare risposta alle esi¬ 
genze alimentari del paese In 
questa direzione la politica 
agraria governativa e del MEC 
e la gestione capitalistica del¬ 
l’agricoltura hanno fallito: al¬ 
tre forze sociali, in primo luo¬ 
go 1 braccianti ed i contadini 
associati, debbono perciò af¬ 
fermare il proprio ruolo di 
direzione di un rinnovato 
processo di sviluppo che pog¬ 
gi su grandi trasformazioni 
produttive. sull’industrializza- 
zione deiragrtcoltura 

La proposta politica della 
Federbraccianti pone in que¬ 
sto modo un terreno con¬ 
creto di rapporto alla classe 
operaia, ai contadini, alle 
popolazioni del Mezzogiorno 
per una nuova strategia di 
sviluppo dell’agricoltura e del¬ 
la società e per la costruzio¬ 
ne di un fronte sociale di 
lotta capace di affermarla La 
_ vasta partecipazione di forze 
operale e contadine ai con 
gressi dei braccianti — nelle 
teghe, nelle zone ed in quelli 
provinciali — arricchisce il 
dibattito, ed Indica Tesi sten¬ 
la di una salda coscienza e 
41 una forte volontà unitaria 
41 lotta dei lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 17 

Una gravissima azione re¬ 
pressiva è in atto a Coriglia¬ 
no. ai danni di dirigenti sin¬ 
dacali. braccianti, contadini, 
che lunedi 12 marzo hanno 
preso parte alla occupazto 
ne di terre Incolte chieden 
done l’assegnazione ad una 
cooperativa 

Sono già stati notificati, 
fino a questa sera, una de 
cina di « avvisi di procedi¬ 
mento giudiziario » per « oc¬ 
cupazione abusiva di terreni 
e danneggiamenti ». 

Ieri. Inoltre, è stato sotto¬ 
posto ad un lungo interro 
gatorio il capolega della Fe- 
derbracctanti CGIL Giovanni 
Mezzòtero dal quale si vole 
vano conoscere tutti i parti¬ 
colari sulla organizzazione del¬ 
la manifestazione Al termine 
della inammissibile quanto 
vana inquisizione, il dirigen¬ 
te sindacale è stato « indt- 
z.ato di reato » e invitato a 
« tenersi a disposizione della 
caserma dei carabinieri » 

Gli altri lavoratori denun¬ 
ciati devono ancora essere 
sottoposti ad interrogatorio. 
Se mora, fra l'altro, che pro¬ 
cedimenti giudiziari saranno 
aperti anche contro il segre¬ 
tario provinciale della Feder- 
braccianti CGIL, Garrafa e 
contro il presidente della eoa 
perativa « la Proletaria » alia 
quale ì lavoratori chiedono 
cne vada in gestione la terra 
occupata 

L'iniziativa repressiva ov¬ 
viamente sarebbe scattata 
con ia prescmazn.ne di de 
nunce da parte di alcuni agra 
n. 

Il grave tentativo di inti 
mi dazione, d’altra parte si 
realizza secondo un vecchio 
meccanismo repressivo coi 
quale, in Calabria *i e sem 
pre cercato di frenare il mo¬ 
vimento popolare ogni qual 
volta, con le lotte, sono stati 
posti In discussione proble 
mi assai diversi dai « pen¬ 
nacchi » municipalistici come 
Il lavoro. Io sviluppo, nuo¬ 
ve condizioni di vita 

Come si ricorderà, lunedi 
scorso oitre tremila tra brac . 
danti e contadini poven ave¬ 
vano. sotto la guida delia ' 
Federbraccianti e di un co 
mitato unitar.o comuna*e oc 
cupato un migliaio di ettari 
di terra ai proprietà di al 
cunt enti e di agrari assen¬ 
teisti e usurpatori degli stes¬ 
si terreni ai demani. 

La occupazione simbolica 
rappresentava soltanto una 
tappa di un movimento di 
lotta più vasto, per la tra¬ 


sformazione delle campagne, 
il lavoro, la crescita civile 
Si chiede, tra l’altro, che le 
terre occupate, abbandonate 
da decenni, siano date In ge 
stione alla cooperativa » La 
Proletaria » e che si realizzi 
un piano di trasformazioni 
colturali Tutto ciò — aggi un 
gono I lavoratori in lotta di 
Corigliano — deve avvenire 
di pari passo con lo svilup 
po complessivo * della zona, 
partendo appunto dalla utiliz 
zaztone della terra e dalla 
uttlizzazione piena delie ri¬ 
sorse esistenti Per questo 
si è scatenata la repressio 
ne che non a caso è stata 
preceduta da un manifesto 
della DC locale. diretta 
espressione degli agrari. 


La reazione dei lavoratori, 
comunque, è stata pronta e 
si sono già tenute numerose 
assemblee. Si è deciso, tra 
l’altro, di tornare lunedi 19 
sulle terre e. se le condizio¬ 
ni dei tempo lo permetteran 
no. di arare e seminare, men¬ 
tre - si preannunciano altri 
incontri con 1 Consorzi di bo¬ 
nifica. il = Comune. l’Ente di 
• sviluppo • — ente ' proprieta¬ 
rio di gran parte dei terreni 
occupati — per arrivare alla 
assegnazione delle terre. 

Prese di posizione contro la 
azione repressiva sono state 
rese note dalla Federazione 
comunista di Cosenza e dai 
sindaco comunista di Cori 
gliano II comDagno Garofalo, 
segretario della Federazione 


comunista, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale, fra 
l’altro, si sostiene che « ia ri¬ 
sposta alla repressione deve 
essere una soltanto: rendere 
il movimento più saldo e 
più forte». 

Da parte sua. il compagno 
MeligenI, sindaco di Coriglia¬ 
no. riaffermando « Il sostegno 
della Amministrazione • popa 
lare ai braccianti e ai conta¬ 
dini », ha ricordato come « gli 
agrari che oggi sporgono de¬ 
nunce. abbino a suo tempo 
usurpato il terreno di tutti, 
lasciandolo poi abbandonato 
percependo ugualmente fior 
d> milioni di contributi sta¬ 
tali ». 

Franco Martelli 


Aperto a Livorno il convegno FITA-CNA 

Trasporti terrestri e politica marinara 

Respinta la linea di privatizzazione dei porti * Una politica coordinata dei tre settori 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 17 

I problemi del trasporto 
merci su strada in stretta 
connessione con una politica 
di armonico sviluppo e dì 
adeguamento dei porti sono 
da stamane all'esame del con 
vegno promosso dalla Fede 
razione italiana trasportatori 
artigiani (F1TA» aderente al 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato (CNA) Sono 
presenti delegati da ogni par¬ 
te d’Italia, rappresentanze sin 
dacali. amministratori comu¬ 
nali e regionali, parlamenta 
ri. esperti e dirigenti portuali. 

II convegno, aperto da Gel- 
mini. presidente nazionale del¬ 
ia CNA ha ascoltato 11 salu¬ 
to de] sindaco di Livorno, 
compagno Dino Raugi e del 
presidente della Provincia. 
All Nannipieri Un'ampia ana¬ 
lisi del settore trasporti, del¬ 
la situazione portuale e del¬ 
la cantieristica italiana è sta 
ta fatta d ai se gretario gene 
rale della FTTA. Primo Peli 
ziani 

Al centro della relazione del 
compagno Feltziani. sulla 
quale si è iniziato il dibatti¬ 
to fin dal pomeriggio, flgu 
rano le questioni del traspor 
to su strada e 1 problemi del 
piccoli e medi operatori del 
settore, Inquadrati in quelli 


i t** * Vii' 


più generali dei porti e delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
portuali e in stretto collega¬ 
mento con lo sviluppo del 
Hndustria cantieristica, al fi¬ 
ne di adeguare il potenziale 
della fiotta nazionale alle ac¬ 
cresciute esigenze del traf¬ 
fico marittimo. 

Larga parte della relazione 
Fellziani viene dedicala alle 
questioni della provramma 
zione economica e dello svi¬ 
luppo dei trasporti nel con¬ 
testo di una nuova politica 
del territorio In particolare 
la relazione sottolinea I gua¬ 
sti profondi derivati dal ma 
do caotico e miope con cui, 
finora, questi grossi problemi 
economicasoctali sono stati 
affrontati, sia in riferimento 
alla rete di parassiti e « bega 
rint » prosperanti nei porti ai 
danni dei lavoratori e del tra 
sportatori sia per quanto ri¬ 
guarda l'attacco alla gestio 
ne pubblica degli scali ma¬ 
rittimi. portato avanti negli 
uitim: anni attraverso la pn 
vatizzazione di interi settori 
portuali (le cosidette «auto 
nomle funzionali pi 

Il convegno - del quale da 
remo martedì un ampio re¬ 
soconto — si concluderà do 
mani con un discorso del 
segretario responsabile della 
Confederazione nazionale del- 
rartlglanato, on. Nelusco aia¬ 


chini. ET presente una dele¬ 
gazione francese della UNO- 
STRA. 

sir. se. 


Le trattative 
per i pubblici 
esercizi 

Sono riprese le trattatile per 
il contratto nazionale dei pub¬ 
blici esercizi (bar. ristoranti, 
ecc.). Nel corso degli ultimi in¬ 
contri ia controparte padronale 
ha modificato l'originario atteg¬ 
giamento negativo, dichiarando 
la propria disponibilità ad acca 
gliere i principi del salario na¬ 
zionale unico, dell’aumento mi¬ 
nimo garantito, della classifica¬ 
zione unica operai-impiegati, il 
passaggio a paga fissa dei lava 
ratori. nonché della parità nel 
trattamento delle ferie, mentre 
ha confermato la posizione di 
sostanziale chiusura per quanto 
attiene gli istituti della malattia 
I nuovi elementi emersi hanno 
consentito alle parti di aggior¬ 
nare la seduta ai giorni 27 e 28 
marzo. Intanto i sindacati han¬ 
no confermato i programmi di 
lotta già stabiliti in 8 ore di 
sciopero settimanale da artica 
larai a livello locale. 


è largamente positiva; da 
questa constatazione sono par¬ 
titi 1 primi Interventi, anche 
quelli di coloro che pure han¬ 
no avanzato suggerimenti, 
critiche, In riferimento alla 
stesura definitiva dell’accordo. 
Una illustrazione dei termini 
della «bozza» pubblicata Ieri 
dal nostro giornale è stata 
fatta dal segretario nazionale 
della FLM Enzo Mattina. 

Abbiamo aperto una brec¬ 
cia — ha detto — nella resi¬ 
stenza non solo del padrona¬ 
to, ma anche del governo e 
delle forze politiche. Dopo es¬ 
sersi soffermato sul singoli 
punti acquisiti, Mattina ha 
affermato che l’ipotesi va giu¬ 
dicata In base a tre criteri: 
In base alla corrispondenza 
tra quanto si è richiesto e 
quanto si è ottenuto (la valu 
tazlone si aggira sul 90G); 
rispetto al grado di resistenza 
posto in atto da padroni e 
forze moderate: per le prò 
spettive die l'ipotesi apre a 
tutto il movimento sindacale. 

La lotta comunque — ha 
ribadito Mattina — non sarà 
conclusa fino a quando non 
sarà raggiunto l’accordo con 
le aziende private; così l’ipo¬ 
tesi non sarà accettata fino a 
quando non sarà risolto il 
problema dei licenziati. 

Una lucida analisi del ter¬ 
mini politici dell'intesa — an¬ 
che in risposta a critiche af¬ 
fiorate nel dibattito — è sta¬ 
ta recata dall’intervento di 
Tonino Lettieri, della segre¬ 
teria nazionale della FLM. 

Quale era — ha detto Lettie- 
rl — la scelta primaria fatta 
a Genova, allorché si varò la 
battaglia per contratto e 
obiettivi sociali? Era il rifiu¬ 
to a discutere una richiesta 
sulla quale padroni privati e 
aziende pubbliche si sono at¬ 
testati in questi mesi di in¬ 
contri e di lotta: la regola¬ 
mentazione dei Consigli, della 
elezione dei delegati, della 
contrattazione di fabbrica, 
per dare un colpo all’intera 
strategia del sindacato. Era 
una richiesta che voleva at¬ 
tentare all’autonomia stessa 
del sindacato Ebbene, su que¬ 
sto terreno, innanzitutto, In- 
tersind e governo sono stati 
per ora battuti. 

Lettieri si è poi soffermato 
su alcuni aspetti delle singole 
conquiste acquisite. Il suc¬ 
cesso sìiWinquadrainento uni¬ 
co è un successo della linea 
dell’egualitarismo .e dell.’attac- 
co all’organizzazione del la¬ 
voro. Si è cominciato ad eli¬ 
minare una vecchia dìvisia 
ne tra lavoro manuale e in¬ 
tellettuale sulla quale si fon¬ 
da un sistema di sfruttamen¬ 
to. Già l’assemblea di Genova 
(pur indicando cinque livelli 
e non sette come si è ottenu¬ 
to) aveva stabilito chiara¬ 
mente che il problema reale 
non era quello del numero 
delle categorie, ma quello de¬ 
gli intrecci fra le qualifiche 
degli operai e quelle degli 
impiegati E qui si è passati 
impedendo, tra l’altro, una 
divisione degli impiegati di 
seconda, ottenendo un con¬ 
trollo sulle retribuzioni degli 
impiegati (prima « sventaglia¬ 
te » in mille modi a discre¬ 
zione del padrone). Cosi co¬ 
me si è ottenuto per le cate¬ 
gorie più basse (tipico il ca¬ 
so degli operai comuni di 
seconda — il 7 per cento, in 
maggioranza donne) un au¬ 
mento salariale che, attra¬ 
verso l’inquadramento nua 
vo, sarà superiore rispetto ad 
altre categorie. > 

‘ Uno dei punti nodali del 
negoziato e della lotta è sta¬ 
to quello relativo alla mobili¬ 
tà, cioè del passaggio tra un 
livello (una qualifica, n.d.r.) 
e l’altro Lettieri ha insistito 
sul fatto che il valore grande 
di ciò che si è ottenuto non 
sta tanto in certi «automati 
smi » (cioè il passaggio da un 
livello all’altro dopo un certo 
periodo), poiché questo è solo 
un modo per aumentare il sa¬ 
lario e il « biglietto da visita » 
dell’operaio, non il suo lava 
ro, il suo modo di lavorare. 
Noi siamo — ha detto il diri¬ 
gente della FLM — non solo 
contro la monetizzazione del¬ 
la nocività; ma anche contro 
la monetizzazione delle con¬ 
dizioni di avvilimento in cui 
si è costretti a lavorare. 

E’ perciò molto importante 
quanto si è ottenuto in merito 
al rapporto tra passaggi di 
categoria e ia ricomposizione 
e l’arricchimento delle man¬ 
sioni, la rotazione su diverse 
posizioni di lavoro. L’impe- 
gno è quello cioè di una pra 
fessionalizzazione collettiva 
dei lavoratori. Cioè promua 
mere i passaggi di categoria 
significherà intervenire diret¬ 
tamente nella organizzazione 
del lavoro (permettendo ai la¬ 
voratori, ad esempio, diverse 
esperienze: un modo per rom¬ 
pere la monotonia, l'avvili¬ 
mento) e mutare l’organizza¬ 
zione del lavoro Sarà perciò 
più che mai necessaria la pre¬ 
senza attiva non tanto delle 
secutivo del Consiglio di fat> 
brica. ma dei delegati, re par 
to per reparto. 

L’altro aspetto sul quale si 
sono ottenuti risultati impor¬ 
tanti è stato quello dell'orario 
Qui la resistenza padronale 
era fondata su una ipotesi di 
fondo: quella di uscire dalia 
• crisi, rilanciando il vecchio 
meccanismo di sviluppo, in 
tensificando Io sfruttamento 
della forza lavoro Questo si 
nascondeva nel retroscena del 
la polemica sulla utilizzazione 
degli impianti. L’aver ottenu 
to. malgrado la campagna sca 
tonata, l’abbattimento dei mu 
ro delle 40 ore per 1 siderur 
gici, con la conquista delle 
39 ore settimanali, è l'indica 
zione di una linea strategica 
per l’occupazione, per il Mez¬ 
zogiorno, per un nuovo tipo 
di sviluppo. 


Bruno Ugolini 



La testa del grande corteo di operai della FIAT Mirafiorl svoltosi venerdì per le vie di Torino 


E' così pienamente acquisito il successo della categoria 

Definitivamente firmato 
l’accordo degli statali 

Ribaditi tutti i punti qualificanti della piattaforma - Siglata an¬ 
che un'intesa Hi carattere generale per tutto il pubblico impie¬ 
go - Una dichiarazione congiunta di Scheda, Ghezzi e Rossi 


E’ stato definitivamente si¬ 
glato ieri mattina a Palazzo 
Vìdoni l’accordo sulla piatta¬ 
forma rivendìcativa che inte¬ 
ressa i 320 mila lavoratori sta¬ 
tali dei ministeri, dell’ANAS 
e del^yigili .del ,-F)jocd. Alla 
cerirrfbnla *tìe‘Hà' Àmia.'che 
è svadtqaltoqNpserpn del mi-, 
nistro per' là 'Riforma' dèlia 
Pubblica Amministrazione. 
Gava. erano presenti i segre¬ 
tari confederali della CGIL 
Scheda, della CISL Ghezzi. e 
della UIL Rossi, oltre ai rap¬ 
presentanti delle Federazioni 
confederali di categorìa e del- 


Martedì prossimo 

Sciopero 
contro la 
ristrutturazione 
alla Monfedison 
Pirelli e 
Zanussi 

MILANO. 17 - 
Si è tenuto venerdì il con¬ 
vegno dei lavoratori della Pi 
relli-Zanussi Montedison. Do 
po le tre relazioni — che 
hanno puntualizzato le singo 
le situazioni e che hanno 
messo in evidenza come ia 
classe operaia non solo re¬ 
sista all'offensiva padronale 
ma contrattacchi sul piano 
dello sviluppo economico — si 
è sviluppato un ampio e vi¬ 
vace dibattito attorno ai pra 
blemi delle ristrutturazioni, 
in collegamento alla politica 
più generale che le organiz¬ 
zazioni sindacali si sono date 
di sviluppo del mezzogiorno 
Il convegno ha deciso che 
in prospettiva del convegno 
proposto dalla Federazione 
delle confederazioni: 1) di 
indire per martedì 27 marzo 
uno sciopero di un minimo di 
due ore con assemblee o 
manifestazioni pubbliche a 
perte alle forze politiche con 
scambio di delegati delle va 
rie fabbriche: 2) promuovere 
iniziative articolate per terri 
torio che coinvolgano i la 
voratori e che producano 
obiettivi da porre èlle regia 
ni. alle forze politiche locali 
sui temi come: occupazione, 
investimenti e scelte produt¬ 
tive 


l’UNSA (sindacati autonomi). 

L’ipotesi di accordo era 
stata raggiunta il 23 febbraio 
scorso, dopo un totale di 9 
giornate di sciopero attuate 
con grande compattezza e 
combattività dalla categoria. . 
f-:che aveva aperto la vertenza j 
rii 7 novembre-passato r ' c 
• Il rinvio, nei ’ giorni scorsi, 
della firma (rinvio dì natura 
tecnica) era stato preso a pre¬ 
testo da alcuni giornali «In¬ 
dipendenti » per imbastire 
una inutile polemica, nello e- 
vidente tentativo di recupera¬ 
re a certo sindacalismo «au¬ 
tonomo » margini di credibili¬ 
tà che ha ormai definitiva¬ 
mente perduto nel corso della 
esemplare lotta degli statali. 

I punti qualificanti del nua 
vo accordo, che scadrà il 31 
dicembre 1975, riguardano in 
particolare: l’impegno del go¬ 
verno di sentire il parere dei 
consigli di amministrazione 
dei ministeri prima di qual¬ 
siasi provvedimento di ri¬ 
strutturazione; il riconosci¬ 
mento dello stato giuridico 
unico operai-impiegati (il go¬ 
verno presenterà infatti In 
Parlamento entro marzo un 
d.d.l. In tal senso); la presen¬ 
tazione entro 1 prossimi mesi 
di un provvedimento di legge 
governativo per l’applicazia 
ne dello statuto dei lavoratori 
e la richiesta del parere del 
Consiglio di Stato sulle rite¬ 
nute per gli scioperi brevi; 
l’accoglimento della richiesta 
riguardante l'assegno pere¬ 
quai ivo sostitutivo degli at¬ 
tuali trattamenti accessori; la 
revisione delle qualifiche In 
relazione al passaggio a cate¬ 
gorie superiori e all’esodo va 
lontario; la contrattazione 
triennale. 

Estensione 

Contemporaneamente alla 
sigla dell’accordo per gli sta¬ 
tali, 1 rappresentanti delle 
Confederazioni hanno firmato 
un accordo di carattere gene¬ 
rale per tutto il settore del 
pubblico impiego che concerne 
particolarmente « la linea di 
politica del personale della 
Pubblica Amministrazione, I- 
spirata a criteri di chiarezza 
e di progressiva perequazio¬ 
ne; la periodicità triennale 
per la revisione del trattamen¬ 
to giuridico ed economico del 
personale, come impegno per 
gli statali e come linea di po¬ 
litica sindacale per tutti i 
settori delia Pubblica Ammi¬ 
nistrazione; estensione al per¬ 
sonale statale di alcune nor¬ 
me dello statuto dei lavora¬ 
tori ». 


Al termine della riunione. 1 
segretari confederali Scheda. 
Ghezzi e Rossi, in una dichia¬ 
razione congiunta, hanno af¬ 
fermato che «gli accordi si¬ 
glati stamane hanno un gran¬ 
de ^valore di metodo e di con- 
• semiti.» Sul piano :*!*] metodo 
s- ; hqtmo detto ~fè stata' rea- 
Hzzatà per la prima' volta la 
negoziazione di condizioni 
giuridiche ed economiche per 
gli statali ed è stato afferma¬ 
to il principio della periodi¬ 
cità triennale per la revisione 
di queste condizioni per tutto 
il settore del pubblico impie¬ 
go. 

Perequazione 

« Per quanto riguarda 1 
contenuti — hanno aggiunto 
— è stato raggiunto un obiet¬ 
tivo perseguito da oltre 2 
decenni, e cioè quello della 
perequazione del trattamento 
economico a parità di fun¬ 
zione e responsabilità. Un al¬ 
tro obiettivo di forte rilievo 
politico è quello della piena 
parità normativa tra operai 
ed impiegati ». 

I sindacalisti hanno in¬ 
fine reso noto che « le Con¬ 
federazioni hanno chiesto al 
governo un urgente incontro 
per stabilire tempi e moda¬ 
lità della riliquidazione delle 
pensioni: si tratta cioè — 
hanno concluso — di determi¬ 
nare il trattamento pensionì¬ 
stico dei lavoratori che hanno 
cessato la loro attività ■ in 
data anteriore al 1. gennaio 
1973. 

Dal canto loro 1 rappresen¬ 
tanti delle Federstatali CQIL- 
CISL-UIL hanno messo in ri¬ 
lievo « l’estrema importanza 
per l’ordine dell’amministra¬ 
zione e l’unità della catego¬ 
ria» della parità del tratta¬ 
menti economici realizzata 
con l’accordo. «Questa opera 
di adattamento dell’organiz¬ 
zazione del personale ad una 
amministrazione che deve 
essere funzionalizzata alla 
gestione dei servizi economici, 
sociali e giuridici nell’obietti¬ 
vo primario deirinteresse del 
cittadino — hanno sostenuto 
i sindacalisti — ci vedrà Im¬ 
pegnati già da oggi sia nella 
azione di collaborazione e di 
controllo della delega al go¬ 
verno In corso di rinnova¬ 
mento sia per la progettata 
revisione della struttura del¬ 
le carriere e delle qualifiche 
In senso funzionale all’amml- 
nistrazione corrispondente al- 
l’esleenza primaria di creare, 
anche In questa maniera, per 
il personale, certezza nelle 
funzioni da espletare» 



GEORGES BATAILLE 

L’ABATE C. 
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un romanzo che «fa orrore» 

l'erotismo dell’autore de 
«la parte maledetta» contro 
la moralità borghese 
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Mentre il governo continua a tacere su tutti gli aspetti scandalosi della vicenda 

Una «Santa Barbara» pronta a saltare 
ristruttoria sulle spie telefoniche 


„ I punti fermi dell'indagine passata ora nelle mani del sostituto procuratore Sica — 
pellanze i ministri di Andreotti non sentono la necessità di rispondere alle accuse 

In questo sconcertante, e per tanti versi preoccupante a festival» delle intercettazioni telefoniche abusive, ci sono per 
•ra solo pochi punti fermi. Il primo è il silenzio più assoluto che il governo mantiene di fronte ad accuse gravissime 
che coinvolgono apparati dello Stato e uomini assegnati a servizi di grande delicatezza. Il secondo è la chiara collusione 

tra certi personaggi del sottobosco politico,’ spesso mascherati sotto l‘etichetta di detective privati, e uomini che coprono 
cariche importanti e addirittura guidano settori della vita pubblica. Elemento ancor più preoccupante è il fatto che questa 
collusione molto spesso è avvenuta con tipi come Tom Ponzi, cioè legati a interessi politici ed economici ben definiti e 

che non fanno certo mistero 


Nonostante le interrogazioni e le inter* 
che coinvolgono personaggi autorevoli 



, delle loro simpatie fasciste. 

, Terzo punto fermo, resistenza 
i di organizzazioni che In que- 
j sti ultimi anni si sono dote da 
fare per costituire (quando 
! non fabbricare di sana pian- 
j ta> «prove» da utilizzare per 
| attività che senza mezzi ter 
mini si possono definire ricat 
i tutorie. E sia chiaro che si 
tratta di ricatti a tutti i li¬ 
velli- dalle « pressioni » per 
fare assumere questa o quella 
persona, ai « condizionamen¬ 
ti » del grande imprenditore; 
all\< indirizzo » da dare a cer¬ 
te scelte degli investimenti 
puhblir 

A palazzo di Giustizia a Ro¬ 
ma. dopo il passaggio degli 
atti dell’istruttoria condotta 
per oltre un mese dal preto 
re Infelisi, si dice chiaramente 
che ora è tutta questione di 
volontà e di capacità: se si vor 
rà e se si saprà, questa istrut¬ 
toria può essere una « Santa 
Barbara » destinata a far sal¬ 
tare dalle loro poltrone molti 
personaggi. 

Il problema principale, si 
dice sempre negli ambienti 
giudiziari, che dovrà affron 
tare il sostituto procuratore 
Sica è quello costituito dal¬ 
le furiose reaz’om che ha già 
incontrato il pretore Infelisi e 
che certo non si placheranno 
con il passare dei giorni. So 
no reazioni che vengono an¬ 
che da certi ambienti della 
magistratura in parte Minora 
-a di quanto ha m mano 
e della stessa funz’one mora 
lizzatrice che Topinione pub 
blica si attende da essa 

Ritorniamo ai punti fermi 


Una statistica dell'Organizzazione Mondiale della Sanità 

PIÙ INFORTUNI IN CASA 
CHE SULLE AUTOSTRADE 

Negli Stati Uniti, in particolare, 20 milioni di persone sono vittime di in¬ 
fortuni nei loro appartamenti: è un numero 5 volte superiore a quello degli 
scontri stradali • Alte percentuali in Europa e nei paesi dei Terzo Mondo 


GINEVRA. 17 

Ne uccide più la casa che la 
strada: secondo uno studio 
dell’Organizzazione Mondiale 
per la Sanità sono molto più 
numerose le vittime degli in¬ 
cidenti domestici, che non di 
quelli del traffico. 

Negli Stati Uniti d’America, 
dove i problemi della sicu¬ 
rezza stradale non sono cer¬ 
tamente ridotti, rispetto ad 
altre parti del mondo, sono 
venti milioni le persone ri¬ 
maste ferite in seguito ad in¬ 
cidenti verificatisi entro quat¬ 
tro mura: cinque volte il nu¬ 
mero dei feriti sulle strade. 

Di questi venti milioni, ven- 
tottomila uomini, donne e 
bambini, hanno perso la vita, 
sempre in un anno, mentre 
110 mila altri hanno ripor¬ 
tato infermità permanenti. 

Le vittime più facili degli 
incidenti domestici sono i 
bimbi in età inferiore ai quat¬ 
tro anni, e le persone che 
hanno superato i sessanta- 
cmque: questi i dati che risul¬ 
tano dallo studio, che è sta¬ 
to pubblicato dalla rivista 
« Salute Mondiale ». 

Negli Stati Uniti le cause 
più comuni di questa cate¬ 
goria di incidenti sono le ca¬ 
dute (per il 40®.'o), le ustioni 
(per il 24°/o), gli avvelenamen¬ 
ti (per il 6 # /o), le armi da 
fuoco (5%), il gas (4%) e i 
casi di soffocamento (8%). 
più tutta una serie di cause 
diverse, per un totale del tre¬ 
dici per cento, che compren 
dono, per esempio, le scari¬ 
che elettriche e la caduta di 
oggetti pesanti o contundenti 
Naturalmente l’« andamento » 
degli incidenti varia, da paese 
a paese, a seconda delle abi¬ 
tudini, dei tipo di abitazione 
piu diffuso, e degli oggetti 
(elettrodomestici, materie in 
fiammabili. ecc. » a portata di 
mano. 

Nei paesi in via di sviluppo, 
per esempio, le cadute sono 
generalmente da attribuire: 
a illuminazione insufficiente. 
• oppure a terrazze dotate di 
-’ ringhiere insufficienti, o a bai* 

. coni troppo deboli per reg- 
■ gere il peso di piu di una 
o due 'persone, mentre ne: 
paesi già sviluppati si cade 
per colpa de. n; ... 
in modo pericoloso, di pavi¬ 
menti lucidati troppo bene, 
e scale a p:or malie. »- ' 

Le lampade a olto che ;roo 
po spesso cadono o vengono 
urtate inavvertitamente ->o..o 
frequente causa di ustione, 
nei paesi meno avanzali, men 
tre in ogni nazione, ricca o 
, povera che sia non si fa suf 
> fidente attenzione agii im- 
’ pianti elettrici 

Gli avvelenamenti, 1 casi 
di intossicazione non da cibi 
avariati, colpiscono nel 90 
per cento dei casi, negli Stati 
Uniti, bambini al di sotto dei 
Cinque ann .e ohi spesso an 
©ora. i piccoli in eli compre 
M fra diciotto mesi e due 
•mi. 


Una dichiarazione di Arrigo Morandi 

Convegno dell’ARCI a Eboli 
per l'associazionismo nel Sud 


Si tiene oggi ad Eboli il 
convegno indetto dall’ARCI 
per il « rilancio di una politi¬ 
ca nazionale per lo sviluppai 
dell’associazionismo nel Mez¬ 
zogiorno » 

In una dichiarazione di pre 
sentazione del convegno il pre¬ 
sidente dell’ARCI Arrigo Mo¬ 
randi ha sottolineato l’urgen¬ 
za di una politica « per il 
Mezzogiorno anche nel cam¬ 
po dell’associazione e della 
cultura di massa » la quale 
deve puntare tutte le sue car¬ 
te sulla «elaborazione di ima 
linea originale » capace di 
« agire in funzione di una stra¬ 
tegia autonoma e unitaria » 
Pier la piena espansione dei 
consumi sociali e delle ri¬ 
forme. 


Scuola, occupazione, emigra¬ 
zione. condizione giovanile, 
servizi sociali, sono i nodi di 
fondo che il convegno prende¬ 
rà in esame con l’obiettivo 
puntato sulla rivendicazione 
di un rafforzamento dei piote 
ri della società civile, le re¬ 
gioni e gli enti locali. 

a Ciò sarà possibile — ha 
proseguito Morandi — se nel¬ 
le regioni meridionali cresce¬ 
rà un forte, capillare e demo 
cratico movimento associativo 
di massa » m grado di recu 
perare — attraverso il comi 
tato mterassociativo ARCI 
ACLI-ENDAS — centinaia di 
circoli aziendali e d: portare 
alla democratizzazione gli al¬ 
tri centri di servizio culturale 
regionali». 
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MILANO 17 

Il sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica doti Marin:. 
che si occupa deU’inchiesta sui 
fatti avvenuti all'Università 
Statale di Milano, ha ascol¬ 
tato ieri come teste la signo¬ 
ra Giulia Maria Mozzoni Cre 
spi in relazione alla perqui¬ 
sizione eseguita dai carabime 
ri nella tenuta « La Zelata ». 
di cui la signora è proprie 
tana 

- Secondo indiscrezioni cir¬ 
colate a suo tempo, la per¬ 
quisizione avrebbe avuto co¬ 
me scopo la ricerca del diri¬ 
gente de! Movimento studen¬ 
tesco di Milano Mario Capan 
na. colpito da mandato dì cat 
tura e latitante La signora 
non fu presente alla perquisì 
zione e, ieri, ha riferito i fat¬ 
ti come le sono stati narrati 
dal custode. 

La signora Mozzoni ha det¬ 
to al magistrato di non cono¬ 
scere affatto Mario Capan 
na e di non averlo mai visto; 
ed ha aggiunto, con riferi¬ 
mento ad altre voci che la 
riguardano, che non ha mai 
finanziato gruppi dell’estrema 
sinistra. 


BRESSANONE, 17. 

I carabinieri delia compa¬ 
gnia di Bressanone hanno ar¬ 
restato quattro giovani che, 
nella serata di mercoledì scor¬ 
so, avevano fatto irruzione, 
mascherati, in un maso aggre¬ 
dendo la 77enne Marianne 
Thalhammer e la figlia di 
questa. Greti, di 39 anni. Do- 
p>o essersi fatti consegnare, 
sotto la minaccia di un col¬ 
tello, il denaro che le due don¬ 
ne custodivano in casa, i quat¬ 
tro « giovani di vita » hanno 
legato Greti Thalhammer e le 
hanno usato violenza. 

I carabinieri di Bressanone 
sono riusciti a mettere le ma¬ 
ni addosso ai quattro giovani 
e così si è saputo che tra que¬ 
sti responsabili del grave fat¬ 
to c'è un certo Fulvio Giudi¬ 
ci. 19enne, che è il massimo 
esponente del cosiddetto Fron¬ 
te nazionale della gioventù, la 
organizzazione alle dirette di¬ 
pendenze'del MSI, pier la zo¬ 
na di Bressanone. 


dell’inchiesta. 

Il silenzio del governo. Da 
quando è iniziata questa storia 
al ministri di Andreotti sa¬ 
ranno state rivolte qualcosa 
come una ventina di interro¬ 
gazioni e interpellanze. Tutti 
interventi che chiedevano la 
smentita e la conferma di pre¬ 
cise accuse. Il governo non ha 
sentito la necessità di rispon¬ 
dere neppure ad una di que¬ 
ste domande. O forse la verità 
è che. di fronte alla necessità 
di dover dire che in effetti 
le accuse erano fondate, ha 
preferito il silenzio. Silenzio 
di fronte all’accusa che un 
ufficio come quello degli « Af¬ 
fari riservati » del ministero 
degli Interni aveva acquista¬ 
to apparecchi da Intercettazio 
ne. silenzio di fronte alle accu¬ 
se che, prima alcuni testimo¬ 
ni e imputati e poi numerosi 
sfornali hanno rivolto ad alti 
funzionari che hanno ricoperto 
e ricoprono incarichi delica¬ 
tissimi; silenzio sulla attivi¬ 
tà di « spionaggio » che la 
guardia di Finanza avrebbe 
svolto attraverso un suo cen¬ 
tralino collegato direttamen¬ 
te con la rete della Sip; silen¬ 
zio di fronte anche alle am- 
m'ssinnì che le stesse « fiam¬ 
me gialle » hanno fatto, in 
una nota ufficiosa, afferman 
do che tutti 1 servizi militari 
posseggono un loro centro di 
« informazioni ». Ancora silen¬ 
zio su quanto rivelato da una 
interpiellanza comunista: il 
dete-tiveTom Ponzi, amico dei 
fascisti, ha usufruito di finan¬ 
ziamenti statali per la sua 
scuola allievi poliziotti priva¬ 
ti. frequentata in gran parte 
da simpatizzanti missini. 

E questo silenzio piorta il di¬ 
scorso sul secondo punto che 
emerge con chiarezza dalla 
istruttoria sin qui svolta: la 
collusione tra apparati dello 
Stato, uomini politici, e per¬ 
sonaggi che vivono in una 
trama di attività al limite del¬ 
la legalità, quando non ad¬ 
dirittura nella continua ille¬ 
galità. 

Non è un mistero che certi 
personaggi della finanza si 
siano rivolti a uomini come 
Tom Ponzi, ad esempio il pre¬ 
sidente della Montedison Cefis, 
per avere certe Informazioni. 
Cosi come non è un mistero 
che sono molte le trattative 
politico-economiche che si so¬ 
nò svolte sotto l’orecchio vi¬ 
gile ed interessato di apparec¬ 
chi da intercettazione. E non 
è un caso che uno dei per 
sonaggi chiave di questa vi¬ 
cenda sia un ex poliziotto, l'ex 
capo della Criminalpol Walter 
Beneforti, accusato di aver 
svolto, già quando era in ser¬ 
vizio. «spionaggio» per con 
to di misteriosi ma facilmen 
te individuabili clienti, e di 
aver continuato la sua attivi¬ 
tà anche dopo. Non è un caso 
che accanto al nome di Waltei 
Beneforti sia stato fatto quel 
lo del prefetto Ricci (ex brac¬ 
cio destro di Vicari) che del¬ 
l’attività dell'ex poliziotto si 
sarebbe servito. Servito per 
cosa? Ecco uno de* nodi da 
sciogliere insieme ai tant* 
altri 

E arriviamo al terzo punto: 
resistenza di varie organiz 
zazionì che spesso In contra¬ 
sto tra loro lavoravano (e mol¬ 
te ancora lavorano) per co¬ 
struire trame in bilico tra il 
ricatto politico e l'estorsione 
più brutale. 

Quando si parla di questo 
sporco gioco la mente va su 
bito all’affare che sembra 
raopresentarne l’esempio più 
lamoante: la vicenda Anaa. 

I termini sono noti e qui 
per comodità li riassumiamo 
solo brevemente fino agli ulti¬ 
mi sviluppi. Due anni fa qual¬ 
cuno per un certo tempo ave¬ 
va intercettato le telefonate 
del direttore dell’Anas Ennio 
rh'a’ante al quale ad un cer¬ 
to punto fu fatto questo ri¬ 
catto- «O quattrocento milio¬ 
ni o divulgo il contenuto di 
52 bobine con la prova che 
le aste Anas erano falsate ». 
L’ingegnere Cniatante denun¬ 
ciò il fatto alia magistratura, 
ma mentre era in corso l’in¬ 
chiesta qualcuno fece in modo 
da fare arrivare la notizia di 
queste presunte irregolarità 
anche alla Guardia di Finanza. 
Nel caos che seguì a questo 
conflitto tra i vari inquirenti 
l'indagine si insabbiò. Una 
ventina di giorni fa ha pensa¬ 
to un teste «spontaneo», Ni¬ 
cola di Pietrantonio. a rin¬ 
verdire la vicenda denuncian 
do come intercettatore di 
dilatante il suo ex padrone, 
l’avvocato Giorgio Marino 
Fabbri. Il nome di questo per¬ 
sonaggio è stato fatto anelai 
da un collaboratore di Bene 
forti. Bruno Mattioli, a rlpra 
va dei contatti tra personaggi 
del sottobosco politico e ua 
mini che hanno fatto del con 
trollo della vita privata dei 
cittadini il loro mestiere Ma 
Taspetto più interessante sul 
quale si è appuntata anche la 
attenzione dei magistrati che 
seguono questo particolare 
aspetto della faccenda è l’uso 
« politico » che è stato fatto 
di quelle intercettazioni e dei 
la successiva inchiesta aperta 
sulla denuncia delle presunte 
irregolarità ail’Anas. Qualcu 
no. si dice negli ambienti giu 
dizieri. ha diretto tutta la vi¬ 
cenda Anas e cerca di dirigere 
ora tutta la vicenda delle in¬ 
tercettazioni Qualcuno che la¬ 
vora per forze politiche ben 
determinate. Quali, viste le 
amicizie di cui si vantano 
alcuni protagonisti, è facile 
immaginare Ma l'opinione 
pubblica attende di sapere la 
verità vera- alla magistratura 
spetta per ora il compito dì 
ricercarla 

Paolo Gambescia 


Sciagura nei pressi di Brescia 

Tre pendolari muoiono 
in auto contro un palo 


Tre giovani sono morti ed 
altri due sono rimasti feriti 
in modo grave in uno spaven¬ 
toso incidente stradale acca¬ 
duto ieri mattina a Marone. 
a 35 chilometri da Brescia. 
L’auto sulla quale viaggiava¬ 
no l cinque giovani si è 
schiantata contro un pilone 
di sostegno di un muraglie¬ 
ne nell’abitato di Marone. Le 
vittime e uno dei feriti del¬ 
la sciagura tornavano al loro 
paese natale — Zone — do¬ 
po una settimana di lavoro 
In una ferriera di Brescia. 
Avrebbero passato il fine set¬ 
timana a casa e poi sarebbe¬ 
ro tornati al lavoro nel capo¬ 
luogo. Le vittime sono i cu¬ 
gini Angelo e Arturo Sino, 
di 18 e 19 anni, e Orazio 
Datti di 26; i due feriti sono 
il ventitreenne Giambattista 
Galbiati e il militare Stefa¬ 
no Sangalli di 19 anni che ì 
quattro lavoratori avevano 
raccolto poco prima lungo la 
strada per offrirgli un passag¬ 
gio fino a Boario. 

Sul luogo dell’incidente si 
sono portati polizia stradale 
e carabinieri. I primi accer 
tamenti effettuati per defini 
re la meccanica della sciagu 
ra sembra affermino che la 
stessa è avvenuta o per l’ec¬ 
cessiva velocità o per un im 
provviso malore di Giambat¬ 


tista Galbiati che si trovava 
alla guida della vettura. 

Un altro grave incidente 
automobilistico è accaduto 
l’altra sera in località Cap¬ 
pella nei pressi di Ciro Ma¬ 
rina, una cittadina in provin¬ 
cia di Catanzaro: Mentre rien¬ 
travano dal vicino paese di 
Rossano dove si erano recati 
dal dentista, la « Giulia 1300 » 
guidata dal signor Antonio 
d’Ippolìto di Ciro Marina con 
a bordo la moglie e i tre fi¬ 
gli. ha investito un cavallo 
che si trovava sulla strada 
e sbandando è andata a fini¬ 
re m un burrone. Nel tragico 
incidente sono morti la mo 
glie del guidatore, dì 36 anni, 
e i due figli di 3 e di 9 
anni. Il conducente ha avuto 
semplicemente qualche lieve 
contusione mentre l’altra fi¬ 
glia di 10 anni è ricoverata 
in ospedale, anch’essa In 
non gravi condizioni. 

Anche per questa sciagura 
polizia stradale e carabinieri 
stanno cercando di stabilirne 
la meccanica In questo sen¬ 
so è stato accertato che il 
guidatore si è trovato davan 
ti un cavallo dopo essere usci 
to da una curva: per questo 
non ha fatto in tempo a fre¬ 
nare investendo in pieno lo 
animale e perdendo poi il 
controllo della vettura. 


Era in attesa del dodicesimo parto 

Senza assistenza 

' V l 

muore dissanguata 
madre di 11 figli 

La sconvolgente vicenda In un quartiere popolare di Milano 
I figli negli istituti - L'ha trovata il marito in fin di vita 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Forse solo l’aggettivo «scon¬ 
volgente » — purtroppo an- 
ch’esso, In quesTì ultimi tem¬ 
pi, abbondantemente usato 
— può aiutare il cronista a 
definire la tragedia avvenuta 
ieri sera in un povero alloggio 
di due locali, nel vasto agglo¬ 
merato di edifici di proprietà 
comunale e amministrati dal- 
l’IACP in largo Boccioni 10, 
a Quarto Oggiaro, uno dei 
più popolari e popolosi quar¬ 
tieri della città. 

Nel piccolo appartamento al 
piano rialzato della prima pa¬ 
lazzina alla sinistra del can¬ 
cello d’ingresso, dove stanno 
allineate Te cassette metalli¬ 
che della posta per le 320 
famiglie che abitano 11 com¬ 
plesso. Carmela Biondino, di 
40 anni, nativa di Maddalonl 
in provincia di Caserta, già 
madre di undici figli, è morta 
dissanguata mentre partoriva 
prematuramente il dodicesimo 
figlio. Con lei, in casa, c’era 
l’ultimo bimbo, Luca di 15 
mesi, che è stato trovato im¬ 
brattato del sangue della ma¬ 
dre. accanto al cui cadavere 
s’era mosso, Ignaro, per chis¬ 
sà quanto tempo, non com 
prendendo certo perchè la ma¬ 
dre s’era accasciata, a un 
tratto, in terra, nè che cosa 
fosse quel corplclno Informe 
che s’agitava debolmente sul 
pavimento. 

Solo alle 21, quando è tor¬ 
nato a casa l’uomo con cui 
da 14 anni Carmela Biondino 
viveva coniugalmente, dopo 
essersi separata prestissimo 
dal marito, la tragedia è sta 
ta scoperta in tutta la sua 
allucinante intensità Antonino 
Alessi. 59 anni, venditore am¬ 
bulante di scatolame e os"i 
anche parcheggiatore In un 
posteggio, è comnarso pochi 
minuti dopo le 21 nella por¬ 
tineria recando in braccio 11 



Una recente foto di Carmela 
Biondillo con uno dei suoi figli 

piccolo Luca con gli abiti im¬ 
brattati di sangue e ha bal¬ 
bettato sconvolto alla custode: 

« Carmela è morta . /orse 
anche il piccolo che era in 
terra accanto a lei, li ho 
messi sul letto, chiamate un 
medico per favore ». 

E’ venuta alla luce, cosi, la 
storia di questa povera donna 
arrivata a Milano dal Meri¬ 
dione dopo che, nata la prima 
figlia oggi diciottenne, s’era 
separata dal marito. Giovanni 
Pnzzato, uscito poi compieta- 
mente dalla sua vita perchè 
— si dice — dopo quella prima 
figlia, non era stato più in 
grado di essere per lei un ma¬ 
rito vero. 

Poi Carmela, una donna 
piuttosto comune, un po’ clau¬ 
dicante per gli esiti della po¬ 
liomielite che l’aveva colpita 
da piccola, aveva conosciuto 


Un progetto per la difesa del patrimonio boschivo italiano 

Si useranno «bom bardieri d’acqua 


» 




contro gli incendi nelle foreste 


Ogni anno le fiamme distruggono 40.000 ettari di bosco 
uno del verde — il problema della sorveglianza forestale 


Speculazione edilizia: nemico numero 
Liguria e Toscana le regioni più colpite 


Messina : 
bomba contro 
una sezione 
del P.C.I. 

MESSINA, 17. 

Questa sera, poco dopo le 23, 
una bomba ad alto potenziale è 
esplosa alla sezione « Spartaco 
Lavagnini » del PCI, che si tro¬ 
va al pianoterra di un caseggia¬ 
to popolare di via Catania. 

I danni sono ingenti e solo per 
una fortunata circostanza non si 
debbono lamentare vittime. 

L'attentato fascista ha susci¬ 
tato unanime sdegno in città. 

A visitare la sede devastata 
si i recato, fra gii altri, anche 
il vicepresidente socialista della 
Regione siciliana. 


I boschi rimasti in Italia 
coprono, oggi, una superficie 
di poco più di 6 milioni di 
ettari: ogni anno gli incendi 
distruggono, in media, 40 mi¬ 
la ettari. E’ una situazione 
allarmante che ha indotto 
il governo a porre allo stu 
dio una legge organica per 
combattere il fenomeno La 
novità del progetto è che es 
so prevede l’impiego di mez 
zi aerei, già largamente usa 
ti a questo scopo in altri 
paesi 

L’aereo in questione, dal 
significativo nomignolo di 
«Wafer Bomberà (bombar 
diere d’acqua), viene costruì 
to in Canadà, paese di este 
se foreste ed ha dato, lad 
dove è stato impiegato, note 
voli risultati. Si tratta di un 
anfibio munito di due gros 
si serbatoi, della capacità di 
oltre 2.700 litri ciascuno, ap 
positamente costruito (è Punì 
co nel suo genere) e cono 
sciuto dagli esperti con la 
sigla CL215. La sua singola¬ 
rità è che il rifornimento di 
acqua viene effettuato pia 


Durante gli esami di laurea a Genova 

Grave provocazione di 
un professore fascista 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17 

La situazione all’ateneo ge 
novese, già difficile per i pro¬ 
blemi comuni a tutte le uni 
versità italiane (inefficienza 
delle strutture, distacco dalla 
realtà dei corei, scarsa o nes¬ 
suna professionalità deirin.se- 
gnamento, assenza di demo¬ 
crazia) sta diventando calda 
per una serie di episodi che 
sottolineano una controffensi 
va di destra. 

Da quando gli studenti di 
giurisprudenza sono scesi in 
agitazione chiedendo un con 
franto con il consiglio di fa¬ 
coltà, la polizia ha riempito 
Il palazzo dell’università di 
agenti in borghese, in parte 
con l’incarico di assistere im 
palati alle lezioni che altri 
menti andrebbero deserte, ed 
in parte appostati al portone 
e fra le colonne per identifi 
care e schedare gli studenti 

Le autorità accademiche 
non ' solo tollerano • questa 
presenza poliziesca - anche se 
magari affermano di ■ non 
averla sollecitata » ma favori¬ 
rono l’instaurarsi di un eli 
ma autoritario che non pro¬ 
mette nulla di buono La « ri¬ 
scossa dei baroni» è oggi so¬ 
lo strisciante ma i sintomi 
di un'ulteriore ondata auto 
ritaria sono abbastanza chia 
ri anche perché U governo 


di centrodestra ed in pertico 
lare il ministro Scalfaro pre¬ 
mono per una « normalizza 
clone» all’Università che do¬ 
vrebbe essere sorretta dai 
progetto di legge specifico che 
U centrodestra ha elaborato 
In questo clima si spiega 
anche il fatto che un docen 
te fascista, il professor Arar¬ 
lo abbia partecipato con il di¬ 
stintivo del MSI alTocchtello 
ad una seduta di esami a ma¬ 
tematica laureando, nel no¬ 
me della Repubblica italiana 
nata dalla Resistenza. ì can¬ 
didati presenti! L’atteggiamen 
to oggettivamente provocato 
rio del docente — si pensi 
ohe fra ì laureandi c’era an¬ 
che il cinquantenne Giuseppe 
Balestra che aveva dovuto in 
terrompere gli studi nel ’42 
perché deportato in Germa¬ 
nia proprio in base al ban 
di dei camerati del fucilatore 
Al mi rame — è stato conte¬ 
stato anche da alcuni com¬ 
ponenti !a commissione d'esa 
mi come I professori Ardui 
ni e Garibaldi i quali hanno 
fatto mettere a verbale una 
loro denuncia del comporta 
mento di Aruffo « Quando ho 
visto quel distintivo del MSI 
— ha dichiarato Balestra che 
è stato lungamente applau¬ 
dito dal presenti In aula «1 
momento della proclamazione 
di laurea - ho ricordato gli 
orrori del lager». 


nando su un fiume, un la¬ 
go o sul mare senza che sia 
necessario Interrompere il vo¬ 
lo Gli oltre 5 000 litri d’ac¬ 
qua mescolati a sostanze chi 
miche che ritardano la 
combustione vengono scan 
cati di colpo, per mezzo di 
un portello, unendo alla spe 
fida azione del liquido an. 
che un effetto meccanico, da 
vuto alla sua velocità di ca¬ 
duta. 

Il problema però è seno 
Negli ultimi 10 anni le fiam¬ 
me hanno distrutto 399.982 et 
tari di bosco e foreste con 
un danno economico, valuta¬ 
to solo in base al prezzo di 
mercato del legname, di 21 
miliardi e mezzo. Ogni anno 
scoppiano in media 3.500 in¬ 
cendi. Le punte più alte si so 
no avute nel 1970 (6579 in¬ 
cendi per un totale di 68170 
ettari di bosco distratti) e nel 
1971 <6.457 incendi e 82539 
ettari distratti) L’anno scor 
so il fenomeno si è an po’ 
attenuato (2581 incendi 
e 26340 ettari distrutti), ma 
già nei primi mesi di quest’an 
no sono andati perduti qua¬ 
si 9 mila ettari di foreste. 

Circa il 25-30 per cento di 
questi incendi è di origine do¬ 
losa: 11 movente, per lo più. 
è la speculazione edilizia, ca 
me dimostra il fatto che il 
fenomeno riguarda soprattut¬ 
to i boschi comunali (60 per 
cento) o quelli privati sog¬ 
getti a vincoli (39 per cen¬ 
to) e solo In mìnima parte 
(1 per cento) quelli dema¬ 
niali. L’ultimo Incendio dolo¬ 
so. divampato dal 24 febbraio 
al 2 marzo in provincia di Sa¬ 
vona, ha distratto 1587 etta¬ 
ri (la Liguria, assieme aita 
Toscana, è la regione più col¬ 
pita). Un’altra causa è l’im¬ 
prudenza. «Oggi la gente si 
sposta con sempre maggiore 
facilità — afferma il dottor 
Alfonso Alessandrini, capo di¬ 
visione al ministero deli’Agri- 
coltura — invade i boschi, 
ma non si rende conto che si 
tratta di un patrimonio comu 
ne da rispettare e conserva- 
re. Basta un mozzicone di 
sigaretta e le conseguenze so¬ 
no disastrose ». 

Trattandosi di Doschi, spes¬ 
so estesi, il problema della 
sorveglianza è relativo, anche 
se 1 1.980 sottufficiali e le 
3500 guardie del corpo fo¬ 
restale sono insufficienti: 
inoltre le foreste demaniali 
coprono appena 402 mila et¬ 
tari. a cui vanno aggiunti t 
circa 160 mila delle regioni 
autonome. Il resto appartiene 
al comuni (1 milione 700 mi 
la ettari) o al privati (3 mi 
lioni e 750 mila ettari). L’ope¬ 
ra di rimboschimento (quasi 
600 mila ettari in 45 anni) 
copre appena la metà delle 
distrazioni. 

L’Impiego degli aerei susci¬ 
ta qualche perplessità. « Si 
tratta di un sistema che dà 
ottimi risultati laddove esisto¬ 
no vaste pianure e vasti spec¬ 
chi d’acqua - afferma il dot¬ 
tor Raffaello Bruno, ispetto¬ 
re capo del ministero, capo 


della divisione che si occupa 
degli incendi — ma che è di 
difficile Impiego su un ter ri 
torio montuoso come il nostro 
Gli aerei, poi, seno ostacola 
ti dal vento. C’è anche il prò 
blema del costo, circa un m* 
lìardo a esemplare, notevole 
se si pensa che tali aerei re 
stano inutilizzati per lunghi 
periodi » Queste critiche ven 
gono però respinte dalla com 
pagnia che rappresenta in Ita 
lia la casa costruttrice « L'ae 
reo — afferma il dottor Ro 
berto Bolla — dà buon, ri 
5ultati anche nelle zone mon 
tane e può rifornirsi in ma¬ 
re. Inoltre può essere usato 
anche in agricoltura, per il 
lancio di anticrittogamici, o 
per operazioni di soccorso 
aereo » 


l’Alessl, s’erano voluti bene, 
s’erano uniti. E figli erano 
cominciati a nascere uno dopo 
l’altro. Ma quello che lui gua¬ 
dagnava, col suo banchetto 
d’ambulante che andava in 
giro con la « Vespa », non era 
mal bastato a far tenere con 
loro 1 figli, che continuavano 
a venire. Nessuno aveva mai 
insegnato a Carmela nè al 
suo uomo — che tornava a 
casa solo a sera avanzata — 
che ci si può voler bene an¬ 
che evitando di far figli uno 
dietro l’altro. 

Cosi, assurdamente, mal¬ 
grado Carmela li avesse vo¬ 
luti e amati intensamente, 
tutti 1 suol figli — per 11 
meccanismo che regge questa 
nostra società, In cui ai po¬ 
veri è spesso consentito co¬ 
noscere pregiudizi e vegetar* 
nell’ignoranza che li alimenta 
da sempre — erano stati solo 
« di passaggio » nella casa 
materna. 

Appena finito 11 periodo del- 
l'allattamento o poco dopo, 
sono finiti tutti, grazie alla 
assistenza privata o pubblica, 
in istituti attorno a Milano. 
Per Carmela Biondino l’as¬ 
sistenza pubblica e quella pri¬ 
vata si sono « realizzate » cosi 
nel portarle via 1 figli che lei 
non poteva «crescere». ECA 
e « Dame di San Vincenzo » si 
sono occupati di questo per¬ 
chè solo questo è .ancora oggi, 
il meccanismo medioevale di 
un’assistenza che resta tut¬ 
tora solo « beneficenza ». 

In largo Boccioni cl hanno 
detto che qualche assistente 
sociale aveva raccomandato a 
Carmela di non fare più figli; 
ma non è certo con « racco¬ 
mandazioni del genere che 
la nostra « società civile » può 
e deve affrontare un problema 
che assilla altri paesi « occi¬ 
dentali ». sotto questo aspetto, 
molto più avanzati. Ecco per¬ 
chè Carmela Biondino è morta 

Sola, proprio nel momento 
in cui non avrebbe dovuto 
esserlo. Probabilmente il suo 
è stato un aborto, più che 
un parto immaturo. Lei era 
stata tramutata in una « mac¬ 
china» per far figli: ma non 
poteva durare. Soffriva già da 
qualche tempo di anemia — 
aveva 11 fisico provato da 
tante gravidanze —, avrebbe 
dovuto avere la possibilità di 
un’assistenza aaedica che, per 
la sua ennesima maternità, 
era indispensabile e avrebbe 
dovuto èssere specializzata *» 
continua. Ma lei aveva potuto 
ricevere solo quelle «racco¬ 
mandazioni» a stare ’ attenta 
Der evitare un nuovo parto 
Era stato, questo, per lei il 
solo a presìdio sanitario » di 
cui fosse a conoscenza. 

nwgi p stata segnata la sua 
vita e la sua morte. E di 
questa sua vita resta, oggi, 
un elenco agghiacciante, quel¬ 
lo degli undiei figli la cui 
condizione, già da tempo, è 
oiù infelice d 1 quella di or¬ 
fani Ecrolo- Giovanna. Tuni¬ 
ca nata dal nrimo matrimo¬ 
nio ancora oggi In un col¬ 
legio di Monza. Sergio 13 an¬ 
ni in un istituto a Canderola: 
\fa>-io ed Enza, gemelli. 10 
anni in un Istituto di Monza: 
Patrizia 9 anni. In un Isti¬ 
tuto di Pigino; Ezio, 7 anni, 
in un Istituto di Monza. Fran¬ 
co 7 anni. In un Istituto di 
Monza. Massimo. 6 anni, «a- 
dottato » da una famiglia; Ka- 
t’a 4 anni, affidata alla fa¬ 
miglia Sangalli di Baranzate: 
Roberto, di 3 anni, in un Isti¬ 
tuto di Cannobio. Luca di 15 
mesi, che era con lei durante 
l'agonia, è stato affidato, ieri 
sera, al fratello della madre. 

* Aldo Palumbo 



COMUNE DI RAVENNA 

E' aperto un concorso pubblico per titoli ed 
esami scritto ed orale al posto di « Direttore di 
1* dell'Ufficio Attività Culturali e Teatrali », 

Le domande di ammissione, redatte su carta 
legale da L. 500, dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Pro¬ 
tocollo Generale entro il termine non deroga¬ 
bile delle ore 13 del 14 aprile 1973. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Perso¬ 
nale del Comune. 


. V. . 


.... a-I l H ..is 1 >' V lai. , , 










A -tt* » 


_» v* Vw JSSUÌAU.- 

















PAG.6/echi e notizie 


Pienamente confermata la 


della «pista nera» 


Giovanni Ventura comincia a parlare: 
erano fascisti gli attentati del 1969 

Le prime ammissioni riguardano gli ordigni collocati nei Palazzi di Giustizia di Torino 
e Milano — Le rivelazioni fatte ieri nel corso dell'Interrogatorio convalidano la versione 
dei fatti data da Lorenzon — Nuovi elementi a carico di Freda per le bombe ai treni 


1* Unità / domenica 18 marzo 1973 


i 

Importante conferenza a Sassari 

La riforma agraria 
fondamentale per 
la rinascita sarda 

Vasto movimento unitario e di massa attorno 
alte battaglia per il rifinanziamento del Piano 
L’iniziativa dell’Unione contadini e pastori e 
dell’Alleanza — I poteri della Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Giovanni Ventura ha comin¬ 
ciato a parlare. Dopo l’ultimo 
Interrogatorio del 7 marzo a- 
veva chiesto al giudice D’Am¬ 
brosio una pausa di riflessio¬ 
ne. Stamane, nuovamente in¬ 
terrogato nel carcere di Mon¬ 
za, ha iniziato il suo raccon¬ 
to che promette di essere lun¬ 
go e Interessante. Oggi, alla 
presenza di D’Ambrosio, del 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini, del suo difenso¬ 
re Giancarlo Ghidoni, degli 
avvocati di parte civile, ha 
parlato principalmente di due 
giornate: quella di Torino del 
12 maggio 1969 e quella di 
Milano del 24 luglio dello stes¬ 
so anno. 

A Torino, quel giorno, venne 


collocato un ordigno esplosi¬ 
vo nella sede del tribunale. 
Non esplose. Ventura ha spie¬ 
gato 11 perché. Lo aveva porta¬ 
to lui da Padova, consegnan¬ 
dolo a un’altra persona. Ma 
nel farlo, convinse l’altro di 
fare In modo che non scop¬ 
piasse. In effetti l’ordigno non 
esplose e fu ritrovato soltanto 
alcuni mesi dopo ancora In¬ 
tatto. E’ vero che il Ventura 
si è adoperato per non fare 
scoppiare la bomba? Non lo 
sappiamo ovviamente, ma In¬ 
tanto l’ex editore di Castel¬ 
franco Veneto ha ammesso la 
propria partecipazione a que¬ 
sto attentato. 

E veniamo al 24 luglio. Quel 
giorno, nelle ore del mattino, 
fu deposto un ordigno esplo¬ 
sivo nel corridoi dell’ufficio 
Istruzione del palazzo di Giu¬ 


stizia di Milano. Accusato di 
averlo deposto, il Ventura si 
era sempre difeso affermando, 
fin dai tempi di Stiz, che lui 
quel giorno a Milano non 
c’era. Ma D’Ambrosio ha pe¬ 
scato la prova che ha fatto 
crollare II suo alibi. Il giudice, 
Infatti, ha trovato la copia di 
una prenotazione effettuata 
da Giovanni Ventura per un 
viaggio aereo da Milano a Ro¬ 
ma per il pomeriggio del 24 
luglio. La copia è stata trovata 
nell’agenzia deH’Alitalia di Pa¬ 
dova. Dunque, sicuramente 11 
Ventura venne quel giorno a 
Milano per prendere l’aereo. 
Il Ventura difatti non lo ne¬ 
ga. Aggiunge, anzi, di essersi 
Incontrato a Milano con Fran¬ 
co Freda e un’altra persona 
venuta da Roma. Sapeva che 
la bomba sarebbe stata messa 
















La nave «Gagarin» sul Bosforo 

entrando nel porto di Istanbul, In Turchia, transitando sotto il nuovo ponte d'acciaio, sul 
Bosforo, ancora in costruzione (nella foto). La « Cosmonauta Yuri Gagarin » è una gigantesca 
nave, che stazza 45.000 tonnellata, ed è addetta alle telecomunicazioni, alle ricerche spaziali 
e alle operazioni di recupero delle capsule spaziali sovietiche. Nella foto è possibile scorgere 
le due grandi antenne paraboliche della nave sovietica, attraverso le quali vengono stabiliti 
i collegamenti intercontinentali e si seguono le traiettorie sta-delle'capsule orbitanti attorno* 
alla terra che i messaggi provenienti, ad esempio, dai robot lunari al lavoro sulla superficie 
del nostro satellite naturate /r 


Impressionante bilancio dei furti di opere d'arte 

Sono ben 384 i capolavori 
rubati in un anno in Italia 

Rese note dai carabinieri le schede segnaletiche dei quadri scomparsi 
Fra gli autori: Carpaccio, Fattori, Braques, Klee, Carré, Rosai, Maccari 


Vittore Carpaccio. Giovanni 
Bellini, Giorgio Fattori, Gia¬ 
como Balla, Juan Gris, Geor¬ 
ges Braques. Max Ernst. Vasili 
Kandinskij, Paul Klee. Gior¬ 
gio De Chirico. Felice Casora¬ 
ti, Carlo Carré, Mino Maccari: 
non si tratta di un elenco 
di pittori raccolti in una ec¬ 
cezionale retrospettiva stori¬ 
ca ma degli autori di alcu¬ 
ne opere rubate, perloppiù 
tra l’agosto del 1971 e l'agosto 
del 1972. e pubblicate, con 
le rispettive schede segnaleti¬ 
che, nel secondo numero del 
« Bollettino relativo alle ope¬ 
re d’arte trafugate in Italia 
e non ancora recuperate». 

Il bollettino, edito dal co¬ 
mando generale dell'arma dei 
carabinieri — sulla base del 
dati fomiti dal comando del 
carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico dipen¬ 
dente dal ministero della 
Pubblica Istruzione — ripor¬ 
ta soltanto le 384 « opere di 
maggiore interesse » tra le mi¬ 
gliaia rubate ogni anno in 
Italia. 

Nei bollettino spiccano per 
la loro importanza opere co¬ 
me « Il trono dei dogi » di 
Vittore Carpaccio della serie 
la « Repubblica di Venezia», 
dipinto su tavolozza rubato 
(il 7 aprile) da un’abitazione 
privata a Catania, e per la 
forte suggestione la «Fore¬ 
sta» di Max Ernst, olio su 
tela rubato a Venezia dal mu¬ 
seo « Guggenheim ». insieme 


ad altre opere famose di Bra* 
que, Gris, Kupka. Klee e 
Balla. 

Di quest’ultimo pittore l’o¬ 
pera trafugata, pubblicata nel 
bollettino del comando gene¬ 
rale dei carabinieri è « Auto¬ 
mobile più rumore» una di 
quelle oggetto, di recente, di 
ulteriori indagini critiche in 
relazione alla riscoperta del 
movimento futurista. Figura¬ 
no nel bollettino alcune delle 
opere più schiette di Aligi 
Sassu («Uomini rossi»), di 
Carlo Carrà («L’operaio»), di 
Ottone Rosai («Il concerti¬ 
no»). 

Tra i dipinti trafugati fi¬ 
gurano inoltre la « Madonna 
nera » di Polonia (autore igno¬ 
to) rubata a Capranica Piene 
stlna, una « Piazza San Mar¬ 
co » del Canaletto, un raro 
« Bozzetto » di Gioacchino To¬ 
ma, il « Contadino » di Fede¬ 
rico Gioii, « L’appuntamento » 
di Mino Maccari e il « Cavallo 
bardato» di Giorgio Fattori. 

Tra le opere di valore ar¬ 
cheologico trafugate figurano 
un « Busto di ragazzo » e 
una «Testa femminile» del 
terzo secolo rubate, insie¬ 
me a molte altre, dal «de¬ 
posito della soprintendenza 
alle antichità » di Roma 

Tra i pezzi di numismatica 
trafugati vi è lo «Statere 
d’oro di Cirene » de! 431 avan¬ 
ti Cristo. Nel complesso un pa¬ 
trimonio inestimabile. 


Cagliari: 
si uccide 
nella cella 
d’isolamento 

CAGLIARI, 17 

Ancora una tragedia nel¬ 
le carceri cagliaritane: sta¬ 
notte si è impiccato nella 
cella di isolamento, dove 
era stato rinchiuso dopo 
l’arresto, avvenuto due 
giorni fa» li manovale Ste¬ 
fano Casti. 31 anni, da 
San Sperate. 

Annodato un lenzuolo al¬ 
le sbarre della finestra il 
detenuto ha stretto l’altra 
metà al proprio colio la¬ 
sciando cadere lo sgabello 
sul quale si reggeva. H cor¬ 
po senza vita dello sven¬ 
turato è stato ritrovato al¬ 
l'alba da una guardia che 
effettuava un giro di Ispe¬ 
zione. 

L’episodio assurdo e 
drammatico si aggiunge 
ad una serie di fatti gra¬ 
vi accaduti negli ultimi 
mesi e che mettono in 
evidenza le condizioni 
drammatiche delle carceri 
isolane 
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CHIAMATO PIETRO VALPREDA 

da questo epistolario emerge il 
Vaipreda che è stato per tre anni 
un "nostro" spazio politico 
dove abbiamo cercato 
di "leggere” la politica antioperaia, 
la repressione eia fascistizzazione 
degli organi dello stato 
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al palazzo di Giustizia. Nelle 
prime ore del pomeriggio pre¬ 
se l’aereo per Roma. 

Torniamo ora sulla giornata 
romana del 12 dicembre 1969. 
Giovanni Ventura, come si sa, 
aveva sempre sostenuto di es¬ 
sere stato nella capitale fino 
al 10, di essere partito per 
Treviso ITI, di avere fatto ri¬ 
torno a Roma il 12 perché In¬ 
formato che 11 fratello Luigi 
si era sentito male. Le cose, 
Invece, non stanno così. 

Luigi si senti molto male il 
14, e il ritorno a Roma fu 
programmato. Sulla data esat- 
ta della malattia di Luigi esi¬ 
stono dei riscontri precisi: 
una testimonianza inoppugna¬ 
bile che sarebbe stata resa da 
persona responsabile del col¬ 
legio di cui il fratello era 
ospite e una precisa richie¬ 
sta di ricovero che reca, per 
l’appunto, la data del 14. Il 
direttore del collegio, infatti, 
chiamò un’autoambulanza del¬ 
la Croce Rossa. Nel registro 
della Croce Rossa è stata tto- 
vata la richiesta. 

A dimostrare, poi, che il 
ritorno nella capitale non fu 
repentino, cl sarebbe l’annota¬ 
zione in una agenda di un co¬ 
noscente, sequestrata dal giu¬ 
dice D’Ambrosio, che rende 
noto che Giovanni Ventura 
aveva fissato un appuntamen¬ 
to con costui per 11 12. Dun¬ 
que la malattia del fratello 
non c’entra. Ventura sapeva 
di dover tornare nella capi¬ 
tale. Messo di fronte a fatti 
precisi, il Ventura sembra sia 
rimasto notevolmente scosso, 
non potendo ovviamente ne¬ 
gare ciò che ormai risultava 
troppo evidente. 

Nell’interrogatorio di oggi, 
tornando su questa giornata. 
Ventura avrebbe detto che 
tornò si a Roma per affari, 
ma anche per il fratello, giac¬ 
ché se è vero che il malore 
più grave colse Luigi il 14, la 
malattia durava sin dai pri¬ 
mi giorni di dicembre. Evi¬ 
dentemente si tratta ora di 
valutare II grado di credibi¬ 
lità dell’ammissione di Gio¬ 
vanni Ventura. Perchè, infat¬ 
ti, se tornò a Roma soltanto 
per affari, non lo disse su¬ 
bito? Che cosa poteva teme¬ 
re? Perchè invece imbastì l’a¬ 
libi, Insistendo ripetutamente 
sulla malattia del fratelli¬ 
no? 

Nel corso dell’Interrogato¬ 
rio, Inoltre, un altro elemen- 
„.tp; è saltato fuori, che si ri* 
•ferisce, questa -volta, agli at* 
tentati ai treni dell’8 agosto 
1969 e che riguarda Franco 
Preda, l'altro Imputato per 
la strage di piazza Fontana. 
Non tutti gli ordigni, come si 
ricorderà, esplosero. In due 
di questi, non esplosi, venne¬ 
ro trovati dei fogli di carta 
extra-strong. Servivano a te¬ 
nere compatte le saponette di 
esplosivo. 

NeH’osservarli attentamen¬ 
te, D’Ambrosio avrebbe nota¬ 
to che i fogli erano tagliati 
in alto più o meno allo stesso 
livello. Fatti esaminare, sa¬ 
rebbe risultato che fogli di 
questo tipo vengono prodotti 
solo In tre o quattro ditte ita¬ 
liane, fra le quali una che si 
trova a Rossano Veneto. Du¬ 
rante la perquisizione effet¬ 
tuata recentemente nello stu¬ 
dio padovano di Freda, sono 
stati prelevati, fra l’altro, an¬ 
che i fogli intestati del pro¬ 
curatore nazista. E’ risultato 
che sono dello stesso tipo. 
Messi a confronto, è emerso 
che l’altezza dei fogli trovati 
sui treni è uguale a quella 
del fogli sequestrati a Fre¬ 
da se ad essi.si taglia l’Inte¬ 
stazione. Naturalmente - si 
tratta di un indizio. Ma è una 
altra tessera che può contri¬ 
buire a ricostruire II mosai¬ 
co della trama nera. 

Perchè, Infine, Ventura si è 
deciso a parlare? La sua linea 
difensiva, ora. sembra que¬ 
sta: io sapevo degli attentati, 
ho dovuto anche prendere 
parte ad alcuni di essi per¬ 
chè stavo svolgendo un com¬ 
pito dì informatore, ma quan¬ 
do ho capito che si stavano 
preparando cose grosse mi so¬ 
no tirato indietro Dalle sue 
ammissioni, insomma, risul¬ 
terebbe pienamente confer¬ 
mato il memoriale del prof. 
Guido Lorenzon, Tinsegnante 
di Maserada sul Piave che si 
recò la sera del 31 dicembre 
1969 dal PM Pietro Calogero 
per raccontargli le sconvol¬ 
genti confidenze che aveva 
ricevute dall’amico Giovanni 
Ventura. Da ciò che oggi ha 
detto Ventura risulterebbe, 
infatti, che il racconto del 
Lorenzon non era frutto di 
fantasia. 

Se le cose stanno cosi, l’in¬ 
chiesta ha fatto oggi un no¬ 
tevole passo in avanti. Ventu¬ 
ra, in breve, avrebbe ammes 
so alcuni fatti (avrebbe an¬ 
che fatto alcuni nomi in rife¬ 
rimento alla famosa riunio¬ 
ne del 18 aprile che si tenne 
a Padova) ricordando però 
che lo stesso Lorenzon, ad un 
certo punto disse che- lui si 
era sganciato In effetti, il 
prof. Lorenzon» nel racconto 
che fece a Calogero, disse che 
nei giorni precedenti il 12 
dicembre 1969 11 Ventura ave¬ 
va parlato con una persona a 
Milano. Venuto a conoscenza 
che erano In programma at¬ 
tentati da attuarsi all'interno 
di edifici, presumibilmente in 
banche, aveva dichiarato a 
questa stessa persona che 
« trattandosi di operazioni di 
tal genere, non contassero su 
di lui ». 

• Una cosa comunque, è cer¬ 
ta: dairinterrog&torio di oggi 
risulta in maniera ormai 
Inoppugnabile che la via im¬ 
boccata prima da Stiz e poi 
da D’Ambrosio è quella giu¬ 
sta. 

Ibio Paolucci 


Padova 

Per l'attentato 
alla sinagoga 
incriminato 
il «federale» 
del MSI-DN 

PADOVA, 17 

Il procuratore della Repub¬ 
blica dì Padova, consigliere 
Aldo Fais, ha emesso oggi 
quattro comunicazioni giudi¬ 
ziarie per i reati di associa¬ 
zione a delinquere, minaccia 
aggravata ed incendio contro 
Giuliano Borghi, di 33 anni, 
segretario della Federazione 
provinciale del MSI-DN, An¬ 
tonio Baio, di 41, impiegato 
di banca e segretario della 
CISNAL-bancari (entrambi di 
Ferrara), Aldo Trinco, di 29 
anni, giù coinvolto nella vicen¬ 
da delle « piste nere » (ex¬ 
impiegato nella libreria « Ez¬ 
zelino » frequentata da Franco 
Freda) e Paolo Callegari, di 
22 anni (entrambi di Padova), 
in relazione all’attentato alla 
Sinagoga di Padova, compiuto 
1*8 settembre 1972. 

Dopo l’attentato, un mem¬ 
bro della comunità israelitica 
padovana ricevette una lettera 
firmata «Comitato di solida¬ 
rietà con Franco Freda », nel¬ 
la quale si minacciava di col¬ 
pire gli ebrei « nel fisico e 
nei beni » e si affermava che 
l’incendio alla Sinagoga era 
stato solo un piccolo avverti¬ 
mento. 


Nostro servizio 

SASSARI, 17. 

In Sardegna, con la modifi¬ 
ca e 11 rifinanzlamento del 
Plano di rinascita e il rias¬ 
setto agropastorale, può co¬ 
minciare un nuovo tipo di ri¬ 
forma agraria. Perchè ciò sla 
possibile sono indispensabi¬ 
li due condizioni: che venga 
approvato 11 disegno di legge 
presentato unitariamente nel¬ 
l’ottobre scorso al Senato dai 
caplgruppo di PCI, PSI, DC, 
PSDI, e dagli Ìndipendenti di 
sinistra e che, intorno ad esso, 
si crei nell’Isola un vasto mo¬ 
vimento unitario di massa: 
questo è emerso con chiarez¬ 
za dalla conferenza-dibattito 
svoltasi oggi a Sassari, al 
Teatro civico gremito in ogni 
ordine di posti, per Iniziativa 
dell’Unione contadini e pasto¬ 
ri sardi, a cui ha partecipato 
l’on. Attilio Esposto presiden¬ 
te dell’Alleanza nazionale dei 
contadini, che ha svolto la re¬ 
lazione. 

Erano presenti, fra gli altri, 
gli on. Marras del PCI e Pi- 
rlsl del PSI, il senatore Pala 
della DC, il senatore Cuccù 
del PSd’A, 1 consiglieri regio¬ 
nali Melis e Pino Sanna vice 
presidente dell’Ente di svilup¬ 
po agricolo, numerosi dirigen¬ 
ti di organizzazioni sindacali 
e professionali e di organismi 
economici. 

Notevole la presenza di stu¬ 
denti degli istituti medi 

Il disegno di legge presenta¬ 
to al Senato, ha tradotto in 
proposte legislative concrete le 
indicazioni scaturite dal rap¬ 
porto della Commissione par¬ 
lamentare di Inchiesta sul fe¬ 
nomeni del banditismo in Sar¬ 
degna. Esso prevede il rifinan¬ 
ziamento, l’integrazione e la 


modifica della legge 588 del 
1962, Istitutiva del primo Pla¬ 
no di rinascita, e 11 riassetto 
del pascoli. La spesa prevista 
dal disegno di legge è di 600 
miliardi in dieci anni. 

Per quanto riguarda in mo¬ 
do specifico la pastorizia, li 
disegno di legge prevede la 
creazione, mediante la espro 
priazlone, di un monte-pasco¬ 
li di 400.000 ettari, con una 
spesa, per indennizzo ai pro¬ 
prietari fondiari, secondo I va 
lori medi di mercato, di cir¬ 
ca 100 miliardi. Nel monte 
pascoli verrebbero incorporati 
anche altri 250.000 ettari di 
terra di proprietà degli enti 
pubblici. 

Con la creazione di questo 
monte-pascoli di 650 000 ettari, 
si vuol arrivare a identifica¬ 
re, nella stessa persona, il pa¬ 
store e 11 proprietario del pa. 
scolo e porre fine, quindi, alla 
pastorizia nomade e creare 
moderne aziende pastorali. Ri¬ 
solvendo questo problema, non 
solo sarà risolta la crisi agri¬ 
cola ed economica della Sar¬ 
degna, ma saranno create le 
premesse fondamentali per la 
scomparsa del banditismo sar¬ 
do. che è un fenomeno secola¬ 
re strettamente legato alla 
struttura sociale dell’Isola e 
alla sua economia pastorale. 

Al centro del futuro proces¬ 
so di rinnovamento della Sar¬ 
degna c’è il problema dei po¬ 
teri reali della Regione. 

Verso la Regione, come ver¬ 
so lo Stato e le sue Istituzio¬ 
ni democratiche. l’Alleanza 
nazionale del contadini e l’U¬ 
nione contadini e pastori sar¬ 
di. intendono, fin d’ora, con¬ 
durre una vasta azione unita¬ 
ria. 

Sergio Civinini 


Le cifre fornite da! ministro dell'Inferno Sciolokov 

DIMINUITI DEL 4,6 PER CENTO 
I REATI COMUNI NELL’ URSS 


-IV'’,- . ' » 1 .’ 


« Il potere sovietico Ita eliminato la delinquenza pro¬ 
fessionale » - I mutamenti qualitativi nella crimina¬ 
lità - La funzione di prevenzione esplicata dalla polizia 


MOSCA, 17 

Nell’Unione Sovietica lo 
scorso anno la criminalità è 
diminuita. In particolare il 
numero dei reati più gravi 
— omicidi volontari, rapine, 
saccheggi e furti — si è ri¬ 
dotto del 4,6 a A». 

L'annuncio è contenuto In 
un lungo articolo pubblicato 
stamane sulla Pravda dal 
ministro degli intemi delia 
URSS NJL Sciolokov. Più in 
generale, U ministro ricorda 
che « negli anni del potere 
sovietico, nell’URSS è stata 
eliminata la delinquenza pro¬ 
fessionale, molti tipi di reati 
sono totalmente scomparsi, e 
la criminalità nel suo com¬ 
plesso si è ridotta di più 
volte ». Ciò è avvenuto — egli 


osserva — non perché noi 
abbiamo leggi più rigorose di 
altri paesi. La diminuzione 
della delinquenza, i suoi mu¬ 
tamenti qualitativi sono lega¬ 
ti alle trasformazioni sociali 
e politiche radicali, realizzate 
nel paese dal potere sovieti¬ 
co », sono legati al grande 
lavoro di educazione com¬ 
piuta 

E’ noto che in Unione So¬ 
vietica buona parte delle vio¬ 
lazioni della legge vengono 
compiute in stato di ubria¬ 
chezza. Lo scorso anno, in¬ 
fatti, Comitato centrale del 
PCUS e consiglio del mini¬ 
stri adottarono severe misu¬ 
re di lotta contro l’alcoollsmo: 
limitazione nella vendita de¬ 
gli alcoolici, vasta campagna 


Si è aperta ieri, presente Bufalini 

Ancona: la IV Conferenza 
regionale dei comunisti 

Discorso unitario del sindaco de del capoluogo 
L'intervento di Barca e la relazione di Janni 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17. 

Si è aperta questa matti¬ 
na al teatro Sperimentale di 
Ancona la quarta conferenza 
dei comunisti marchigiani, 
preceduta da 452 congressi di 
sezione, conferenze di zona e 
di Federazione. Sono presen¬ 
ti centinaia di delegati, i par- 
lamentali delle Marche, I con¬ 
siglieri regionali, slndaci e 
pubblici amministratori, diri¬ 
genti delle sezioni e delle Fe 
derazionl. i membri del co¬ 
mitato regionale. Presiede li 
compagno Paolo Bufalini del 
la direzione del partito Fra gli 
altri, al banco della preslden 
za» il compagno on Luciano 
Barca, Guido Capelloni ed il 
sindaco di Pesaro Marcello 
Stefanini, membri del Comi¬ 
tato centrale, il compagno ono¬ 
revole Renato Bastianelli. 

E’ intervenuta una rappre¬ 
sentanza della Lega dei comu¬ 
nisti delia Dalmazia a ripro¬ 
va dello stretto legame di 
collaborazione e dt amicizia 
esistente fra i comunisti del¬ 
le due sponde dell’Adriatico, 
una della CGIL, membri di 
consigli di fabbrica. 

Ha aperto i lavori il com¬ 
pagno Barca con una breve 

G rolusione sul significato del 
i conferenza. Successivamen 
te ha preso la parola il sinda 
co de di Ancona, prof Alfre 
do Trifogli il cui intervento 
è andato al di là del rituale 
saluto. Trifogli ha sottolinea¬ 
to come in occasione del terre¬ 
moto (in prima linea il PCI. 
la cui azione il sindaco ha 
messo In risalto) si sia ve¬ 
rificata l’utilità e l’efficacia 
del lavoro unitario per rag¬ 
giungere obiettivi comuni: 
«Auspico » ha aggiunto — 
che anche in altre battaglie 


e per altri obiettivi si svilup¬ 
pi lo stesso aperto concorso 
di forze. La nostra città, la 
nostra regione, ne hanno bi¬ 
sogno ». E qui il sindaco di 
Ancona, fra gli applausi del 
l'assemblea, ha prospettato al¬ 
la lotta unitaria alcuni, pri¬ 
mari obiettivi: la difesa e 
l’attuazione della Costituzione 
repubblicana, il definitivo ri¬ 
getto dalla nostra società del 
risorgente rigurgito fascista. 
Io sviluppo organico e ordina¬ 
to delle Marche e del Paese. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Guido Janni, segretario regio¬ 
nale del PCL 11 quale ha ana¬ 
lizzato i gravissimi guasti 
provocati nelle Marche dall'at¬ 
tuale meccanismo di svilup 
po, guasti aggravati pesante¬ 
mente dal governo di centro- 
destra, come la dilagante di 
soccupazione, lo sfacelo nelle 
campagne con una fuga tu¬ 
multuosa dei contadini, il 
caos nella scuola anche a li¬ 
vello universitario. 

Il compagno Janni ha pro¬ 
posto una serie di impegni 
e soluzioni per la costruzio 
ne di un vasto movimento 
unitario: l’alleanza fra classe 
operaia e ceto medio produt 
tivo; un rinnovato rapporto 
unitario soprattutto con il PSI 
e le altre forze di sinistra, 
senza ridurre l’azione nei con¬ 
fronti delia DC esciusivamen 
te alla rigida contrapposizio¬ 
ne; il rilancio dell’Ente Regio¬ 
ne, mortificato dalla gestio¬ 
ne di centro sinistra; il ruolo 
delle Partecipazioni statali* 
una presenza più incisiva dei 
comunisti nella scuola; 11 pas¬ 
saggio dalla mezzadria all’af¬ 
fitto. 

Walter Montanari 


di chiarificazione sulle conse¬ 
guenze provocate dall’abuso 
di bevande alcoliche, opera 
individuale di persuasione su 
coloro che notoriamente sono 
propensi a impiegare parte 
dei loro guadagni nell’ac¬ 
quisto di vodka e cosi via 
a In seguito a ciò — scrive 
Sciolokov — in molte città 
le violazioni in luogo pub¬ 
blico della legge si sono ri 
dotte e sono diminuiti i casi 
di teppismo ». 

L’articolo del ministro de¬ 
gli interni, tuttavia, non si 
limita a fare un bilanco dei 
risultati raggiunti, ma analiz¬ 
za le cause del permanere 
della criminalità nell’Unione 
Sovietica, sottolinea l’esigenza 
di un ampliamento dell’opera 
di prevenzione condotta e dal¬ 
le organizzazioni collettive 
della vita sociale e dagli or 
ganlsmi statali preposti alla 
sorveglianza del rispetto del¬ 
la legge, e pone il problema 
di una maggiore severità 
A giudizio di Sciolokov, nel¬ 
la società sovietica sono sta 
te eliminate le cause sociali 
della delinquenza proprie dei 
paesi capitalistici (sfrutta¬ 
mento, povertà e miseria del 
le masse, ideologia dell’odio) 
ma ne esistono altre che . 
«non devono essere ignorate, 
ma al contrario, devono esse 
re neutralizzate e eliminate» 

H ministro cita in partico 
lare « la deformazione mora¬ 
le della personalità, l’arretra¬ 
tezza intellettuale, il basso li¬ 
vello culturale ». La pratica 
del resto mostra, egli prose 
gue, che le violazioni della 
legge sono molto più nume¬ 
rose là dove è stato trascu¬ 
rato U lavoro educativo e si 
tollera l’indisciplina sul* la¬ 
voro, si presta poca atten¬ 
zione alla vita quotidiana del¬ 
la gente e viene risolto in 
modo non giusto il problema 
del tempo libero. 

Romolo Caccavaie 


Giovane di destra 
ferito a Milano 

MILANO. 17 

Un giovane di estrema de¬ 
stra è rimasto seriamente le¬ 
nto, oggi, in uno scontro con 
altri giovani avvenuto In via 
Tiziano, nei pressi della Fiera 
Campionaria. Secondo la ver¬ 
sione della polizìa un gruppo 
di circa 15 giovani fascisti si 
è scontrato in via Tiziano con 
un altro gruppo di giovani. 

I fascisti si sono rifugiati in 
un portone della vicina via 
Veronesi, ma uno di loro — 
Carlo Vittiani, di 22 anni — 
veniva colpito al capo e, più 
tardi, ricoverato con prognosi 
riservata per trauma cranico 
e ferite al capo all’ospedale 
S. Carlo. 

Sempre secondo la versione 
della polizia, un altro giovane 
fascista, Giulio Crippa, di 17 
anni, avrebbe estratto una pi¬ 
stola che la questura definisce 
del tipo «giocattolo»: succes¬ 
si vamente, il Crippa, fuggendo, 
è stato urtato da un’auto e ha 
riportato lievi escori azioni. 


Lettere 
all’ Unita 


Ma chi si preoccupa 

della salute 

dei militari di leva? 

Caro direttore, 
tono un militare del 48 • Reg¬ 
gimento fanteria « Ferrara » di 
Bari e ti scrivo per informa¬ 
re l’opinione pubblica dt guan¬ 
to sta accadendo nella nostra 
caserma. Le reclute del pri¬ 
mo contingente 1953 sono co¬ 
minciate ad arrivare il 24 gen¬ 
naio e fino ad oggi (è il 5 
marzo) non si sono degnati ’ 
di cambiarci neanche le len- ’ 
suola. Non parliamo poi del¬ 
le condizioni penose dei ser¬ 
vizi igienici, del mangiare 
scarso e di pessima qualità. 

Ma la questione principale 
per cui ti scrivo è questa. 
Un ragazzo della 4• compagnia 
(1 9 battaglione) è stato rico¬ 
verato durgenza all’ospedale 
per presunto caso di menin¬ 
gite e mentre scrivo si trova 
In coma assistito dai suoi ge¬ 
nitori (chiamati da un suo 
commilitone). In seguito al 
fatto, un’ala della 4* compa¬ 
gnia è stata completamente 
Isolata per « azione di tampo¬ 
namento » (parole del capita¬ 
no d’ispezione). Dopo circa 
24 ore dal fatto, un tenente 
medico è passato per le ca¬ 
merate distribuendo alle sole 
reclute presenti due pasticche 
bianche. Alla domanda: « A 
che cosa servono?», vi sono 
state tre diverse risposte: I) 

« Sono contro la tosse », 2) 

« Sono vitamine », 3) « Dovete 
prenderle, è un ordine». Le 
stesse pasticche bianche ven¬ 
gono date sia per il mal di 
testa, sia per il mal di denti, 
sia per il mal di piedi. 

Le cose si sono ancor più 
aggravate quando si è sparsa 
la notizia della meningite e al¬ 
tri due ragazzi sono stati ri¬ 
coverati d’urgenza. A quelli 
che erano stati in libera usci¬ 
ta, rientrando è stato ordina¬ 
to di passare in infermeria a 
ritirare le famose due pastic¬ 
che, che tra l’altro sono ra¬ 
pidamente terminate per cui 
molti sono rimasti senza. Gli 
animi si sono sempre più ri¬ 
scaldati, fino a quando siamo 
usciti tutti fuori dalle came¬ 
rate iniziando a discutere sul 
grave problema, chiedendo un 
controllo medico immediato e 
una disinfestazione immedia¬ 
ta delle camerate (cosa che 
è avvenuta soltanto la sera 
del giorno successivo). Alle 
ore 23 il capitano d'ispezione 
ci ha imposto di rientrare. 

Non voglio drammatizzare 
eccessivamente la vicenda, ma 
mi pare che chi di competen¬ 
za dovrebbe prenderla in at¬ 
tenta considerazione, perché 
qui pare che la salute dei gio¬ 
vani non sia tenuta in gran 

conto. _ 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

I familiari di 
Mariano Lupo! 

« Ringraziamo tutti 
gli antifascisti che 
ci hanno aiutato» 

I familiari del giovane anti¬ 
fascista Mariano Lupo — uc¬ 
ciso con un colpo di coltello 
in un agguato tesogli da tep¬ 
pisti neofascisti nell'agosto del¬ 
lo scorso anno, a Parma — cl 
hanno inviato la seguente let¬ 
tera: 

Caro direttore, 
fin dal gennaio scorso ab¬ 
biamo fatto pervenire al di¬ 
rettore di Lotta continua una 
lettera per smentire alcune 
affermazioni riportate ampia¬ 
mente in prima pagina da quel 
giornale. Sono passati diver¬ 
si mesi, ma il quotidiano ci¬ 
tato non ha pubblicato una 
sola riga del nostro scritto, 
per cui le saremmo grati se 
volesse ospitarlo sulle colon¬ 
ne de l'Unità. Ecco il testo: 

« Signor direttore, nel suo 
numero 7 del giorno 9 gen¬ 
naio 1973, il giornale Lotta con¬ 
tinua ha pubblicato — in pri¬ 
ma pagina e con molta evi¬ 
denza — una lettera a nostra 
firma in cui è contenuta, fra 
l’altro, la seguente frase: "In 
questi mesi dalla scomparsa 
di mio figlio ho avuto solo 
e solamente vicini i suoi com¬ 
pagni di lotta, gli unici ai 
quali per qualsiasi motivo po¬ 
tevamo rivolgerci con sicurez¬ 
za e fiducia, al contrario di 
chi dopo il tragico fatto ha 
promesso e che ora si è di¬ 
menticato 

a Noi desideriamo smentire 
recisamente tale affermazione, 
in primo luogo perchè que¬ 
sta frase noi non Tabbiamo 
mai dett3 a nessuno nè a vo¬ 
ce nè per iscritto, ma soprat¬ 
tutto perchè essa non corri¬ 
sponde alla realtà dei fatti, 
poiché se è vero che quelli 
di Lotta continua ci hanno 
aiutato, non è men vero 'che 
aiuti e solidarietà ci sono per¬ 
venuti anche da altre parti 
politiche antifasciste. Inoltre 
(e questo lo vogliamo dire 
molto chiaramente) un aiuto 
valido e concreto ci è stato 
offerto dall’ amministrazione 
comunale, sia per avere ordi¬ 
nato e assunto a suo carico 
i solenni funerali del nostro 
figliuolo, sia per gli aiuti in 
denaro e per il lavoro che ci 
è stato dato e che permette 
alla nostra famiglia di cinque 
persone (con un invalido e 
tre bambini piccoli) di soprav¬ 
vivere alla tremenda disgra¬ 
zia. 

«Perciò non è affatto vero 
che siamo stati dimenticati 
e abbandonati. E dato che c’è 
anche qualcuno che mette in 
giro voci di aiuti con cifre 
non rispondenti al vero, vo¬ 
gliamo approfittare di que¬ 
st’occasione per fare alcune 
precisazioni al riguardo. Dal 
Comune e dalla Provincia ab¬ 
biamo ricevuto in danaro la 
somma di lire 2.050.000 e dal 
"Comitato antifascista Mario 
Lupo ” e Lotta continua abbia¬ 
mo avuto lire 2.024.000 raccol¬ 
te a Parma e lire 1.110.000 in 
campo nazionale. 

«Poiché, però, lo scopo di 
questa nostra lettera non è 
quello di alimentare assurde 
polemiche, ci teniamo a ri¬ 
badire ancora una volta che 
non abbiamo motivo di la¬ 
mentarci di quanto è stato 
fatto per noi, nei riguardi di 
nessuno, poiché tutti si sono 
prodigati per darci una ma¬ 


no, secondo le loro forze • 
possibilità, e perciò tutti de¬ 
sideriamo qui ringraziare di 
vero cuore, sia per quanto 
hanno fatto fino ad ora, sia 
per quello che stanno tutto¬ 
ra facendo per la nostra fa¬ 
miglia ». 

Tanti cari saluti. ' 

AUSILIA LUPO 
CRISPINO LUPO 
(Parma) 

Basta il « sospetto » 
per perquisire ' 
le case di chi 
è antifascista 

Caro direttore, 

il 14 marzo 1973, intorno al¬ 
le 7,30, quattro agenti dell’uf¬ 
ficio politico della questura di 
Roma sono entrati a casa mia 
con un mandato di perquisi¬ 
zione firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ettore Torri. Motivo della per¬ 
quisizione « il fondato motivo 
di sospettare che nell’abitazio¬ 
ne di Paccino Sirio (mio figlio 
diciassettenne) possano tro¬ 
varsi armi, materiali esplosi¬ 
vi, scritti relativi ad organiz¬ 
zazioni ed attività delittuosa ». 
La richiesta dì perquisizione 
risulta fatta in data 8, e il 
giorno dopo il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica la 
firmava evidentemente con¬ 
vinto che esistesse il « fonda¬ 
to motivo». 

Devo dire che gli esecutori 
della perquisizione sono stati 
correttissimi, e che la perqui¬ 
sizione stessa ha avuto luogo 
alla presenza di un legale, no¬ 
minato da me seduta stante; 
e che si è conclusa col se¬ 
questro di una mia rivoltel¬ 
la del periodo partigiano, da 
me denunciata nel ’48 alla que¬ 
stura di Milano (dove allora 
risiedevo), di un brogliaccio 
telefonico e di tre fogli bian¬ 
chi con l’intestazione l’Auto- 
mobile. 

Nello stesso tempo veniva 
effettuata (in questo caso il 
sospettato era il sedicenne Lu¬ 
ca De Longis) analoga perqui¬ 
sizione in casa del padre dott. 
Marcellino De Longis, funzio¬ 
nario del ministero del Turi¬ 
smo: e lì gli oggetti seque¬ 
strali sono stati due cimeli 
bellici (baionette storico-orna¬ 
mentali) e due foglietti sca¬ 
rabocchiati per altro non ap¬ 
partenenti al ragazzo. Nè il 
dott. De Longis nè io abbia¬ 
mo idea di come sia potuto 
nascere il sospetto che nella 
nostre abitazioni potesse tro¬ 
varsi quel che gli agenti cer¬ 
cavano. 

Quel che è certo e noto è 
che il dott. De Longis ed io 
siamo degli antifascisti, e che 
antifascisti sono i nostri figli; 
e che nelle scuole di Monte¬ 
verde Vecchio (in una delle 
quali i nostri figli frequentano 
la seconda liceo) i fascisti, ri¬ 
cacciati da tempo nelle fogne, 
si sono fatti rivedere proprio 
ht questi giorni con l’attacco 
al « Kennedy ». Soprattutto 
quel che pare chiaro è che il 
fermo di polizia (che consen¬ 
tirebbe la perquisizione in 
qualunque luogo « sospettato » 
dagli agenti di PS) è di fatto 
già una realtà se basta un so¬ 
spetto dell’ufficio politico del¬ 
ta questura, perchè le dimore 
dì antifascisti possano essere 
perquisite senza addurre alcu¬ 
na motivazione. 

Indubbiamente un « fatterel¬ 
lo » da niente le due pera ni di¬ 
zioni di cui sovra, se pensia¬ 
mo aqli arrestati di Nnnn'i 
per tentata straae. e a tutto 
il resto. Ma è d* onesti a fat¬ 
terelli » che si alimenta, aior- 
no dopo aiomo, la recessio¬ 
ne. la tensione, l'intimidazio¬ 
ne: e per questo mi vare non 
vadano lasciati passare sotto 
silenzio. Chiunaue ne sia vit¬ 
tima. deve aridarlo a tutti, 
perchè si abbia sempre nifi 
coscienza in anale direzione. 
alVinsecma dello stato di di¬ 
ritto. stiamo marciando. 

Grazie per Vosvitnlità. 

DARIO PACCINO 
(Roma) 

Perchè i carabinie¬ 
ri chiedono di 
avere un sindacato 

Signor direttore, 

vorrei aggiungere la mia vo¬ 
ce a quella di altri carabi¬ 
nieri che le hanno scritto per 
elencare le pesanti e disa¬ 
giate condizioni in cui ci tro¬ 
viamo. Noi dovremmo indurre 
i cittadini a rispettare le leg¬ 
gi, i regolamenti, le istituzio¬ 
ni: ma come è possibile quan¬ 
do lo Stato, il governo, i no¬ 
stri superiori altolocati non 
rispettano noi? A proposito di 
questi ultimi, essi sì che fan¬ 
no la vita da nababbi. Basti 
pensare che lo stipendio dt 
un generale supera il milione 
mensile, dieci volte superiore, 
cioè, a quello dell’appuntato 
o del carabiniere, i quali so¬ 
no soltanto « proletari dello 
legge ». 

Se continueranno a trattar¬ 
ci in questo modo, tra non 
molto l’Italia resterà senza 
forze di polizia perchè più 
nessuno è disposto a fare que¬ 
sta vita da schiavo. Noi vo¬ 
gliamo essere rispettati e fa¬ 
re le nostre otto ore di ser¬ 
vizio. come tutti i lavoratori. 
Vogliamo soprattutto avere un 
sindacato che ci rappresenti, 
che tuttli i nostri diritti eco¬ 
nomici e normativi, come dèi 
resto si usa fare per le po¬ 
lizie dei Paesi più progrediti 
del nostro. 

LETTERA FIRMATA 


Dai Paesi socialisti 

M aria Teresa OLIVA RO- 
SELLO’, Calzada de Guana- 
bacoa 7011, Rpto Bellavista 
Guanabacoa 11 — Habana — 
Cuba (è una studentessa in 
medicina, ha 18 anni, corri¬ 
sponderebbe in spagnolo). „ 

Leontina CAPOTA, Compie- 
xul studentesc I, strada B.P. 
Hasdeu n. 45. Camin VI, ca¬ 
mera 60 — Ciuf — Romania 
(frequenta la facoltà di letta- 
re e studia la lingua italiana; 
è appassionata della letteratu¬ 
ra e musica italiane; vorreb¬ 
be corrispondere « per discu¬ 
tere su diversi temi»). 
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Con un progetto di risoluzione al Consiglio di Sicurezza dell’ONU 

- _ ii 

Panama rivendica la piena sovranità 

sul Canale e sulla "zona americana" 

* « * » - 

Il documento, firmato anche dal Perù e presentato dal ministro degli esteri Tack, chiede la fine dell'occupazione 
USA - Pieno appoggio cileno - Washington minaccia di porre il veto (mentre non si esclude un intervento armato) 


Sarebbero adatte solo ai servizi sedentari 

Con test assurdi 
si emarginano le 
donne nelle F.S. 

Le anacronistiche conciusioni di una équipe medico-psicologica incaricata dalla 
direzione delle Ferrovie di «studiare» le dipendenti • L'operazione maschera 
un vero e proprio attacco all'occupazione femminile - Le carenze di struttura 
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CITTA' D| PANAMA — Una dimostrazione studentesca cont ro gli Stati Uniti. 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 17 

Con la presentazione del progetto di risoluzione panamen se-peruviano che sancisce la piena sovranità di Panama sulla 
c zona del canale », attualmente sotto occupazione statuniten se, e quindi sul canale che unisce l'Atlantico al Pacifico, i 
lavori del Consiglio di sicurezza dell'ONU, riunito nella capitale della repubblica dell'Istmo, sono entrati nella loro fase decisiva. 

Il progetto di risoluzione, presentato a conclusione-della seduta pomeridiana di ieri, ha provocato Tirata reazione del capo 
della delegazione statunitense. John Scali che, conversando con i giornalisti, ha minacciato di far ricorso al diritto di veto, 
se non si arriverà alla stesura di un testo soddisfacente per gli USA. Scali ha aggiunto di aver ricevuto al riguardo precise 
istruzioni da Nixon: non ha i —— ————--— -“ 


La Repubblica di Panama e stata cieata nel 1903 dagli 
Stati Uniti, incoraggiando la secessione di una provincia 
della Colombia, che sembrava riluttante a consentire il ta¬ 
glio dell’istmo per creare una via d’acqua fra l’Atlantico e 
il Pacifico. Il 19 novembre di quell’anno fu firmato il trat 
tato Hay-Bunau-Varilla, un tipico patto coloniale con il quale 
fu ceduta al governo di Washington una zona larga 10 miglia 
e vasta 648 miglia quadrate destinata ad essere attraversata 
dal canale. Questo fu costruito in dieci anni e aperto al trai 
fico il 15 agosto 1914. La <r Zona del Canale », ceduta « in 
uso perpetuo » agli americani in cambio di un affìtto, è sotto¬ 
posta ai dominio diretto d: Washington, che lo esercita attra¬ 
verso un governatore nominato ogni quattro anni dal presi 
dente americano. Tribunali statunitensi amministrano la giu¬ 
stizia. le leggi sono quelle approvate dal congresso USA. la 
moneta è il dollaro, la polizia è americana, come pure 
l’esercito, composto di diecimila uomini. Inoltre gli Stati 
Uniti hanno a Panama basi, fortificazioni e i più importanti 
campi di addestramento per * berretti verdi » ed altre forze 
anti-guerriglia, non solo statunitensi, ma anche latino ame 
ncane. In pratica si tratta di una colonia che taglia in due 
la piccola repubblica, e di fatto ne impedisce qualsiasi at¬ 
tività autonoma. L’abrogazione del trattatolapestro è stata 
chiesta per la prima volta il 16 novembre 1961. Nel gennaio 
1961 la polizia americana massacrò 22 giovani che mani¬ 
festavano lungo il confine è ne ferì 500. 


«Le donne hanno — salvo 
vere e proprie eccezioni — 
minore forza muscolare nei 
confronti degli uomini, mi¬ 
nore resistenza agli agenti fi¬ 
sici e chimici, minore capa¬ 
cità di risposta alle stimola¬ 
zioni psico-sensoriali, maggio, 
re emotività e minore capa¬ 
cità di sintesi decisionale ». 
Questo 11 succo delle conclu¬ 
sioni cui è arrivata un’« equi¬ 
pe » medico-psicologica, inca¬ 
ricata dalle Ferrovie dello 
Stato di studiare le dipenden¬ 
ti. Si tratta di pretesti, quan¬ 
do non sono affermazioni 
sbagliate sul plano puramen¬ 
te scientifico, talmente grot¬ 
teschi (oltre che reazionari) 
che non bisogna essere degli 
specialisti per comprendere 
come non rivestano alcun va¬ 
lore scientifico. Nè d’altra 
parte è necessario che lo ab¬ 
biano, dal momento che la 
direzione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato lì intende utilizzare 
esclusivamente come pretesto 
per cacciare via le donne dai 
servizi sui treni, nelle stazio 
ni. alle biglietterie. 

Ironizzare su questa diagno¬ 
si è facile e, al limite, scon¬ 
tato; ma vale la pena di sot¬ 
tolineare la perla della « mi¬ 
nore resistenza agli agenti fi¬ 
sici e chimici », dal momen¬ 
to che simili preoccupazioni, 
ammesso e non concesso che 
rispondano a verità, non so 
no mai sorte quando si è 
trattato dì sottoporre le don 
ne ad anni ed anni di inuma¬ 
no sfruttamento nelle campa¬ 
gne. nelle risaie, nelle fabbri¬ 
che. Per non parlare della 
«scarsa risposta agli stimoli 
pstco sensoriali », per cui la 
donna si configura come una 
specie di sonnambula di fron¬ 
te a un uomo scattante e 


prontissimo; e naturalmente 
non poteva mancare la tradi¬ 
zionale baggianata della 
« emotività » che subito ri¬ 
chiama alla mente gli «attac¬ 
chi isterici » delle donne inca¬ 
paci di controllarsi. E. per 
concludere in tema di idiozia, 
ecco Tinsuperabile « incapaci¬ 
tà di sintesi decisionale » che 
rimanda alla casalinga la qua¬ 
le, per ogni problema impor¬ 
tante, deve ricorrere all’ala 
protettrice del marito. 

Ottuse 

affermazioni 

L’ottusità di tali afferma¬ 
zioni può avere un parallelo 
soltanto nei test pseudo psico¬ 
logici che abbondano sulle ri¬ 
viste femminili della peggior 
specie: e certo si resta co¬ 
inè minimo sbalorditi quando 
si apprende che in base a que¬ 
ste deduzioni, il ministro del 
trasporti, il liberale Bozzi (il 
quale evidentemente sogna an¬ 
cora i tempi delle crinoline e 
dei merletti) ha dichiarato di 
essere intenzionato a presen¬ 
tare un disegno di legge per 
escludere le donne dai con¬ 
corsi per li « personale di 
esercizio » nelle ferrovie. Lo ha 
dichiarato rispondendo a una 
interrogazione della compa¬ 
gna Adriana Seroni. la qua¬ 
le aveva chiesto spiegazioni 
proprio su queste indagini 
pseudo mediche con le quali 
in pratica si mira a espellere 
le donne dal servizio. 

Ma perchè i dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato han¬ 
no improvvisamente scoperto 
che la « dolcezza » femmini¬ 
le (così è stata pubblicizzata 
qualche anno fa, quando le 


tuttavia precisato quali siano 
i termini in base ai quali il 
suo governo potrà considera¬ 
re « soddisfacente » la risolu¬ 
zione. E’ comunque noto che 
il rappresentante di Washing¬ 
ton sta cercando ima soluzio¬ 
ne che lasci inalterata la so¬ 
stanza del problema. Inoltre 
la minaccia di Scali non è 
isolata; segue di poche ore la 
richiesta avanzata da cinquan¬ 
ta deputati al congresso ame¬ 
ricano di «difendere ad ogni 
costo e con ogni mezzo la vita 
e le proprietà dei cittadini 
statunitensi residenti nella zo¬ 
na del canale ». Il che equivale 
ad una minaccia di intervento 
armato. 

Il progetto di risoluzione, 
letto al Consiglio di sicurezza 
dal ministro degli Esteri di 
Pànama, Tack, a nome anche 
del suo collega peruviano, ge¬ 
nerale De La Fior Valle, espri¬ 
me le aspirazioni legittime del 
governo e del popolo pana¬ 
mensi e raccoglie l’appoggio 
solidale di tutti i governi lati¬ 
no-americani i cui rappresen¬ 
tanti sono intervenuti nel di¬ 
battito di questi primi giorni 
di lavoro del massimo organi¬ 
smo esecutivo dell’ONU. 

Richiamandosi all’accordo 
(non rispettato fino ad ora 


dagli Stati Uniti) siglato il 3 
aprile 1964 tra i governi di 
Panama e di Washington per 
giungere ad una soluzione ne¬ 
goziata ed equa della contro¬ 
versia sulla via di comunica¬ 
zione interoceanica e la zona 
del canale e « presa nota della 
disposizione manifestata dai 
due governi » il documento 
prevede i seguenti accordi: 

a) abrogare il trattato sul 
canale dell’istmo del 1903 e 
tutti i suoi emendamenti; 

b) arrivare alla stipulazio¬ 
ne di un nuovo trattato sul¬ 
l’attuale canale di Panama; 

- c) assicurare la reintegra¬ 
zione del territorio della «zo¬ 
na del canale» alla Repubbli¬ 
ca di Panama, ponendo fine a 
detta zona come area soggetta 
alla giurisdizione degli Stati 
Uniti; 

d) restituire a Panama le 
prerogative giurisdizionali e- 
sercitate dagli Stati Uniti nel¬ 
la « zona del canale », nelle da¬ 
te che saranno stabilite in se¬ 
guito a negoziati fra le partì; 

e) creare le basi per l’as¬ 
sunzione da parte di Panama 
della piena responsabilità per 
l’efficiente funzionamento del 
canale interoceanico. 

Il progetto di risoluzione 
impegna il Consiglio di sicu¬ 
rezza a dichiarare « l’effettiva 


Su ordine di cattura da Palermo 

Preso a Genova 
un boss della 
«nuova mafia» 

Si fratta di Giovanni Ma mone * Le varie centrali cri¬ 
minali sparse per ii paese - La figura di Luciano Liggio 

Dalla nostra redazione I A Milano^operava la centr 


PALERMO. 17. 

E’ stato scovato ieri sera 
A Genova da una operazione 
lampo (cioè per una soffiata» 
dalia polizia Giovanni Mamo- 
ne, uno dei quattro boss con 
tro cui ieri a Palermo il giu 
dice istruttore Filippo Neri 
aveva spiccato mandato di cat¬ 
tura aH’atto della deposizione 
della sentenza contro la co 
Riddetta « nuova mafia ». 

L’operazione, condotta ■ in 
stretto coordinamento con al- 


A Milano operava la centra¬ 
le di « u’ paccarè ». che si è 
avvalso di tali e tante conni¬ 
venze in Italia e all’estero da 
poter prima sfuggire alla cat 
tura sotto gli occhi di magi¬ 
strati e poliziotti e, adesso, 
di trovarsi — a quanto si di¬ 
ce — ricoverato fuori d’Ita¬ 
lia sotto falso nome. 

A Roma il negozio di vini 
di Giovambattista Brusca e la 
lavanderia di Giusto Sciarrab- 
ba facevano da centrali di 
coordinamento degli « affari » 
di Frank Coppola (il 77enne 


tri due arresti avvenuti l’uno, potente italo americano al qua- 


quello di Domenico Santoro, 
in pieno centro di Palermo e 
Taltro, quello di Calogero Pas- 
salacqua a Buonconvento (Sie 
na) dove il boss trascorreva 
il soggiorno obbligato, è una 
nuova testimomanza della va 
stità del campo di indagine 
affrontato dai giudici e, d’ai 
tro canto, della carenza di in 
dirizzi ’nvestigativi alla base 
del rapporto di polizia, cara 
bimeri e finanza da cui ha 
preso il via il processo. 

La mappa della « nuova ma 
fia » e troppo vasta, infatti, 
per circoscrivere l’attenzione 
ad un fatto — anche se im 
ponente — di « criminalità or¬ 
ganizzata». Alcuni esempi; a 
Genova dove e stato arresta 
to ieri Mamone operava la 
sezione distaccata del « clan » 
di Gerlando Alberti. « u’ pac 
carè » (assolto da una scon¬ 
certante sentenza dello scor 
so anno del tribunale di Pa 
Jermo dall’accusa di avere or¬ 
dinato la strage di boss di 
viale Lazio», ma già in fase 
istruttoria è stato liberato nel¬ 
lo stesso tempo da ogni un 
putazione (per insufficienza di 
prove) proprio quel Calogero 
Bartolo che la requisitoria del 
PM Rizzo indicava come Tuo¬ 
no di fiducia « genovese » di 
Alberti. 


le nei giorni scorsi una en 
nesima deludente sentenza, 
stavolta della Corte d’Appel 

10 di Roma, ha revocato l’ob- 
bligo di soggiorno) e di Na¬ 
tale Rimi, il 33enne figlio di 
Vincenzo, dipendente, nel lu¬ 
glio del *71, al momento dei 
suo arresto, dell’ufficio perso¬ 
nale della Regione Lazio. 

A Napoli Liggio trovava ospi¬ 
ti volenterosi e influenti ami¬ 
ci, mentre Tommaso Buscet- 
ta tirava le fila di un grosso 
traffico di droga dal Brasile 
e mentre i due cugini Greco 
insieme a Liggio scoprivano 

11 «mercato» libanese e la 
centrale maltese dirottava par¬ 
te della « merce » tabacchi, 
droga, ma anche burro del 
MFC 

Ce n’è di roba, insomma, 
per indirizzare le indagini ver 
so reali supporti su cui l’« as 
sociazione » dei boss è stata 
edificata e su cui continua 
tuttora a sorreggersi, magari 
in edizione riveduta e cor¬ 
retta . 

Intanto, alla lista dei 14 la¬ 
titanti si aggiunge Antonio Lu¬ 
ca, 33 anni, contro cui il giu¬ 
dice Neri aveva spiccato ieri 
un nuovo mandato di cattura. 

v. va. 


neutralizzazione del Canale di 
Panama, come fattore che fa¬ 
vorirà il mantenimento della 
pace e della sicurezza interna¬ 
zionale » e invita la segrete¬ 
ria dell’ONU a porre la que¬ 
stione all’ordine del giorno dei 
lavori della prossima Assem¬ 
blea generale. 

Illustrando il progetto di ri¬ 
soluzione il ministro degli 
Esteri Tack ha sottolineato 
ancora una volta, come già 
aveva fatto, giovedì scorso, 
nella seduta inaugurale, il pre¬ 
sidente Torrijos. che la con¬ 
troversia per la « zona del ca¬ 
nale» è giunta ad un punto 
esplosivo, suscettibile di por¬ 
re in pericolo la pace e la si¬ 
curezza internazionale e ha ri¬ 
vendicato per Panama « il pie¬ 
no rispetto della sua sovrani¬ 
tà. indipendenza, unità e inte¬ 
grità territoriale, il diritto al¬ 
la libera autodeterminazione 
e a disporre senza ingerenza 
alcuna, a proprio beneficio, 
delle proprie ricchezze e risor¬ 
se naturali ». 

Anche nella seconda giorna¬ 
ta di lavoro, i numerosi dele¬ 
gati latino-americani interve¬ 
nuti, oltre che esprimere soli¬ 
darietà e pieno appoggio alle 
legittime aspirazioni di Pa¬ 
nama, hanno posto con accen¬ 
ti più o meno duri sotto accu¬ 
sa la politica desìi Stati Uni¬ 
ti nei confronti di tutto l’emi¬ 
sfero sud del nuovo conti¬ 
nente. 

« Nel contesto delle relazioni 
intemazionali di oggi — ha 
detto il vice ministro degli 
Esteri del Cile. Luis Orlandìni 
— l’attacco armato non è e- 
sclusivamente la forma più 
importante in cui si manifesta 
la aggressione imperialista»; 
essa si esprime con il boicot¬ 
taggio. con il blocco striscian¬ 
te. come quello imposto con¬ 
tro Cile e altri paesi, con il ri¬ 
fiuto di prestiti, con la pene¬ 
trazione economica di tipo 
neo colonialista o con quella 
di carattere ideologico e cul¬ 
turale ». 

Che tutti I popoli sottosvi¬ 
luppati o in via di sviluppo 
siano aiutati a poter disporre 
liberamente delle proprie ric¬ 
chezze; che siano eliminate 
tutte le forme di intenso sfrut¬ 
tamento. che in forma aperta 
o mascherata Timperialismo 
sta praticando in America La¬ 
tina e nei, paesi del terzo mon¬ 
do: che si vada verso nuove 
forme di libera associazione 
fra i oopoli e soprattutto che 
sia rispettato il loro diritto 
all’autodeterminazione, all’in¬ 
dipendenza e alla sovranità; 
che tutti i paesi, pìccoli o 
grandi, siano posti su un ter¬ 
reno di assoluta parità: ecco 
le principali richieste sostenu¬ 
te dagli oratori Intervenuti 
nei dibattito (Giambica. Ar¬ 
gentina. Salvador. Cile. Costa¬ 
rica. Guatemala. Uruguay. Ve 
nezuela. Bolivia). 

I lavori del Consiglio di si¬ 
curezza delTONU riprenderan¬ 
no lunedì mattina. Oggi e do¬ 
mani per i delegati, gli imi¬ 
tati e gli osservatori week end 
sull’isola Contadora: natural¬ 
mente queste due giornate so¬ 
lo parzialmente saranno riser¬ 
vate al riposo Saranno piut¬ 
tosto l’occasione per continua¬ 
re e intensificare gli incontri 
fra le varie delegazioni, in 
vista delia battaglia che lune¬ 
di mattina inizierà sul proget¬ 
to di risoluzione panamense- 
peruviano o su altri che even 
tualmente saranno presentati 

ET questa la seconda volta 
che il Consiglio di sicurezza si 
riunisce fuori della sua sede 
abituale di New York per af 
frontare Importanti nodi in¬ 
temazionali; l’anno passato si 
riunì ad Addis Abeba per di¬ 
scutere del colonialismo in 
Africa ed esprimere il suo ap¬ 
poggio ai movimenti di libe¬ 
razione. 

Ilio Gioffrodi 


Allarmante denuncia sul dilagare delle sostanze inquinanti 

Adriatico : verso il disastro ecologico ? 

Entro 10 anni (sostengono gli esperti) il tonno e altre specie di pesci scompariranno dalle 
acque fra l'Italia e la Jugoslavia - Un mare che sta «morendo» - Necessarie nuove leggi 







BOLZANO — Automezzi pesanti bloccati al valico del Brennero 

Spinte corporative dietro 
F agitazione dei doganali 

Situazione pesante e disagi notevoli ai posti di frontiera - La questione sollevata dai 
deputati comunisti - Perchè il governo non snellisce le procedure di sdoganamento? 


Il pesante sciopero dei 
dipendenti ■ delle dogane, 
proclamato dal Sindacato 
Autonomo e dalla DIR- 
STAT, sta creando disagi 
notevoli, con il blocco dei 
carri carichi di merci, de¬ 
gli autotreni, delle navi ai 
posti di frontiera. - - 

L’azione degli «autono¬ 
mi » e della DIRSTAT di 
scoperto significato colpo 
rativo e clientelare, è sta¬ 
ta fermamente condannata 
dalle federazioni statali di 
categoria della Cgil-Cisl- 
UH. (LTJNSA, alla quale il 
Sindacato Autonomo ade¬ 
risce, ha invece ritenuto 
di dissociarsi da questo 
giudizio). 

La situazione è stata sol¬ 
levata dal gruppo comuni¬ 
sta della Camera, che ha 
chiesto di conoscere ì mo 
tivi per i quali certi «sin¬ 
dacati » cercano di oppor¬ 
si ad un chiarimento dei 
modi di corresponsione 
dei diritti percepiti per 
servizi resi « fuori orario 
e fuori sede ». .. - 

In aula il compagno Ve- 
tere ha chiesto che si 
stralciasse dalla legge sui 
prodotti petroliferi un ar¬ 
ticolo sul « fuori orario e 
fuori sede », ricordando 
che persino una ambascia¬ 
ta (quella tedesca ndJ.) 
è intervenuta presso ii 
governo per chiarimenti. 
Nonostante la Commissio¬ 
ne afTari costituzionali si 
fosse pronunziata nel sen¬ 
so di accogliere la richie¬ 
sta del gruppo comunista, 
il ministro Vaisecchi si è 


opposto e l’articolo è stato 
mantenuto. 

In realtà una legge per 
snellire le procedure di 
sdoganamento sarebbe già 
pronta, ma il governo la 
tiene nel cassetto, sotto la 
pressione degli « autono 
mi » e dei burocrati della 
DIRSTAT, perchè eviden 
temente sottrarrebbe loro 
una pratica di comodo per 
alimentare il sottobosco 
retributivo 

Ma cosa succede in con 
creto? Succede che gli spe 
dizionieri (che effettuano 
operazioni di sdoganamen¬ 
to per conto della ditta) 
preparano direttamente le 
bollette e versano un tan 
to a bolletta al doganale, 
a prescindere dal fatto che 
l’operazione venga fatta in 
orario o fuori orario, in 
circuito o fuori circuito 
In altri termini tutte le 
operazioni di sdoganamen¬ 
to vengono pagate con 
questo sistema 

E’ quanto ci hanno con 
fermato alcuni spedìzionie 
ri venuti al giornale E’ 
quanto succede, ad esem 
pio, alla dogana di Milano, 
dove tutto il personale, 
timbrando ie migliaia di 
bollette perforate dagli 
spedizionieri, aggiunge al 
lo stipendio un trattamen 
to accessorio medio di 300 
mila lire mensili Questa 
somma concorre ad un 
monte complessivo che 
poi viene redistribuito, se¬ 
condo « certi criteri ». tra 
tutti, compresi quei fun¬ 
zionari che stanno a Ro¬ 


ma, e che non fanno as¬ 
solutamente niente. 

Sempre alla Camera i 
compagni Di Giulio, Raf¬ 
faeli!, Vetere, Fracchia, 
Caruso ed altri hanno pre¬ 
sentato una interpellanza 
e due interrogazioni per 
conoscere che cosa inten¬ 
de il ministro per «orario 
di lavoro » e « sede di ser¬ 
vizio »; per conoscere lo 
ammontare delle somme 
introitate dallo Stato per 
le prestazioni patrimoniali 
imposte agli operatori e 
quali somme sono state 
mediamente distribuite al¬ 
le diverse qualifiche di 
personale negli ultimi an¬ 
ni. 

Nella interpellanza il 
gruppo comunista chiede: 
1) quali sono i motivi per 
cui non si è proceduto al 
previsto snellimento delle 
procedure doganali fissate 
con gli accordi comunita¬ 
ri; 2) se è vero che ven 
gono fatti pagare balzelli 
per operazioni artatamen 
te definite « fuori orario 
e sede » con metodi che 
configurano, in alcuni ca¬ 
si, un illecito perseguibile 
penalmente; 3) se è vero 
che si è giunti al punto 
che sono gli stessi spedi 
zionieri a liquidare, in 
alcuni casi. le bollette do¬ 
ganali; 4) se è vero l’epi 
sodio dei passo compiuto 
da una ambasciata; 5) la 
ragione per cui i superbu¬ 
rocrati percepiscono, nel 
settore, anche questa in¬ 
dennità, con buona pace 
della onnicomprensività. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, marzo. 

Entro dieci anni, secondo 
gli esperti, il tonno già oggi 
molto raro nelle acque tra 
l’Italia e la Jugoslavia, è de¬ 
stinato a scomparire del tut¬ 
to dail’Adriatico. Le previsio¬ 
ni riguardanti il disastro eco¬ 
logico si fanno sempre più 
ravvicinate. Ma non è solo 
la scomparsa del tonno a 
preoccupare. Stando a quan¬ 
to dicono i pescatori del- 
ITstria e della Dalmazia si 
assottigliano in modo allar¬ 
mante anche tutte quelle spe¬ 
cie di pesce che vengono ge¬ 
nericamente catalogate sotto 
il nome di « bianco » (come 
i cefali). Riempire la prua 
di una « batana » con una le¬ 
vata di « bianco » diventa sem¬ 
pre più raro ed è anche per 
questo che le quotazioni di 
questo pesce sul mercato so¬ 
no sempre più alte. 

Negli anni scorsi preoccu¬ 
pazioni erano sorte anche per 
il pesce «azzurro» (le sardi¬ 
ne) ma le pescate record di 
quest’anno hanno messo tem¬ 
poraneamente a tacere i più 
pessimisti. Non si sfugge tut¬ 
tavia al timore che i quindi¬ 
ci, venti vagoni di « azzurro » 
per peschereccio realizzati nel 
corso del 1972 siano stati frut¬ 
to di una eccezionale conco¬ 
mitanza di circostanze soprat¬ 
tutto meteorologiche e che 
quindi gli anni di magra deb¬ 
bano tornare. 

L’Adriatico corre il serio e 
reale pericolo di diventare a 
breve scadenza un mare mor¬ 
to. Se ne sono rese conto 
anche le popolazioni e gli am¬ 
ministratori delle regioni co¬ 
stiere italiane, che stanno com¬ 
battendo una difficile e ingra¬ 
ta battaglia contro gli inqui¬ 
natori. Se ne sono rese conto 
te popolazioni rivierasche e 
le autorità jugoslave più at¬ 
tente e sensibili alla difesa 
dell’ambiente. 

Una conferenza ecologica si 
è tenuta recentemente a Bel¬ 
grado e nei giorni scorsi i 
stato costituito il Consiglio fe¬ 
derale per la lotta contro gli 
inquinamenti. In fase di ela¬ 
borazione c’è uno schema di 
legge che verrà presentato al¬ 
l'Assemblea federale (e che 
avrà quindi valore per tutte 
le Repubbliche) sulla difesa 
delTambiente umano: dovreb¬ 
be permettere un maggiore 
controllo sociale a tutti t li¬ 
velli per una azione preven¬ 
tiva a difesa delle acque, del¬ 
l’aria e del territorio. 

Anche in un paese come la 
Jugoslavia in rapido passag¬ 
gio dal sottosviluppo alla in 
dustnahzzazione, quando le 
suggestioni della tecnologia 
sono sempre molto vive, U 
progetto di realizzare sulie ri¬ 
ve della Sava a Krsko, sul 
confine tra la repubblica dì 
Slovenia e quella di Croazia, 
una grande centrale elettronu¬ 
cleare, ha suscitato accesi di¬ 
battiti e polemiche, n desi¬ 
derio di avere un super - im¬ 
pianto che contribuisse In mo¬ 
do decisivo a fare fronte ai 
bisogni energetici del paese, 
si £ scontrato con il timore 
di una Irrimediabile altera¬ 
zione del regime biologico del¬ 
la Sava. 

OH scienziati replicano che 
1 timori sono infondati. U pro¬ 


getto non è stato archiviato, 
anzi è stato oggetto di tratta¬ 
tive durante il recente viag¬ 
gio del vice primo ministro 
federale Sirotkovic negli Sta¬ 
ti Uniti ed e affiorato come 
elemento di una possibile coo- 
perazione italo-jugoslavia ne¬ 
gli incontri avuti a Belgrado 
nei giorni scorsi dal ministro 
per il Commercio Estero Mat¬ 
teotti. Ma l’opposizione con¬ 
tinua a farsi valere e a far 
sentire le proprie ragioni. 

Per tornare alTimpoverl- 
mento del patrimonio ittico 
si incominciano a fare rifles¬ 
sioni anche sui metodi di pe¬ 
sca. Si pesca troppo, affer¬ 
mano alcum esperti, nel sen¬ 
so che le quantità di pesce 
che vengono tratte dall'Adria¬ 
tico, molto più grandi che 
nel passato, superano la ca¬ 
pacità riproduttiva. Si pesca 
male, affermano altri, e metto¬ 
no sotto accusa i vari sistemi 
di pesca. I privati se la pren¬ 
dono con le grandi imprese 
autogestite, i cui battelli adot¬ 
tano criteri scientifici di ri¬ 
cerca e di pesca realizzando 
grandi bottini. Le grandi im¬ 
prese accusano I privati di ra¬ 
schiare il fondo con reti im- 
bragatutto. anche sotto costa, 
provocando danni gravissimi: 
e l'accusa è estesa ai pesche¬ 
recci italiani che con questo 
metodo costringono, per ragio¬ 
ni di concorrenza, anche gli 
jugoslavi « ad adeguarsi ». Gli 
uni e gli altri accusano poi 
gli irregolari che pescano con 
la dinamite e ancora di più 
i pescatori subacquei: la lar¬ 
ghezza con la quale vengono 
dati i permessi ai subacquei 
locali e stranieri ha portato, 
dicono, a delle vere e proprie 
stragi di pesce «bianco». 

Le opinioni di coloro che 
chiedono di guardare un po’ 
più lontano si vanno fortuna¬ 
tamente facendo strada : una 
legge per la pesca presenta¬ 
ta nei giorni scorsi alla ca¬ 
mera per gli affari economi¬ 
ci della repubblica croata è 
stata nettamente respinta per¬ 
chè ricalcando le leggi attua¬ 
li in vigore, risultava troppo 
permissiva e scarsamente va¬ 
lida alla salvaguardia del pa¬ 
trimonio ittico adriatico. Alla 
nuovo legge si chiede di es¬ 
sere un deterrente valido al 
saccheggio indiscriminato, an¬ 
che a costo di stabilire del¬ 
le ampie zone di ripopola¬ 
mento tratti di mare in cui la 
pesca venga interdetta per 
due o tre anni cosi come av¬ 
viene per la caccia. Non sa¬ 
rebbe d'altra parte una no¬ 
vità per l’Adriatico. Già nel 
1400 la repubblica di Ragu¬ 
sa delimitava zone di tutela 
dove la pesca era proibita 
per determinati periodi per 
favorire la riproduzione. Un 
Mocenigo, provveditore gene¬ 
rale per la Dalmazia alla fi¬ 
ne del 600 decretava una zo¬ 
na protetta alla foce del fiu¬ 
me Neretva. Un altro gover¬ 
natore Gri mani alla metà del 
700 proibiva l’uso delle reti 
a strascico e ne ordinava la 
distruzione. Precedenti validi 
dunque ci sono. Gli jugosla¬ 
vi vorrebbero soltanto avere 
fondate speranze che non sa¬ 
ranno 1 soli a dover soppor¬ 
tare l'onere della tutela del 
patrimonio ittico dell’Adria¬ 
tico. 

Arturo Barioli 


prime ragazze cominciarono 
a lavorare come capostazioni 
o sui treni) non è poi così 
utile, anzi, in fin dei conti è 
scomoda? Ci sono delle ra. 
gioni generali, quali l’attac¬ 
co all’occupazione intensifica- 
to dal governo di centro de¬ 
stra e che colpisce in pri¬ 
mo luogo le donne, e motivi 
tecnici, per cosi dire delle 
Ferrovie dello Stato, che so¬ 
no stati ampiamente denun¬ 
ciati dai sindacati. 

Si tratta di carenze di strut¬ 
ture, di servizi igienici, di 
estrema pericolosità del lavo 
ro (che d'altra parte è iden¬ 
tica per le donne e per gii 
uomini), di turni troppo fa¬ 
ticosi. Un macchinista cosi 
come un controllore, che ar¬ 
rivi a Firenze alle 8 e ne deb¬ 
ba ripartire quattro ore do¬ 
po va a riposarsi nei doi mi- 
tori comuni; veri e propri ca¬ 
merotti antigienici, rumorosi 
perchè costruiti a livello del¬ 
lo scalo ferroviario. In ogni 
dormitorio si sta in compa¬ 
gnia dì altri lavoratori con 
tutte le conseguenze relative; 
riposo interrotto dall’altro 
che arriva, che se ne va, e 
cosi via. Poi si riparte per il 
viaggio successivo più stan¬ 
chi dì prima, con grave pe¬ 
ricolo per la «sicurezza del¬ 
l’esercizio ferroviario » che in¬ 
vece, secondo l’on. Bozzi, sa¬ 
rebbe compromesso dall’in 
capacità femminile. 

Il problema dell’arretratez¬ 
za dei servizi per i dipenden¬ 
ti delle Ferrovie è certamen¬ 
te diventato più acuto con l'ar¬ 
rivo delle donne; quello che 
si era riusciti a rimandare per 
anni (come dormire m col¬ 
lettività o usare bagni schi¬ 
fosi) avrebbe dovuto essere 
cambiato al più presto. Per 
questo, pur di non affronta¬ 
re Tammodemamento dei ser¬ 
vizi i dirigenti hanno pensa¬ 
to che era meglio limitare il 
personale femminile e, al li¬ 
mite, espellerlo lasciando il 
personale maschile in condi¬ 
zioni intollerabili. La mano¬ 
vra. però, non riuscirà per¬ 
chè i ferrovieri hanno ormai 
messo nella piattaforma di 
lotta come punto prioritario 
Il miglioramento delTambien¬ 
te di lavoro, per il quale è 
stato chiesto lo stanziamento 
di 40 miliardi. 

Le donne che lavorano nel¬ 
le Ferrovie dello Stato sono 
5 537. con una percentuale del 
2.%. soltanto 93 sono capo- 
stazione e 9 dirigenti di com 
partimento; il numero cosi 
basso non dipende nè dalla 
scarsezza delle partecipanti ai 
concorsi, nè dal fatto che le 
donne siano stupide. Ma dal 
1968 su 115 000 nuovi assun¬ 
ti soltanto 4 000 erano donne. 
Il boicottaggio avviene non 
al momento della prova, che 
generalmente è superata da 
‘ quasi tutte le concorrenti, ma 
al momento della visita me 
dica. 

Tra le prove (vere e prò 
prie fatiche di Ercole) che 
bisogna superare c’è quella 
di « ergometrica » una dimo 
strazione di forza da circo 
equestre che viene usata an 
che in qualche concorso per 
i vigili del fuoco, la « dina 
mometrica» che risponde al¬ 
lo stesso criterio. La cosa 
più assurda è che si usano gli 
stessi parametri sia per le don- 
ne che per gli uomini. Se poi 
si è alte un metro e 59 cen¬ 
timetri non si ha alcuna spe¬ 
ranza di poter fare il ferrovie¬ 
re perche l’altezza minima è 
un metro e 60 tanto per uo¬ 
mo quanto per donna. In- 
somma quella che per la don¬ 
na è considerata la media 
normale (1,60 metri) per le 
Ferrovie dello Stato è appena 
appena accettabile. 

Rappresaglia 

antisindacale 

Tutti questi grotteschi e 
Inaccettabili espedienti si ri¬ 
conducono ad un solo sco 
po: quello di allontanare le 
donne dal lavoro e dì fsrle 
tornare nel a focolare » dome 
stico o, al massimo a fare 
le segretarie, le lavoranti a 
domicilio (dove quanto a «tu 
tela del lavoro femminile » non 
si creano problemi!), le do 
mestiche. E in particolare al¬ 
le Ferrovie, questa manovra 
assume anche un sapore d; 
rappresaglia antlsindacale; le 
dipendenti, infatti, hanno rag¬ 
giunto in questi ultimi an 
ni una grande maturità poli¬ 
tica e sindacale, tanto che nel 
1970 a Roma è sorto 11 primo 
asilo nido aziendale proprio 
al ministero dei Trasporti, do¬ 
po tre anni di lotta delle G00 
dipendenti; una lotta comin¬ 
ciata nel 1967 con il gesto cla¬ 
moroso di una donna che 
prese il figlio lattante e Io 
depositò sulla scrivania del 
direttore generale. 

Non è quindi soltanto un 
fatto di costume, anche se la 
prima reazione alle «conclu¬ 
sioni degli esperti » è di sghi¬ 
gnazzare e motteggiare sul¬ 
l’arretratezza degli italiani. 
E’ sopratutto un problema po¬ 
litico: è il tentativo di un go¬ 
verno conservatore di chiude¬ 
re alle donne l’accesso al la 
voto, per far svolgere loro un 
ruolo subordinato, dove die¬ 
tro al mito dell’« angelo del 
focolare » si nasconde mala¬ 
mente la volontà di non af¬ 
frontare le riforme sociali, di 
impedire alle donne di pren 
dere coscienza dì sè e di lot¬ 
tare per una società diversa. 
E' a questo smaccato e mal¬ 
destro tentativo di far tor¬ 
nare indietro il paese, anche 
sul piano dell’emancipaztone 
femminile, che i dipendenti 
delle ferrovie, uomini o don. 
ne che siano, hanno detto 
chiaramente no. 


Matildt Pana 
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L intervento del compagno Petroselli sul bilancio di previsione del Comune 

La DC rappresenta il punto focale 
dell’ambiguità politica capitolina 

La necessità e il senso deiropposizione comunista alla Giunta - Le contraddizioni della relazione Rebecchini - La natura po¬ 
litica della crisi degli enti locali • Un piano di ripresa produttiva nell’edilizia - Il governo Andreotti contro lo sviluppo dei Lazio 


« Un governo capitolino che non fa 
corrispondere in modo conseguente le 
sue scelte — sul piano dei programmi 
di intervento, del rapporto democra¬ 
tico con la città, dei rapporti tra le 
forze politiche — con le esigenze pro¬ 
clamate di autonomia e di risanamen¬ 
to e rinnovamento della vita cittadi¬ 
na, si muove su un terreno di am¬ 
biguità politica che non solo non ri¬ 
solve i problemi acuti aperti davant' 
alle masse lavoratrici, ma lascia spazi 
nuovi ai nemici di un diverso sviluppo 
economico e sociale, regionale e na 
zionale. La DC romana è il punto 
focale di questa ambiguità politica 
e della crisi che giudichiamo tuttoi"» 
aperta nella guida della città e che 
potrà risolversi, in senso dcmocra 
tico, solo andando oltre l'esperienza 
del centro sinistra, dando un peso 
nuovo e diverso alle forze autonomi 
stiche. democratiche e di progresso » 

Sulla base di questa indicazione po 
litica emersa dal confronto sul bilan 
ciò preventivo, il compagno Luigi Pe 
troselli — intervenendo venerdì sera 
nel dibattito in Campidoglio — ha 
confermato la necessità e il senso 
dell'opposizione comunista alla Giunta 

« Quello di cui la città ha bisogno 
non è un semplice bilancio di eompe 
tenza. ha detto ancora Petroselli. ma 
un bilancio di iniziativa e di lotta, 
di programmazione pluriennale, col 
legato con le esigenze della Regione, 
democratico nei suoi contenuti e nella 
sua formulazione ». 

In rapporto a questa esigenza fon 
damentale il compagno Luigi Petro 
selli ha denunciato le contraddizioni 
della relazione presentata dall'asses 
Bore Rebecchini. 

« Quando l'assessore Rebecchini par¬ 
la • delle connessioni negative deri¬ 
vanti dal quadro politico generale, 
dà un giudizio nettamente negativo 
della cosiddetta riforma tributaria, 
denuncia il tentativo in atto di emar 


Indetta dall'ANPI 


ginare gli Enti locali dalla vita dello 
Stato e collega lo stesso obicttivo di . 
un piano di risanamento dei debiti 
non solo ad un'alternativa nel sistema 
della finanza pubblica ma alla pro¬ 
posta globale di un nuovo tipo di 
sviluppo e di programmazione eco 
nemica e democratica: quando si in¬ 
siste sulla collocazione, importante, 
del Comune di Roma, sulle piattafor 
me dell’ANCI, si ha una conferma, 
soprattuto da parte della DC che ha 
la responsabilità principale del G» 
verno del Paese e del Comune di 
Roma, non solo della profondità della 
crisi degli Knti locali ma della sua 
natura politica. Ma come si produce 
questa consapevolezza nel bilancio e 
nella gestione capitolina? In realtà 
si è accentuata e per certi versi si 
è aggravata la contraddizione tra in¬ 
dirizzi autonomistici e di rinnovamento 
e il tentativo di svuotarli che vede 
si in prima fila la destra ma ha il 
suo centro nella DC romana. Valga 
per tutti l’ostacolo posto allo svilup 
po conseguente del decentramento ». 

K' questo il nodo politico ammini¬ 
strativo che va sciolto con una at 
Umiltà ancora più stringente perchè 
il Comune di Roma e tutte le grandi 
assemblee elettive del Lazio, a comin¬ 
ciare dalla Regione, si trovano a do 
ver affrontare le conseguenze, sia sul 
piano economico e sociale e sia sul 
piano del regime delle autonomie, del¬ 
l'azione di un Governo tra i più ostili 
a un nuovo sviluppo economico del 
Lazio e alla costruzione di uno «Sta¬ 
to delle Autonomie ». Dall'azione di 
questo Governo deriva da un Iato 
un incoraggiamento a nuove ondate 
di rapina speculativa e di privilegio 
oltre che di autoritarismo, e dall'altro 
una sfida alle forze autonomistiche e 
riformatrici. 

Dopo aver sottolineato come Roma 
ha reagito neH’ullimo anno contro 
questa sterzata a destra in modo am¬ 


pio e significativo, richiamandosi non 
solo alle grandi lotte contrattuali e 
sociali, alle manifestazioni di sciope¬ 
ro. ma anche alle iniziative di pace 
e antifascismo delle assemblee elet¬ 
tive. al travaglio legislativo faticoso 
ma importante del Consiglio regionale 
(legge sui trasporti e legge sugli 
asili-nido), il compagno Petroselli ha 
proseguito affermando che il movi¬ 
mento di opinione e di lotta che si 
è avuto neH’ultimo anno a Roma ha 
fatto emergere l'attualità rinnovata 
di una domanda di cambiamento e 
di riforme, por concludere che il bi¬ 
lancio come atto politico non esprime 
la forza necessaria nè per respingere 
ly sfida del governo Andreotti, nè 
per raccogliere la domanda politica 
del movimento di opinione e di lotta. 
Dopo aver sottolineato il valore della 
linea di alternativa al bilancio pro¬ 
posta dai compagni Arata, Beneini, 
Giordano, Frasca. Ventura e affron¬ 
tando alcune questioni delle scelte 
urbanistiche, il compagno Petroselli 
ha sottolineato l'attualità di un dibat¬ 
tito av\iato in diverse sedi (dal Con 
siglio regionale a Italia Nostra, ai 
sindacati, all'Ullione lottisti, al 
SUNIA) ma reso più urgente dalla 
stretta economica e dalla duplice esi¬ 
genza di una ripresa produttiva in 
campo edilizio e della soddisfazione 
di grandi bisogni sociali (casa, seno 
la. verde). L’idea della Giunta del¬ 
l'Asse Attrezzato e di nuove conven¬ 
zioni o è oggi una scelta organica 
per fare di Roma un nuovo polo di 
riferimento per lo sviluppo distorte 
del Paese o è un'idea velleitaria che 
alimenta speranze, suscita attese, mo¬ 
bilita interessi che invece dovrebbero 
essere indirizzati « subito » per un 
piano di ripresa dell'attività edilizia 
che, fondato sulla 167, sui piani di 
ristrutturazione delle borgate, sui 
grandi servizi e sull’applicazione del¬ 
la legge sulla casa potrebbe garan¬ 


tire entro il 1980 un fabbisogno 
di circa 1 milione di vani per una 
popolazione che si incrementa al tas¬ 
so del 2 r l annuo. 

Solo la parte già immediatamente 
pronta ed attuabile di questo piano 
potrebbe portare alla costruzione di 
100.000 alloggi, dare lavoro, soddisfa¬ 
re nuovi bisogni di civiltà. Perchè non 
si intraprende questa strada? 

Sappiamo bene — ha detto ancora 
Petroselli — che ci sono ostacoli e 
anche gravi ma per il superamento 
di questi ostacoli occorre mobilitare 
t lavoratori e tutte le forze interes¬ 
sate del settore, l'edilizia pubblica, 
quella cooperativa ed anche quella 
privata. Chiediamo che il Comune 
di Roma sia il centro di questa mo¬ 
bilitazione e assuma questa linea alla 
prossima conferenza delle Partecipa¬ 
zioni Statali. 

E* una linea urbanistica, ma riguar¬ 
da anche la struttura di bilancio e lo 
sviluppo economico perchè da uno spo 
statuente ed un diverso uso delle ri¬ 
sorse finora sperperate e distorte dalla 
rendita e dai parassitismi di varia 
natura deriva la possibilità per noi 
di costruire una città possibile, di¬ 
versa. umana in un conte.ito produt¬ 
tivo e territoriale diverso di tutta la 
Regione. 

L'opposizione nostra a questa Giun 
ta — ba concluso Petroselli — porta 
il segno di questa iniziativa impor¬ 
tante che chiede conto politico alla 
DC romana della sua collocazione di 
fronte a questi nodi, dello sviluppo 
economico e democratico di Roma e 
del Lazio, che vuole e intende lavora¬ 
re per una egemonia democratica 
fondata in primo luogo su nuovi rap¬ 
porti di collaborazione a sinistra, che 
affida la svolta non solo a nuovi 
programmi ma a uno sviluppo di tutto 
il tessuto democratico della città e 
dello Stato. 


l'Unità / domenica 18 marzo 1973 

Centoventimila lire a sera per non provocare « guai » al gestore 

TAGLIEGGIAVANO UN NIGHT 

arrestate 6 persone 

.*■ ) 

Il proprietario del « Piper » costretto ad assumerli come camerieri per evitare che il suo locale fos¬ 
se continuamente teatro di risse furibonde e violenti pestaggi • In carcere la banda al completo 
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Quattro del sei arrestati per le estorsioni ai night (da sinistra 
a destra e dall’alto in basso): Giuseppe Di Calvi, Giuseppe 
Modesti, Tommaso Alvari e Cesare lapolucci 


Settimana 

antifascista 

Appello ad una vasta mobilitazione di tutti i demo¬ 
cratici per l'anniversario delle Fosse Ardeatine 


Il nuovo listino sarebbe già stato approvato dall’Unione panificatori 

Aumenta anche il prezzo del pane 

Ritocchi che vanno dalle 25 lire al chilo per le « ciriole » alle 90 lire per i « bignè » - Un altro duro colpo ai 
magri bilanci delle famiglie dei lavoratori - La Federesercenti denuncia la responsabilità del governo e dei 
gruppi industriali - Appello a un'azione comune tra esercenti e sindacati di categoria per bloccare il carovita 


Una settimana antifascista 
è stata indetta dal Comitato 
provinciale dell’ANPI (Asso¬ 
ciazione Nazionale Partigiani 
d’Italia) per onorare la me¬ 
moria dei martiri delle Posse 
Ardeatine, dei quali ricorre 
l’anniversario il 24 marzo, gior¬ 
no In cui i partigiani danno 
l’appuntamento a tutte le for¬ 
ze democratiche, ai giovani an¬ 
tifascisti. ai lavoratori che si 
battono per la giustizia e la 
libertà, in piazza San Paolo, 
dove si svolgerà una manife¬ 
stazione. 

La settimana antifascista è 
indetta per « riaffermare il va¬ 
lore e gli obiettivi della Resi¬ 
stenza, contro le minacce avan¬ 
zate alla democrazia e alla 
legalità costituzionale, contro 
le misure di repressione in 
atto nelle scuole e nelle fab¬ 
briche, contro la trama nera 
e la compiacente tolleranza 
data dalle autorità alle squa- 
dracce fasciste». 

Al centro della mobilitazio¬ 
ne indetta per la settimana an¬ 
tifascista è la raccolta delle 
firme per la petizione del- 
l’ANPI per mettere fuorilegge 
le organizzazioni paramilitari 
fasciste, per giungere alia for¬ 
mazione di una commissione 
parlamentare d’inchiesta che 
faccia luce sui responsabili 


della riorganizzazione di mo¬ 
vimenti e partiti che si richia¬ 
mano al fascismo perché siano 
sciolte tutte le organizzazioni 
paramilitari fasciste. Le firme 
saranno raccolte, nei quartie¬ 
ri. nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le. e numerose manifestazioni 
di protesta contro il fascismo 
verranno organizzate nei più 
diversi luoghi della città. 

Centinaia di persone, pre¬ 
senti alla programmazione del 
film « La marcia su Roma » 
presso la sala del « Civis » 
hanno approvato un ordine del 
giorno nel quale gli iscritti al 
cineclub dell'ARCI « afferma¬ 
no che al contrario di quanto 
oggi accade si debba dare, so¬ 
pratutto ai giovani e agli stu¬ 
denti, un’informazione coeren¬ 
te e democratica di quello che 
è stalo il periodo fascista Ele¬ 
vano la loro indignata prote¬ 
sta contro tutte le aggressioni 
perpetrate da noti elementi 
squadristici nei confronti di 
militanti e di cittadini demo¬ 
cratici, rilevano e condannano 
il passivo, e talvolta complice, 
comportamento delle forze del¬ 
l’ordine che non raramente 
arrivano al punto di proteg¬ 
gere i criminali assalti com¬ 
piuti dai fascisti ». ■ L'ordine 
del giorno si conclude con 
l’adesione alla petizione del- 
l'ANPT 


■ ■■ ' 

vita cfi partito 


CONGRESSI — Universitaria, 
ere 9 (Petroselli); Porto Fluviale, 
ore 9,30 (Raparelli); Marino, ore 
9,30 (Quattrucci); Settccamini, 
ore 9,30 (Falomi); 5. Vito, ore 9 
(Sacco); Cave, ore 9,30 (Bentive- 
gna) ; Ponte Mammolo, ore 9 (G. 
Sfoggi) ; Acilia, ore 9,30 (Vetere); 
Ciampino Centro, 9.30 (Ranalli); 
Monteverde Nuovo. 9.30 (L. Co¬ 
lombini) ; Monte Sacro, ore 9 
(Spriano); Appio Latino, ore 9.30 
(Fredduzai) ; Casal Morena, ore 
9,30 (Ippoliti) ; M. Cianca, ore 
9,30 (Vcttraino); F. A. Bravetta, 
ore 9,30 (O. Mancini); Torreno¬ 
va, ore 9,30 (Bulla); S. Paolo, 
ore 9,30 (T. Morgia); Torrevec¬ 

chia, ore IO (A. Moiinari); Ar¬ 
teria, ore 9,30 (Lollrcdì); Monte¬ 
rotondo Scalo, ore 16 JRenna); 
Villalba. ore 9.30 (Michetti); Ca¬ 
sali, ore 9.30 (De Juliis); Villa 
Adriana, ore 9.30 (Micucci); Vai- 
montone. ore 9.30 (Cacciotti); Ca¬ 
va de* Selci, ore 9.30 (A. Tiso); 
Pavona, ore 9,30 (Ottaviano); Tor 
S. Lorenzo, ore 9,30 (Corradi); 
Rocca Priora, ore 9,30 (Marciano). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Monte Mario, ore 10 (Ro- 
■cani); Porta Maggiore, ore IO 
(Guerra, Mancini); N Tuscolana, 
ore 10, Cellula INA-Casa. 

COMIZI — Cerreto, ore 11 (lo¬ 
fi); Cretone (Patombara). ore 16 
(Decint, Imperiali). 

FGCI — Quarto Miglio, ore 10, 
assemblea (Spera); Allile, ore 10, 
assemblea (Laudati). 


Domani 


ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Monte Mario, ore 21, Cel¬ 
lula S. Onolrio (Borgna); Finoc¬ 
chio, ore 10, Cellula Colie Mat¬ 
tia (Ammendola). 

CONGRESSI — Anticoli, ore 18 
(Cirillo). 

C.D. — Albuccione, ore 10 (Mi- 
cucci); S. Cesareo, ore 18,30 (Stru- 
laidi); Garbateli!, ore 9,30 (Vi¬ 
tale); N. Franchellucci, ore 10 
(Sasso). 

FGCI — Portuense (Cornai*), 
ore 20, assemblea sui problemi del- 
l'organizzazione; Tivoli, ore 18, 
assemblea (Laudati). 

* * » 

Oggi, alla ore 10,30, a Segni vi 
nrè una manitestaxione sui tra¬ 
sporti promossa da PCI, PSI, PS01 
• DC. Saranno presenti 1 consi¬ 
glieri • le organiaasioni politiche 
gpi comuni di Carpinolo, Segni, 
ftlgiitelanlco e Gorga. 


Martedì 
attivo 
sul diritto 
di famiglia 

« Per l'emancipazione della don¬ 
na, per la rilorma del diritto di 
lamiglia, per una maternità libera 
e responsabile »: su questi temi 
martedì alle ore 18. nel teatro del¬ 
la Federazione comunista (via dei 
Frentani 4), si terrà un attivo del 
Partito; sarà presente la compa¬ 
gna Adriana Seronì, della Dire¬ 
zione, responsabile della Seziona 
femminile del Partito. 

Sono invitati a partecipare ì di¬ 
rìgenti dei Comitati di Zona, del¬ 
le sezioni della città e della pro¬ 
vincia, i membri del Comitato Fe¬ 
derate e della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo, dei circoli della 
FGCI. I compagni impegnati nelle 
assemblee elettive e nelle organiz¬ 
zazioni di massa. 

T esseramento : 
superati 

i 41.000 
iscritti 

La Federazione romana ha ieri 
superato i 41.000 tesserati grazie 
all'impegno di numerose sezioni 
che hanno compiuto un altro serio 
passo avanti nel proselitismo di 
nuove forze al partito e nel rinno¬ 
vo delle tessere. 

Nel corso di questi utlìmi giorni 
centotrenta tessere sono state latte 
alla sezione di S. Lorenzo, 91 da 
Santa Marinella, 77 da Montero¬ 
tondo Scalo, 50 da Zagarolo, 44 
da Porta Medaglia, 35 dai Poste¬ 
legrafonici, 30 da Civitavecchia, 27 
da Garbateli!, 25 da Acilia, Sette- 
bagni, Grottalerrata, 17 da Ostia 
Lido, 10 dalla e U. Scattoni », 9 
da Tufello, 4 da Portuense, 3 da 
Castelgiubileo. 

Nuovi impegni per l'ulteriore 
rafforzamento dell'Influenza a del¬ 
la organizzazione comunista ven¬ 
gono asaunti f conclusione della 
lolla tornata di congressi di se¬ 
zione che si concludono oggi nella 
città a nella provincia di Roma. 


-Un altro duro colilo ai già 
tanto tartassati bilanci delle 
famiglie dei lavoratori roma¬ 
ni: anche il prezzo del pane 
sarà aumentato. La notizia 
non è ancora ufficiale e il co¬ 
mitato provinciale prezzi non 
ha ancora preso alcuna deci¬ 
sione però i nuovi listini già 
circolano in numerosi negozi. 
Gli aumenti variano dalle 25 
lire al chilo per le « ciriole » 
(l'unico prezzo controllato 
dal CPP) alle 50-G0 per le co¬ 
siddette « pagnotte casarec- 
ce »; 1 prezzi dei « bignè » 
(un’altra forma di pane mol¬ 
to diffusa nella capitale) su¬ 
birebbero addirittura un au¬ 
mento di 60-90 lire al chilo. 
Secondo il listino-ombra, nè 
confermato nè smentito, i 
prezzi dovrebbero essere cosi 
ritoccati: 

Ciriole da 165 a 190 lire al 
chilo; rosette da 190 a 225; 
Bignè da 220 a 280 e forse 
310; Pagnotte da 210 a 280. 

La decisione di aumentare 
1 prezzi sarebbe stata adottata 
dall’Unione panificatori in una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi. «Questa decisione — 
dice una nota della Federeser- 
centi romana — è da mettere 
in . relazione alle deliberazio¬ 
ni dei gruppi industriali di 
procedere a un ulteriore rial¬ 
zo dei prezzi, come dimostra¬ 
no le fatture, che arrivano in 
questi giorni, ove si notificano 
ai dettaglianti aumenti dal 
15 al 30 per cento per la mer¬ 
ce a suo tempo ordinate ». I 
prezzi aumentano all’origine 
e continuano ad aumentare 
al minuto. E' una dura realtà 
che riduce ogni giorno il po¬ 
tere di acquisto dei cittadini 
a reddito fisso (lavoratori e 
pensionati), degli artigiani, dei 
piccoli operatori economici. In 
un mese, come dicevamo ieri, 
i prezzi dei generi alimentari 
sono aumentati a Roma del 
20 per cento. 

Nel comunicato che abbia¬ 
mo citato. la Federesercenti 
esprime la « sua ferma oppo¬ 
sizione alla nuova offensiva 
dei gruppi industriali, causa 
princioale degli aumenti, e 
sollecita gli esercenti a chia¬ 
rire alla popolazione a chi 
deve farsi risalire la respon¬ 
sabilità dell’aumento del costo 
della vita. La Fedesercenti 
romana — dice ancora il do¬ 
cumento — rivolge un invito 
all'Unione dei commercianti 
affinchè sì svolgano assem¬ 
blee unitarie nei comuni della 
provincia e nei quartieri del¬ 
la città, che sfocino in attivi¬ 
tà e iniziative sindacali al fi¬ 
ne di conseguire i seguenti 
obiettivi- li riforma dellTVA; 

2) modifica alla legge dele¬ 
gata per le imposte dirette; 

3) controllo dei prezzi all’ori¬ 
gine; 4) attuazione della leg¬ 
ge 246 in funzione dello svi¬ 
luppo deH’assoclazìonismo tra 
gli esercenti; 5) blocco dei 
prezzi all’origine sottoposti al 
controllo dello Stato». 

Il comunicato cosi conclude: 
« La Federesercenti romana 
denuncia come causa fonda- 
mentale dell’aumento dei 
prezzi la politica governativa, 
che ha portato alla svalutazio¬ 
ne della lira e al pauroso fe¬ 
nomeno della inflazione, col¬ 
pendo gravemente esercenti e 
consumatori. La Federesercen- 
tl fa presente alle organizza- 
zionl sindacali del lavoratori 
l’assoluta necessità di con¬ 
cordare un’azione comune al 
fine di frenare la corsa del 
carovita ». 
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Un negoziante mostra le sue « ciriole »; aumenteranno pure quelle 
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Giovedì, contro le gestioni commissariali negli ospedali 

Sciopero generale a Genzano 

Nello stesso giorno il Consiglio comunale è stato convocato a Palazzo Valen- 
tini - Manifestazione degli ospedalieri - Responsabilità della giunta provinciale 


Tutta Genzano scenderà in 
sciopero generale giovedì 22 
per protestare contro il pro¬ 
crastinarsi della gestione 
commissariale in nove ospe¬ 
dali dei Castelli. Allo sciope¬ 
ro hanno aderito tutti i sin¬ 
dacati. il SACE. l’Unione 
commercianti, il personale 
dell’ospedale S. Giovanni di 
Dio e della clinica Villa del¬ 
le Querce. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero generale si è resa neces¬ 
saria per Patteggiamento del¬ 
la Giunta provinciale che se¬ 
guita a rimandare la nomi¬ 


na dei rappresentanti nei con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali creando cosi dei gra¬ 
vi problemi al personale e 
a tutta la cittadinanza. Più 
volte è stato fatto presente 
dai rappresentanti del PCI. 
dalle organizzazioni sindacali, 
dai comitati cittadini quanto 
antidemocratiche e assurde 
siano le gestioni commissaria¬ 
li negli ospedali; ma la Giun¬ 
ta provinciale anziché interve¬ 
nire tempestivamente ha cer¬ 
cato di eludere questo proble¬ 
ma 

Il sindaco di Genzano ono¬ 


revole Cesaroni ha intanto 
convocato per giovedì 22 il 
Consiglio comunale a Palazzo 
Valentini, sede deil'ammini- 
strazione provinciale, invitan¬ 
do alla seduta i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori dei 15 comu¬ 
ni interessati a questa verten¬ 
za e i membri della Commis¬ 
sione sanità della Regione. I 
sindacati CGILCISL-UIL, da 
parte loro, hanno invitato i 
lavoratori interessati a mani¬ 
festare nello stesso giorno 
contro l’atteggiamento della 
Giunta provinciale davanti a 
Palazzo Valentini. 


A Tor de' Cenci, per gli alunni di via Rofellini 

Finalmente la scuola nuova 

Costretti a frequentare un istituto ormai inagibile, ragazzi e genitori da mesi si 
battevano per poter ottenere locali finiti un anno fa - Ieri il sì del provveditore 


Gli alunni della scuoia ele¬ 
mentare di Tor de’ Cenci, m 
via Rotellini, potranno final¬ 
mente utilizzare i locali del 
nuovo edificio scolastico, fini¬ 
to di costruire un anno fa. 
nel vicino quartiere di Spi¬ 
nacelo. Il provvedimento, in¬ 
fatti, dopo le ripetute solleci¬ 
tazioni del comitato unitario 
del genitori, ha dato il « be¬ 
nestare » per l’assegnazione 
di sette aule del nuovo edi¬ 
fìcio. 

I bambini di Tor de’ Cenci 
erano costretti a fare le le¬ 
zioni nei locali di un edificio 
prefabbricato, di 10 anni fa, 
ormai diventato Inagibile. I 
genitori decisero il 5 marzo 
soorao, dopo una serie di as¬ 


semblee, di occupare simbo¬ 
licamente la nuova scuola. A 
seguito di successivi incontri 
con il provveditore e con i re- 
spoasabili della V ripartizio¬ 
ne. il comitato del genitori 
aveva ricevuto l’assicurazione 
di ottenere l’affidamento del 
nuovo edificio al direttore di¬ 
dattico della scuola di Tor 
de’ Cenci, e l’impegno per la 
restaurazione dei vecchi lo¬ 
cali. Ieri mattina infine le 
giuste richieste degli alunni e 
del genitori di Tor de’ Cenci, 
hanno avuto una risposta dal 
provveditore che ha concesso 
l’apertura di 7 aule del nuovo 
fabbricato. La disponibilità 
degli altri locali per la scuo¬ 
la materna e l'asilo nido nel¬ 


la scuola di Spinaceto, sarà 
oggetto di nuove iniziative dei 
genitori degli alunni di Tor 
de’ Cenci. 

TRILUSSA - Nella scuola 
elementare Trilussa, in via 
Fiuggi alla Borgata Gordiani, 
manca il personale per la cu¬ 
stodia delle attrezzature di¬ 
dattiche e del materiale per 
la refezione. E' dalttnizio del¬ 
l’anno scolastico che il comi¬ 
tato dei genitori sta cercando 
di sollecitare dalle autorità 
della IX ripartizione la solu¬ 
zione di questo grave proble¬ 
ma che Impedisce di fatto la 
attuazione del doposcuola e 
di tutte le altre attività se¬ 
condarle. 


Richiesta della 

r 

III circoscrizione 

Impedire la 
demolizione di 
villa Blanc 


Il Consìglio della III Cir¬ 
coscrizione ha votalo un or¬ 
dine del giorno per chiede¬ 
re alla amministrazione co¬ 
munale di non concedere al¬ 
cuna autorizzazione alla de¬ 
molizione del complesso edi¬ 
lizio di < Villa Blanc » ac¬ 
quistato dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca 

La richiesta è stata fatta 
tenuto conto che la Repub¬ 
blica federate tedesca nel¬ 
l’atto di acquisto avrebbe 
« espresso chiaramente il 
proprio intendimento di pro¬ 
cedere alla demolizione del¬ 
le due ville e dei sette pic¬ 
coli edifici accessori sparsi 
nei quattro ettari del lussu¬ 
reggiante parco che li cir¬ 
conda, per far luogo a due 
nuovi fabbricati per oltre 
26 mila metri cubi ». 

Nell’ordine del giorno vie¬ 
ne invocato il vincolo monu¬ 
mentate (oltre a quelli esi¬ 
stenti imposti dal ministero 
della Pubblica Istruzione e 
dal piano regolatore gene¬ 
rale) e viene sollecitata la 
destinazione del complesso 
a parco pubblico. 

Contemporaneamente alla 
votazione dell'ordine del 
giorno, il Consiglio della III 
Circoscrizione ha rivolto in¬ 
terrogazioni in proposito, 
mediante telegrammi, al mi¬ 
nistro degli Esteri, al pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale Lazio, al sindaco Da* 
rida, all'assessore al piano 
regolatore signora Muu, al¬ 
l'assessore all'urbanistica. 
Paia. 

Alla presenza del Pro-sin- 
daco Di Segni, dell'assessore 
al decentramento. Starila, 
e di una folta rappresentan¬ 
za dei cittadini della circo- 
scrizione, si è insediato il 
Consiglio della XII Circo¬ 
scrizione. 

Purtroppo per la mancan¬ 
za ancora di una sede il 
Consiglio della XII i sfato 
costretto a riunir»! nei lo¬ 
cali già provvisori della XI 
circoscrizione. Contro il ten¬ 
tativo dell'assessore Starila 
di trasformare il decentra¬ 
mento in un puro fatto for¬ 
male e tecnico, sono emer¬ 
si con forza dagli interven¬ 
ti dei compagni del gruppo 
comunista. Flora Romilde, 
Epifani Silvia, Abati Pietro 
i problemi della zona in un 
chiaro quadro politico. 

Sono stati trattati oltre ai 
temi dell'antifascismo, della 
lolla al governo Andreotti- 
Malagodi, dell'appoggio che 
i comunisti daranno a tutti 
i movimenti di base (comi¬ 
tati di quartiere, circoli ri¬ 
creativi e culturali, associa¬ 
zioni di massa), quello del 
rapporto tra lotta alle lot¬ 
tizzazioni abusive e forte In¬ 
cremento dei piani di zona 
della 167, degli asili nido, 
dalla gestione sodale della 
scuola, della gestione socia¬ 
le delle vacanze degli stu¬ 
denti. 


Centoventimila lire al gior¬ 
no: questa la tangente che il 
proprietario del « Piper » in 
via Tagliamelo doveva pa¬ 
gare a una gang di taglieg- 
giatori. per non avere il loca¬ 
le distrutto da continue risse, 
'rutto è stato scoperto per un 
caso, visto che il proprietario 
del night si era ben guardato 
dal parlare, per paura di rap¬ 
presaglie: un normale control¬ 
lo delia polizia ha portato però 
i nodi al pettine e il ricattato 
ba raccontato tutto, consenten¬ 
do alla polizia di arrestare la 
banda al completo che era 
composta da Franco Meloni, 
25 anni, abitante in via Loren¬ 
zo Lotto 17. Giuseppe Vitaldi 
27 anni, via Fabriano 25. Ce¬ 
sare Jaeolacci 32 anni, via Ce¬ 
nale Monterano 30: Rino Bel¬ 
lini, 44 anni, via del Sesto Mi¬ 
glio 99; Tommaso Alvieri 50 
anni (il « capo») viale Traste¬ 
vere 319; Giuseppe Modesti, 
conosciuto col nome di Riccar¬ 
do. 33 anni, via Re Tancredi 8: 
un mese fa era stato arresta¬ 
to il settimo per falsa testimo- 
nienza. Sergio Bottiglieri 32 
anni, via del Sesto Miglio 102. 

Tutto è cominciato il 25 feb¬ 
braio quando una squadra del¬ 
la sezione bische e locali not¬ 
turni della Mobile, ha fatto un 
controllo all’internno del noto 
locale: vi ha trovato tre pre¬ 
giudicati a carico dei quali 
c’erano pesantissime e volumi¬ 
nose documentazioni a San Vi¬ 
tale. Fin qui nulla di strano 
se i tre, Rino Bellini. Cesare 
Jacolacci e Sergio Bottiglieri 
non fossero nel locale in qua¬ 
lità di camerieri. La faccen¬ 
da apparve subito poco chiara 
al funzionario che conduceva 
la perquisizione, tant’è che sot¬ 
topose il proprietario del night, 
Gianni Bornigia. a un interro¬ 
gatorio chiedendogli quali cri¬ 
teri adottasse nell’assunzio¬ 
ne degli impiegati. Messo alle 
strette il Bornigia non si è 
fatto pregare troppo e ben 
contento di potersi liberare 
della pesante taglia ha rac¬ 
contato tutto. . 

E’ venuto così fuori che per 
molte sere nel locale di via 
Tagliaraento non si viveva 
tranquilli; gruppi di guasta¬ 
tori si adoperavano ad arte 
per provocare risse, davano 
fastidio ai clienti, sfasciavano 
tavoli, suppellettili ma soprat¬ 
tutto rovinavano il nome del 
locale e facevano perdere 
clienti. Sembrava che le « spe¬ 
dizioni » dovessero durare al¬ 
l’infinito; poi una sera al pro¬ 
prietario si avvicinò uno dei 
« clienti » assidui. Giuseppe 
Modesti detto « Riccardo », e 
fece capire che se si fosse 
« consigliato » con Tommaso 
Alvieri avrebbe risolto tutti 
i suoi problemi. La soluzione 
ovviamente era l’assunzione in 
pianta stabile dei tre. al prez¬ 
zo di 120 mila lire a sera. 
Giancarlo Bornigia accettò e 
cosi da quel giorno terminaro¬ 
no le scorribande e nel locale 
tornò a regnare la calma. 

Di breve durata però per¬ 
chè la polizia consigliò il li¬ 
cenziamento dei tre pregiudi¬ 
cati per vedere cosa sareb¬ 
be successo Qualche giorno 
dopo l'allontanamento dei tre, 
un sabato sera al « Piper » 
scoppiò una rissa violentissima 
nel corso della quale due ca¬ 
merieri. Costantino Narducci 
e Mario Mirante, furono sel¬ 
vaggiamente percossi. Ma è 
stata Pultima « bravata » dei 
taglieggiatoti i quali, di lì a 
qualche giorno si sono ritro¬ 
vati con le manette ai polsi. 


Manette a tre 
per il falso 
champagne 


Migliala di bottiglie vendu¬ 
te per champagne francese 
contenevano solo vino prodot¬ 
to In una località vicino Ro¬ 
ma e trattato con bicarbo¬ 
nato. Tre persone, a conclu¬ 
sione della prima fase delle 
indagini condotte dalla Guar¬ 
dia di Finanza sono state arre¬ 
state. 

La colossale truffa che a- 
vrebbe immesso sul mercato 
circa 30 mila bottiglie di fal¬ 
so champagne, è stata organiz¬ 
zata e portata a termine ai 
danni dì una marca molto 
nota la « Moèt & Chandon » 
il cui prez m varia tra le 
tremila e le quattromila li¬ 
re. Sembra che la truffa si 
sia svolta così: migliaia di 
bottiglie contenenti vino dal¬ 
le caratteristiche simili a quel¬ 
le dello champagne erano 
state ordinate e acquistate 
presso uno stabilimento eno¬ 
logico di Montecompatri. Il 
, vino già imbottigliato e fer¬ 
mentato artificialmente è sta¬ 
to venduto al prezzo di due- 
centocinquanta lire al «pez¬ 
zo »: i responsabili della truf¬ 
fa non facevano altro che ap¬ 
plicare sulle bottiglie le eti¬ 
chette ordinate a una tipo¬ 
grafia della zona. 

L’altra sera su mandato del 
pretore gli agenti hanno ar¬ 
restato: Antonio Lancellotti 
27 anni, Otello Muccifora di 
49 anni e Carlo Carlini di 40. 

La maggior parte del prodot¬ 
to etichettato « Moét & Chan¬ 
don », secondo quanto hanno 
già accertato gli agenti della 
Guardia di Finanza, sarebbe 
stata smerciata presso locali 
notturni, ristoranti, ecc. 



• Il circolo culturale « A. Labrio¬ 
la » di Cassino, ha organizzato una 
serie di conferenze-dibattito. Il pri¬ 
mo si svolgerà mercoledì 21 marzo 
alle ore 18 sul tema: « La riforma 
del diritto di famiglia » con la 
compagna Nilde Jotti, vice presi¬ 
dente della Camera dei Deputali. 
Il secondo dibattito si terrà gio¬ 
vedì sul tema: » Stato giuridico 
del personale della scuola e ri¬ 
forma scolastica », relatore Giorgio 
Bini, redattore della rivista e Ri- 
forma della scuola ». L'ultimo avrà 
per tema « Processo alla giustizia » 

e si svolgerà il 13 aprile alle ore 
18. La relazione sarà tenuta del 
dottor Antonio Marchesiello, sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
di Salerno. Le conferenze si ter¬ 
ranno tutte presso la sala convegni 
e P.C. Restagno ». 

• Domani, presso la biblioteca co¬ 
munale di Latina, si svolgerà un 
convegno provinciale sui problemi 
della riforma della scuola, promos¬ 
so dalla Federazione del PCI e dal¬ 
la FGCI. Il convegno avrà inizio 
alle ore 9 e sarà presieduto dal 
compagno Giannantoni. 

• L’Associazione Italia-URSS in¬ 
forma che la presentazione della 
nuova serie di « Rassegna Sovie¬ 
tica » avverrà, anziché martedì 20 
marzo — come era in program¬ 
ma — giovedì 22 alle ore 21, 
presso la sede dell’Associazione In 
piazza della Repubblica 47. 

• Dopodomani alle ore 21 al 
circolo culturale S. Lorenzo, in via 
dei Latini, il gruppo « Teatro Stru¬ 
mento » rappresenterà « L’uomo, la 
bestia e la lame » di Stefano Ma¬ 
stini, libera rielaborazione scenica 
della < S. Giovanna » di Bertold 
Brecht. Il biglietto d'ingresso co¬ 
sta 300 lire. 

• L'ARCI di Roma ha organizzalo 
per questa mattina alle ore 10,30, 
presso la sala del CIVIS, viale Mi¬ 
nistero degli Esteri 6, un incontro- 
dibattito sul tema: ■ La repressione 
nelle scuole, nelle fabbriche e al¬ 
l'interno della magistratura ». 

• Oggi, alle ore 10, presso i lo¬ 
cali del Circolo culturale 41 Celle- 
ferro, si terrà un’asscmblee in¬ 
detto dalla Cooperativa per la 
casa m Colleferro '71 ». Interverrà 
il dott. Gramaccìoni, presidente 
dell’Associazione laziale delle Coo¬ 
perative di abitazione. 
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La Montedison emargina l'elettronica 

Le aziende Montedel 
sotto la minaccia 
della smobilitazione 

Tre gli stabilimenti nella Regione: la timer e la IME 
a Pomezia, la Gregorini a Roma con un totale di 
mille dipendenti • Necessaria una diversa politica 
delle Partecipazioni statali in tutto il settore 

La preparazione delia con¬ 
ferenza sulle Partecipazioni 
statali è entrata nel vivo; 
numerose iniziative e incon¬ 
tri sono stati organizzati 
dalla regione e già questo 
metodo di consultazione con 
le forze sociali e politiche 
costituisce un fatto estrema- 
mente importante. Il conve¬ 
gno di Civitavecchia orga¬ 
nizzato dalla lega per le 
autonomie locali, rincontro 
degli amministratori dei Co¬ 
muni dell’alto Lazio con la 
Regione, l’incontro con i sin¬ 
dacati, quello con ventinove 
consigli di fabbrica delle 
aziende più significative, 

1’incontro con Andreotti e 
anche la conferenza di pro¬ 
duzione degli artigiani stan¬ 
no rendendo la Conferenza 
sulle Partecipazioni statali, 
che si terrà il 5 il 6 e il 

Tra i « rami secchi » che Cefi*» vorrebbe tagliare per far 
passare i suoi piani di ristrutturazione del gruppo Monte- 
dison, è compresa la Montedel, presente nel Lazio con tre 
stabilimenti: la Elmer, la Gregorini e la consociata IME, 
per un totale di 1.070 dipendenti sui duemila comples¬ 
sivi del gruppo, cui sono legate altre due aziende: la 
Laben di Milano e la OTE di 1* irenze. Si tratta del set¬ 
tore elettronica clic fa parte di quella a divisione atti¬ 
vità varie » comprendente anche l'edilizia, la meccanica 
e l’elettromeccanica, e di cui la direzione del monopolio 
ha intenzione di sbarazzarsi. D’altra parte, la storia delle 
aziende romane dimostra come In Montedison sia inter¬ 
venuta nel settore dell’eleitronica soltanto collateralmente, 
senza precisi piani di investimenti, conglobando società 
preesistenti e sfruttando la « vacca grassa » il piu possi¬ 
bile per poi gettarla via. 

La Montedel è nata nel ’6<) in seguilo ad un processo 
di concentrazione che ha imestito medie aziende intrin¬ 
secamente troppo deboli per resistere su un mercato cosi 
difficile come quello dell’elettronica. Ma vediamo la si¬ 
tuazione dei tre stabilimenti laziali. 

La Elmer, ex Scialotti, cinquecento dipendenti, era uni 
società a conduzione familiare rilevata dalla Edison su¬ 
bito dopo la nazionalizzazione dell’industria elettrica. Con 
i finanziamenti della Cassa per il Mezzogiorno venne co¬ 
struito il nuovo stabilimento a Pomezia, mantenendo co¬ 
munque lo stesso tipo di produzione, cioè apparecchi radio 
militari. Nel ’69 venne compresa nel gruppo Montedel e 
due anni dopo nella Elmer sono confluiti per la maggior 
parte i dipendenti della Stirer, chiusa dalla Montedison 
con una decisione che ha lasciato stupiti gli stessi clienti. 

Mercato da utilizzare 

L’azienda, infatti, aveva ancora un suo mercato da uti¬ 
lizzare, nè vale il discorso della fusione tra Elmer e 
Stirer perchè nessuna delle attività della seconda azienda 
è stata ripresa dalla prima. In realtà, da tempo l’azienda 
era stata emarginata; diverse gare non erano state prese 
nemmeno in considerazione, anche se remunerative e ag- 
giudicabili da parte della Stirer; ciò testimonia di un 
chiaro disimpegno della Montedison lutt’allro che inte¬ 
ressata alle attività della sua sezione elettronica. 

Per quanto riguarda la Elmer, essa attualmente ha or¬ 
dinazioni per circa 11 miliardi, la maggior parte dei quali 
sono costituiti da una grossa commessa avuta dal mini¬ 
stero della Difesa. Ciò significa una continuità di produ¬ 
zione, ai ritmi attuali, al massimo per un anno. Per il 
futuro si fa affidamento sull’attribuzione delle commesse 
per il progetto « Panavia », sulla fornitura cioè della 
parte elettronica di bordo per l’aereo militare intereuro¬ 
peo. SÌ tratta comunque di prospettive molto incerte le¬ 
gate a complessi problemi politici oltre che tecnici di ca¬ 
rattere internazionale. 

! La Gregorini , 200 dipendenti, vantava già prima del¬ 
l’acquisto da parte della Edison, più o meno nello stesso 
periodo in cui fu incorporala la Eltner, una certa tradi¬ 
zione nell’industria romana della meccanica di precisione. 

| La sua produzione così ha trovato collocazione presso i 
grandi complessi pubblici: la Pignone-Sud, la Selenìa, PENI 
eccetera. Forse tra le aziende del gruppo è quella meno 
minacciata, in quanto la direzione aziendale ha deciso un 
ulteriore investimento di 50-70 milioni per l’acquisto di 
macchine utensili. Lo stabilimento sulla vìa Casilina, però, 
è ormai vecchio ed inefficiente, con uffici ed officine col¬ 
locati in condizioi poco più che a di fortuna ». Ultimamente 
poi — sottolineano i dipendenti — la direzione aziendale 
pririlegia sempre più le forniture alle consociale rispetto 
a quelle per clienti terzi, limitando le possibilità di 
espan-ione del mercato. 

Forte concorrenza 

T.a IME di Pomezia, 370 dipendenti, è di più recente 
costituzione. Iniziò la sua attività prodiitli\a con la co¬ 
struzione di una calcolatrice elettronica da tavolo, che 
ebbe un certo successo, ma venne ben presto battuta dalla 
concorrenza di prodotti giapponesi ed olandesi, anrhc 
per alcune scelte sbagliale da parte della direzione. Suc¬ 
cessivamente questo tipo di produzione venne abbando¬ 
nata c la IME si è dedicata, in prevalenza, alla costru¬ 
zione di un micro-computer (IME 10.(101 ) a prezzi acces¬ 
sibili anche per piccole c medie aziende («lai 6 ai 9 
milioni di lire), quindi con buone possibilità «li collo¬ 
cazione sul mercato, anche e-tero (e'c una società sviz- 
z«-ra elle ro-triii-ce il 10.001 su licenza). 

La IME non p«»ssiedc un proprio stabilimento, ma «i 
è insediata nei locali lasciati liberi dalla Stirer; la pro¬ 
duzione. poi. non è a ciclo integrale, limitandosi al solo 
montaggio e prcfcremlo l’azicmla servirsi di fornitori 
esterni. 

Pochi giorni ' fa, poi. la direzione ha comunicato la 
sua intenzione di chiudere il reparto meccanica e tra¬ 
sferire il personale presso la Elnier; secondo i sindacati 
questo significherebbe il primo passo verso una diversa 
specializzazione della IME (curare unicamente il settore 
commerciale). 

Al migliore offerente 

IliMilla chiaro da tutto ciò lo «car«o impegno profugo 
«falla Montcdicon nel settore elettronica sia per quanto 
riguanla i problemi «Iella ricerca scientifica c tecnologica. 
*ia per quanto riguarda il so«legno finanziario e com¬ 
merciale alle a/icmlr. con revblcnte intenzione «li ven- 
«lere tutto al migliore offerente e liberarci di quc«lo 
peso ritenuto inutile. Tali «celle, «l'altra parte, riportano 
ad un di«c«»r«o più completivo sull'elettronica nella re¬ 
gione c sul ruolo che attualmente svolgono c quello che 
invece dovrebbero svolgere le Partecipazioni Statali. ■ lai 
Slet — rilevano i sindacati in un loro documento — <!o- 
slina enormi ri«or»e solo nel campo della telefonia ed il 
timido accenno fallo «lalla Pignone-Sili) di dedicarsi alla 
realizzazione di un medio calcolatore è «tato subito sol¬ 
forato e lutto è rima«to alla fa<e di progettazione. Si pre¬ 
ferisce commercializzare un analogo calcolatore 'di pro¬ 
gettazione americana, limitando i propri interventi alla 
> atiMcnza tecnica pre««o i clienti, lai Messa Selenia, che 
opera nell'area «lei Mezzogiorno, è stala costretta a ri «li¬ 
ni eri -io n t re- i programmi c già si parla «li una nuova face 
di ristrutturazione per cui gli stabilimenti verrehhero ri¬ 
convertiti alla produzione telefonica. Queste sanazioni 
•imo Impiegabili dal punto di vista tecnico e compren¬ 
sibili colo se riferite a problemi dì indirizzo politico più 
i generalo ». 


7 aprile, un grande fatto po¬ 
litico che polarizza su di sè 
l’attenzione e l’interesse non 
certo di pochi « addetti ai 
lavori ». ma di vaste masse 
di lavoratori, di cittadini, in¬ 
teressate ad un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale a 
Roma e nel I^azio. 

Nella prossima settimana 
proseguiranno le iniziative; 
la commissione bilancio e 
programmazione incaricata 
di preparare insieme all’as¬ 
sessorato, la conferenza, ha 
annunciato tra l’altro per 
venerdì prossimo un incon¬ 
tro con la stampa nel corso 
del quale verranno illustra¬ 
te le linee sulle quali la re¬ 
gione intende muoversi e i 
terni del dibattito anche sul¬ 
la base della consultazione 
fin qui svolta. 



Una visione di una parte della zona di Pietralata. Sono visibili le aree non ancora edificate che il Campidoglio vorrebbe, per lo più riempire di altro cemento, mentre la carenza di 
spazio, solo per il verde e per la scuola dell'obbligo, supera i 38 ettari 


Ecco che cosa si nasconde dietro l'operazione centri direzionali ed asse attrezzato 


Mille ettari per le Immobiliari 


Le proposte della Giunta mirano a riempire di cem ento zone che potrebbero invece essere destinate, c ome propone il PCI, a verde pubblico ed a servizi 
Uno studio dei consiglieri comunisti Buffa e Salza no documenta l'inammissibilità delle mire capitoline - Assetto del territorio e Partecipazioni Statali 
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fabbisogno 1980 

3 . 918.000 stanze 

patrimoni edilizi 1971 

2 . 974.000 stanze 

urr 

alloggi da realizzare 
con piani già esistenti 

970.000 

t 

disponibilità 1980 

3 . 944.000 




Quartieri 

Abitanti 

1971 

(ISTAT) 

Carenze 

aree 

scuola 

obbligo 

(Ha) 

Carenze 

aree 

verde 

pubblico 

(Ha) 

Totale 
carenze 
scuola 
e verde , 
(Ha) 

Superficie 

aree 

direzionali 

adiacenti 

(Ha) 

1) Nomentano .... 

63.665 

25,4 

32,29 

57,69 


Monte Sacro .... 

97.278 

31.1 

84,55 

115,65 


Monte Sacro Alto . . 

33.335 

5,6 

14,50 

20,10 

_ 

- . Trieste.. , 

,, .90.186 

28,7 

61,16 

89,86 

— 

,r Pietralata. 

. 51.346 

7,5 

31,21 

38,71 

— 

Totali. 

* ’ 340.810 

J n 98,3 1 

223,71 

322,01 ' 

1 177,00 

2) Tiburtino. 

42.477 

10,2 

38,22 

48,42 


Collatino ..... 

78.720 

13,3 

3,84 

17,14 

— 


121.197 

23,5 

42,60 

65,56 

187,80 

3) Prenestlno - Labicano 

109.722 

29,5 

87,74 

112,24 

— 

Preneitino - Centocelle 

93.532 

27,7 

71,17 

98,87 

— 

Totali. 

203.254 

57,2 

153,91 

211,11 

143,40 

4) Tuscolano. 

168.960 

43,6 

143,06 

186,66 


Don Bosco. 

89.919 

18,0 

80,92 

98,92 

— 

Appio Claudio . . . 

41.041 

7,8 

0,93 

8,73 

— 


299.920 

69,4 

224,91 

294,31 

361,80 

TOTALI 1 +2+3+4 . . . 

965.181 

248,4 

644,59 

892,99 

870,80 

5) Ostiense . 

109.920 

24,2 

81,22 

105,42 

_ 

Ardeatino. 

59.263 

10,2 

45,33 

55,53 

— 

Totali.. . 

166.183 

34,4 

126,55 

160,95 

136,20 

TOTALE GENERALE . . 

1.131.364 

282,8 

771,14 

1.053,94 

1.006,28 


Nel grafico a sinistra sono indicati: il 
fabbisogno di case al 1980, il patrimonio 
edilizio esistente, la quantità di stanze che 
si possono realizzare con gli strumenti 
già esistenti, e, infine, la disponibilità rag¬ 
giungibile al 1980. Come si vede essa è 
superiore al fabbisogno. La disponibilità 


è stata calcolata sommando il patrimonio 
edilizio esistente (2.974.000 stanze) se¬ 
condo il censimento del *71 agli alloggi 
che si possono costruire con plani già 
esistenti. 

Il dettaglio di quest'ultimo dato è il se¬ 
guente: alloggi che si possono costruire 


nei piani attuativi urbanistici già adottati 
dal consiglio 580.618 stanze; alloggi da rea¬ 
lizzare con il completamento dei program¬ 
mi già deliberati dal consiglio 390.000 
stanze. 

Non esiste quindi la necessità di avviare 
ulteriori operazioni di tipo asse attrezzato 


e centri direzionali, ma di attuare i pro¬ 
grammi già deliberati . 

La tabella a destra indica In ettari quar¬ 
tiere per quartiere le carenze di verde 
pubblico e di aree per la scuola dell'obbli- 
go. I quartieri sono quelli adiacenti alle 
zone interessate all'operazione asse at¬ 


trezzato (indicate in ettari nell'ultima co¬ 
lonna). Secondo le proposte della Giunta 
queste zone, che potrebbero essere (tasti- 
nate a verde e a servizi — come propon¬ 
gono i comunisti — dovrebbero invece in 
buona parte essere invase da cemento 
residenziale e direzionale. 


La conferenza sugli inter¬ 
venti delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nel Lazio che si apri¬ 
rà il 5 del prossimo mese ri¬ 
propone con forza all’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica, ol¬ 
tre i problemi posti dall’esi¬ 
genza di un nuovo tipo di 
sviluppo economico, le que¬ 
stioni relative ad un equili¬ 
brato assetto del territorio re¬ 
gionale ed in stretta connes¬ 
sione con esse i temi colle¬ 
gati alla revisione del piano 
regolatore romano. 

Le domande che a questo 
ultimo proposito si pongo¬ 
no sono molte. Quali sono le 
prospettive reali dello svilup¬ 
po edilizio della città? Qual 
è la situazione oggettiva esi¬ 
stente e quali sono i reali 
bisogni per il futuro? Quale 
giudizio occorre dare sulla 
proposta della giunta comu¬ 
nale di usare l’arL 26 della 
legge sulla casa per l’espro¬ 
prio delle cosi dette aree di¬ 
rezionali’ 9 E infine, quale sen¬ 
so — se senso ha — parla¬ 
re ancora di realizzazione del¬ 
l’asse attrezzato e dei centri 
direzionali previsti dal piano 
regolatore del 1962? 

Sono tutte queste doman¬ 
de di grande attualità, sia ri¬ 
spetto al problema della ca¬ 
sa. sia rispetto all’esigenza di 
una nuova politica che, da 
un lato, ponga in primo pia¬ 
no la questione scottante del 
verde e dei servizi e, dall’al¬ 
tro, sì colleghi direttamente 
— attraverso una profonda 
revisione del piano regolato¬ 
re — alle proposte di rias¬ 
setto territoriale in discussio¬ 
ne a livello regionale. 

Confronto 

In un documentato studio 
che apparirà sul prossimo nu¬ 
mero di ««Lazio settanta» (la 
rivista regionale del PCI) — 
ed 1 cui punti essenziali sla¬ 
mo in grado di anticipare 
oggi sull’Unità — i compagni 
Lucio Buffa ed Edoardo 
Salzano, consiglieri comunali 
comunisti in Campidoglio, 
dànno una risposta puntuale 
a tutti questi Interrogativi, 
fornendo un contributo im¬ 
portante al confronto in atto 
in varie sedi, politiche e cul¬ 
turali, sui nodi urbanistici del¬ 
la capitale e sul temi dell’as¬ 
setto del territorio. 


Lo studio di Buffa e Sal¬ 
zano prende le mosse dalla 
esigenza di far chiarezza sul 
fabbisogno edilizio reale del¬ 
la città. Le case che si pos¬ 
sono costruire a Roma e che 
si costruiranno nei prossimi 
anni sulla base degli strumen¬ 
ti urbanistici già approvati dal 
Consiglio comunale (piani 
particolareggiati, piani di 
zona della 167, lottizzazioni 
convenzionate) sono o non 
sono quantitativamente suf¬ 
ficienti? 

Non vi è chi non veda come 
una risposta positiva al que¬ 
sito offrirebbe la prova di¬ 
retta della assurdità delle pro¬ 
poste capitoline che mirano 
a realizzare un nuovo stock 
di lottizzazioni convenzionate 
per complessive 192.000 stan¬ 
ze e alla attuazione de] siste¬ 
ma direzionale (asse attrezza¬ 
to. centri direzionali e zone 
direzionali) che, secondo il 
PR attualmente vigente, com¬ 
porterebbe la costruzione di 
225 mila stanze residenziali. 

Questa risposta positiva c’è, 
e saldamente basata su cifre 
e dati inoppugnabili. Buffa e 
Salzano hanno preso per pun¬ 
to di orientamento l’anno 
1980 ed hanno calcolato, te¬ 
nendo conto dell’aumento del¬ 
la popolazione e delle esigen¬ 
ze di coloro che vivono in 
condizioni di sovraffollamento, 
il fabbisogno totale per la 
città in 3.918.000 stanze. DI 
fronte a tale quota di esi¬ 
genze, abbiamo un patrimo¬ 
nio edilizio già esistente di 
2.974.000 stanze (dati del censi¬ 
mento del 71) a cui si de¬ 
vono aggiungere 580.618 stanze 
di alloggi che si possono co¬ 
struire nei piani attuativi già 
adottati dal Consiglio comu¬ 
nale ed altre 390 000 stanze 
in alloggi da realizzare con il 
completamento del program¬ 
mi già deliberati. In totale 
fra stanze esistenti e stan¬ 
ze che si possono e devono 
attuare entro 11 1980, raggiun¬ 
giamo quota 3.944.574. In de¬ 
finitiva contro un fabbisogno 
edilizio complessivo di 3 mi¬ 
lioni e 918.000 stanze, si avrà 
nel 1980 una disponibilità di 
3.944.000 stanze. E sufficiente 
quindi agire all’interno del 
piani e degli strumenti esi¬ 
stenti (plani della 167, plani 
particolareggiati delle ione F 


— cioè delle borgate da ri¬ 
strutturare — lottizzazioni 
convenzionate del primo pro¬ 
gramma di attuazione del 
PR) per far fronte ai biso¬ 
gni edilizi della città fino al 
1980. 

Per contro, le proposte ca¬ 
pitoline più sopra ricordate 
mirano alla costruzione di ul¬ 
teriori 417.000 stanze, portan¬ 
do l’offerta complessiva a 4 
milioni e 361.574 stanze con 
una eccedenza di 450.000 uni¬ 
tà rispetto ad un fabbisogno 
calcolato con una certa lar¬ 
ghezza 

Paradosso 

Questo in una situazione pa¬ 
radossalmente caratterizzata 
dalla « feme di case » e da 
un incremento notevole delle 
case vuote. Negli ultimi dieci 
anni infatti l’incremento delle 
stanze è stato superiore al¬ 
l’incremento della popolazio¬ 
ne. Dal 1961 al 1971 il nu¬ 
mero delle case non occupa 
te è passato da 35.871 a 63.903 
e quello delle stanze vuote da 
136.871 a 211.485. Prova ma¬ 
croscopica questa del fatto 
che l’attività edilizia nella ca¬ 
pitale è prevalentemente orien¬ 
tata alla costruzione di abita¬ 
zioni che non servono alle fa¬ 
miglie dei lavoratori e non 
soddisfano la domanda reale, 
ma servono solo ad aumen¬ 
tare t patrimoni delle socie¬ 
tà immobiliari. - 

Le proposte capitoline pro¬ 
vocherebbero quindi su Ro¬ 
ma un Investimento social¬ 
mente inutile di risorse, sol¬ 
lecitando una ulteriore espan¬ 
sione edilizia e demografica 
della città. Siamo quindi di 
fronte a scelte che contrad¬ 
dicono chiaramente ogni in¬ 
dirizzo di riequilibrio terri¬ 
toriale del Lazio, aggravando 
le difficoltà che si incontra¬ 
no nei tentativi di razionaliz¬ 
zare e rendere meno disu¬ 
mana la città. In definitiva 
l’operazione non è che un 
servizio reso agli interessi del¬ 
la rendita e del profitto. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere che, per quanto ri¬ 
guarda le lottizzazioni conven¬ 
zionate, le costruzioni si ven¬ 
dono già a 250.000.350.000 lire 
fi metro quadrato. Non è cer¬ 
to questo tipo di case di cui 

ha necessità oggi la città. 


Una variante per giardini 


Il piano regolatore del 1962 
prevede, con l’attuazione del 
così detto sistema direzionale, 
la realizzazione dell’asse attrez¬ 
zato (con funzione di traffico 
urbano e di raccordo tra le au¬ 
tostrade convergenti a Roma), 
dei centri direzionali di Pietra¬ 
lata e Centocelle e delle zone 
direzionali che si estendono da 
Pietralata a Tor Marancia e 
alia Cristoforo Colombo, con una 
diramazione da Centocelle verso 
l’autostrada per Napoli. 

I centri e le zone direzionali 
dovrebbero occupare complessi¬ 
vamente 1087 ettari di cui 400 
edificabiii ed 81 già edificati 
(EUR). La cubatura realizzabile 
è di quasi 50 milioni di metri 
cubi, corrispondenti a circa mez¬ 
zo milione di stanze. Di queste 
poco meno della metà è destina¬ 
bile a residenza, il resto ad 
edilizia direzionale (uffici per 
ministeri, banche, grandi so¬ 
cietà private e cosi via) 

Salzano e Buffa, nel loro stu¬ 
dio, ribadiscono le obiezioni più 
volte avanzate dal PCI rispetto 
a tale operazione. Essa, intanto, 
dà per scontato un ruolo ege¬ 
monico di Roma rispetto al Lazio 
ed al resto del paese, mentre 
con 1’istituzione delle regioni e 
l’assunzione dì impegni per il 
riequilibrio del territorio regio¬ 


nale, occorre almeno eliminare 
dal sistema quelle «quantità di¬ 
rezionali > che possono essere 
localizzate fuori dell’area ro¬ 
mana. 

Inoltre il sistema direzionale 
è funzionale ad un piano rego¬ 
latore che ormai è « saltato » 
(si pensi solo al macroscopico 
fenomeno dell'abusivismo). Si 
aggiungano gii effetti negativi 
che il sistema comporterebbe nel 
confronti della struttura econo¬ 
mica della città (accentuandone 
il carattere parassitario), sul 
rapporto di Roma con la Regione 
e con il Mezzogiorno (accentua¬ 
zione degli squilibri), sul livello 
dei fitti 

A queste critiche, già di per 
sè rilevanti, se ne aggiungono 
ora altre. Intanto l’obiettivo del¬ 
lo sviluppo della città verso la 
direttrice orientale può consi¬ 
derarsi praticamente raggiunto 
anche senza il sistema direzio¬ 
nale. Una realizzazione del si¬ 
stema direzionale, quindi, avreb¬ 
be non un effetto centrifugo, ma 
centripeto, non di richiamo ver¬ 
so est ma verso il centro sto¬ 
rico. 

Nemmeno rispetto ai problemi 
del traffico cittadino l’asse at¬ 
trezzato ? più proponibile. Pochi 
sanno infatti che sono in corso 
di programmazione, progettazio¬ 


ne e. limitatamente, di esecu¬ 
zione tangenziali press'a poco 
parallele all’asse attrezzato. Si 
tratta della tangenziale interna 
est (dalla Circonvallazione No- 
mentana alla Caffarella). dell’ar¬ 
teria in corrispondenza di via 
della Serenissima; dell’altra ar¬ 
teria di via della Botanica: della 
tangenziale di collegamento del¬ 
le zone industriali; della tangen¬ 
ziale « interquartiere » al di là 
del grande raccordo anulare. 
Solo la tangenziale interna est 
ha un tracciato più interno del¬ 
l’asse attrezzato. Realizzare que¬ 
st’ultimo significherebbe quindi 
riportare ricino al centro cor¬ 
renti di traffico che possono in¬ 
vece essere drenate più perife¬ 
ricamente. 

Altro argomento contro l’asse 
atrezzato di scottante rilievo: 
non vi è bisogno di altro ce¬ 
mento. ma di recuperare aree 
per il verde ed i servizi. 

Sulle aree del sistema direzio¬ 
nale gravitano quartieri inten¬ 
samente popolati che compren¬ 
dono un milione di abitanti 

In queste aree già congestio¬ 
nate non è possibile inserire un 
solo abitante. Figuriamoci se si 
può parlare di insediamenti di¬ 
rezionali. Le carenze per il solo 
verde di quartiere e per le arce 
della scuola dell’obbligo rag- 


e scuole 

giungono i 1054 ettari. Di conse¬ 
guenza neppure se si utilizzas¬ 
sero tutte le aree disponibili del 
sistema direzionale (1006 ettari) 
per il verde e i servizi di quar¬ 
tiere, non si raggiungerebbe an- 
cora una «lutazione sufficiente 
e resterebbe un deficit di 41 et¬ 
tari. 

E’ necessario quindi — que¬ 
sta è la conclusione di Salzano 
e Buffa — bocciare nel consi¬ 
glio comunale di Roma la deli¬ 
berazione 3111 con la quale la 
Giunta intende dare il ria al¬ 
l’attuazione del sistema dire¬ 
zionale, adottando invece subito 
una variante al piano regolatore 
che destini a verde ed a servizi 
tutte le aree comprese nelle 
zone e nei centri direzionali. 

Al contrario un’ulteriore offer¬ 
ta di aree edificabiii vorrebbe 
dire incentivare l'afflusso di ca¬ 
pitali verso il parassitismo della 
rendita urbana, mentre un even¬ 
tuale intervento delle Partecipa¬ 
zioni Statali nella realizzazione 
del sistema direzionale — auspi¬ 
cato anche recentemente dal 
sindaco Darida — assumerebbe 
il significato di una rinuncia 
della pubblica impresa ad un 
ruolo di propulsione dello «vi¬ 
luppo economico regionale, ol¬ 
tre ad aggravare tutti i prò 
blenni della capitale 


La revisione del piano regolatore 


Quali direttrici seguire per 
la .elisione a- o.aiio rego¬ 
latore? I consiglieri comuni¬ 
sta hanno da tempo avan¬ 
zato le loro proposte. 

Intanto, occorre, nei breve 
termine, attuare una serie di 
varianti in modo che a) sia 
impedita l’ulteriore edificazio¬ 
ne delle zone centrali e semi- 
centrali della città, destinan¬ 
do tutte le zone ancora li¬ 
bere a servizi pubblici e ver¬ 
de; b) che ri congelino e 
cancellino (salvo destinarne 
una parte all’edilizia econo¬ 
mica e popolare da attuare 
mediante esproprio) 1 com¬ 
prensori di espansione privata 
(zone El, E2, F2, 04); e) 
che si accresca con un orga¬ 
nico provvedimento la dota¬ 
zione di verde e servizi; d) 
ohe tutto dò da aooompa- 


gnato da un’energica azione: 
di attuazione dei programmi 
di edilizia economica e popo¬ 
lare. con il ricupero dei piani 
di zona della 167 compromessi 
dalle lottizzazioni abusive o 
che risultano negativi da un 

S unto di vista urbanistico per 
i loro collocazione; di pianifi¬ 
cazione delle borgate; di lotta 
contro le lottizzazioni abusive; 
di sanatoria d^òcri minata e 
controllata delle borgate abu¬ 
sive forte fino al 1969. 

Tn una prospettiva più lunga 
occorre un'azione che, avvian¬ 
dosi subito, possa condurre 
alla formazione di strumen¬ 
ti urbanistici completamente 
nuovi, elaborati con 11 con¬ 
corso delle circoscrizioni, in¬ 
quadrati nella pianificazione 
regionale e concordati con i 
comuni limitrofi. 


Bolo in questa direzione sarà 
possibile affrontare il proble¬ 
ma di nuovi ma limitati in¬ 
sediamenti direzionali che 
oossono essere utili sia per 
dare funzionalità a uffici pub¬ 
blici e privati dispersi in nu¬ 
merose sedi, sia per spostare 
attività direzionali dalle aree 
più centrali. 

U problema va comunque 
risolto coerentemente rispetto 
alle esigenze di ri equilibrio 
territoriale e di risanamento 
della struttura economica di 
Roma. H che significa: a) 
partire da un'analisi seria e 
completa delle esigenze di tra¬ 
sferimento e di risistemazio¬ 
ne delle attività direzionali; 
b) selezionare rigorosamente 
tali esigenze, verificando quali 
debbano essere necessaria- 
mente soddisfatte entro I pros¬ 


simi armi e quali di queste ri¬ 
chiedano obbligatoriamente 
una localizzazione entro 1 con¬ 
fini comunali di Roma; c) 
definire procedure e norme 
che garantiscano una utUisza- 
rione non direzionale, e possì¬ 
bilmente pubblica, degli im¬ 
mobili attualmente occupati 
dagli uffici 

Per quanto riguarda la lo¬ 
calizzazione dei nuovi insedia¬ 
menti direzionali (che dovran¬ 
no essere di modesta entità), 
essa non può essere più previ¬ 
sta, salvo eccezioni, solo nel¬ 
l’ambito del territorio comu¬ 
nale. Occorre invece investire 
l’area a nord-nord-est di ibe¬ 
rna (verso Monterotondo, Gui- 
donia, Tivoli) In coerenza con 
le indicazioni delle «Ipotesi 
di assetto territoriale dai Di¬ 
llo », 


v.l: i «I 1 
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Da cinque giorni i rifornimenti non arrivano in alcuni depòsiti 

Servizi ATAC: sospensioni 
per la mancanza di nafta? 

Quasi esaurite le scorte — Se non arriveranno le autocisterne da domani dimez¬ 
zate le corse — Stamane a Torre Maura manifestazione per la riforma dei trasporti 

. ♦ • * - « - ’ ' , . 

Da domani i servizi dell'ATAC saranno dimezzati per la mancanza di carburante? L'allarmante notizia è circolata ieri 
In diversi depositi dell'azienda comunale dei trasporti dove da cinque giorni si continua ad attingere alle riserve di nafta 
e benzina senza che le autocisterne dei rifornimenti si facciano vive. E' infatti da martedì scorso che la.« Shell »ha sospeso 
I rifornimenti all'ATAC sostenendo di avere difficoltà negli arr ivi di carburante In seguito allo sciopero delle dogane. L'agita- 
tazione dei doganieri potrebbe essere anche un pretesto se teniamo conto che la nota compagnia petrolifera dispone ancora 

rise'rve^e B proprU> n Ui*'questo ne dei servizi dell’ATAC è co- legge concernente norme tran- , 

periodo, insieme ad altre so- munque gravissima e dovreb- sitorie per 1 esercizio di pub - Sollfldtlltf) 

cietà sta portando avanti una be spingere le autorità capi- blici servizi di trasporto alla JOIIuCIThTO 

campagna per ottenere dai go- toline e govarnative a inter* Stefer, riconoscendone 1 ur* „ * 

“mo U5ASlita.io.il fisca- venire immediatamente. fS^oSnt.nlltólS » «160100 DieOO» . 

il e finanziarie dopo quelle Si e intanto appreso che il sposizione contenuta nella ìeg r r 

ottenute recentemente. La no- commissario di governo ha re- ge per 1 affidamento precario I • 

SziadSlTSSSffia riduzio- stituito vistata alla Regione la • d< » - 

------------ nee la cui concessione è di ACnfldflIlorl 

competenza regionale. La leg- 


ne dei servizi dell’ATAC è co¬ 
munque gravissima e dovreb¬ 
be spingere le autorità capi¬ 
toline e govarnative a inter¬ 
venire immediatamente. 

Si è intanto appreso che il 
commissario di governo ha re¬ 
stituito vistata alla Regione la 


Decise 17 ore di sciopero per il contratto 

Si intensifica la lotta 
degli autoferrotramvieri 

Si fermano domani cuochi baristi e camerieri - Serrata 
al cantiere di Manfredi - Minacciati di licenziamento 9 
impiegati alla Gimac - Elezioni per le mutue contadine 


La lotta per il contratto de- 
gli autoferrotramvieri si inten¬ 
sifica anche a Roma con 17 
ore di sciopero proclamate per 
11 periodo tra il 21 prossimo 
e il 3 aprile. I sindacati pro¬ 
vinciali si sono impegnati a 
sviluppare un’ampia mobilita¬ 
zione, coinvolgendo l’intero mo¬ 
vimento sindacale e collegan¬ 
do l’azione di lotta per il con¬ 
tratto con gli obiettivi di ri¬ 
forma indicati nella piattafor¬ 
ma rivendicativa. 

E proprio su questi aspet¬ 
ti sono aperti a Roma grossi 
problemi. « Non si è ancora 
conclusa, sottolinea un comu- • 
nicato sindacale, la lotta per 
la regolarizzazione del rappor¬ 
to di lavoro dei dipendenti 
delle ex autolinee private, pre¬ 
cettato da 18 mesi, per la pre¬ 
disposizione di un piano gene¬ 
rale dei trasporti regionali 
con la costituzione e l’avvio 
del consorzio interprovinciale 
dei trasporti e per l’imme¬ 
diato ripristino dei servizi 
extraurbani che si svolgono 
ancora in misura notevolmen¬ 
te ridotta rispetto alle neces¬ 
sità delle popolazioni». 

Nel quadro del programma 
di sciopero, è in preparazione 
una manifestazione fissata per 
11 29 prossimo e una serie 
di azioni miranti ad investi¬ 
re in modo • sempre più di¬ 
retto l’opinione pubblica, le 
autorità e gli organismi sin¬ 
dacali dell’intera problemati¬ 
ca del contratto e della rifor¬ 
ma. Per decidere i tempi e i 
modi d’attuazione degli scio¬ 
peri e della manifestazione del 
29 i sindacati provinciali de¬ 
gli autoferrotramvieri hanno 
Indetto un’assemblea generale 
di tutti i lavoratori per mer¬ 
coledì alle 17 nella sala men¬ 
sa delle officine ATAC defia 
Prenestina. 

COMMERCIO — Scendono 
In sciopero domani i dipen¬ 
denti di bar q trattorie per 
11 rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Lo svolgimento delle 
trattative dei giorni scorsi ha 
manifestato aperture anche 
considerevoli da parte dell’as¬ 
sociazione padronale, tutt avia 
l’atteggiamento della PIPE ri¬ 
mane ancora di sostanziale 
chiusura su punti qualifican¬ 
ti come quello del diritti sin¬ 
dacali. Di qui la decisione dei 
sindacati di mantenere lo scio¬ 
pero già proclamato per do¬ 
mani. 

MANFREDI — I 200 operai 
dell’impresa Manfredi, che sta 
costruendo un complesso a 
Casal Bruciato, sono in lotta 
da circa 20 giorni contro un 
tentativo dell’impresa di in¬ 
trodurre il cottimismo nel 
cantiere, dopo un accordo di 
alcuni mesi fa, che risolveva 
in termini positivi il proble¬ 
ma. L’azienda, per tutta ri¬ 
sposta. è ricorsa a gravi pro¬ 
vocazioni arrivando a serrare 
il cantiere con pretestuose mo¬ 
tivazioni prive di ogni fonda¬ 
mento e ritardando in modo 
' ricattatorio il pagamento del¬ 
la Cassa integrazione e infine 
denunciando tre membri del 
consiglio dei delegati. A queste 
provocazioni si è aggiunta 
quella della polizia che ha 
piantonato il cantiere e mes¬ 
so in atto gravi intimidazio¬ 
ni, convocando anche alcuni 
lavoratori al commissariato. 

GIMAC — La direzione a- 
xiendale della Gimac di Po- 
mezia ha deciso di mettere 
In aspettativa nove impiega¬ 
ti col pretesto della ristrut¬ 
turazione e di aprire succes¬ 
sivamente la procedura di II- 
' cenziamento. « La richiesta di 
questi licenziamenti, proprio 
mentre è in corso la lotta 
contrattuale — sottolinea un 
comunicato dei lavoratori — 
fa seguito ad una serie di 
pressioni e ricatti nei con¬ 
fronti dei dipendenti ». I la¬ 
voratori hanno deciso di ri¬ 
spondere in modo compatto 
opponendosi con forza al 
provvedimento dell'azienda. 

IMI — I lavoratori dellTMI 
hanno denunciato una serie di 
Intimidazioni messe in atto dal¬ 
l’azienda nel tentativo di spez¬ 
zare la forza sindacale con¬ 
quistata dai dipendenti. Si 
stanno usando tutta una se¬ 
rie di espedienti — è scritto 
In un comunicato sindacale 
— per fare in modo che sia 
ostacolata una normale dialet¬ 
tica sindacale all’interno del¬ 
l'Istituto e si è giunti inoltre 
ultimamente persino ad elude¬ 
re le norme di sicurezza fa¬ 
cendo uso, per il trasporto del 
personale operalo, di furgon¬ 
cini « Romeo ». 

CONTADINI — Oggi si vo¬ 
ta per il rinnovo dei consigli 
direttivi delle Cosse mutue 
tiel coltivatori diretti. Nei gior- 
•1 scorsi l’Alleanza Contadini 
fe» tetto appello a tutti 1 col¬ 


tivatori ' per andare alle ele¬ 
zioni per il rinnovo dei con¬ 
sigli direttivi delle mutue con . 
liste unitarie ed ha cercato . 
a più riprese nei comuni, ac¬ 
cordi con i dirigenti della Col¬ 
diretti, contribuendo a spin¬ 
gere in avanti il processo di - 
azione unitaria, malgrado il 
permanere di ostacoli ancora 
esistenti all’intemo della Col¬ 
diretti. 

Dove è prevalso lo spirito 
unitario di base si è andati 
alla presentazione di liste uni¬ 
tarie. In questi comuni l’Al¬ 
leanza ha deciso, a differenza 
del passato, di non presenta¬ 
re proprie liste. Soltanto nei 
cornimi di Genazzano e An¬ 
guillaia Sabazia il rifiuto net¬ 
to di alcuni dirigenti della 
Coldiretti di andare ad inte¬ 
se unitarie ha costretto l’Al¬ 
leanza a presentare proprie li¬ 
ste autonome. 


Lettera 
minatoria 
a un compagno 
di Latina 


Una grave azione intimida- 
trice è stata posta in atto a 
Latina nei confronti del no¬ 
stro compagno Carmelo La¬ 
vorino. 

Il compagno, che lavora 
presso la Regione nel comita¬ 
to di controllo sugli atti de¬ 
gli Enti Locali sezione di La¬ 
tina, ha ricevuto nei giorni 
scorsi una lettera contenente 
un proiettile calibro 7,65, un 
proiettile calibro 9, una lin¬ 
guetta-sicura per bomba a 
mano e un biglietto in bianco 
listato a lutto. Il compagno 
Lavorino ha denunciato ai ca¬ 
rabinieri questo squallido ge¬ 
sto che dimostra a quali assur¬ 
di mezzi viene fatto ricorso 
nel tentativo di intimidire i 
democratici. 


legge concernente norme tran¬ 
sitorie per l’esercizio di pub¬ 
blici servizi di trasporto alla 
Stefer, riconoscendone l'ur¬ 
genza e osservando che la di¬ 
sposizione contenuta nella leg¬ 
ge per l’affidamento precario 
dell’esercizio delle linee è da 
intendersi riferita alle sole li¬ 
nee la cui concessione è di 
competenza regionale. La leg¬ 
ge vistata era stata approvata 
dal Consiglio regionale insie¬ 
me a quella relativa alla co¬ 
stituzione del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti pubblici nel 
Lazio nella seduta del 13 feb¬ 
braio scorso. Essa prevede la 
approvazione entro il 31 di¬ 
cembre prossimo del piano ge¬ 
nerale dei trasporti connesso 
alle linee di sviluppo econo¬ 
mico e di assetto territoriale 
regionale. Sull’esito di questa 
importante legge il commissa¬ 
rio di governo non ha ancora 
comunicato niente. Anche la 
legge che regola l’affidamento 
delle concessioni delle linee 
di trasporto al consorzio re¬ 
gionale o ai privati non è sta¬ 
ta ancora vistata. Questa leg¬ 
ge venne approvata nella se¬ 
duta del 28 febbraio scorso. 

Si è appreso anche che 11 
decreto per la costituzione del¬ 
la « Ascoroma ». la società as¬ 
sicuratrice del Comune di Ro¬ 
ma. è stato firmato ieri matti¬ 
na al ministero deU’Industria 
e commercio e notificato alla 
amministrazione comunale. Lo 
atto è stato accolto con viva 
soddisfazione In Campidoglio. 
Quando entrò infatti in vigo¬ 
re la legge obbligatoria sulle 
assicurazioni, il Comune decise 
di costituire in proprio ima 
società assicuratrice che avreb¬ 
be consentito un risparmio cal¬ 
colabile in svariate centinaia 
di milioni e approvò, circa 2 
anni fa. una delibera in tal 
senso. C’è voluto tutto questo 
tempo prima che questa deli¬ 
bera, più volte sollecitata dal 
gruppo comunista, potesse tro¬ 
vare pratica attuazione. Il go¬ 
verno, infatti, in un primo 
momento voleva negare al 
Campidoglio il diritto di po¬ 
ter costituire una sua compa¬ 
gnia di assicurazione. L’« Asco¬ 
roma » consente all’ammini¬ 
strazione comunale di avere a 
sua disposizione uno strumen¬ 
to per la copertura dei rischi 

Una importante manifesta¬ 
zione sulla riforma dei tra¬ 
sporti si terrà Intanto questa 
mattina, alle ore 9.30. al ci¬ 
nema delle « Rondini » di Tor¬ 
re Maura. La manifestazione 
è stata indetta dalle sezioni 
del PCI e del PSI della zona, 
dai consigli di fabbrica della 
Fatme. della Pirelli e della 
Gregorini. dal Sunia e dalla 
Polisportiva di Torre Spacca¬ 
ta. Altre adesioni sono state 
inviate anche dal sindacato vi¬ 
gili urbani, dal comitato uni¬ 
tario della borgata Alessandri¬ 
ni. dalle sezioni sindacali del¬ 
l'ATAC e della Stefer, dalla 
commissione interna di Grotte 
Geloni e dall’UDI. La relazione 
introduttiva al dibattito sarà 
tenuta dal compagno Giulio 
Bencini. consigliere comunale. 
Concluderà la discussione il 
compagno Alberto Di Segni, vi¬ 
ce sindaco di Roma e dirigen¬ 
te del PSI. 


appunti 


Culla 


Ai compagni Marisa e Giancarlo 
Pellicettì. membro della segreteria 
della sezione Appio Latino, è nato 
un bel bambino a cui è stato dato 
il nome di Roberto. Ai felici co¬ 
niugi e al caro bambino, giungano 
i più calorosi auguri da parte dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 

Laurea 

Si è laureato Fabrizio Guida di 
Guida con una tesi sull'Euratom. 
Al caro compagno giungano le vive 
felicitazioni dell'Unità. 

Proiezione 

Questa mattina alle ore 11 nella 
galleria nazionale d’Arte Moderna, 
si proietteranno documentari di 
Palma Bucarelli. Ecco i titoli: « La 
pittura della Macchia >; « Gino Ros¬ 
si pittore »; « Scipione >; « Pittura 
italiana contemporanea ». L'ingres¬ 
so è gratuito. 

ENAL 

Si sono tenute presso la sede 
provinciale dell'Enal alcune riunioni 
di rappresentanti dei GAD di Ro¬ 
ma in preparazione deH'assembtea. 
fissata per il 21 marzo, durante 
la quale sarà eletto il comitato 
provinciale « Teatro Amatori ». or¬ 
gano periferico della FITA. 


AI centro nazionale trasfusioni 
di sangue della Croce Rossa Ita¬ 
liana, ha avuto inizio un corso di 
preparazione per tecnici trasfusio¬ 
nali organizzato e diretto dal pro¬ 
fessor Ignazio Liotta, direttore del 
settore scientifico e didattico del 
Centro stesso. 

Mostra 

Presso la galleria Zanini in via 
del Babuino 41'A si inaugura mer¬ 
coledì alle ore 18 la mostra per¬ 
sonale del pittore Alessio Pater- 
nesi. 

FARMACIE 

Acida: L.go G. da Montcsar- 
chio. Ardeatino: via L. Boni neon - 
tri; Via Fontebuono 45 Boccea: 
Via Boccea 184; Via Accursio 6. 
Borgo-Aurelio: L. Cavalleggeri 
7. Ca salbe rione: Via Badissera 
I c. Celie: Via S Giovanni in 
Laterano 112. Centocelle-Prene- 
stlno Alle: via dei Castani 168 
(angolo piazza dei Gerani); Via 
Prenestina 365; Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delpino 70 72- 
74; Via del Grano 69 b-c; Via 
della Serenissima 1. Celiatine: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de’ Calboli 10. Via 
Trionfale 118. Eaquilloei Via 


L’isbibuzione ' dell’orario a 
« tempo pieno » per 1 medici 
ospedalieri non è stata ancora 
approvata dal consiglio d’am¬ 
ministrazione del Pio Istituto: 
nell’ultima seduta, infatti, si 
è giunti ad un nuovo rinvio 
della delibera, per la quale da 
tempo 1 consiglieri avevano 
preso precisi impegni. - 

Preoccupazione, quindi, è 
stata espressa dall’assemblea 
dei medici e dei rappresentan¬ 
ti sindacali (CGILGISLrUrL), 
che si è svolta Ieri sera al 
S. Spirito. Durante rincontro 
è stata ancora una volta sot¬ 
tolineata l’iipportanza di que¬ 
sto provvedimento, che costi¬ 
tuisce un notevole punto di 
partenza-per una più generale 
presa di coscienza dei medici 
e per la risoluzione dei gravi 
problemi degli, ospedali ro¬ 
mani. . - . 

I sanitari e i rappresentan¬ 
ti sindacali hanno chiesto inol¬ 
tre che nellp. seduta del con¬ 
siglio d’amministrazione di 
martedì prossimo sla final¬ 
mente approvato il « tempo 
pieno» per i medici, e che 
l’organizzazione di questi nuo¬ 
vi orari venga affidata ai con¬ 
sigli d’ospedale e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


S > • • ►' 

inizia 
giovedì . . 
la settimana 
polacca 


Giovedì prossimo avrò inizio 
« La settimana culturale polacca ». 
L'iniziativa, sorta sotto il patroci¬ 
nio del comune di Roma e dell'am¬ 
basciata della Repubblica Popolare • 
di Polonia, si articolerà in una se¬ 
rie' di manifestazióni: concerti, di- .. 
battiti,- mostre di libri, riviste,-ira- *. 
fica, posters. sportiti musicali e -• 
dischi. ; • - . . . ’ 

- La .settimana culturale, che si - 
concluderà il 29 marzo, si svolgerà . 
nei locali di Palazzo Braschi,- in 
piazza S. Pantaleo. Ecco il calen¬ 
dario delle manifestazioni. Giovedì 
22 marzo: alle ore 18, conferenza 
sui rapporti culturali italo-polacchi, ■ 
con upa relazione dello ' scrittore 
polacco Kabatz; alle 18,45, con¬ 
certo del trio di Cracovia, con mu¬ 
siche di Chopin e Malawski. Da ve¬ 
nerdì 23 a domenica 25, la mat¬ 
tina dalle 9 alle ore 20: visita 
alla mostra e audizione di musiche 
polacche in' dischi. Lunedi 26: al- - 
le ore 16,-apertura della mostra; 
alle ore 18, conferenza sull'arte 
e sulla grafica polacca, - con una 
relazione del professor. Giulio Car¬ 
lo Argan; alle ore 18,45, concerto ■ 
del trio di Cracovia, con musiche 
di Ravel e Czajkowski.’ Da martedì 
27 a giovedì 29 marzo, si svolge¬ 
ranno delle visite alla mostra - e 
audizioni di musiche polacche in 
dischi. 


Cavour 2; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187; 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnota: Via dell’Aeronauti¬ 
ca 113. Fiumicino: Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7; Via Pannini 37. Gianko- 
lense: Piazza S. Giovanni di 
l Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via della Pisana 279. 
Magllana-Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290. Medaglie <TOro: Piazza¬ 
le Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No- 
mentana 564; Piazza Ateneo Sa¬ 
lesiano 48; Via Val Maira 
11-13-15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D’Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via Barri¬ 
li 7. Monti: via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127. Nementa- 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livorno 
27-ab-c; Via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga- 
ma 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 4L Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28; Cir¬ 
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 85-87. Parioti: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: Piazzale Ponte 
Milvia 19. Portoti accio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran- 
tini 273-a. Portuense: Via Gar 
dano 62; Via F. Arese 6-6-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Vìa 
Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Via Scipioni 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montezemolo 6. Pre- 
nestino - Labicano - Torpigraf¬ 
fare: Piazza Roberto Malate- 
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 108. Primavai- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon 
ti di Primavalle 187. Quadraro- 
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau 
dio 306; Piazza S Giovanni Bo^ 
sco. 39 40 41 42 Quartlccioto: 
Via Ugento 44. Regola-Campi 
telli-Colonna: Via Banchi Vec 
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo • de’ Fiori 44. Salario: 
Via Nomentana 67; Via Taglia 
mento 58; Via Po 37. Sallustla 
no-Castro Pretorio-Ludovlsi: Via 
Quintino Sella 28; Piazza Bar 
berini 10; Via A. Valenziati 
20 20a; Via Volturno 57. S. Ba- 
•Ilio-Ponte Mammola: via Poi- 


lenza 58. S. Eustacchio: corso 
Rinascimento - 50. Testaccio-S. 
Saba: via Marmorata 133. Ti- 
burlino: via-degli Equi - 53 . Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176; via Flaminia Vec¬ 
chia ■ 734. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via -degli Alba¬ 
tri 1; via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica: Via- degli Armenti 57-c 
Trastevere: Piazza Della Rove¬ 
re 103; Viale Trastevere 229. 
Trevi - Campo Marzio • Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roccan- 
tica 20; Via Nemorerise 182; 
Via Priscilla 79. Toscotario-Ap- 
plo-Latino: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via Adolfa Omòdeo 66-68; 
Via La Spezia 9698;■ Via Enea 
28; Via Lanuvio 9-11.' < •. * 
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ALL'OPERA SPETTACOLO 
DI BALLETTI IN DIURNA 
E REPLICA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

Alle 16, fuori Abbonamento, 
spettacolo di ballatti con ■ La Syl- 

J ihlde » di Lovensklold-Bournonvil- 
e-Bruhn e « Sintonìa in do » di 
Blzet - Balanchine - Neary (rappr. 
n. 59) concertati e diretti dal mae¬ 
stro Maurizio Rinaldi. Interpreti 
principali del primo spettacolo: 
Elisabetta Terabust, Alfredo Rainò; 
del secondo saranno: Diana Fer¬ 
rara, Augusto Terzoni, Cristina La¬ 
tini, Tuedo Rigano, Elplde Albane¬ 
se, Mauro Maiorant e il corpo di 
ballo del teatro. Martedì, alle 21, 
In abb. alle quarte replica del 
« Ballo In maschera » di G. Verdi 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previtali e con la stessa 
compagnia delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia- 
zlone, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 22). In programma: RossellinI: 
Una poesia di Natale per coro e 
orchestra; Debussy; Jeux; Mussorg- 
skl-Revel: Quadri d’una esposizione. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, In via della Conci¬ 
liazione 4, dalle 10 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l'American Ex¬ 
press in Piazzo di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrale diretto da 
Charles Bruck con I solisti Dino 
Asclolla viola, Marjorie Wrlght 
soprano (tagl. n. 20). Musiche 
di Hlndemith, Daltapiccola, Do¬ 
natori e Strawinski. Biglietti In 
vendita ella Filarmonica. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 « Lunedi della 
musica moderna e contempora¬ 
nea » concerto del soprano A. 
Collin. Musiche di Berlo, Brel, 
Granados, Vlllalobos, con C. Don- 
glass, G. Ponce, De Leon, B. 
Tommaseo. Prezzi popolBri li¬ 
re 300. - 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via de) Rla- 
rl, 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 17,45 ultima replica il 
Gruppo Libero di Bologna prcs. 

« Grande rappresentazione per la 
morte di Sente Cesarlo » realiz¬ 
zazione del Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morostnl, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 spett.lo per bambini 
« Scacco al re » nell'Interpreta¬ 
zione della compagnia « I Tea¬ 
tranti » del Torchio. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria , 
Morlconi in e La buona persona 
di Sezuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BELLI (Pjtza S. Apollorie, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Nuova C.ia di canto 
popolare pres. « Canti del Napo¬ 
letano » dal 1200 ai giorni nostri. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Oggi e domani alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. ■ Andrei¬ 
na » commedia in 2 tempi e 6 
quadri di Vittoriano Sardou. 
Prezzi popolari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Oggi e domani alle 17,30 due ec¬ 
cezionali recital « E se la barca va 
non lasciarla andare » (Verso una 
nuova canzone) con Ernesto Bas* 
signano, Maurizio Sorrentino e 
Gloria Diotallevi. 

CENTRALE (Vìa Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

< Alle 16,30 e 19 la C.ia del 
Teatro Centrale di Roma dirette 
da Marcello Baldi e G. Colli pres. 

« Lebbra » di Herich Bòli, con . 
■ W. Tucci, G. Bsrtolucci. NI. Tu- ' 
sco, M. P. Nardon, M. T. Sonni, 
M. Pavese, R. Malaspina, V. 
Ruggeri, G. Gircla, M. Turilli, 
G. Isnieghi. Regia M. Baldi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 675130) 

Imminente la C.ia diretta da Fran¬ 
co Ambroglini in « Il gioco della 
congiura » di Leandro Castellani 
con Laura Giano!!, Altieri, Ber¬ 
retta, Doria, Lombardi, Mattioli, ' 
Penne, Sabatini. Regia defi’au- 
tore. 

OELLE ARTI - ETI (Via Sicilia 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 Giustino Durano 
pres. « Violenza a senso unico » 
di Giustino Durano, scene e co¬ 
stumi di Clelia Paladin. Musiche 
originali dì Salvo Nicotra. Regia 
dell'autore. Prezzi popolari. Pe¬ 
nultima replica. 

OELLE MUSE (Via Fori!, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 e 21,30 F. Fiorentini 
pres. ■ Osterie del tempo perso 
n. 2 » con F. Fiorentini, M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Vede, M. Vestri. Esecuzioni musi¬ 
cali A. Saitto e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionalt, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17.30 II Teatro di Eduardo 
con • Il Sindaco dèi rione Sa¬ 
nità » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 unica recita straordi- 
. naria The Beda College presenta 
« Hadrian VII » of Peter luke. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Martedì alle 16,30 laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo - 
P.za Sonnino • Trastevere - Tal. 

. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 le Comunità Tea- 
- frale Italiana pres. ■ Colloqui di 
tre viandanti » di Peter Weiss. 


Schermi e ribalte 


Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stelano Marcuccl. Scene e 
costumi Rita Corredini, Giovanni 
Dlonlsi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette Accet- 
tella con « Cappuccetto rosso » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettelta. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 rassegne di canzoni 
popolari e di musica contempo¬ 
ranea. Concerto del violinista 
Michele Minnle e del flautista 
Gianluca Petruccl « Strumenti pa¬ 
ralleli ». 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 17 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che si chia¬ 
me desiderio » di Tennessee 
Williams. Traduzione di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miseroccchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccloli. Regia Pier Anto¬ 
nio Barbieri. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 la C.ia « Gli Associati » 
S. pantoni, V. Fortunato, I. Gar- 
ranl, R. Giovampietro, P. Man- 
noni, G. Piaz, A.T. Rossini, O. 
Ruggieri, presentano « Iliade » 
di GlancBrlo Sbragia (libero 
adattamento da Omero). Regia 
di G. Sbragia. Scene e costumi 
di V. Rossi. Musiche di C. Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica Spaccest 
pres. « Lui l'autorevole » di M.R. 
Berardi e « La casa » di E. Car- 
sana con Barlesi, Cerulli, Don- 
nini, Ricca Spaccesi, Word. Re¬ 
gia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 651.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel gran¬ 
de successo comico « La scoperta 
dell’America » di Alberto Redi. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 ♦ 
Tel. 315373) 

Alle 18,30 a grande richiesta 
la C.ia Dell’Atto pres. « La prossi¬ 
ma volta canterò per te » di Ja¬ 
mes Saunders con Roberto Anto- 
nelli. Dante Biagioni. Renato 
Campese, Elena Magoja, Raffaele 
Uzzi. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garinel e 
. Glovannint pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alida Cheli!, Gianni 
Bonagura in « Niente sesso siamo 
inglesi » di Marriott e Foot con 
E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRINO DI ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cecco. 36 • Tel. 688569) 

Alle 17,30 « Bcckett *73» (fe¬ 
stival di Samuel Beckett), con 
Laura Betti e Glauco Mauri. Re¬ 
gia Franco Enriquez. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 « Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma » dì Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Ultimi giorni 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 17.30 il Teatro Stabile 
di Bolzano pres. « Amleto » di 
Shakespeare. Regia Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Aile 17,30 nuovo spett. di D’Ot¬ 
tavi e Lionello « I proni... poti » 
con Tomas, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 ■ Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano 
Tori Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Toltacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, Testori, Bianchi 
Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fot 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. 585513) 

Alle 22 il Folk-Rosso presenta 
k Viaggio verso Naiguatà » di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C. Airoldi, C. Alleano. L. Arpini, 
R. Mordembro. P. Reno. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 58.02.374) 

Alle 17,30 Folk Incontro con 
Ettore e Donatina, la banda mu¬ 
nicipale di Ciampino, Ferruccio 
Castronuovo e Maria Temini. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 17,30 tamil, e 22,30 Elio 
Pandolfi e Anna Mazzamauro in 
k Ke Ku Kagna *73 > di Castaldo 
e Faele con N. Riviè, G. Mani¬ 
scalco, C. Dane. Musiche C Lanzi. 
Al piano F. Di Gennaro. Coreo¬ 
grafie M. Dani. Penultimo giorno. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 16,30 e 22 «Godi fratello 
, De Sade! a 2 tempi di R. Veder 
con Aichè Nanà, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via dai Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Cerio e Toni Ucci. Musiche dì 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 Bertino Parisi Enzo Ja- 
copelli e Giusi Carreca in « Sconv 
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paro Aldo scompare Turiddu » di 
Enzo Di Pisa e Michele Guardi. 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Ade 21,30 Complesso di donne 
topless « Sweethearth ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (L.re dei Mellini, 33/A - 
Tel. 382.945) 

Ade 17,30 e 21,30 a grande 
richiesta repliche di ■ Sindbad » 
pres. dal Gruppo sperimentazione 
teatrale Aleph. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Stagione Teatro di ricerca. Alle 
21,30 II Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. 
Artaud. Regia di Gruppo. Ultimo 
giorno. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Ade 17-18,30-20-21,30-23 Festi¬ 
val Underground « Chumlum a 
di Ron Rice, « Artlficial Llght » 
di H. Frampton e altri film di 
Brakhage, Ballile, Conner (ante¬ 
prima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte In 
un prologo e in un atto di Raiael 
Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. 
TEATRO STRUMENTO (Circolo 
ARC - P.za Capelvenere • Acida) 
Ade 17 « L’uomo, la bestia, la 
lame » elaborai, scenica di 5. 
Mastini. 

* • « 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma • Eur - 
Palazzo del Congressi) 

21 marzo 1° aprile. Inaugura¬ 
zione. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7302216) 
Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M. Carotenuto 
(VM 18) SA ® e grande spett. 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Fritz il gatto, con i. Finch (VM 
14) G @®@ e rivista Le 1000 
e una nude , 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®»® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il magnate, con L. Buzzane» C ® 
AMBASSADE (Tel. 5408901) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR $ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La morte nella mano, con Wong 
Yu (VM 14) A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 

P. Beimondo SA ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Clockwork Orango (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mordi e fuggì con M Mastroianm 

DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con i. Lemmon S ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

5ono stato Io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
BOLOGNA^ (Tel. 426.700) 

Barbablù^ con R. Burton 

' (VM 14) SA » 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il magnate, con L. Buzzanca C ® 
CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 
L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 99® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA # 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 

P. Beimondo 5A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperci il 
muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnarzi SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C Giut- 
frè C ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il clan dei Marsigliesi, con I.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Provari ancora Sam, con W. 
Atlen SA #® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «$$$ 
INDURO 

La violenza è il mio forte, con B. 

B. Reynolds G ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR $$ 
MAESTOSO (Tri. 7B6.0S6) 

Piò forte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

MA1ESTIC (Tri. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tri. 351.942) 

Tempi mod ern i, con C. Chaplin 
SA 

MERCURY 

Il dm dei Manigfiesi, con I.P. 
Brimondo (VM 14) G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Un nomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

METROPOLITAN (Tri. 689.400) 
Lodwig. con H. Bergcr i 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Papp i no 
a la malafetntnina C 99 

MODERNETTA (Tri. 460.2S5) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

MODERNO (Tri. 460.285) 

Anche gli a n g el i mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
OLIMPICO (Tri. 396.635) 

Un nomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

PALAZZO (Tri. 495.66.31) 

La morta nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

PARIS (Tri. 754.368) 

Dalla Cina con forare, con B. l.ee 
(VM 14) A 9 
PASQUINO (Tri. 503.622) 

The Creai Dktstor 
QUATTRO FONTANE 
La violenza è fi mio forte, con B. 
Reynolds G 9 

QUIRINALE (Tri. 460.26.43) 

Il magnale, con L. Buzzanca C 9 
QUIRINETTA (Tel. 879.00.12) 

Il poterò, di A. Tratti DR •• | 


RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 

REALE (Tel. 58.10.234) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

La violenza è il mio torte, con 
B. Reynolds G ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Blsset G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) ’ 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’ultimo dccamcron, con B. Lon- 
car (VM 18) C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G, Giannini (VM 18) DR ®® 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

D’amore si muore, con L. Ca- 
pollcchio DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ®® 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Lati tan¬ 
go In Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Più forte ragazzi, con T. Hill 

C ®» 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR »®®* 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il prode Anselmo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C ® 

ACIDA: Don Camillo c i giovani. 

d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ADAM: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
AFRICA: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®» 
AIRONE: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ALASKA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
ALBA: Corvo Rosso non avrai fi 
mio scalpo, con R. Redtord 

DR ®® 

ALCE: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ALCYONE: Champagne per due do¬ 
po il funerale, con H. Mills 

AMBASCIATORI: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S ® 
AMBRA iOVINELLI: Quando le 
donne si chiamavano madonne, 
con M. Carotenuto (VM 18) 
SA ® e rivista 

ANIENE: Tarzan sulla montagna 
della luna 

APOLLO: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A ® 

AQUILA: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

ARALDO: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
ARGO: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi S ® - 

ARIEL: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi S ® 

ASTOR: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ATLANTIC: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A ® 

AUGUSTUS: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

AUREO: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A ® 

AURORA: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S @ 
AUSONIA: Il buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A » 
AVORIO: Petit d’essai: Butch Cas- 
sidy, con P. Newman DR ®® 
BELSITO: Champagne dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

BOITO: Lo chiameremo Andrea. 

con N. Manfredi S ® 

BRANCACCIO: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G «®» 
BRASIL: Il generale dorme in piedi 
con U. Tognazzì SA ®® 

BRISTOL: Casa d’appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G ® 
BROADWAY: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
CALIFORNIA: Il clan dei Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
CASSIO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharii DR ® 

CLODIO: Casa d’appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G ® 
COLORADO: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero, con E. Mentesano 
(VM 14) C ® 
COLOSSEO: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

CRISTALLO: Getaway, con 5. Me 
Oueen (VM 14) DR ®® 

DELLE MIMOSE: Professione as¬ 
sassino, con C. Bronson G ® 
DELLE RONDINI: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®® 
DEL VASCELLO: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills G ® 

DIAMANTE: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi 5 ® 

DIANA: Il clan dei Marsigliesi, con 
J.P. Beimondo (VM 14) G ® 

DORIA: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

EDELWEISS: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
ELDORADO: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
ESPERIA: Avventuriero a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA ® 

ESPERO: Beffe licentie et amori 
del decamerane segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA ® 
FARNESE: Petit d’essai: Ogni uo¬ 
mo dovrebbe averne due, con 
M. Feldman SA @® 

FARO: n.p. 

GIULIO CESARE: Quei gran pez¬ 
zo dcll’Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
HARLEM: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A ® 

HOLLYWOOD: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

S ®# 

IMPERO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A #® 
JOLLY: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®*® 
IONIO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

LEBLON: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

LUXOR: Il clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Brimondo 

(VM 14) G » 
MACRYS: Il richiamo della foresta 
con C Heston A 9 

MADISON: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR *» 
NEVAOA: I due piloti più matti 
del mondo, con Franchi-lngrassia 

C * 

NI AG ARA: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S 9 

NUOVO: fr e nz y, con J. Finch 

(VM 14) G 99» 
NUOVO FIDENE: Lawrence d’Ara¬ 
bia, con P. OTooie DR 99S 
NUOVO OLIMPIA: Meni una sera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzì SA 99 
PLANETARIO: Solaris, di Tarkov- 
skij. (Settimana del film sovie¬ 
tico) 


al FOLKSYUDIO 

VIA GAETANO SACCHI. 3 
Questa sera alle ore 17,30 

FOLK IIKC0NYR0 

con H Lazio di Ettore e Do¬ 
natina, la Banda municipale 
di Ciampino, il folk inglese 
di Maria Termini, le can¬ 
zoni di Ferruccio Castrar uo¬ 
vo, il trio di Maura Pa¬ 
gella e numerosi ospiti. 
I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac¬ 
quistare il biglietto d'ingres¬ 
so al prezzo ridotto di L. 700. 


PREMESTE: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutto calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
PRIMA PORTA: Joe Kld, con C. 

Eastwood A 

RENO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

RIALTO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®» 

RUBINO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Copolicchio (VM 18) DR &$*, 
SALA UMBERTO: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Aroya 

(VM 18) S * 

SPLENDID: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

TRIANON: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A ® 

ULISSE: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

VERBANO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR ®® 
VOLTURNO: Fritz il gatto, con J.. 
Finch (VM 14) G ®»» e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Peter Pan DA ®$ 
NOVOCINE: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR ® 

ODEON: Amami dolce zia, con P. 
Pascal ■ (VM 18) S ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il cavallo in doppio 
petto, con D. Jones C 9 

AVILA: Le meravigliose avventure 
di Marco Polo, con H. Buchholz 

A ® 

BELLARMINO: Un treno per Du- 
rango 

BELLE ARTI: Il caso Mattel, con 
G.M. Volonté DR ®9® 

CINE SAVIO: King Kong il gigante 
della foresta, con R. Reason 

A » 

CINE SORGENTE: Zorro alla corte 
d’Ingihlterra A ® 

COLOMBO: Storia di fila c di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
COLUMBUS: Gli invincibili guerrieri 
CRISOGONO: Totò c il pirata nero 

C ®® 

DELLE PROVINCIE: Agente 007: 
una cascata di diamanti, con S. 

Connery A ® 

DON BOSCO: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A | 

DUE MACELLI: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA ®® 
ERITREA: Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de, con B. Lancastcr SA ®9® 
EUCLIDE: Il giuramento di Zorro 
FARNESINA: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 

CERINI: Bandolero, con J. Stewart 

A 9 

GIOV. TRATEVERE: Joe Kidd, 
con C. Eastwood A 9® 

GUADALUPE: Storia del generale 
Custer - ' 

LIBIA: Uno - spaccone chiamato 
Mark, con G. Peppard A ®® 
MONTE OPPIO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ®®9 

NATIVITÀ: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A « 

NOMENTANO: Amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan il 
magnifico 

ORIONE: Si può fare amìgo, con 
B. Spencer A ® 

PANFILO: Capitan Apache, con L. 

Van Cleri A ® 

PIO X: Al soldo di tutte le ban- 
QUIRITI: Rosolino Paternò soldato 
diere, con T. Curtis A » 


AVVISI SANITARI 


\ r. STR 0 M 

® Medico SPECIALISTA - dermatologo 
Dn Diagnosi a cura sclerosante (ambula- 
® tortala, sansa operazione) dalla 

® EMORROIDI e VENE VARICOSE 

^ Cura dalle complicazioni: ragadi, 

4 , flebiti, eczemi, ulcere varicose 
j. veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

* VIA COLA DI RIENZO, 152 

» lei. 354.501 - Ore 8-20; testivi 8-13 
a \ (Autorizzazione del Ministero Sanità 
« n 778.'22315i le* 29 Manale «959» 

\ SESSUALI 

® DISFUNZIONI -OtBOlEZZl 

li- ANOMALIE SESSUALI 

di ogni origine o nature, senilità *eaeua* 
® le. precocità, «tervite, corrano» imper- 

lozioni se» tu oli. consultazioni prò o post 
® matrimoniali, aire rapide moderne 

? Doli. 6. MONACO 

3 Mitico Chirurgo SPECIALISTA CJinx» Otrnt co 

» Roma-ViO VOLTURNO» 

(Stazione Termini) Piano 1. int- 3. Ore- 
_ rio visito o cure: 820, Festivi 9-12 • 

® per appuntamento. Telefono 474.784. 

® 'Per- le malattie VENEREE E DELLA 

n . PELLE si riceva esclusivamente in 

$ Via Gaeta. 23-1. piano int. 3, ’ 

er (ano. Via Volturno) per appuntarftento 

-] Telefoni: 47A7M - 4832-54 

® tg- 8. 31798/g-S-SB e 4OT86/2A-7-88 

n- ^ 

* ANNUNCI ECONOMICI 

ìz- ^, 

® 4) AUTO-MOTO-SPORT L. SO 

» AUTONOLEGGIO RIVIERA 

®' ROMA 

iti Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
® Aeroporto lnternaz.le tei. 601.521 
rri Air Terminal tei. 470.367 - Roma te- 
D. lefono 420.942 - 425.624 - 420.819 
® PREZZI GIORNALIERI FERIALI 

o- Validi sino al 31 ottobre 1973 
sn (compresi km. 50 da percorrere) 
9 FIAT 500 F L. 1.600 

FIAT 500 Lusso L. 1.800 

FIAT 500 Giardinette L 2.000 
«a FIAT 126 L. 2.600 

FIAT 1100 R . L. 2.900 

» FIAT 850 Special L_ 3.000 

* a VOLKSWAGEN 1200 L. 3.000 

* FIAT 127 L. 3.300 

•e FIAT 128 L. 3.300 

1 FIAT 850 Fam. (8 posti) L. 3.300 

* FIAT 127 3 porte |_ 3.600 

■« FIAT 128 modificata L. 3.600 

* FIAT 128 S.W. (familiare) L. 3.700 

FIAT 128 Rally L. 3.800 

9 FIAT 124 U 3.800 

D - FIAT 124 Special L. 4.000 

» FIAT 125 L. 4.300 

FIAT 125 Special L. 4.500 

& FIAT 132 Special L. 5.000 

* Oneri aziendali, tributari, contin- 
« genza, ecc. 15 per cento. 


OCCASIONI 


L. SI 


AURORA GIACOMETTI consigli* 
non speculate in oro od altre 
con i Vostri denari abbellite la 
Vostra casa con: TAPPETI PER 
SIANI - CINESERIE - ARTISTICI 
SOPRAMMOBILI - QUADRI 
VASSOI SHEFFIELD, eccetera 
VIA QUATTROFONTANE »/C 
Prezzi convenientissimi!!! - 

PIANTE per recinzione pini ma¬ 
gnolie cedri agrumi frutti fiori li 
quidiamo telefono 60.53.805. 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. II callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore- ammorbidisce 
m calli e duroni, li 

estirpa dalla 


NOXACOt; 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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La tragedia di Shakespeare in sema a Roma 


sovietici 

i 

arrivano 


oggi a Roma 

Giunge oggi all’aeroporto di 
Fiumicino, - proveniente da 
Mosca, la delegazione sovie¬ 
tica composta di venticinque 
persone e guidata da Alek- 
sandr Karaganov, segretario 
dell’Unione del Cineasti, e da 
Serghel Gherasslmov, uno del 
più noti ed anziani registi 
dell’URSS, per prendere par¬ 
te, a Roma, al lavori del 
Convegno Italo-sovletlco sul 
tema «La funzione del cine¬ 
ma nella lotta per 11 rinno¬ 
vamento della società. », pro¬ 
mosso dall’Associazione Italia- 
URSS e dalie organizzazioni 
Italiane e sovietiche del cinea¬ 
sti. Il dibattito (su quattro 
relazioni: due di parte ita¬ 
liana, una collettiva della 
ANAC-AACI e una del critico 
Callisto Cosulich, due di par¬ 
te sovietica, una di Karaga¬ 
nov e l’altra del critico Jure- 
nev) si svolgerà 11 23 e 24 
marzo al Palazzetto di Vene¬ 
zia, mentre martedì 20, alle 
ore 11,30, vi sarà una confe¬ 
renza-stampa nella sede del- 
l’ANAC-AACI, in via Princi¬ 
pessa Clotilde l*a (Piazza del 
Popolo), introdotta dai cinea¬ 
sti italiani e sovietici. 

Della delegazione fanno par¬ 
te numerosi registi, tra 1 qua¬ 
li, oltre a Karaganov e a 
Gherasslmov, Ciukhrai, Pan- 
filov, Batyrov, Kolosov, Mana- 
gadze, le attrici Liudmila Ka- 
satkina e Valentina Telickina, 
nonché critici, soggettisti e 
scrittori. 

In occasione del Convegno 
si apre oggi al Cinema Pla¬ 
netario con la proiezione del¬ 
l'ultimo film di Tarkovski, 
Solaris (Gran premio della 
giuria al Festival di Cannes 
nel 1972) il nuovo ciclo de¬ 
dicato al cinema sovietico. 
Domani verrà proiettato Qui 
le albe sono Quiete di Storni- 
slav Rostotskl, mentre mar¬ 
tedì è in programma L’uccel¬ 
lo bianco dalla macchia nera 
di Jurl Ilienko. La rassegna 
si concluderà domenica 23 con 
il capolavoro di Tarkovski. 
Andrei Rubliov. 





La regia di Maurizio Scaparro per lo Stabile di Bolzano tocca 
temi di particolare attualità, ma forse con eccessiva timidezza 
Autorevole presenza di Pino Micol nella parte del protagonista 



rAT\\ NOVITÀ' 
vsl W E SUCCESSI 


Anglolina Ami 
CLASSE E PARTITO 
NELLA PRIMA 
INTERNAZIONALE 
Il dibattito auirorganlzzazlona 
fra Mara, Bakunin a Blanqul 
• Ideologia • Società », pp. 102. L 2300 

Carlo A. Madrignanl 
ILLUSIONE E REALTA 
NELL’OPERA 

DI FEDERICO DE ROBERTO 



«Temi e Problemi», pp. 228, L 2500 

Franco Fortini 
DIECI INVERNI 
1947-1957 

L* ristampa, 

fan una nuova introduzione, 
di un documento fondamentale 
della nostra recente storia 
intellettuale e politica 
«Temi e Problemi», pp. 302 , L 3000 

Marcano Fadala 

TEORIA E CRITICA 

DELLA LIBERALOEMOCRAZ1A 



Le ipotesi critiche e 
i testi indispensabili 
per una lettura originale 
della teorìa democratica 
da Constant ai giorni notiti 

• Temi e P roblemi», pp. 4M, L 4800 

P. Barcellona D. Hart 
U. MOckanbargar 
L'EDUCAZIONE DEL GIURISTA 
Capitanano dal monopoli 
a cultura giuridica 
« Dissensi ». PP 19*. L. 1300 

POTERE SINDACALE 
E ORDINAMENTO GIURIDICO 
Diritto di sciopero, 
consigli di fabbrica, 
forma dalla contrattazione 

• Movimento operaio ». pp 278. L 2200 

Piar Giorgio Vaiariani 
SCUOLA E LOTTA 
IN CARCERE 
introduzione di 
Guido Nappi Modona 
Stona 

di un’esperienza di scuola 
in carcere 

• Atti ». pp. 196. L 1XC 

Risratnpe 

Umberto Canon. 

LA LIBERTA • . 

DEI MODERNI 

Il rapporto fra Stato e socteu 
da Aristotele a Marx 

• Ideologie e Società ». Il ed, pp MA 

L 3500 

v Mrslkrr di pittore 

» Sfritti «alTarlr e la «arieti 
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Amleto dice 11 più celebre 
del suoi monologhi seduto) 
sull’orlo della ribalta, le gam¬ 
be penzoloni, come rivolgen¬ 
dosi agli spettatori, nel tono 
pacato di chi esponga con 
distacco una situazione, ma 
non senza sussulti e fremi¬ 
ti improvvisi. E* questo uno 
dei momenti indicativi della 
linea seguita da Maurizio Sca¬ 
parro per la sua recente edi¬ 
zione scenica dell’opera sha¬ 
kespeariana, nuovamente tra¬ 
dotta, in forma agile e fun¬ 
zionale, da Angelo Dallagiaco- 
ma. e proposta ora a Roma, 
al Valle, dallo Stabile di Bol¬ 
zano. 

Un Amleto giovane, anche 
per l’attore che lo interpre¬ 
ta, con bella prestanza. Pi¬ 
no Micol; e pur costretto da¬ 
gli eventi a una precoce ma¬ 
turità. Un Amleto che simula 
la pazzia, senza lasciarsene 
Invischiare, ma che. nell’estro 
della finzione, sembra ritro¬ 
vare il gusto del giochi In¬ 
fantili, non ancora troppo 
lontani da lui, degli scherzi 
studenteschi, e forse speri¬ 
menta una segreta Inclina¬ 
zione al teatro: al di fuori 
della corte, e dell’amicizia con 
Orazio, l’unico rapporto che 
egli ha è con gli attori gi¬ 
rovaghi e con i clown-becchi¬ 
ni, qui identificati nelle stes¬ 
se persone, rappresentanza 
Indiretta di un popolo del 
quale si parla spesso, ma In¬ 
visibile sulla scena. 

L’elemento sovrannaturale 
vien messo in sordina: Io 
spettro paterno è lui stesso. 
Amleto, che si esprime nel 
modo trasognato e doloroso 
di un medium. E anche l’amo¬ 
re perde peso: non sarà dav¬ 
vero la piccola ferita inferta- 
gli da Ofelia a far sanguina¬ 
re Il protagonista Ciò che lo 
tormenta è l’« angoscia civile 
ed esistenziale per la mancan¬ 
za di uno stato giusto». Una 
angoscia, ci sentiremmo di 
aggiungere, che non arriva a 
tradursi In adulta coscienza 
politica, e che, pur dettando 
qualche gesto impetuoso, non 
incrina la sostanziale com¬ 
pattezza dell'ordine iniquo 
dominante. Sotto tale profi¬ 
lo, l’allestimento di Scapar 
ro tocca, ma forse con ecces¬ 
siva timidezza, temi di parti 
colare attualità: Laerte e Ofe¬ 
lia sono due bravi ragazzi 
borghesi, che fanno 11 verso 
alle prediche del genitore Po¬ 
lonio, ma poi si conforma¬ 
no docilmente al suo tristo 
magistero. (Su questa strada, 
e senza forzare la mano a 
Shakespeare, si potrebbe an¬ 
dare molto avanti). Roseo- 
eraritz e Guildemtern non ap 
paiono dissimili da due «agen¬ 
ti provocatori » di stampo 
moderno: e cosi via Peral 
tro, la gelida raffigurazione 
di Fortebraccio. erede designa 
to dallo stesso Amleto sul 
punto di morire, sembra si 
gnifteare uno scetticismo di 
fondo nei confronti del pote¬ 
re, inteso come sempre arbi¬ 
trano e offensivo Donde il 
pericolo d’urta glorificazione 
romantica o moralistica di 
Amleto, della sua « purezza ». 
in un contesto che. oltre tut- 
to, I costumi di fantasia e 
i la scena a pannelli metallici 
* scomponibili (di Roberto 
Francia) rendono alquanto 
astratto, pur offrendo note¬ 
vole apporto alla snellezza 
dell’Azione 

Distolto da certe sue am¬ 
biguità (ogni sospetto freu¬ 
diano scompare dalla tensio¬ 
ne fra Amleto e sua madre, 
ma più per un accantonamen¬ 
to che per un superamento 
del problema), il testo rischia 
anche di essere in qualche 
misura «sdrammatizzato». di 
veder attenuata la sua cari 
ca provocatoria causa prò 
pilo l’Incompiutezza del dlse 
gno Interpretativo — quello 
che discende dalla concezio¬ 
ne dell’A mieto come tragedia 
fondamentalmente politica —, 
11 quale pur suggerisce vividi 
spunti, e accenna possibilità 
di fecondi sviluppi. 

Lo spettacolo è però, nel¬ 
l’insieme, dignitoso e onesto. 


e rivela In Pino Micol un ta¬ 
lento reale, voce ben modula¬ 
ta, gesti e movimenti sicuri, 
una presenza già autorevole. 
Fernando Pannullo ha, nel 
panni dell’usurpatore Clau¬ 
dio, una a grinta » piuttosto 
espressiva di governante pro¬ 
tervo, Giulio Pizziranl è un 
Polonio di discreta efficacia; 
Rachele Ghersl è la madre. 
Marina Zanchl è Ofelia: ade¬ 
guate alla parte, ma senza 
grande spicco. Cosi dicasi di 
Adalberto Rossetti (Laerte), 


Di rinvio In rinvio. 11 Tea¬ 
trino di Roma, ex Arlecchino, 
ora Intitolato allo scomparso 
scrittore Ennio FI ai ano. si è 
inaugurato l’altra sera, in con¬ 
comitanza con la ■ prima » ro¬ 
mana dc\V Amleto nell’edizione 
dello Stabile di Bolzano: un’an 
teprima pomeridiana ci ha per¬ 
messo comunque di vedere an¬ 
che questo Beckett 7 3. che riu¬ 
nisce cinque composizioni del¬ 
lo scrittore e drammaturgo ir¬ 
landese, fra le quali la recente 
Not 1 («Non io»), nuova per 
l’Italia. 

Si comincia, a ogni modo, 
con 11 brevissimo Respiro: un 
suono umano, ma Inarticola¬ 
to. strozzato, penoso, qualcosa 
tra il vagito e l’estremo «for¬ 
zo di un agonizzante; poche 
decine di secondi in tutto, che 
il regista Franco Enriquez farà 
tuttavia replicare, in guisa di 
interludio, durante la rappre¬ 
sentazione Ed eccoci elì’Ulti- 
mo nastro di Krapp (1938). 
che per l’attore Glauco Mauri 
costituisce, già dal 1964, quasi 
un cavallo di battaglia Sul 
palcoscenico disseminato d'im¬ 
mondizie. davanti a una scri¬ 
vania dalle logore serrature, 
un vecchio vicino ai settanta 
Krapp, ascolta la registrazione 
d’un suo monologo di trent’an 
ni prima punteggiandola del¬ 
le proprie osservazioni, note, 
sottolineature ora beffarde ora 
patetiche. Dai ricordi d una 
esistenza solitaria e d’una fal¬ 
lita vocazione artistica emer¬ 
ge con speciale insistenza la 
memoria d’un lontano incon¬ 
tro d’amore- ma questa r.cer 
ca del tempo perduto non sem 
bra volta a resuscitare 11 pas¬ 
sato, semmai a distruggerlo, 
a cancellarne perfino le trac 
ce, a spogliarsene come di un 
Impaccio, che tuttavia conti 
nua a incombere, spietato 

Glauco Mauri interpreta 
Krapp con grande bravura, e 
raddoppia II suo successo per¬ 
sonale nell’azione mimica Atto 
sema parole (1957), tragico¬ 
mica parabola, di stampo aper¬ 
tamente clownesco, sulla lotta 
dell'uomo con la vita o con 
la morto, con la natura mali¬ 
gna o con un dio perverso. 

Secondo tempo, e intensa 
emozione davanti all'unica ope¬ 
ra cinematografica che porti 
la firma di Beckett (insieme 
con quelle, peraltro prestigio 
se. del regista Alan Schnelder. 
patrono dell'avanguardia mon¬ 
diale sulle ribalto newyorkesi. 
deU'operatore Boris Kaufman, 
del montatore Sidney Meyers) 
e che accosti In linea diretta 
11 suo nome a quello, pur tan¬ 
to congeniale, del compianto 
Buste? Reato», maes tro della 


Giancarlo Padoan (Orazio). 
Natale Ciravolo e Guido Rut¬ 
ta (Rosencrantz e Gullden- 
stem). Da ricordare Torlvlo 
Travagline un clown di buo¬ 
na stoffa, e Mauro Bosco 
(Fortebraccio). Successo assai 
cordiale. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Giancarlo 
Padoan (Orazio) e Pino Micol 
(Amleto) in una scena dello 
spettacolo. 


comicità apocalittica. Film (fu 
proiettato a Venezia nel 1965) 
ci mostra Buster quasi sempre 
di spalle (ma il suo occhio ter¬ 
rìbile, all’inizio e alla fine, 
invade lo schermo), e tuttavia 
che Interpretazione! Egli è 
qui un vecchio che fugge tut¬ 
te le presenze umane, anche 
la propria, o almeno l’imma- 
gine dì essa, come nell'ansia, 
però frustrata, di un ■ vuoto 
assoluto, prenatale, di una con¬ 
sapevole. accettata desolazio¬ 
ne, di un nulla da contrap¬ 
porre come sfida suprema al¬ 
l'altro. schiacciante nulla. 

Film è del tutto muto, e an¬ 
che per questo più vistoso 
.aspetto si «rilega agli Atti 
senza parole dello stesso Be¬ 
ckett Dal silenzio allo spro¬ 
loquio: siamo a Not I. Una 
bocca femminile, individuata 
da fasci di luce nel nero della 
scena, straparla, come rispon¬ 
dendo a invisibili, inudibili ma 
assillanti interlocutori. Dall'af¬ 
fannoso. interminabile discor¬ 
so. si potrebbe, «naturalisti¬ 
camente», dedurre la storia 
di una donna, orfana o « fi¬ 
glia di nessuno ». e del suo dif¬ 
ficile o Impossibile rapporto 
col mondo La bocca sì espri¬ 
me In terza persona e non è 
detto che racconti di se stes¬ 
sa, o meglio dell’essere umano 
cui presumibilmente appartie¬ 
ne Ma in questo Non to (il 
testo è tradotto da John Fran¬ 
cis Lane) colpisce appunto il 
tentativo di oggetti vare, più 
che di negare o di soltanto ir¬ 
ridere. l'esperienza narrata, e 
della quale ci si vuol liberare. 
Lo « straniamento » come an¬ 
tidoto all’« alienazione »? ET an 
cora presto per azzardare l’ipo¬ 
tesi di un Beckett «epico», 
sia pure a suo modo. Anche 
perché c’intriga non poco una 
taciturna presenza, appena 
percettibile nell'oscurità: una 
sagoma massiccia, che replica 
con rari gesti di sconforto al 
profluvio verbale sgorgante 
dalla bocca. Ut quale è di Lau¬ 
ra Betti, che esce con esito 
felice dall’Ardua prova, e la 
cui voce dalle metalliche vi¬ 
brazioni, ben note agli amici 
(e anche al nemici), appare 
assai congrua ai compito Ma 
qualche altro giorno di prove 
non avrebbe certo guastato 
Per contro, questo Beckett 73 
si replicherà a Roma solo sino 
a domani, poi andrà a Prato, 
poi chissà I programmi dello 
Stabile capitolino somigliano 
sempre più a una « commedia 
all’improvviso». , 

«g. m. 



lo sproloquio 

e il silenzio 


Cinque composizioni del drammaturgo irlandese 
(fra le quali una in « prima » italiana) presentate 
da Enriquez per l’apertura del Teatrino di Roma 
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Chiusa la V Rassegna jazz 

A Bergamo solo 
Keith Jarret 
ha fatto centro 

Le esibizioni dei compiessi di Gaslini e Rosa, e del Quar¬ 
tetto delia Scala — incostanza delia vena di Hubbard 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 17 

Con 11 complesso di Max 
Roach si è conclusa, stanotte, 
la quinta Rassegna intemazio¬ 
nale del Jazz di Bergamo, che 
ha fatto registrare, per tutte 
e tre le serate complessive, 
l’esaurito al Donlzetti. 

Prima di Roach (percussio¬ 
nista sempre degno d’interes¬ 
se, anche se ascoltato ripetu¬ 
tamente In Italia) si sono suc¬ 
ceduti sul palcoscenico il nuo¬ 
vo quartetto di Giorgio Gasli¬ 
ni, con il giovanissimo saxo- 
fonlsta Massimo Urbani (nel 
ruolo a lungo tenuto con suc¬ 
cesso da Gianni Bedori), che 
ha presentato alcuni momen¬ 
ti di Messages, l’ultimo lavoro 
del pianista, di prossima pub¬ 
blicazione su microsolco; la 
cantante olandese Rita Reyes 
con il trio di Pim Jacobs; il 
complesso Dixieland « moder- 
nlzzato » del trombonista Mar¬ 
cello Rosa. 

Questo Festival, comunque, 
sarà ricordato soprattutto per 
il concerto di ieri offerto da 
Keith Jarret Jarret ha suona¬ 
to da solo ed ha suonato 
esclusivamente il pianoforte 
tradizionale, cioè non elettri¬ 
co. La prima volta che Jar¬ 
ret è stato ascoltato in Ita¬ 
lia fu con Miles Davis e destò 
una vivace sorpresa, per il 
suo poliedrico e galvanizzante 
impianto di «sound». Forse, 
per quanti non avevano ascol¬ 
tato alcuni suol dischi recen¬ 
ti, il Jarret dell’altra sera è 
apparso inaspettato: ma, a giu¬ 
dicare dall’estrema attenzione 
con cui il pubblico, silenzio¬ 
sissimo, l’ha seguito, e dagli 
intensi applausi con richiesta, 
esaudita, di bis, nonché dal 
commenti dopo 11 concerto, 
questo « Inatteso » Keith Jar¬ 
ret ha fatto pienamente 
centro. 

Musicista dotatissimo e se¬ 
rio per la sua autenticità, Jar¬ 
ret, tuttavia, cl è sembrato, 
in questo suo soliloquio, me¬ 
glio di quanto avviene quan¬ 
do lavora in gruppo, confes¬ 
sare la sua più intima perso, 
nalità, che si esprime fra con¬ 
trasti non risolti di tendenze, 
oltre che di materiali, eteroge¬ 
nei, senza riuscire ad operare 
una scelta. Per cui, i momen¬ 
ti di lirismo disteso e canta¬ 
bile sono quelli che ' più ‘ di 
frequente vengono a galla in 
Jarret (11 che, di per sé, an¬ 
che se discutibile, potrebbe 
essere accettato), ma si alter¬ 
nano, senza superamenti o 
contrasti dialettici, a massicce 
escursioni sonore e ad Im¬ 
pennate classlcheggianti. Ciò 
avviene, è vero, anche in Cecil 
Taylor, ma, per quest’ultimo, 
si tratta di « uso » di un pa¬ 
trimonio culturale: Jarret, al 
contrario, s’identifica total¬ 
mente nei materiali, anche 
quando rasentano la banalità 
romantica o si Ungono di una 
singolare solennità ridondante. 

Sorvoleremo sul Quartetto 
della Scala, la cui presenza 
alla rassegna, quali esecutori 
di un Quartetto in re minore 
del dentlsta-composltore-cnti- 
co Livio Cerri, potrebbe para¬ 
gonarsi ad una sfilata di alpi¬ 
ni su un lungomare. Sorvole¬ 
remo, sempre per quanto ri¬ 
guarda 11 contenuto della se¬ 
rata di ieri, anche sul Quar¬ 
tetto (stavolta mai in re mi¬ 
nore) del chitarrista Jlmmy 
Gourley e ricorderemo Tappa 
rizione di Freddie Hubbard. 
elegante fino all’eccesso (ci 
riferiamo all’abbigliamento) 
quanto volubile e incostante 
nella vena inventiva. 

Hubbard si era rivelato, aita 
soglia degli anni sessanta, co¬ 
me un promettente e dotatissi¬ 
mo solista ebe sviluppava le 
Idee e i modi di Fast Navarro 
e di Clifford Brown. Poi, fre¬ 
quentazioni forse non idonee, 
lo hanno impaludato nella rou¬ 
tine. Ieri sera è apparso ma¬ 
turato e in possesso di un più 


ricco vocabolario. Tuttavia, 1 
limiti di questo trombettista 
«sprecato» si sono riconfer¬ 
mati: come una mosca che 
non riesce a uscire dal bic¬ 
chiere capovolto, Hubbard fi¬ 
nisce per arenarsi sul « già 
previsto» e sembra non reg¬ 
gere all'ebbrezza che la sua 
improvvisazione talvolta, va 
incominciando a creare. 

In più, a Bergamo, ha an¬ 
che commesso qualche erro¬ 
re d'ingenuità, cercando di 
estrarre suoni vocali tipo ru¬ 
more, gutturali o fischiati, dal¬ 
la tromba, forse perché ha 
frettolosamente ascoltato 1 di¬ 
schi di Lester Bowie, l’origina¬ 
le trombettista dell’Art En¬ 
semble of Chicago. Solo che 
Hubbard fa queste cose quan¬ 
do non c’entrano e come puro 
effetto. AI suo fianco, George 
Gables al piano elettrico, con 
un diteggiare incisivo e cri¬ 
stallino e Junior Cook al sax 
tenore che ha. In ritardo, sco¬ 
perto Coltrane, tendendo ad 
ubriacarsene. 

Il Quintetto di Hubbard ha 
suonato spesso e volentieri a 
ranghi dimezzati per il man¬ 
cato o cattivo funzionamento 
degli impianti acustici adotta¬ 
ti al Donlzetti, che hanno reso, 
per tutte e tre le serate, un 
pessimo scherzo a tutti i mu¬ 
sicisti. 

Daniele Ionio 


Geraldine 

enigmatica 

regina 


egiziana 



IL CAIRO — Geraldine Cha- 
plin (nella foto), sta interpre¬ 
tando, all’ombra delie pira¬ 
midi, la parte di Nefertiti in 
un film di coproduzione mes¬ 
sicano-egiziana ' Ispirato alla 
figura della celebre, enigma¬ 
tica regina. Accanto all’attri¬ 
ce, John Gavln sarà A me no¬ 
ti |V, il faraone « eretico » 


le prime 

Musica 

Georges Prètre 
all’Auditorio 

La svolta mistica di Renzo 
Rossellinl ha coinvolto anche 
Georges Prétre, il direttore 
che più sembrava incarnare, 
sul podio, una presenza paga¬ 
na della musica. Tant'è, ha 
presentato ieri sera all’Audi¬ 
torio, in « prima » assoluta, 
la Cantata, per coro e orche¬ 
stra, di Renzo Rossellinl, au¬ 
tore pure dei versetti, intito¬ 
lata Una poesia di Natale. 

La composizione, in una doz¬ 
zina di minuti, svolge come 
una salmodi ante litania medi¬ 
tazioni sulla vita e sulla mor¬ 
te, che l’orchestra, sulla quale 
incombe una sfumata Inciden¬ 
za pizzettiana, punteggia con 
accortezza e discrezione (ar¬ 
chi, ottoni in sordina, una 
spolverata di timpani, qual¬ 
che tocco di tam-tam). Ma so¬ 
no superflui certi « assolo » 
(del violino, come del violon¬ 
cello) e una «coda» alla ri¬ 
presa delle battute Iniziali. 

Prétre (dirigerà nel prossi¬ 
mo mese di luglio la nuova 
opera di Rossellinl, La reine 
morte ) ha dato alla svolta mi¬ 
stica (domenica prossima di¬ 
rigerà la Messa da requiem 
di Verdi) di cui dicevamo, il 
segno della massima serietà, 
sottolineato dagli applausi alla 
Cantata e all’autore. 

Il Debussy del poema dan¬ 
zato, Giochi (Jeux ), ha sten¬ 
tato, subito dopo, a prendere 
smalto ritmico e timbrico. 

Dopo l’intervallo, il concer¬ 
to ha preso quota con 1 Quadri 
d’una esposizione di Mussorg- 
ski-Ravel, stupendamente la¬ 
sciati, da Prétre e dall’orche¬ 
stra, sulla Grande porta di 
Kiev. 

Perlman-Sanders 
a Santa Cecilia 

E’ bravissimo, e dì forte 
tempra. Il violinista Israeliano 
Itzhak Perlman - (Tel Aviv, 
1945), che si è formato e perfe¬ 
zionato alla Juilliard School di 
New York. La poliomielite gli 
lia stroncato le gambe, ma 
Perlman si aiuta con le stam¬ 
pelle. Poi si siede, imbraccia 
il violino, e corre — pronto e 
spedito — in un gioco di suo¬ 
ni, aereo e proprio funambo¬ 
lico. 

. Perlman ha interpretato, ve¬ 
nerdì sera, pagine di Beetho¬ 
ven ( Sonata ap. 30, n. 3), di 
Schumann ( Sonata op. 105 ) e 
di Ravel ( Sonata per violino 
e pianoforte ) con slancio e 
fervore eccezionali. E* defini¬ 
tivamente ' entrato nel cuore 
del pubblico con tre Capricci 
dì Paganini (In luogo di quelli 
preannunciati, sono stati ese¬ 
guiti i Capricci n. 5, 6 e 24) e 
con la bizzarra, virtuosistica 
Fantasia op. 25, di Pablo de Sa- 
rasate, sulla Carmen di Biaet. 

Con quella del violinista, è 
rimasta nella simpatia del 
pubblico la figura di Sam San- 
ders, dinamico pianista — an¬ 
che lui allievo della Juilliard 
School, dove ora insegna —, 
che ha congenialmente accom¬ 
pagnato il Perlman. 

La freschezza delle Interpre¬ 
tazioni, la scaltrita «innocen¬ 
za» del «Duo» hanno fatto 
straripare l'entusiasmo del 
pubblico, a malapena placato 
dalla concessione dì due bis. 

e. v. 

Musica pop 

Jethro Tuli 

Gremito in ogni ordine dì 
posti, il Palasport romano ha 
ospitato l’altra sera per la se¬ 
conda volta il gruppo britan¬ 
nico Jethro Tuli, giunto cosi 
al suo terzo ciclo di perfor- 
mances italiane. 

Le suites rinascimentali 
composte da Ian Anderson e 
soci (ma va ricordato che, 
a parte il leader, la forma¬ 
zione è ora del tutto diffe¬ 
rente da quella iniziale) rap¬ 
presentano ancora un punto 
di forza per il neo-classici¬ 
smo rock anglosassone. 

Ma, a dire il vero, la vena 
creativa del gruppo si sta 
esaurendo e l’intero act pog¬ 
gia ormai sull’esasperato so¬ 
lismo di Ian Anderson. Nulla 
più che comprimari, I suoi 
compagni di oggi lo assecon¬ 
dano con gelido zelo, impri¬ 
mendo alla struttura delle 
composizioni un timbro piut¬ 
tosto monocorde: e sembra 
proprio che non ci sia più 
la speranza di ascoltare le 
suggestive ballate irlandesi 
che avevano caratterizzato lo 
stimolante esordio del com¬ 
plesso. 

Se i Jethro Tuli sfuggono 
ad un’identificazione social- 
musicale e cadono in un 
ostentato manierismo, la re¬ 
sponsabilità è pure dell’istrio- 
nico flautista Anderson, il 
quale ha allontanato strumen¬ 
tisti del calibro di John Evan 
e Miele Abrahams pur di af¬ 
fermare il proprio narcisi¬ 
smo. Sul filo di una sterile di¬ 
gnità professionale, i Jethro 
Tuli si limitano ad allestire 
la solita orgia scenografi co¬ 
musicale, ad uso e consumo 
dei fans di bocca buona. 

d. g. 


Incidente n 
Gabriele Lavia: 
interrotto di 
nuovo « Re Lear » 

MILANO. 17. 

Un nuovo Incidente ha tur¬ 
bato le recito della stagione 
al Piccolo Teatro, già dura¬ 
mente provate dalla caduta di 
MUva, dal collasso di Gianni 
Santuario e dalla scomparsa 
del padre di Ottavia Piccolo. 

L'attore Gabriele Lavia, che 
interpreta net Re Lear • di 
Shakespeare, regia di strehler, 
li ruolo di Edgar, il « figlio 
buono» di Glouoester, è sci¬ 
volato In scena durante una 
recita pomeridiana. Il trauma¬ 
tologo ha diagnostioato una di¬ 
storsione alla tibia tarsica ed 
ha imposto all’attore qualche 
giorno di assoluto riposo. 

Il Piccolo Teatro ha, quindi, 
dovuto annullare rii spettacoli 
previsti per oggi, domani e 
lunedi 19 muso. Le rappre- 
sen tastoni riprenderanno a 
partire ds martedì 20 mano, 
alto oro 20. 


j—in breve 


Rassegna di strumentisti a Recanati 

REC AN ATI, 17 

Questa sera nell’Aula Magna del Palazzo comunale a Reca¬ 
nati si è aperta la X Rassegna internazionale per fisarmoni¬ 
cisti, chitarristi e organisti. Vi partecipano giovani di età 
inferiore ai 16 anni; essi sono oltre quattrocento e proven¬ 
gono da tutte le parti d'Italia ma anche da diversi paesi 
stranieri, tra 1 quali, per la prima volta, la Jugoslavia. La ma¬ 
nifestazione si concluderà lunedi sera. 


La Callas e Di Stefano registi a Tonno 

TORINO, 17 

Maria Cailas. Giuseppe Di Stefano ed Aligi Sassu sono 
giunti a Torino per seguire l’ultima fase dell’allestimento dei 
Vespri siciliani , l’opera verdiana con cui, il 10 aprile prossimo, 
verrà inaugurato il ricostruito Teatro Regio 

Subito dopo l’arrivo, la Callas e Di Stefano (che curano 
la regia), il pittore Sassu (che segue la parte artistica) si 
sono incontrati con i tecnici ed i responsabili del Regio, ed 
hanno effettuato un accurato controllo deile varie scenografie 


Concorso cine-fotografico su Milano 

MILANO. 17 

L'Ente provinciale per U turismo di Milano e il Cine Club 
hanno bandito li concorso « Milano ci ne-Mi Uno foto» sul 
tema «Aspetti di Milano e della sua provincia ». 

A «Milano cine» — che è aperto a tutti i cineamatori 
sono ammessi film a colori e m bianco e nero, a saggetto o 
documentari, della durate massima di 30 minuti. Le iscrizioni 
devono pervenire entro e non oltre il 31 marzo 1973 alla se¬ 
greteria dei Cine Club Milano mentre t film devono essere 
consegnati non oltre 11 15 aprile 1973 aU’EP.T. 

«Milano foto» — che è aperto a tutti i fotoamatori — si 
artioola in due distinte sezioni, la prima riservata alle « opere 
singole» (ossia ogni concorrente può presentare foto non 
collegate fra loro), la seconda riservata ai «complessi» (11 
concorrente può, cioè, presentare foto strettamente dipen¬ 
denti l’una dall’altra sto nella documentazione sia nella descri- 
rione dell’avvenimento oppure sul piano creativo). Le foto¬ 
grafie, accompagnate dAlla scheda d’iscrizione, devono perve¬ 
nire non oltre fi 20 aprite 1972 alTEJP.T. . 
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controcanale 


IL MAGRO — Anche « Hai 
visto mai?», nuovo spettacolo 
del sabato sera di cui abbiam 
visto la prima puntata, è ba¬ 
sato, come la maggioranza 
assoluta di programmi di que¬ 
sto genere che passano sui 
nostri video, sul divismo. I 
protagonisti, fissi o di passag¬ 
gio, contano assai piu degli 
autori dei testi: i copioni so¬ 
no al servizio dei comici, dei 
cantanti e delle ballerine, e 
non viceversa. E i protagoni¬ 
sti contano, appunto, in quan¬ 
to divi: quindi, anche e soprat¬ 
tutto per le loro faccende pri¬ 
vate. Si veda, ad esempio, il 
peso che in tutta la parte ini¬ 
ziale di questo nuovo spetta¬ 
colo, è stato dato al dimagri¬ 
mento di Bramieri: roba vec¬ 
chia, ormai, anche sul piano 
della notizia; buona soltanto, 
semmai, per un paio di battu¬ 
te d’avvio. E si veda anche il 
ricorso di Bramieri al suo re¬ 
pertorio del passato (la sce¬ 
netta di 11 anni fa sul litigio 
in aereo: tra l’altro, assai de¬ 
bole: una trovata cui lo stesso 
comico non ricorrerebbe mai, 
mettendo in scena un nuovo 
spettacolo teatrale). Si veda 
Infine la consistenza delle idee 
sulle quali si sviluppano le 
parti recitate: in questo caso, 
il duetto tra Bramieri e Beba 
Loncar, la parodia del “folk”. 
Spunti che volevano essere di 
costume e non lo erano, an¬ 
che perchè non avevano al¬ 
cun rapporto con la realtà e 
non riuscivano a superare i 
confini del luogo comune. 

Così, ancora una volta, tut¬ 
to rimaneva affidato soprat¬ 
tutto alla abilità mimica o 
alla presenza fisica dell’inter¬ 
prete: e, infatti, i momenti 
migliori di questa prima pun¬ 
tata di « Hai visto mai? » so¬ 
no stati l’imitazione del dici¬ 
tore napoletano da parte di 
Bramieri, il balletto di Celen- 
tono con Lola Falana e for¬ 
se alcuni primi piani di Beba 
Loncar. Piuttosto poco a dire 
il vero. 

Eppure, se andate in libre¬ 
ria e acquistate l’ultimo libro 
di Terzoli e Vaime, autori ap¬ 
punto del copione di questo 


spettacolo, vi renderete con¬ 
to delle reali capacità che 
questi due umoristi possiedo¬ 
no: e che, evidentemente, di¬ 
menticano, volenti o nolenti, 
quando sono chiamati a lavo¬ 
rare per la TV. 

UN MARE DIFFICILE — Le 
quattro puntate della nuova 
inchiesta curata da Bernardo 
Valli per i servizi speciali del 
Telegiornale, «Un mare diffi¬ 
cile», intendono fornire ui te¬ 
lespettatori un rapido pano¬ 
rama informativo delle situa¬ 
zioni e dei problemi che esi¬ 
stono nei paesi del Mediter¬ 
raneo. 

L’impresa è interessante e 
di notevole impegno, anche 
se, come al solito, la sintesi 
— data la vastità e la com¬ 
plessità del tema — rischia 
poi di essere anche troppo 
scarna. Questa prima puntata 
era destinata a fornire un 
quadro della situazione mili¬ 
tare nel Mediterraneo e a in¬ 
dicare uno dei fondamentali 
motivi per i quali questo ma- » 
re è ancora tanto import an- • 
te per le grandi potenze ; la 
presenza del petrolio. Infor¬ 
mazioni ne sono state fomite 
parecchie, soprattutto sulle 
flotte americana e sovietica, 
attraverso servizi di diversi 
giornalisti; e il breve scam¬ 
bio di opinioni sulle prospet¬ 
tive dei rapporti tra paesi eu¬ 
ropei e paesi arabi produtto¬ 
ri di petrolio è stato abba¬ 
stanza utile. 

Tuttavia, che giudizio com¬ 
plessivo si può dare di un 
programma che, proponendosi 
appunto di tracciare un pa¬ 
norama informativo, lascia da 
parte alcune notizie essenzia¬ 
li, non facendo nemmeno cen¬ 
no, ad esempio, alle basi a- 
mericane in Italia o dimenti¬ 
cando perfino di citare l’in¬ 
vasione americana del Liba¬ 
no o, infine, trascurando di 
qualificare gli interessi impe¬ 
rialistici che stanno dietro te 
«sette sorelle » del petrolio? 

9- c 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20,20,10, 
22,10; 2°, ore 18,40) 

Questa domenica, il calendario del campionato di calcio di 
serie A ci propone ancora un derby. La settimana scorsa c'è 
stato quello romano, questa volta saranno le due compagini 
milanesi ad affrontarsi In un duello il cui risultato si presenta 
determinante al fini della classifica. E’ ovvio dunque che anche 
oggi la televisione dedichi gran parte del suol servizi al football. 

VINO E PANE (1», ore 21) 

4 

Va-in'onda questa sera la seconda puntata dello soeneg- - 
giato televisivo — diretto da Piero Schlvazappa ed interpretato 
da Pier Paolo Capponi, Scilla Gabel, Franco Giacobini, Anna 
Maestri, Renzo Glovampletro, Lina Polito, Carlo Bagno. Nino 
Castelnuovo, Elisa Mainanti. Gianni Rizzo, Stefano Oppedisano, 
Jole Fiere©, Emilio Boirucci. Carlo Romano — di Giovanni 
Guaita e Giuseppe Lazzari tratto dall’omonimo romanzo di 
Ignazio Silone. 

A Pietrasecca, 11 paesino di montagna dove si è rifugiato per 
sottrarsi alla persecuzione dei fascisti, Pietro Spina tenta la 
rieducazione politica e civile degli abitanti del luogo, ma ogni 
suo sforzo naufraga per la diffidenza e l’apatia de! vecchi con¬ 
tadini. Amareggiato dall’Insuccesso, spina decide di far ritorno 
a Roma, per riprendere contatto con ! dirigenti del partito 
comunista. Ma il viaggio di ritorno è fitto di avvenimenti che 
assumono un carattere negativamente premonitore... 


AH, L’AMORE! (2°, ore 21,20) 

Il varietà umoristico condotto da Sandra Mnndaini e Antonio 
Casagrande chiude questa sera il suo ciclo di trasmissioni. 
Accanto ai due prim'attori ci sarà un folto stuolo di ospiti: 
Valeria Fabrizi. Paolo Gozlino, Tony Ventura, Gianni Agus. 
Gaia Germani, Bruno Lauri e il poeta Mario Marenco. 


LA PAURA (2°, ore 22,30) 

- La paura di vivere è il titolo della quinta puntata del pro¬ 
gramma curato da Giulio Macchi che va in onda questa sera. 
La trasmissione indaga su alcuni fenomeni tipici del mondo 
contemporaneo, come il progressivo aumento della paura de¬ 
terminato dalTincomunicabilità e dalla scomparsa'di molte 
manifestazioni di « vita sociale » nelle grandi città. 


programmi 


TV nazionale 

H.00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

(2.30 II gioco dei mestieri 

13,30 Telegiornale 

14DO A come agricoltura 

«5jOO Sport 

16/45 La TV dei ragazzi 
1745 90* minuto 
18.00 Telegiornale 
*8.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

>9.05 Prossimamente 
19.20 Campionato italiano 
di calcio 


20.10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Vino e pane 

Seconda puntata 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18,40 Campionato Italiano 
di calcio 
21J0O Telegiornale 
21.20 Ah. ramorei 

Varietà musicale 
2240 La paura 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 4, 13, 
15, 20. 21, 22,0Si 4.05» Mat¬ 
tutino un t ol i 4,51: Ala» 
oocco) 7,20: Spett ato ri» 7,35» 
Cotto mutlko-, 8,30: Vita 
noi campi; t: Morie» por m 
citi-, 9,30: M tWO; 10.15: SOL 
ro, ro—«ri!) 10,45: Folk ri- 
ck «n 1145» Il circo*» «ri 
—itoti» 12; Vi» COI «Nero 
12.22; Hit F u ri») 12.44* kU- 
»• m i t«iyi 13,15» erotto 
14: Il — rotarono» 14.30: La 
chitarra « ario* Orivi 15,10» 
Fommi—io eoa Mi**; 14» Tri¬ 
to a ca l ci o ri—D «or «ri¬ 
nato) 17: Sotto «ootl c O , 1740) 
QoriMo M «ri* coarta» 14,15» 
I rotto ri miriti 19,15» I» 
i curil o mo ri aio » 1940» Ma- 
l im o li ti!* lo . nro t ooo c o r, 20,49» 
S*r» o pri ti 21,15» Toatro «ta¬ 
taro; 21.45» Con t or to: 22,25» 
« Lo — »i»« o Of— a; 22,15» 

■ Falco «I «rotto *i 22 . 20 » 
“rocc Hoom o oto . 

Radio 2° 

*1 ORNALI RADIO: or* 7,30, 
8.3*. 9,30, 10,30, 1140, 

1240, 17. 1940, 1940, 

2240, 24» 4» Il mo H IìIiii i 
740» 8 —«glonioi 4,14» Tro 
. «ritiri «ri to 4491 II rik»> 
—oa—Wi 9,14» Ito m a rita — 


caro «o ri»»; 945» Grò» urto 
tri li» Mito ri «omcolcoi 
12» Astepririo coorti 12,19» 
E* lampo ri Co tari ita; 12.20: 
Castori ri (ne m ot ta»-, 13: li 
gom ko r o : 1245» Alte —ari- 
m es to . 14: RofMMMi) 14,30» 
C arne è certo «sona oro»»coi 
15: Lo Corri 4»t 1540» Lo pla¬ 
co ■ riapriceli 14,23c II cm- 
«m e t rito 17» Bancal e» o prit i 
19» Sspo ro oTO o 19,05* L’ato 
«ri Ciccai 1945» Costosi ome¬ 
ro po s atori» 20,10» Il mosso 
«otre-rat 21» La » o «oes è 

«—ssopo"^*1tomri 1 rososi» 22» 
Il irook rickaa i 23.05» Bros » 

■sM* to—_— 

UfOplL 

Radio 3° 

Oro 10» Cas e a rt o : 11» Moro 
rito por or—so» 1140» M an¬ 
eto ri «OS») 12,20» Ituwrarl 
op eri eti ci; 12» Fotriors) 1340» 
Istonsosxoi 14,05» Costarto» 
1540» • L’i m p o r ti s to «i ecce 
ro Cootosto a» 15,55» Msototo 
ri Scarlottt-, 17,20» R oc coono 
«ri «io««) 14» Cidi tonare ri; 
1445» Fo— roitorii 14,55» 
Il froscoOTOIO) 19,15» Coscar¬ 
to ««rato 20,15» Prosato « 
pro rotto 2045» Fo c a t o Sri 
■o«8o i 21» eternato età Tar¬ 
ato 2140» Tatto II mosto » 
Mtom 2240» M o ri s i 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / domenica 18 marzo 1973 


■AZZURRI) PORTERÀ 


L’INTER GIOCA L'ULTIMA CARTA NEL < DERBY 


Nell’anticipo di ieri a Torino 

j 

Juve bloccata 
dal Napoli: 0-0 

Carmignani ha parato un rigore calciato da Capello 


JUVENTUS: Zoff 6,5; Longo- 
bucco 6, Marchetti 6; Furino 6,5, 
Morini 6,5, Salvadore 6; Mai¬ 
ler 4, Cuccureddu 7, Anastasi 5 
(dal 46' Allaflni 6,5), Capello 5,5, 
Bcltega 5. Numero 12 Piloni. 

NAPOLI: Carmignani 7,5; Bru- 
scolottl 6,5, Rimbano 6; Zurlini 
6,5, Vavassori 6,5, Esposito 6,5; 
Damiani 5, Juliano 7, Mariani 5, 
Fontana 6,5, Improta 5 (dal 72' 
Ferradlni). Numero 12 Nardin. 

ARBITRO: Bernardis 6. 

NOTE > Giornata serena, cam¬ 
po in ottime condizioni, circa 
55 mila persone di cui 33.338 pa¬ 
ganti per un incasso di 66.291.500 
lire. Ammoniti Juliano al 26' e 
Anastasi al 37' del p. t., en¬ 
trambi per proteste. Sorteggio 
antidoping positivo Bruscolotti, 
Rimbano ed Esposito per il Na¬ 
poli, Marchetti, Bettega e Alta- 
flni per la Juventus. 


Cuccureddu che ha tentato 
di imitare ii gioco di Causìo 
o con Haller... latitante. Il Na¬ 
poli diretto da Juliano ha tem- 

E giato, ha fatto la « me- 
, ha giocato al risparmio 
e alla fine si è portato a casa 
il suo quarto punto esterno di 
tutto il campionato. Come 
contro il Torino, Carmignani 
è uscito illeso dal terreno del 
« Comunale ». Bravo Carmi¬ 
gnani I Un sabato «inglese» 
il primo per la Juventus, con 
un lungo ponte come quello 
di San Giuseppe e con 55 mi¬ 
la persone nello stadio sta a 
dimostrare che forse anche da 
noi l’ipotesi di anticipare il 
campionato al sabato non è 
da scartare a priori. 


Nello Paci 


Incidenti in Egitto 
dopo una partita 

IL CAIRO, 17 

Trentasette persone sono ri¬ 
maste ferite a Damietta a se¬ 
guito di disordini scoppiati fra 
i tifosi presenti ad un incontro 
di calcio. 

La folla che lanciava sassi e 
sfasciava panche ha costretto 
la polizia ad intervenire per fa¬ 
re sgomberare lo stadio mez¬ 
z'ora circa dall’iiiizio del se¬ 
condo tempo. I disordini sono 
avvenuti anche durante un incon¬ 
tro ad Alessandria. 



La Lazio a Palermo per vincere (o almeno per pareggiare) - Ter- 
nana-Sampdoria e Vicenza-Verona incontri chiave per la salvezza 

La Roma con il Torino 
per spellare la serie nera 


: : - i -v- • 








mmm 

'/ ••X-tfSS-.Y'vV 

. ' X 


Il duello tra RIVERA e MAZZOLA sarà uno* del motivi di centro del derby di Milano 




Dal nostro cornspondente Confermato il ruolo di favoritissimo della vigilia 


TORINO, 17 

La Juventus è in crisi! Non 
è tanto il pareggio di oggi che 
offre altro ossigeno al Milan 
a poche ore dal derby ad im¬ 
porre questa amara consta¬ 
tazione. E’ il modo come non 
ha vinto, tenuto conto di un 
avversario che esisteva dalla 
cintola in giù, aU'mcontrario 
di Farinata degli Uber£i, un 
Napoli che ha illustrato con 
rara maestria il perché non 
sia mai riuscito a segnare in 
trasferta e oggi avrebbe potu¬ 
to giocare fino a sera tarda 
senza andare a rete. 

Ebbene, contro un Napoli 
malandato, che ha infoltito il 
suo centrocampo sino allo 
stucchevole, al noioso, con 
uomini imprecisi, impacciati, 
la Juventus ha forse giocato la 
sua più brutta partita di que¬ 
sta stagione. Nelle ultime 
quattro partite la Juventus 
ha segnato un solo goal (su 
punizione, a Genova, contro la 
Sainp, domenica scorsa). L’at¬ 
tacco, la manovra offensiva, 
sono soltanto più un ricordo 
che si è rarefatto a San Siro 
dopo l’ultima partita dignito¬ 
sa dei campioni d’Italia. 

C’era una volta il tandem 
Anastasi-Bettega, c’era una 
volta Capello che dirigeva la 
musica a centrocampo ed esi¬ 
steva un certo Helmut Haller 
che fa le bizze quando non lo 
fanno giocare e quando entra 
in campo lo sì riconosce sol¬ 
tanto più per il colore dei suoi 
capelli, gialli. C’era anche Al¬ 
tarini un tempo che ad ogni 
goal si portava a casa la te¬ 
levisione portatile di Pigna 
della domenica sera. 

Ora non c’c più niente. Oggi 
abbiamo rimpianto Causio che 
almeno certe cose le sa anco¬ 
ra fare, quando è utilizzato al 
posto giusto, e a causa del 
naufragio generale abbiamo ri¬ 
schiato di rimpiangere anche 
Spinosi, sostituto all’ultimo 
momento da Longobucco. La 
squadra è a tocchetti con pa¬ 
tate e proprio (non credendo 
più ai miracoli) non riuscia¬ 
mo ad immaginare un’impen¬ 
nata a Budapest mercoledì se¬ 
ra sul duro terreno del « Ma- 
gveri » contro gli ungheresi 
deH'Ujpest. 

Oggi, poi. il colmo della sca¬ 
logna. c’è stata la gran giorna¬ 
ta del povero Gedeone Car¬ 
mignani, che con la sua para¬ 
ta in occasione del rigore ti¬ 
rato da Capello, ha aggiunto 
ironia alla giornata già di per 
sé cosi sbiadita e fasulla. Car¬ 
mignani infatti, al 42’ del pri¬ 
mo tempo ha deviato in tuffo, 
sulla destra, una stangata di 
Capello dal « dischetto » per 
un fallo (una spinta in area 
nemmeno esagerata) di Bru¬ 
scolotti su Bettega. Il centro 
dalla destra di Cuccureddu era 
stato intercettato di testa da 
Juliano e. ormai, per Bette¬ 
ga era da considerarsi una 
palla persa: la spinta è appar¬ 
sa per l’arbitro Bernardis de¬ 
gna del rigore e la Juventus 
ha gettato al diavolo l’unica 
occasione vera per sbloccare 
il risultato. 

Quando nel secondo tempo 
il fallo di Zurlini su Altafini 
era più degno della massima 
punizione, l'arbitro si accon¬ 
tenterà di effettuare un calcio 
di punizione di seconda. 

Prima del « rigore » era suc¬ 
cesso ben poco. Su punizione 
di Capello, l’ex portiere bian¬ 
conero aveva respinto senza 
trattenere, sicché Haller sì era 
trovato sul piedi senza colpa 
alcuna la palla goal II tedesco 
ha giocato di fino e Carmi¬ 
gnani tuffandosi dall’altra par¬ 
te si è abbrancato la palla sul 
la linea. C’era stata un'altra 
bella parata del buon Gedeone 
su una sventola di Cuccured 
du, (uno dei pochi che st è 
salvato) ma l’intervento di 
Carmignani risultava del tut¬ 
to platonico avendo l’arbitro 
individuato Haller in fuori¬ 
gioco. 

La ripresa è stata giocata 
tutta nella metà campo az 
zurra e solo una volta, su azio¬ 
ne di contropiede, il Napoli ha 
rischiato di segnare il suo 
primo gol in trasferta. Su 
cross di Mariani Zoff sbaglia 
va l'uscita e mancava ma il 
tiro di Esposito finiva per 
caso, nelle mani di Zoff D’ac 
cordo, sarebbe stata una beffa 
perché tutto meritava il Na 
poli oggi meno di vincere 

Per tutto il resto il vano as 
«alto della Juventus che ave¬ 
va lasciato negli spogliatoi 
Anastasi per far posto ad Al¬ 
tarini (se c’cra uno da appiè 
4tre quello era Haller) con 
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De Vlaeminck per la seconda volta 
s'impone nella Tirreno - Adriatico 

Nelle ultime due frazioni successi del belga ( in linea) e di Swerts (a cronometro) 


Dal nostro inviato 

S. B. DEL TRONTO, 17 
Roger De Vlaeminck ha 
vinto, come da pronostico, 
l’ottava edizione della Tirre- 
no-Adriatico. Era il massimo 
favorito e s’è Imposto da gua¬ 
scone, facendo scintille col 
suo incrociare di ferri, e non 
vale per luì il discorso'che 
la corsa del due mari .è stata- 
mutilata dalla tappa più dif¬ 
ficile, del mancato arrivo di 
Fescasseroli: in tutti i modi 
sarebbe rimasto a galla per¬ 
ché questo fiammingo dai ca¬ 
pelli neri e dagli occhi di 


fuoco, possiede l’arma del¬ 
l’affondo, una lama tagliente 
per ogni tipo di gara. 

E’, insomma, un corridore 
completo: ieri doveva toglier¬ 
si dalle costole Basso e In do¬ 
dici chilometri, sulla collina 
di Morrovalle, ha premuto 11 
grilletto, ha rivoluzionato la 
classifica, e infine ha dato 
^'smalto al suo trionfo. 

: E’ la seconda volta conse¬ 
cutiva che il vice-Merckx (o 
l’antl-Merckx. come preferite) 
s’aggiudica questa competi¬ 
zione, e prevederlo fra i 
grandi attori della Milano- 
Sanremo è facile. I nostri? 


Hanno perso il treno del due 
belgi (de Vlaeminck e Ver- 
beeck) e di uno svedese (Go- 
sta Pettersson). La sconfitta è 
chiara, lampante, e tuttavia 
le condizioni di Basso in vi¬ 
sta della classicissima di lu- 
ned! sembrano buone, e ab¬ 
biamo notato 1 fermenti ago¬ 
nistici di Fanizza. Bitossl e 
Boriava, il crescendo di Gl- 
mondi, nonché i successi par¬ 
ziali di Basso (due) e Guer¬ 
ra: l’anno scorso andò buca 
su tutti i fronti, cioè man¬ 
co una vittoria di tappa. 

E 1 giovani? Lasciamoli ma¬ 
turare, stiamo attenti a non 


mettere grilli nella testa di 
Francesco Moser e Battaglì- 
n, anche se appaiono ben do¬ 
tati. Fra tré-quattro mesi co¬ 
nosceremo le possibilità dei 
quaranta elementi passati al 
proffessionismo. e vedremo se 
il ciclismo italiano avrà rice. 
vuto quella ventata d’aria fre¬ 
sca, di cui abbisogna. 

I traguardi dell’ultima gior¬ 
nata erano due. Nella frazio¬ 
ne ondulata del mattino, mol¬ 
ti spunti, molte scaramucce, 
lo scatto di Panlzza sotto il 
telone di Ripatransone da¬ 
vanti allo spagnolo Menendez 
(abbuoni di 5” e 3”); le bre- 


La serie B: ostica trasferta del Genoa a Novara 

Perugia-Bari una partita 

/f/)/)iovr/f n/)F /y/i iiftiAri ? 


per 


Il Foggia impegnatissimo in casa dall’Arezzo mentre il Cesena, che ospita 
la Reggiana, non dovrebbe avere d ifficoltà ad assicurarsi i duepunti 
Monza e Varese hanno concluso in parità (la 1) l’anticipo di ieri 


Il Genoa aflronta la sua se¬ 
conda trasferta consecutiva 
— stavolta gioca a Novara — 
con la tranquillità che ha sa¬ 
puto conquistarsi, senza Tas¬ 
sino di dover vincere a tutti 
I costi, e col fiore all’occhiel¬ 
lo: perchè ben tre dei suol 
giocatori — il centravanti Bor- 
don e l centrocampisti Bittolo 


Poulidor 
vince la 


Parigi - Ni 


NIZZA. 17. 

Conclusione * sorpresa della 
Parigi-Nizza: Merck* è stalo de¬ 
tronizzato alTul’imissima frazio¬ 
ne cosicché la vittoria finale è 
andata a Poulidor. Oggi erano in 
programma due frazioni: la pri¬ 
ma in linea da Freius a Nizza di 
km. 77.5 è stata vinta dal belga 
Van Den Linden (e Merck* an¬ 
cora ha conservato la maglia di 
leader). 

Nella seconda frazione, a cro¬ 
nometro, di km. 9,5 sulla salila 
delle Turhic, il colpo di scena: 
vinceva l'olandese Z:eteme!k e 
Poulidor balzava al primo posto 
in classifica scava^a^do Merck* 
che attardato nell'ultima fra 
zione si è visto soffiare la vit¬ 
toria finale quando credeva di 
averla già in tasca. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Raymond Poulidor (Fr.) 
21.11*45"; 2) Zoelemelk (01.) in 
21.11*4»*'; 3) Merck* (Bel.) in 
21.11*57"; 4) Ovion (Fr) 21.12*4"; 

5) Mortensen (Oan.) 21.12*12"; 

6) Ocana (Sp.) 21.12*26" 

Merckx rinuncia 
alla Sanremo? 

BRUXELLES. 17. 

Fonti sportive belghe hanno 
riferito oggi che Eddy Merckx, 
sconfitto nelTultima tappa del¬ 
la Parigi-Nizza e dato in catti¬ 
ve condizioni di salute, potreb¬ 
be saltare la Mllano-Sanremo 
di lunedi prossimo. 


e Maselli — sono stati non so¬ 
lo convocati per la nazionale 
di Lega B che affronta la na¬ 
zionale delTEire, ma costitui¬ 
scono l’ossatura della squadra 
che Valcareggi . manderà in 
campo a Catanzaro. 

Naturalmente che 11 Genoa 
non abbia Tassino di vince¬ 
re a Novara non significa che 
affronterà l’ostica trasferta in 
tutta allegria anche perchè 
privo di Bittolo e Simoni. La 
squadra di Parola, per quan¬ 
to discontinua possa sembra¬ 
re, è sempre una formazione 
agile capace di dar filo da tor¬ 
cere a qualsiasi avversaria. 
Quindi va affrontata con le 
cautele del caso: e proprio 
cosi raffronterà il Genoa, ba¬ 
dando soprattutto a non per¬ 
dere Che se poi può ottene¬ 
re di più, tanto di guadagna¬ 
to, ma senza rischiare. Que¬ 
sto ormai, e lo ripetiamo, è 
il comportamento che la clas¬ 
sifica assegna al Genoa, e 
Silvestri di buon grado lo 
accetta. 

Anche il Cesena non do¬ 
vrebbe avere preoccupazioni 
per la visita della Reggiana 
che ormai vivacchia tra i ri¬ 
cordi del brillantissimo cam¬ 
pionato scorso e le delusioni 
assaporate in questo Quindi 
ordinaria amministrazione per 
le prime due squadre della 

■ classifica 

I E si potrebbe fare la stes¬ 
sa considerazione anche per 
il Foggia che gioca in casa 
con l’Arezzo, se non fosse d’ob- 
bligo tener conto che la squa¬ 
dra di Ballacci, rinnovando un 
comportamento che ormai le è 
abituale, sta venendo fuori jn 
bellezza in questa delicata fa¬ 
se del campionato Vogliamo 
dire, insomma, che fermo re¬ 
stando 11 favore del pronosti¬ 
co per il Fòggia, TArezzo po¬ 
trebbe rivelarsi anche un’an¬ 
tagonista meno malleabile di 
quanto si possa credere E se 
questo dovesse avvenire — co¬ 
me sperano vivamente le squa¬ 
dre che In classifica sono pre¬ 
cedute Cai Foggia — la lotta 
st scatenerebbe ancora più vi¬ 
vacemente e ri cornine# rebbe- 
ro a sperare quelle squadre, 
come 11 Bari e 11 Como che, 
allo stato delle cose, sembra¬ 


no da questa lotta emarginate. 

Tanto per cominciare, il Co¬ 
mo dovrebbe battere la Reg¬ 
gina che non può concedersi 
altre distrazioni, e 11 Bari do¬ 
vrebbe finalmente ritrovare la 
via della rete sul campo di 
un Perugia che deve vince¬ 
re a tutti i costi per la situa¬ 
zione in cui si trova. 

La eventualità di una battu¬ 
ta d’arresto del Foggia, per¬ 
tanto. potrebbe tornare certa¬ 
mente più vantaggiosa per il 
Catanzaro che. allontanato 
Lucchi. si prepara adesso ad 


una rimonta diffìcile, fors’an- 
che Improbabile, ma non proi¬ 
bitiva. E oggi il Catanzaro gio¬ 
ca con il Lecco che non do¬ 
vrebbe costituire ostacolo dif¬ 
ficile da superare. Lo stesso di¬ 
scorso vale per il Catania che 
affronta II Taranto, con tanta 
voglia di conquistare i due 
punti a seguito di una convin¬ 
cente prestazione. 

La gara Monza-Varese, an- 
tipicata a ieri è terminata in 
parità, con il punteggio di 1-1. 

Michele Muro 


Nell'incontro a Richmond 


Gli atleti dell'URSS 
vittoriosi sugli USA 


vi sortite dì Foschesato e 
Battaglio; di Paolini, Sercu, 
Rota, Beccolo e Poggiali, mo¬ 
vimenti sempre controllati da¬ 
gli scudieri di De Vlaeminck. 
e disco rosso anche pre Fran- 
cioni (bloccato da Passuel- 
lo) nelle vicinanze dello stri¬ 
scione. Poi, il volatone. ' 

Era un volatone da brividi, 
il solito (agitarsi,di mani.-e di 
gomiti; U-eoliW 5 brutto,'peri¬ 
colosissimo vizio delle scor¬ 
rettezze che possono provo¬ 
care disgrazie: Bitossl tenta¬ 
va da lontano (prima della 
curva), troppo da lontano, ed 
era un confondersi di uomini 
e di maglie, una battaglia a 
tre nella quale la spuntava (In 
rimonta) De Vlaeminck a spe¬ 
se di Basso e Ongarato, un 
ragazzo abbonato alla terza 
moneta (terzo nella Sassari- 
Cagliari e tre volte terzo nel¬ 
la Tirreno-Adriatico). una spe¬ 
ranza della Dreherforte e di 
Luciano Pezzi. 

Una volata da brividi, dice¬ 
vamo. Pezzi reclama perchè 
qualcuno (Basso, a quanto 
pare) ha preso per la maglia 
Ongarato strappandogli il nu¬ 
mero, e la giuria che è man¬ 
cata al suo compito (l’ampio 
vialone permetteva di rileva¬ 
re e punire i colpevoli) de¬ 
nuncia il tecnico romagnolo 
alla commissione tecnica di¬ 
sciplinare. Idem nei confronti 
di Zandegù. Siamo al ridi¬ 
colo. 

De Vlaeminck (15” d’abbuo¬ 
no) affronta tranquillamente 
la prova a cronometro sul 
tracciato del lungomare. Il 
pomeriggio è freddo, pungen¬ 
te. dopo un’ottantina di clas¬ 
sificati conduce Stevens (24’ 
e 35”) scavalcato da Tomas 
Pettersson (24’19”), quindi ap¬ 
plausi per Gimondi (24’04”>, 
ma il tempo di Swerts (23’ e 
48”, media 45,378) è migliore, 
è il tempo del vincitore. 

Roger Swerts (prima com¬ 
petizione su strada della sta¬ 
gione, anticipa di 16” Gimon¬ 
di, di IT* Boriava e Ritter, 
di 20” Francesco Moser, di 
21” De Vlaeminck, di 25” Ver- 
beeck e di 31” Tomas Petter- 
sson. L’altro Pettersson (Go- 
sta) aveva la febbre ed ha 
impiegato 24’39”. E cala il si¬ 
pario col sorriso di Vlaeminck 
il quale dichiara: a Metto una 
pietra sulla Milano-Torino che 
era mia e l’hanno data a Ber¬ 
gamo. Vado alla Milano-San¬ 
remo con un bel morale ». 


RICHMOND. 17. - Nono¬ 
stante le disavventure capita¬ 
te ad alcuni dei loro campioni 
olimpionici, i sovietici si sono 
presi la rivincita sugli ameri¬ 
cani ne) secondo incontro di 
atletica leggera al coperto 
svoltosi fra le due rappresenta¬ 
tive la scorsa notte a Richmond 
ottenendo sia il successo finale 
(146-141) sia il successo in cam¬ 
po maschile (34-76), mentre in 
campo femminile le americane 
sono riuscite a prevalere (per 


Paola Pigiti vince 
il cross 
delle Nazioni 

WAREGEM. 17. 

Già vincitrice nel 1970. Tita- 
liana Paola Pigni st è affer¬ 
mata nel cross femminile delle 
nazioni, edizione 1973. disputato 
oggi a Waregem. L’atleta ita¬ 
liana ha ' preceduto nettamente 
la inglese Joyce Smith e la bel¬ 
ga Santberg. Nella classifica a 
squadre ha vinto Tlnghilterra. 


65 a 62). 

Tecnicamente i risultati sono 
rimasti lontani come valore da 
quelli registrati un anno fa al¬ 
lorché il trionfo americano fu 
completo su tutti e tre i fronti. 
Tuttavia, oltre ai primi due 
posti della Bragina e della Pan- 
gelova (che si sono scambiate 
di posizione ne! moglio e nelle 
. due miglia), meritano rilievo 0 
nuovo limite europeo delle mil¬ 
le yarde di Eugeni Arzhanov 
che, con 2’06” netti, è rimasto 
lontano per soli 9/10 al record 
mondiale di Mark Winzenried. 
battuto, a sua volta ieri sera, 
di 8/10 di secondo, e i 6.25 me¬ 
tri nel lungo di Marth Watson 
la quale ha migliorato cosi fi 
proprio primato americano 

George Frenn nel peso con 
maniglia, specialità * invernale 
dei lanciatori di martello, e 
John Craft nel salto triplo han¬ 
no rinnovato le vittorie dello 
scorso anno sui campioni olim¬ 
pionici Bondandarchuk c Sa- 
neiev. Le otto medaglie d’oro 
sovietiche sono state ottenute 
da Avilov (decathlon) che ha 
vinto il pentathlon, da Nadezha 
Chizova (peso femminile) e dal¬ 
la Bragina (miglio). 


Gino Sala 
Gli ordini d'arrivo 

COSI' A SAN BENEDETTO 
1) Roger De Vlaeminck (Bel) 
2h36'63 alla media oraria di 
km. 14J2f (tempo effetti clas¬ 
sifica 2Jt5.4t); 2) Marino Basso 
s.f. con abb. 2.35.43; 3) Onga¬ 
rato Franco s.t. con abb. 2J55I; 
4) Patrick Serrò (Bel) s.t.; 5) 
Walter Planckaert (Bel) s.t.; 6) 
Verbeeck (Bel) s.t. 7) Gamba- 
rotto s.t.; I) Parecchini s.t.; 9) 
Potatori s.t.; Il) Dancelli s.t. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Roger Swerts (Bel.) Mol- 
teni che compie i 11 chilometri in 
23*43" alla media orarla di chi¬ 
lometri 45,371; 2) Felice Gimon¬ 
di 24*44"; 3) Ritter (Dan.) e Boi- 
fava 24*15"; 5) Moser Francesce 
24*43"; 4) Roger De Vlaeminck 
(Bel.) 24*19"; 7) Franz Verbeeck 
(Bel.) 24*13"; I) Tomas Pet¬ 
tersson (Sve.) 24*19"; 9) Zilioli 
24*21". 

La classifica v 

1) Roger De Vlaeminck (Bel.) 
In 14 ore 21*12"; 2) Verbeeck 
(Bel.) a 42"; 3) Gosta Pettersson 
(Sve.) a 1*23"; 4) Swerts (Bel.) 
a 1*2S"; 5) Solfava In 14.27*49"; 
4) Ritter (Dan.) in 14.27*52"; 7) 
Gimondi a Guerra in 14.27*54"; 
Francesco Moser in 14.23*; Zi- 
lioni In 14.23*31". 
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Dopo l’inopinato pareggio 
della Juve col Napoli tutta la 
attenzione è accentrata sul 
« derbg » di San Siro ove 
l’Inter contro il Milan gio¬ 
ca praticamente l’ultima car¬ 
ta per reinserirsi nella lot¬ 
ta per lo scudetto: essendo 
già di 5 punti il vantaggio del 
Milan infatti è ovvio che in 
caso di vittoria dei rossoneri 
l’Inter sarebbe tagliata defi¬ 
nitivamente fuori e la Juven¬ 
tus resterebbe a tre lunghezze. 

Su una impennata dell'Inter 
spera (oltre ai bianconeri) 
anche la Lazio che è di 
scena ' a Palermo; mentre 
dal canto suo la Fiorentina 
vuole battere il Cagliari per 
rifarsi sotto le primissime. 

Tutte le altre partite poi 
interessano la zona retroces¬ 
sione a cominciare da Vicen¬ 
za-Verona e Ternana-Sampdo- 
ria (che sono i due autentici 
clou in materia) per continua¬ 
re con Roma-Torino e Atalan- 
ta-Bologna che vedono le 
squadre di casa impegnate 
alla ricerca della... tranquilli¬ 
tà. Cosi delineati i motivi di 
interesse della giornata pas¬ 
siamo come al solito all’esa¬ 
me dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

Inter (27) - Milan (32) — 
L’attacco mitraglia del Milan 
contro una delle migliori di¬ 
fese della serie A. Rivera con¬ 
tro Mazzola, la tranquillità 
dei rossoneri contro la « rab¬ 
bia » dei nero azzurri: que¬ 
ste le caratteristiche del 
« derbyssimo » che si presen¬ 
ta incerto ed equilibrato per¬ 
chè se il Milan è indùbbia¬ 
mente più forte, più in for¬ 
ma, più « caricato », però i 
tifosi nero azzurri possono 
sperare nella tradizione soli¬ 
tamente favorevole alle squa¬ 
dre meno dotate nei derby (e 
in una impennata d’orgolio 
dei nero azzurri sollecitati da 
un premio straordinario di 
un milinné a-tèsta).-.Quanto ri¬ 
sulteranno valide queste spe¬ 
ranze lo . sapremo stasera: 
per ora vogliamo sottolineare 
che finora i derby cittadini 
-sia all’andata che al ritorno 
si sono conclusi sempre in fa¬ 
vore delle squadre più forti 
(vedi le vittorie della Lazio 
sulla Roma, del Torino sulla 
Juve in fase critica, dello 
stesso Milan all’andata sul- 
l’inter). 

Palermo (14) - Lazio (29) — 
Ristabilitosi Re Cecconi la 
Lazio potrà presentarsi nella 
migliore formazione alla c Fa¬ 
vorita », con ciò vedendo au¬ 
mentare le sue possibilità, di 
vittoria o almeno di pareggio, 
perchè i bianco azzurri ce la 
metteranno tutta per restare 
con le prime (o addirittura 
per migliorare la loro posi¬ 
zione sfruttando un eventuale 
passo falso del Milan). Atten¬ 
zione però perchè il Palermo 
che gioca per la salvezza, tra 
le mura amiche si è sempre 
comportato bene: solo le 
€ grandi » sono riuscite a pas¬ 
sare infatti sul campo dei ro- 
sanero. Come dire che la La¬ 
zio è chiamata a fornire una 
altra conferma della sua 
€ grandezza ». 

Fiorentina (24) - Cagliari 
(22) — La Fiorentina, pur pri¬ 
va di Orlandini, parte con i 
favori del pronostico, sapendo 
sfruttare appieno i favori del 
fattore campo ed apparendo i 
sardi in leggero declino: non 
è da escludere comunque che 
l’incontro possa finire in pa¬ 
rità se gli uomini di Fabbri 
avranno superato la fase di 
stanchezza palesata nelle ul¬ 
time settimane (e se Riva, si¬ 
curamente in campo nonostan¬ 
te l’influenza sarà il miglior 
Riva). Si tratta comunque, 
almeno in apparenza di un 
incontro spettacolare e ricco 
di motivi di interesse. 

Roma (17) - Torino (23) — 
La Roma cerca di tornare a 
gustare il sapore della vitto¬ 
ria che ha dimenticato dal 10 
dicembre: stavolta ci prove¬ 
rà con una tattica diversa, 
cioè con due sole punte (Cap¬ 
pellini e Spadoni), avanzan¬ 
do inoltre Cordova a fare la 
mezza punta e chiamando Mo¬ 
rini a fare il centro campi- 
sta come l’anno scorso Del 
Sol. Andrà meglio die nelle 
precedenti occasioni? Diffìci¬ 
le dirlo perchè non è solo 


problema di tattica in quanto 
che i giallorossi appaiono an¬ 
che logori e scarichi, mentre 
i granata da quando hanno 
recuperato la migliore forma¬ 
zione hanno preso ad infilare 
una bella serie di risultati po¬ 
sitivi. 

Atalanta (16) * Bologna (22) 
— L’Atalanta finita di scivola¬ 
re in scivolone ai margini 
della zona minata deve ap¬ 
profittare del turno interno 
per tentare di risalire: deve 
cioè tornare alla vittoria bat¬ 
tendo il Bologna. Può riuscir¬ 
ci sia perchè i bergamaschi 
hanno una grossa carica di 
vitalità, sia perchè la squa¬ 
dra di Corsini recupera Ver- 
nacchia e tutti i migliori, sia 
infine perchè il Bologna fuo¬ 
ri casa vale pochino. 

Ternana (13) - Sampdoria 
(16) — Autentico spareggio 
per la salvezza, molto equi¬ 
librato ed incerto. Si è vero. 


la Ternana in casa sa farsi ri¬ 
spettare: ma stavolta Vicia- 
ni è nei guai per schierare ' 
una formazione valida a cau¬ 
sa della squalifica di Beatri¬ 
ce e degli infortuni a Valle, 
Agretti e Marinai. E perciò 
la Samp che sembra trovarsi 
bene quando può giostrare in 
contropiede (vedi la vittoria 
di Bergamo) dovrebbe strap¬ 
pare almeno il pareggio. 

Vicenza (15) - Verona (17) 
— Altro incontro molto impor¬ 
tante per la zona bassa della 
classifica, ed egualmente in¬ 
certo. Il Vicenza ce la mette¬ 
rla tutta, ma ha nella sterili¬ 
ta dell’attacco il suo autenti¬ 
co tallone d’Achille mentre il 
Verona che è specializzato nei 
ribaltati positivi in trasferta 
conta su una difesa abbastan¬ 
za omogenea ed organizzata. 
Pareggio in vista? 

r. f. 


La domenica sugli ippodromi 

Top Hanover a Cagnes 
affronta Une de Mai 


Il « week-end » ippico si pre¬ 
senta questa volta particolar¬ 
mente ricco di avvenimenti di 
rilievo sia sotto un profilo ago¬ 
nistico puro che per l’importanza 
delle prove in programma. 

Due grandi trottatori italiani 
saranno impegnati sulla pista di 
Cagnes nel Criterium de Vitesse: 
Top Hanover e Carosio. Indub¬ 
biamente la maggior attenzione 
va rivolta verso il campione al¬ 
lenato da Gerhardt Krueger che 
è chiamato a confermare fuori 
casa la prestigiosa vittoria otte¬ 
nuta in autunno nel G. P. delle 
Nazioni nei confronti proprio di 
Dart Hanover e Lyons, che ri¬ 
troverà sulla pista nizzarda, con 
la non pleonastica aggiunta del¬ 
la « terribile » Une de Mal e del¬ 
la sempre insidiosa Veronique. 

Un altro importante avveni¬ 
mento. sempre di trotto, è in 
calendario invece ad Agnano do¬ 
mani: il Premio San Giuseppe 


(L. 1.700.000, metri 2100) per ì 
quattro anni, con Dosson, nelle 
vesti di gran favorito. 

Oggi alle Cascine si corre il 
discendente per i tre anni Pre¬ 
mio Firenze (L. 6.600.000, metri 
2000) che vedrà nove cavalli nel¬ 
le gabbie di partenza. Tra i pesi 
alti della scala vanno seriamen¬ 
te considerati Manzano, Espace 
Veri, e Lupo di Mare mentre 

Invece l’ippodromo delle Ca¬ 
pannello offre la seconda prova 
indicativa riservata alle femmi¬ 
ne di tre anni in vista del Re¬ 
gina Elena, il Premio Saccaroa. 
Il campo delle partenti c alquan¬ 
to limitato, ma in compenso piut¬ 
tosto qualitativo. Barbara Conti 
della Razza ' Spineta e -Hong 
Kong della scuderia continentale, 
già postesi in luce nella riunione, 
sono chiamate a contrastare le 
ambizioni della rientrante Bal- 
ma della scuderia Granito, buo 
na vincitrice a due anni. 
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Gii arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 

Atalanta • Bologna: Gialluisi; 
Fiorentina • Cagliari: Agnolin; 
Inter - Milan: Laltanzl; Lane¬ 
rotti Vicenza • H. Verona: Giun¬ 
ti; Palermo - Lazio: Gonclfa; Ro¬ 
ma - Torino: Torelli; Ternana - 
Sampdoria: Miche lotti. 

SERIE B 

Brindisi • Brescia: Grassi; Ca¬ 
tania - Taranto: Prati; Catanza¬ 
ro - Locca: Lattami; Cesena - 
Reggiana: Manti; Como • Reggi¬ 
na: Schena; Foggia-Arazzo: Reg¬ 
giani; Mantova • Ascoli: Trono; 
Novara - Genoa: Bronzoni; Pe¬ 
rugia - Bari: Cantoni. 


PORTA Jflf 

L’ACQUA 

DOVE VUOI 

RUBINO è fabbricato 
con una speciale resina flessibile 
resiste al freddo (-15°), 
non si deforma al caldo (+40°) 
è robusto, è scorrevole, dura anni e anni! 

IMPORTANTE 

Esigete il vero tubo "Rubino” 
garantito dalla Fergom, 
quello color rosso rubino con una striscia 
bianca per tutta la lunghezza 
ed il MARCHIO impresso a caldo 
ogni mezzo metro. 

Qualora II Vostro abituale fornitore 
ne fosse sprovvisto scriveteci: 

vi segnaleremo 
i rivenditori delta vostra zona. 
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L’economia italiana sotto la disastrosa politica del centro-destra 

» » 

Svalutazione: come sta incidendo 
su salari, pensioni e occupazione 

La prossima settimana potrebbe aversi un aggravamento ulteriore delia posizione delia lira • Dieci mesi di scalata dei 
prezzi - La grave scelta politica di pagare il prezzo richiesto dagli USA scaricandone tutte le conseguenze sui lavoratori 


MOSCA 


La « Pravda » 
ottimista 
sul commercio 

URSS-USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

La Pravda, In un servizio 
del suo corrispondente da New 
York, si sofferma oggi sulle 
favorevoli prospettive dello 
sviluppo del commercio tra 
URSS e USA. Ricordato che 
la firma dell’accordo di pace 
nel Vietnam ha aperto nuove 
possibilità «al progresso del¬ 
le relazioni sovletlco-america- 
ne e al miglioramento del cli¬ 
ma politico nel mondo », il 
giornale afferma che « uno del 
tratti più caratteristici del pe¬ 
riodo attuale è la tendenza 
che si fa strada negli Stati 
Uniti verso la normalizzazio¬ 
ne del rapporti con l’URSS 
sulla base del principi della 
coesistenza pacifica». Il fat¬ 
to che lo scorso anno gli 
scambi tra 1 due paesi si so¬ 
no triplicati non è che Tintalo 
ma «per realizzare tutte le 
, possibilità di cui dispongono 
due potenze è necessario fa¬ 
re ancora molte cose e, per 
cominciare, vincere la routi¬ 
ne della guerra fredda». 

Il giornale riporta poi una 
dichiarazione di a Stscukin, 
presidente della Commissione 
sovietica di acquisti Istituita 
a New York, secondo 11 quale 
«le grandi società americane 
sono estremamente Interessa- 
|! te a ricevere ordinazioni di 
forniture di Impianti per la 
Azienda sul fiume Rama ». de¬ 
stinata a diventare la più 
grande produttrice di camion 
del mondo. Contratti sono già 
stati firmati. Informa il rap¬ 
presentante sovietico, con le 
società « mgersoil », « Pull¬ 
man », « Natlonalenglneerlng » 
« Ollsson », e « Haleroft », 
mentre altri sono In via di 
conclusione con la «General 
Motor» la «Kater Pullar» e 
la « International Harvester ». 

Dopo Q gelo commerciale 
che abbiamo ben conosciuto, 
ha detto Stscukin, è molto im¬ 
portante per le società ame¬ 
ricane e gli organismi sovie 
tic! ristabilire i contatti e 
creare un clima di fiducia re 
ciproca. «Quando le società 
americane — egli ha conclu¬ 
so — prendono un atteggia¬ 
mento serio, concreto, e mo¬ 
strano la loro competitività, 
esse possono fare assegna¬ 
mento sui contratti recipro¬ 
camente vantaggiosi ». 

r. c. 


GRECIA 


Universitari 
arrestati 
ad Atene 
e a Patrasso 


- ATENE. 17. 

' Centinaia di studenti si sono 
radunati per il secondo giorno 
consecutivo alla facoltà di me¬ 
dicina dell'università di Atene 
per protestare contro l'arresto 
di due colleglli. La polizia ha 
disperso brutalmente 1 manife¬ 
stanti ed ha arrestato uno dei 
dirigenti studenteschi. Andreas 
Papastavndis Inoltre le auto 
rità universitarie hanno smora 
rifiutato di concedere il permea 
so per le assemblee. 

: ' A Patrasso, intanto, la polizia 
ha annunciato di aver trattenuto 
due degli studenu arrestati ieri 
durante gli scontri all’univer 
sità In un comunicato diramato 
ieri sera dagli universitari di 
Patrasso, la polizia è «tata ac¬ 
cusata con precisione di aver 
fatto irruzione nella mensa degli 
studenti; gli agenti hanno ab¬ 
battuto le porte con scuri prima 
che scadesse il termine concesso 
ai giovani per evacuare l'edi¬ 
ficio. Gli studenti si erano nu 
niti per protestare contro le 
misure disciplinari prese nei 
loro confronti e per chiedere 
una più ampia partecipazione 
alle decisioni riguardanti le 
questioni universitarie; in se¬ 
guito alla risposta negativa delle 
autorità diverse centinaia di 
giovani avevano occupato la 
mensa. 


Serrata 
all’università 
di Salamanca 


Domani dovrebbero riaprire i 
mercati dei cambi nei princi¬ 
pali paesi capitalistici (in Ita¬ 
lia martedì, a causa della fe¬ 
stività) dopo più di due set¬ 
timane di chiusura, ma la crisi 
monetaria continua a sovrastare 
le economie nazionali minaccian¬ 
do altri scossoni. Particolar¬ 
mente grave è la situazione 
italiana Nessuna comunicazio¬ 
ne è stata data circa le condi 
zioni nelle quali il governo ita¬ 
liano riaprirà il mercato dei 
cambi e su questa incertezza, 
determinata dall’aggravarsi di 
difficoltà politiche ed economi¬ 
che. è tornata a circolare la 
notizia che ci si appresterebbe 
a trasformare la svalutazione 
della lira da < svalutazione di 
fatto» — verso alcune monete, 
in particolare quelle della Co¬ 
munità europea — In svaluta¬ 


zione ufficiale, verso tutte le 
monete. La sanzione ufficiale 
della svalutazione costituisce un 
passo gravissimo in quanto com¬ 
porta un’estensione delle punte 
più alte di deprezzamento della 
moneta (oltre il 12% nei con¬ 
fronti del marco tedesco-occiden¬ 
tale; T8-10%, a seconda delle 
giornate, nei confronti delle 
monete dell'Europa occidentale) 
all'intera area del commercio 
estero dell'Italia che costituisce 
circa un terzo dell’intero red¬ 
dito nazionale. 

L'alternativa è i’istaurazione 
di un controllo effettivo sui mo¬ 
vimenti dei capitali, tale da 
riportare la lira alla sua pa¬ 
rità, mettendola in condizione 
di restaurare cambi normali al¬ 
meno con gli altri paesi della 
Comunità economica europea. Il 
controllo dei capitali è possibi¬ 


le, sia separando 1 cambi della 
lira attinenti le transazioni com¬ 
merciali e turistiche da quelli 
della speculazione finanziaria 
(garantendo il cambio fisso alle 
sole transazioni commerciali e 
turistiche), sia sottoponendo a 
controllo l'attività di banche e 
gruppi finanziari responsabili 
dell'esportazione di ingenti ca¬ 
pitali dall'Italia. Il ritorno ai 
cambi fissi con gli altri paesi 
della Comunità europea è d’al¬ 
tra parte necessario per il fun¬ 
zionamento del mercato agrico¬ 
lo europeo, per fissare gli in¬ 
terventi sui prezzi, almeno fino 
a che l'impalcatura non sarà 
sostituita da misure di integra¬ 
zione diretta del reddito riser¬ 
vate ai soli coltivatori e da una 
riforma strutturale dell'agricol¬ 
tura. 

La decisione di svalutazione 


L MADRID. 17. 

‘ Tutte le quattro facoltà de) 
l’università di Salamanca, la più 
“ antica della Spagna, sono state 
“ chiuse oggi fino a nuovo avviso 
- dal rettore, per rappresaglia 
contro le manifestazioni studen 
. losche avvenute ieri, quando un 
t gran numero di giovani avevano 
1 dimostrato ne) centro della città 
_ pi ma di essere attaccato dalla 


I commenti parigini alla conferenza monetaria 

Il compromesso Europa-USA 
non ha risolto la crisi 

Un espediente che mira a guadagnare qualche mese ma che lascia al* 
l'America possibilità di decidere del destino deH’economia europea 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Nonostante le frasi < troppo 
levigate per essere oneste » del 
lungo comunicato della confe¬ 
renza monetaria internazionale, 
nessun giornale francese, nes¬ 
suno specialista di questioni mo¬ 
netarie si sente stamattina auto¬ 
rizzato ad esprimere una qual¬ 
che certezza sui risultati di 
questa conferenza. I più ottimi¬ 
sti arrivano audacemente a pro¬ 
nunciare dei voti, delle speran¬ 
ze. ma si fermano li. bloccati 
dalle formule troppo equivoche 
del documento finale che tutta¬ 
via era stato salutato da al¬ 
cuni ministri come « un gran¬ 
de successo». 

■ E* ’ sintomatico che tutti gli 
articoli di commento apparsi 
stamattina sulla stampa borghe¬ 
se parigina sono al condizio¬ 
nale: « Washington contribuireb¬ 
be ». gli europei « farebbero ». 
i risultati « dovrebbero essere »: 
insomma nessuno accetta per 
buone le afrermazioni di que¬ 
sto comunicato, tutti fanno delle 
riserve e mostrano dunque di 
non credere alle pochissime co¬ 
se che i 14 si sono impegnati 
a fare. 

Circa 1 problemi che 1 14 si 
ripromettono di esaminare o di 
studiare — e si tratta di pro¬ 
blemi fondamentali come il con¬ 
trollo dei capitali e della mas¬ 
sa di eurodollari — è evidente 
che i ministri non sono riusciti 
a trovare nemmeno l’ombra di 
un compromesso sicché, come 
scrive « Le Monde », « 1 14 cre¬ 
dono di avere circoscritto la 
crisi monetaria senza averne 
eliminato le cause profonde ». 

E questo è il punto capitale. 
Tutte le misure prese — e che 
restano vaghe se è vero che 
nessuno può affermare con cer¬ 
tezza quale ruolo effettivo gio¬ 
cherà Tamministrazione nelle 
lotte contro la speculazione su¬ 
scitata dalla crisi del dollaro 
— non contemplano nè un mì¬ 
nimo impegno americano a si¬ 
stemare il proprio deficit, nè 
un impegno dei paesi interes¬ 
sati a porre un controllo se¬ 
vero sui movimenti di capitale 
e suU’eurodollaro. 

Tutto il resto non è che com¬ 
plicato compromesso per tam 
ponare le falle del sistema mo 
netario internazionale, per tira¬ 
re avanti alla meglio qualche 
mese ancora fino alla prossima 
crisi E non è nemmeno detto 
che questi tamponamenti vada 
no sempre nel senso voluto. 
Osservavamo ien. e « Le Mon¬ 
de » ci dà ragione oggi, che il 
sistema dei prestiti previsto dai 
14 per sostenere le monete pe 
ricolanti ha per effetto imme 
diato di « aumentare le liqul 
dità esistenti nel mondo e quin 
di di aggravare la spinta in 
flaziomstica »: il che smentisce 
il comunicato quando afferma 
che tali misure costituiscono un 
insieme coerente di lotta con 
tro l'inflazione e la specula 
zione. 

L’« Humanité ». molto secca 
mente, scrive che le « buone in 
temioni » dei quattordici non 
riescono a nascondere il fatto 
capitale che gli americani non 
hanno ceduto su alcun punto 
mentre gli europei si prepara 
no. in caso di necessità a tor¬ 
nare in soccorso de! dollaro. 
E il segretario americano al 
Tesoro. Schultz. senza volerlo, 
ha dato ragione all*« Humanité » 
quando ha dichiarato che « se 
è vero che gli americani han 
no preso degli impegni nella 
misura in cui sono pronti a in¬ 
tervenire sul mercato dei cam 
bi. è anche vero che essi non 
hanno preso nessun impegno 
formale perché non hanno asso¬ 
lutamente l'obbligo di interve¬ 
nire » 

Intanto non va dimenticato 
che l’Europa economica e mo 
netaria è stata profondamente 
spaccata dalla crisi del dol 
laro e che questa spaccatura 
sta mandando all'aria il mer 
cato agricolo, l'unità monetaria 
e. a più lunga scadenza, anche 
11 mercato industriale. Ed è 
questa Europa che dovrebbe af¬ 
frontare. a settembre, il « Nixon 
round» per gli scambi commer¬ 
ciali con gli Stati Uniti 

E* vero, come afferma « Le 
Monde», che gli europei non 
potevano abbandonare al loro 
destino il dollaro senza correre 


il rischio di farlo crollare e di 
far crollare con esso tutto il 
sistema commerciale mondiale: 
ma tra queste misure estreme e 
il compromesso di ieri che la¬ 
scia all’America la possibilità 
di decidere ancora del destino 
dell’economia europea, c’era e 
c’è tutta una gamma di solu¬ 
zioni che non sono state prese 


in considerazione. 

Per questo pensiamo, e non 
siamo i soli, che la specula 
zione potrà essere scoraggiata 
per qualche tempo ma che pri¬ 
ma o poi tornerà alla carica 
perché nessuna causa della cri 
si è stata eliminata 

Augusto Pancaldi 


Presa di posizione dell'Alleanza 

Emergono le contraddizioni 
del mercato agricolo CEE 


L’alleanza nazionale del con¬ 
tadini in un suo comunicato ri¬ 
leva che « di fronte a misure 
come la fluttuazione di tutte le 
monete europee rispetto al dol 
laro e delle monete di tutti i 
paesi membri rispetto aH'Italia. 
Tlnghilterra e Tlrlanda. che 
scardinano il sistema dei prezzi 
unici e presupposti stessi di un 
mercato agricolo comune, emer¬ 
ge il fallimento complessivo del 
la conclamata « politica dei 
prezzi ». L'Alleanza afferma che 
t non erano certamente gli im 
porti compensativi che in caso 
di fluttuazione delle monete 
potessero mantenere realmente 
l'unicità dei prezzi dei prodotti 
agricoli, ed infatti tutta l'arti- 
flciosità di un simile sistema 
emerge con chiarezza nel ma 
mento in cui con l’abolizione dei 
cambi fissi si dimostra che di 
fatto un mercato unico non esi¬ 
steva ». 

« n nuovo rapporto della lira 
con le altre monete — prosegue 


i! comunicato — che si è voluto 
creare anche per renderne espi! 
cito il tasso di svalutazione rea 
le incide ed inciderà pesante¬ 
mente sulla nostra già com 
promessa bilancia agricolo-ali 
mentare. innanzitutto per il vo¬ 
lume di scambio che l'Italia 
aveva con 1 Paesi della Comu¬ 
nità e poi perchè gli importi 
compensativi applicati alle im 
portazioni (soprattutto carne), e 
non applicati alle esportazioni di 
ortofrutticoli, agrìcoli e vino in 
una situazione di non allinea¬ 
mento non potranno durare a 
lungo ». 

L’ANC sottolinea inoltre che 
c l’unica soluzione per i pro¬ 
blemi agricoli comunitari che 
sono il presupposto stesso di un 
mercato comune » è « una nuova 
politica che potenzi ed armo¬ 
nizzi le strutture agricole dei 
paesi membri e si fondi in Italia 
sulle aziende coltivatrici asso¬ 
ciate ». 


Con la diminuzione delle ore di lavoro 


LA SETTIMANA CORTA 
ISTITUITA IN BULGARIA 

Il provvedimento verrà attuato gradualmente in 3 anni e 
interessa tutte le categorìe - Invariati i piani di produzione 

Dal nostro corrispondente 


SOFIA. 17 

Dopo gli aumenti salariali 
della scorsa settimana, è ora 
la volta della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro in Bulgaria 
Proseguendo nella realizzazio¬ 
ne delle decisioni assunte dal 
CC del Partito comunista nel 
dicembre scorso « per l’eleva 
zione de) livello di vita delia 
popolazione ». il consiglio dei 
ministri e il consiglio centrale 
dei sindacati hanno stabilito 
1 tempi e le modalità per la 
estensione. In tutto II paese e 
a tutte le categorie di lavora 
tori, della settimana corta fi 
j nora attuata in via speri men 
tale nelle Industrie dei circon 
dar! di Gabrovo e di Stara Za- 
gora 

Il nuovo orarlo porta la set 
Umana da 6 a 5 giornate lavo¬ 
rative e le ore di lavoro setti 
manali da 46 a 42 e mezzo e 
verrà adottato In tutto il pae 
se procedendo per settori ter 
ritonali e per categorie 

Per quest'anno è stabilito 11 
passaggio alla settimana corta 
in tredici circondari — com 
prendenti le città Industriali 
di Plovdiv, Russe e Burgas 
e 11 centro minerario di Per 
nlk - per l lavoratori delle 
seguenti categorie: industria, 
edilizia, autostrasportl. foreste, 
telecomunicazioni, commercio 
e alcuni settori amministrati 
vi. Nel 1974 adotteranno il 
nuovo orario altrettanti cir¬ 
condari, comprendenti anche 
quello di Sofia, completando 
ne cosi l’estensione (tenendo 
conto dei circondari di Gabro 
vo e Stara Zagora) a tutta la 
Bulgaria, sempre per le cate¬ 
gorie sopra Indicate. 

Nel 1975 passeranno alla set¬ 
timana corta gli addetti al 
trasporti ferroviari, aerei. 


marittimi e fluviali, gli impie 
gatl delle finanze, del credito 
e delle assicurazioni. 1 lavora¬ 
tori del settore scientifico e di 
quello artistico. I lavoratori 
dell'agricoltura, gli insegnanti 
di ogni grado e gli addetti al 
settore sanitario, dovranno 
preparare entro gli anni 1974 
75 le condizioni per introdur 
re la stessa innovazione nel 
rispettivi settori. 

Alla base di queste decisioni 
e di tutto Torlentamento sta 
bilito In dicembre dal OC del 
PCB (che contempla anche 
una graduale riduzione di de 
terminati prezzi, in rapporto 
con la diminuzione dei costi 
di produzione i stanno 1 prò 
gressi cost.inti » regolari del 
l’economia bulgara. 

Nel 1972 11 reddito naziona 
le della Bulgaria è aumentato 
del 7% rispetto al 1971. la prò 
duzlone Industriale è aumen 
tata dell'8.3% e quella agneo 
la del 4,8% Le esportazioni 
sono aumentate del 101% e 
l'interscamb'o globale con Io 
estero del I0-5 , 'o Gli aumen¬ 
ti salariali, la riduzione delle 
ore lavorative e 1 previsti ri 
bassi nei prezzi (cui va ag¬ 
giunto lo sviluppo dell’istru 
zione superiore, dell’assistenza 
sanitaria gratuita e delle va 
rie forme di previdenza socia¬ 
le) rappresentano la destina 
zione diretta di una più larga 
parte dt questi redditi crescen 
tl al miglioramento delie con 
dizioni di esistenza della po¬ 
polazione. 

Il consiglio dei ministri e u 
consiglio centrale del sindaca, 
tl. Introducendo 11 nuovo ora 
rio di lavoro, hanno disposto 
che I piani di produzione re¬ 
stino Invariati 

Ferdinando Ma utino 


della lira non è però tecnica, ma 
d'indirizzo politico. La scelta 
della svalutazione progressiva 
è quella del ricatto al lavorato¬ 
ri. in quanto contrappone ad 
ogni loro conquista economica 
un aumento dei prezzi, dell’in¬ 
flazione accelerata che falcidia 
i piccoli risparmi del ceto me¬ 
dio aumentando il toro disagio 
e le difficoltà delle piccole im¬ 
prese Nella stessa Democrazia 
Cristiana ed in un vasto arco 
di forze politiche l'azione del 
governo Andreotti-Malagodl. ve¬ 
rificata alla prova dei fatti, su¬ 
scita allarme ed opposizione 
crescenti. Il bilancio di dieci 
mesi di governo è infatti disa¬ 
stroso per il paese, come risul¬ 
ta dai principali indicatori del¬ 
la situazione. 

Prezzi: a febbraio erano au¬ 
mentati dell'8.5% rispetto ad 
un anno prima; ma di oltre il 
10% rispetto a luglio, quando 
si insediò fattuale governo; gli 
alimentari sono rincarati del 
9.8% in un anno ma di ben il 
14% In pochi mesi 

Occupazione: è diminuita del 
2.5% nell’agricoltura, dello 0.2% 
nell’industria, dello 0.4% in 
« altri settori » determinando 
un aumento di 150 mila disoc¬ 
cupati, i quali vanno ad ag¬ 
giungersi ad un milione e cen¬ 
tomila iscritti nelle Uste di col¬ 
locamento. 

Salar) e pensioni: nelTultimo 
anno l salari sono aumentati 
del 13.8% nell’industria, del 10% 
nel commercio e del 5.5% nei 
trasporti (compresi gli assegni 
Familiari) Se detraiamo il 9.8% 
di aumento del costo delTali- 
mentazione. quasi l’intero au¬ 
mento risulta spazzato via Le 
pensioni sono state rivalutate 
del 5% a gennaio: cioè di solo 
della metà rispetto al rincaro 
delÌ'alimenta 2 ione 

Produzione: nell’Industria sta 
aumentando a) ritmo del 5%. 
nonostante gli scioperi imposti 
dalla resistenza alle richieste 
contrattuali e il basso potere 
d'acquisto dei lavoratori. Ciò 
vuol dire che una parte elevata 
degli impianti, creati con co¬ 
stosi investimenti, è inutilizzata. 

E' una situazione che mostra 
in modo drammatico il danno 
prodotto dal rifiuto delle rifor¬ 
me che. sole, possono consen¬ 
tire quella piena - utilizzazione 
delle risorse che anche la CGIL, 
nell'impostazione del suo con¬ 
gresso decisa giovedì dal Con¬ 
siglio generale, pone come tra¬ 
guardo- di scelte di sviluppo 
coerenti con’ gli interessi di tut¬ 
ti gli strati della popolazione. 
La svalutazione della lira do¬ 
vrebbe servire invece, nelle in¬ 
tenzioni di questo governo, a 
proseguire sulla strada del ri¬ 
fiuto di ogni cambiamento a fa¬ 
vore dei lavoratori, in nome non 
solo degli interessi conservatori 
in Italia, ma anche della con¬ 
tinuazione di un rapporto di 
soggezione nei confronti dei 
grandi gruppi monopolistici che 
esprimono la politica di aggres¬ 
sione monetaria e commerciale 
degli Stati Uniti. 

Nella conferenza monetaria 
della Comunità europea, tenuta 
nei giorni scorsi a Bruxelles, 
il governo non si è fatto porta¬ 
voce dell’interesse italiano ad 
un controllo sui movimenti del 
capitale internazionale, ma ha 
deciso persino di far fluttuare 
la lira nei confronti delle altre 
monete della CEE per ottenere 
una maggiore svalutazione. Nel 
confronto con gli Stati Uniti di 
venerdì a Parigi, la voce del 
nostro paese non si è sentita. 
I paesi europei più forti — Ger¬ 
mania occidentale. Francia, In¬ 
ghilterra — hanno definito un 
loro fragile compromesso con 
gli Stati Uniti (esso prevede 
prestiti reciproci anziché control¬ 
li sui movimenti di capitale) 
che non solo lascia da risol¬ 
vere il rapporto Europa-Stati 
Uniti non affrontando fl proble¬ 
ma della riforma del sistema 
monetario internazionale, ma 
addirittura si svolge sulla te¬ 
sta degli altri paesi che sono 
chiamati ancora una volta ad 
acquistare dollari-carta quando 
le banche e 1 finanzieri USA 
decidono di spostarli da un pae¬ 
se alTaltro senza motivazione di 
scopi né limiti di quantità. 

Questa scelta politica ha In¬ 
coraggiato il governo degli Sta¬ 
ti Uniti che sta trascinando i 
paesi europei poco a poco lad¬ 
dove si è proposto: a far pa¬ 
gare ai lavoratori europei il de¬ 
ficit di bilancia dei pagamenti 
da essi creato con la guerra 
nel Vietnam e continuamente 
alimentato dalla valanga delle 
spese militari. Nelle trattative 
commerciali iniziate parallela- 
mente giovedì a Ginevra, gb 
USA hanno infatti chiesto su¬ 
bito agevolazioni per vendere i 
loro prodotti agricoli in Europa. 
I rappresentanti degli Stati Uni¬ 
ti sono in Europa per sfrutta¬ 
re la situazione politica loro fa¬ 
vorevole: il ministro del Teso¬ 
ro. Shultz. è a Bruxelles, dove 
continua trattative con gli espo¬ 
nenti della CEE; il rappresen¬ 
tante commerciale William Eber- 
le è a Ginevra per le trattative 
sulle tariffe doganali: i) sotto¬ 
segretario USA alTeconomia Wil¬ 
liam Carey. sostenitore della li¬ 
bertà assoluta per i movimenti 
dei capitali dei gruppi petroli¬ 
feri. industriali e finanziari 
USA, è partito anch’esso ieri 
per l’Europa per premere con¬ 
tro ogni velleità di attuare con¬ 
trolli. Questi contatti precedo¬ 
no una riunione CEE-USA che 
si svolgerà il 25 a Washington 
a livello dei ministri finanziari 

In questo clima di < serrate » 
creato dagli Stati Uniti per co¬ 
stringere alla resa i propri al¬ 
leati, I ministri degli Èsteri del¬ 
la CEE. riuniti a Bruxelles, han¬ 
no deciso ieri di riconvocarsi 
il 5 e 6 giugno per discutere i 
rapporti politici CEE-USA. Cioè 
« dopo » che la crisi monetaria 
avrà avuto sviluppi decisivi che 
possono portare in Europa altra 
disoccupazione c inflazione. 

r. s. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Metalmeccanici 
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ma, Storti e Vanni che rap¬ 
presentano la federazione. 
Vengono chiamati alla presi¬ 
denza alcuni operai colpiti da 
odiosi provvedimenti repres¬ 
sivi: Merda, licenziato dalla 
Lancia di Torino, Riva del- 
l’OM dt Milano. Romita del- 
l’UTITA di Padova, Conte 
della Aerltalia di Napoli Fer¬ 
mo è l'Impegno a respingere 
la repressione. 1 compagni 
colpiti — è stato detto — de¬ 
vono tornare alla milizia po¬ 
litica e sindacale Tale risul¬ 
tato dovrà essere ottenuto In¬ 
sieme al contratto (Proprio 
stasera su tale argomento si 
è poi tenuto un Incontro di¬ 
battito tra metalmeccanici 
giuristi e magistrati) 

Camiti aprendo l’assemblea 
sottolinea l’Importanza del ri* 
suitato conseguito, afferma 
che esso deve essere 11 punto 
di riferimento politico essen¬ 
ziale anche nella trattativa 
con la Federmeccanlca, met¬ 
te in luce con forza che gli 
elementi decisivi che hanno 
permesso di battere chi ten¬ 
tava di Isolare l metalmecca¬ 
nici, di punirli sono stati la 
combattività della categoria e 
l'unità del movimento sinda¬ 
cale, testimonianza della qua¬ 
le è l'Impegno di lotta delle 
confederazioni 
Sono stati delusi — ha det¬ 
to — coloro che avevano pen¬ 
sato ad una diversa «saggez¬ 
za » delle confederazioni di 
fronte allo «spirito garibaldi¬ 
no » delle categorie. Non cl 
sono divisioni di compiti tra 
categorie e confederazioni ma 
un impegno comune di azione 
unitaria per l’avanzata ■ dei 
lavoratori per una nuova po¬ 
litica economica e sociale Su¬ 
bito dopo tale Impegno è sta¬ 
to ribadito da Bruno Storti 
che ha parlato a nome della 
federazione CGIL. CISL, UIL. 
Ha Iniziato rilevando il signi¬ 
ficato politico che assume la 
vertenza dei metalmeccanici 
« E’ nei confronti di questa 
categoria — ha affermato — 
che le forze ■ economiche e 
politiche che ostacolano la 
crescita del movimento ope¬ 
ralo concentravano le proprie 
forze. Tutti 1 lavoratori han¬ 
no colto 11 valore dello scon¬ 
tro In atto. Governo, Confin- 
dustria, Intersind, l’Intero 
mondo economico italiano 
hanno avvertito chiaramente 
(il grande sciopero del 27 
febbraio ne è testimonianza) 
che 1 metalmeccanici non 
erano soli e che gli obiettivi 
per 1 quali si battono sono co¬ 
muni a tutti 1 lavoratori Ita¬ 
liani ». La presenza delle con¬ 
federazioni anche nella fase 
finale della trattativa e a 
questa assemblea del delegar 
tl non ha carattere «celebra¬ 
tivo » 


«E’ la conferma — ha pro¬ 
seguito Storti — del filo in¬ 
dissolubile che lega 11 rinno¬ 
vo del contratto dei metal¬ 
meccanici aU’lmpegno gene¬ 
rale del movimento sindacale 
per una nuova politica econo¬ 
mica e sociale. Slamo una 
grande forza Questa forza 
vogliamo utilizzarla non solo 
per conquistare I contratti 
ma per legare sempre più 11 
contratto alle riforme, la fab¬ 
brica al paese. 

Ciò è di grande significato 
politico In un momento del 
più oscuri della storia recen¬ 
te del nostro paese. Il movi¬ 
mento sindacale unito anche 
se non ancora unificato rap¬ 
presenta — ha continuato — 
un chiaro punto di riferimen¬ 
to e ciò non può che scorag¬ 
giare quanti attentano alla so¬ 
lidità delle nostre strutture 
democratiche. Avventure co¬ 
me quella fascista non hanno 
alcuna prospettiva e nessuna 
speranza di riuscita finché il 
paese può contare su un mo¬ 
vimento sindacale forte e uni¬ 
tario ». 

« L'unità — ha concluso 
Storti — è un obiettivo ur¬ 
gente che l'esperienza di que¬ 
sti giorni ha dimostrato si 
raggiunge forse parlandone 
meno ma operando di più nel¬ 
la realtà delle lotte in fabbri¬ 
ca e nel paese ». L’assemblea 
ha accolto queste parole con 
un grande applauso scandendo 
a lungo « Unità Unità », un 
fermo invito a procedere in 
questa direzione, anche per 1 
prossimi congressi delle con¬ 
federazioni, sottolineato da 
più dt mille delegati della più 
grande categoria dell’Indu¬ 
stria. 

Gli Interventi sono prose¬ 
guiti. I delegati hanno sotto¬ 
lineato 11 valore positivo delle 
Intese raggiunte; una « brec¬ 
cia aperta » Importante anche 
per le altre categorie che si 
battono per 1 contratti, come 
ha rilevato Masuccl della Fll- 
tea-Cgll portando il saluto del 
tessili che hanno aperto la 
vertenza proprio In questi 
giorni I delegati hanno insi¬ 
stito sul valore politico delle 
Intese In un momento come 
l’attuale In cui occorre lotta¬ 
re con sempre maggiore deter¬ 
minazione per determinare 
profondi mutamenti nell'orga- 
nizzazlone del lavoro, nelle 
fabbriche e nel paese. 

«La nastra battaglia — ha 
detto a questo proposito Let- 
tierl segretario nazionale del¬ 
la FLM — è tanto più impor¬ 
tante re è momento del bilan¬ 
cio generale delle lotte sociali 
per l'occupazione. 11 Mezza 
giorno, le riforme, se riesce 
a dare un contributo al bilan¬ 
cio del processo di unità sin¬ 
dacale ». Il dibattito è prose¬ 
guito per tutta la giornata e 
si concluderà domani. 


Toscana 

» « Ì * 

nlstl e socialisti, tra le forze 
politiche che compongono la 
maggioranza del governo re¬ 
gionale; una unità che si è 
misurata e consolidata sui 
contenuti e che così consoli¬ 
data va al dibattito ed al con¬ 
fronto con le altre forze de¬ 
mocratiche della regione. An¬ 
che su questo aspetto Lago¬ 
rio ha particolarmente Insi¬ 
stito; le linee di plano costi¬ 
tuiscono le opzioni fondamen¬ 
tali che la maggioranza ha 
fatto e che, come tali, pre¬ 
senta alla verifica dell'intera 
società toscana. 

L’elemento Ispiratore di fon¬ 
do delle proposte di plano è 
che, se è vero che l'economia 
toscana, per 11 tipo di società 
regionale, per 11 modo come 
si è sviluppato l’Intreccio tra 
lotte popolari e politica del¬ 
le istituzioni democratiche, ha 
meglio retto in questi anni 
di fronte alle gravi storture 
dello sviluppo economico na¬ 
zionale, e quindi è sfuggita 
sla alla emarginazione che ha 
colpito il Mezzogiorno, sla al 
fenomeni di congestione del¬ 
le aree del Nord; se è vero 
questo, dunque, è pur vero 
che si sono avuti e si hanno 
In Toscana gravi fenomeni di 
insufficienza di sviluppo e di 
squilibri che occorre elimi¬ 
nare. 

La Regione costituisce, dun¬ 
que, lo strumento nuovo che 
permette oggi di organizzare 
proposte e forze politiche e 
sociali per avviare, come ha 
detto Lagorio una netta inver¬ 
sione di tendenza. Di questa 
Inversione di tendenza le ca¬ 
ratteristiche dovranno essere 
la realizzazione della piena 
occupazione, la completa va¬ 
lorizzazione delle risorse, la 
eliminazione degli squilibri, il 
miglioramento complessivo 
delle condizioni di vita. A tal 
fine vengono proposte alcune 
linee d‘ intervento per setta 
ri produttivi, riaffermando pe¬ 
rò che lo schieramento rifor¬ 
matore regionale può avanza¬ 
re e realizzare risultati solo 
a patto che vi sia una ma 
difica radicale nel quadro po¬ 
litico ed economico nazionale, 
solo cioè se si batte il cen¬ 
tro-destra. 

Per l’industria, accanto al 
potenziamento del tradiziona¬ 
le apparato produttivo (carat¬ 
terizzato da piccole e medie 
Imprese produttrici di beni di 
-consumo immediato), il pla¬ 
no pone l’esigenza dello svi¬ 
luppo di una Industria di be¬ 
ni di consumo durevoli, col¬ 
legata alla industrializzazione 
della agricoltura e deU'edili- 
zia, nonché alla ricerca scien¬ 


tifica. Ia crescita dell’appara¬ 
to industriale appare, cioè, 
strettamente collegata ad una 
politica di riforme, nel senso 
che obiettivo del plano è quel¬ 
lo di un aumento della do¬ 
manda Interna regionale — e 
non solo regionale — colla 
gato al soddisfacimento di bi¬ 
sogni sociali. In questo con- > 
testo, un’altra scelta precisa 
è quella di un rapporto con 
le aziende pubbliche, affinchè 
la loro politica di investimen¬ 
ti sla organica con le indi¬ 
cazioni programmatiche ela¬ 
borate dalla Regione. 

Per l’agricoltura la scelta 
è molto netta: essa rimane 
un settore chiave al fini del¬ 
la crescita economica della re¬ 
gione e del rlequllibrio del 
territorio. Gli Interventi In 
agricoltura si articoleranno 
per piani zonali, mentre mol¬ 
to forte è Taffermazlone, nel¬ 
le proposte della giunta, di 
« contenere le occasioni di ren¬ 
dita, Intervenire nei confronti 
della proprietà assenteista, 
realizzare anche con Taffitto 
11 superamento della mezza¬ 
dria e colonia, estendere e po¬ 
tenziare l’impresa coltivatrice 
diretta» e di spostare gli in¬ 
terventi per l’agricoltura dal 
sostegno del prezzi e della 
proprietà fondiaria alla valo¬ 
rizzazione del lavoro e della 
Impresa. 

L’altro elemento qualifican¬ 
te delle proposte di piano è 
quello riguardante 11 rlequlh- 
brio del territorio e lo svi¬ 
luppo del consumi sociali: lo 
obiettivo è infatti quello di 
combattere la tendenza a crea¬ 
re anche in Toscana uno svi¬ 
luppo a zone, per poli, che 
aggraverebbe la emarginazio¬ 
ne e la degradazione di In¬ 
tere fasce della Regione, e di 
accompagnare a questa lotta 
una diffusione su tutto 11 ter¬ 
ritorio di adeguati servizi so¬ 
ciali (case, scuole, trasporti, 
sanità, ecc.). 

La specificazione operativa 
delle proposte di piano verrà 
realizzata per comprensori ter¬ 
ritoriali. non intesi però come 
strumenti giuridici o ammini¬ 
strativi, bensì come momenti 
e sedi di coordinamento pa 
litico delle scelte di program¬ 
mazione e di incontro tra le 
forze sociali e le forze poli¬ 
tiche. Il comprensorio lnsom- 
ma costituisce lo strumento 
politico base per la realizza¬ 
zione pratica della politica di 
partecipazione, su cui zi fon¬ 
da la esperienza di governo 
della Regione Toscana. 

Delle proposte di plano del¬ 
la giunta sono ora Investite 
le organizzazioni democrati¬ 
che, le forze politiche, 1 la¬ 
voratori e le masse popolari 
della Regione. 
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CAMPAGNA GRANDINE 1973 

Una polizza UNIPOL 
per salvaguardare la vostra fatica 

RAMI ASSICURATIVI ESERCITATI 

Aeronautica - Automobili - Cauzioni - Cristalli - Films - Furto - Grandine - Incendio 
Infortuni - Responsabilità civile - Spese legali e peritali - Malattie - Trasporti - Guasti 
macchine - Rischi pioggia - Rischi impiego - VITA - Capitalizzazioni - Responsabilità 
civile auto (RCA) 

AGENZIE IN OGNI CITTÀ 

Nelle c Case del Popolo » e nelle sedi periferiche : 

del movimento operaio e democratico MIGLIAIA di « punti di servizio » UNIPOL 


Sede centrale: 

BOLOGNA - Via Oberdan, 24 - Telefoni 233.262/3/4/5/6 
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SETTIMANA NEL MONDO 


La vittoria di Campora 


Successo, oltre ogni previ¬ 
sione, del « Fronte di libe¬ 
razione giustizialista », il cui 
candidato Héctor Càmpora 
ha superato al primo scru¬ 
tinio il 50 per cento dei vo¬ 
ti; sconfitta del regime mi¬ 
litare, cho vede assottigliar¬ 
si i suoi margini di mano¬ 
vra post-elettorale; inconsi¬ 
stenza dell'alternativa radi¬ 
calo (il candidato di questo 
partito, Balbin, ha avuto po¬ 
co più del 20 per cento); 
scacco della destra, afferma¬ 
zione « di prestigio » (otto 
per cento) dell’Alleanza po¬ 
polare di Oscar Alende, so¬ 
stenuta dai comunisti: que¬ 
sto l’esito delle elezioni ar¬ 
gentine di domenica scorsa. 

So si considera che il prò- 
gromma del « Fronte » — 
sviluppo dei rapporti con 
l'est, fronte comune col 
« terzo mondo », abrogazio¬ 
ne degli accordi contrari al- 
all’interesse nazionale, na¬ 
zionalizzazione del commer¬ 
cio estero, riforma agraria, 
partecipazione operaia alla 
gestione delle fabbriche — 
è in parte condiviso dai ra¬ 
dicali e dall’Alleanza popo¬ 
lare, l’orientamento dell’e¬ 
lettorato apparirà ancora più 
chiaro. Oltre il settanta per 
cento degli argentini si è 
pronunciato contro la politi¬ 
ca dei militari, per un so¬ 
stanzialo rinnovamento del 
paese. 

E’ una scelta che lo stes¬ 
so generalo Lanusse, attua¬ 
le presidente e mediatore 
tra le diverse fazioni mili¬ 
tari, non si è sentito di con¬ 
testare. Così, dopo che il 
conteggio dei voti era stato 
interrotto per dar luogo a 
febbrili consultazioni fra gli 
esponenti delle forze arma¬ 
te, il generale si è presen¬ 
tato alla TV per dichiarare 
che prenderà immediatamen¬ 
te contatto con Càmpora in 
vista dell’accesso di questo 
ultimo alla presidenza, che 
dovrebbe concretarsi il 25 
maggio. Lanusse ha parlato 
di « trionfo della democra¬ 
zia e di tutti gli argentini ». 
Nonostante alcune ambigui¬ 
tà (il generale ha definito 
Càmpora « virtuale vincito¬ 
re » e ha lasciato intendere 
che la «presa di contatto» 
dovrebbe avere un carattere 
non soltanto tecnico) que- 



HECTOR CAMPORA - 
Netta affermazione 


sto dichiarazioni sono state 
accolte come l’ammissione a 
denti stretti di un fallimen¬ 
to. 

Di fatto, i militari hanno 
perduto la partita. Difficil¬ 
mente essi potrebbero invo¬ 
care, contro la vittoria di 
Càmpora, l’esigenza di scon¬ 
giurare un ritorno al « di¬ 
spotismo » o alla « disastro¬ 
sa gestione economica > di 
cui essi accusano il peroni- 
smo. Per ricacciare e man¬ 
tenere in un « ghetto » que¬ 
st’ultimo, essi hanno rove¬ 
sciato, dopo Perón, altri due 
presidenti democraticamen¬ 
te eletti — Frondizi e liba 
— o hanno imposto al paese 
un regime fondato sullo sta¬ 
to d’assedio permanente e 
sulla repressione più spie¬ 
tata (le carceri rigurgitano 
di prigionieri politici, la 
tortura e l’assassinio sono 
pratiche costanti). Quanto 
alla loro gestione economi¬ 
ca, si può dire che essa ha 
portato il paese a una situa¬ 
zione la cui gravità non ha 
precedenti. Negli ultimi do¬ 
dici mesi, il costo della vita 
è aumentato di oltre il 60 



ALEJANDRO LANUS¬ 
SE — Bilancio falli¬ 
mentare 


per cento e i salari si sono 
ridotti al 35 per cento del 
reddito nazionale. Il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
sfiora i seicento milioni di 
dollari, il debito estero i sei 
miliardi. Il capitale stranie¬ 
ro ha esteso il suo controllo 
ovunque e i suoi profitti so¬ 
no - aumentati del 40 per 
cento. L’industria nazionale 
è in crisi, la disoccupazione 
coinvolge il 9 per cento del¬ 
la popolazione attiva. 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, che se Càmpora as¬ 
sumerà la presidenza i pro¬ 
blemi del paese saranno au¬ 
tomaticamente risolti, nè 
che la nuova fase del « giu- 
stizialismo » sarà esente dal¬ 
le contraddizioni, dagli er¬ 
rori e dalle ambivalenze di 
quella precedente. La diffe¬ 
renza tra i dirigenti peroni- 
sti e i militari è che i pri¬ 
mi hanno promesso di muo¬ 
versi sulla via opposta a 
quella battuta dai secondi: 

« la via della sovranità poli¬ 
tica, dell’indipendenza eco-_ 
nomica e della giustizia so-~ 
ciale », anziché quella della 
svendita al capitale stranie¬ 
ro e del tentativo di scarica¬ 
re sulle masse le conseguen¬ 
ze di scelte economiche di- 
sostrose. E hanno promesso 
di farlo cooperando con tut¬ 
te le forze democratiche del 
paese, anziché contro di 
esse. 

Il problema immediato ora 
aperto è quello dell’atteggia¬ 
mento che i generali ■ assu¬ 
meranno nelle prossime set¬ 
timane. Prima delle elezio¬ 
ni, Lanusse aveva posto sul 
processo di « normalizzazio¬ 
ne» della vita politica una 
pesante ipoteca, rivendican¬ 
do in ogni caso per i mili¬ 
tari alcuni posti-chiave nel 
futuro governo e mettendo 
il veto alla liberazione dei 
prigionieri politici. I princi¬ 
pali partiti erano stati con¬ 
cordi nel respingere queste 
« condizioni » e hanno ora 
ribadito il loro atteggia¬ 
mento. Per la prima volta 
da dieci anni a questa par¬ 
te, le forze democratiche 
sono abbastanza forti per 
respingere un eventuale gol¬ 
pe, mentre i generali sono 
incerti sul da farsi. 


Ferma replica alle minacce americane 


La RDV ammonisce Nixon 


a rispettare gli accordi 


Documentate dal « Nhandan » le violazioni commesse dagli Stati Uniti e 
dal regime di Saigon - Irresponsabili illazioni negli USA sulle possibili 
« ritorsioni » contro il Nord - Di nuovo sospeso il ritiro delle truppe dal Sud 


Ennio Polito 



PARIGI — Il castello di La Celle Saint Cloud, ad una ventina di chilometri da Parigi, dove da lunedi si svolgeranno i 
colloqui fra le delegazioni del GRP e di Saigon per il futuro assetto politico nel Vietnam meridionale 


Dal nostro inviato 


HANOI, 17. 

Una netta risposta alle mi¬ 
nacce avanzate da Nixon co¬ 
me conseguenza a pretese vio¬ 
lazioni degli accordi di Pa¬ 
rigi da parte della RDV, vie¬ 
ne oggi dall'editorLale dell’or¬ 
gano del partito dei lavorato¬ 
ri, Nhandan. Parlando di pre¬ 
tese « infiltrazioni » di trup¬ 
pe della RDV nel Sud, 11 
Presidente americano aveva 
rievocato, quale risposta, ciò 
che gli USA hanno fatto ne¬ 
gli ultimi 4 anni nel Vlet- 


Il fallimento dell'attacco frontale ad Allende 
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INCERTEZZA NELLA DC CILENA 


DOPO IL VOTO DEL 4 MARZO 


Abbandonare l'estrema destra e cercare un terreno di intesa con Unità Popolare? 
Affiora una linea possibilista — In settimana UP ristrutturerà il suo governo 


Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO, 17 
A quasi due settimane dal- 
. le elezioni l'opposizione è an- 
. cor a nelle condizioni di chi 
‘ non sa che pesci pigliare nel- 
’ la scelta fra restare unita 
nella CODE (la confederazio- 
. ne elettorale che riuniva le 
- forze anti-govemative), oppu¬ 
re trovare nuove forme di 
alleanza che lascino a cia¬ 
scun 'partito maggior libertà 
d’azione, oppure — e cl rife¬ 
riamo alla DC — se cercare 
un terreno di intesa con Al¬ 
lende per un nuovo rappor¬ 
to tra il principale partito di 
opposizione e il governo. E* 
ciò che parrebbe affiorare dal¬ 
la linea possibilista illustra¬ 
ta ieri in tuia conferenza 
stampa del presidente di que¬ 
sto partito, il senatore Fuen¬ 
tealba, il quale ha parlato 
non solo di « rinuncia a ro¬ 
vesciare il governo» ma ad¬ 
dirittura di «appoggio a de¬ 
terminate iniziative concrete ». 
Quanto poi ai destini della 
coalizione, pur precisando 
che una decisione in merito 
non è ancora stata presa, 
Fuentealba considera l’allean¬ 
za con il partito nazionale 
non permanente « dato che 
esistono delle divergenze, spe¬ 
cialmente nel settore econo¬ 
mico e sociale». Questa pre¬ 
sa di posizione potrebbe ve¬ 
nire interpretata come una 
prima analisi critica del vo¬ 
to, anche se si basa anco¬ 
ra su rinvìi, silenzi e reti¬ 
cenze. Due dati di fatto co¬ 
munque sembrano chiari. Pri¬ 
mo, che quali che siano le for¬ 
me di seppellimento che ver¬ 
ranno trovate, la CODE è mor¬ 
ta. Secondo, che la DC non 
può non tentare una via di 
accordo generale o accordi 
«sulle cose» con il governo 
Allende. Naturalmente questi 
due fatti di fondo non sono 
ancora affiorati in piena luce 
e non permettono ancora di 
individuare in che modo si 
cercherà di mantenere un 
coordinamento tra i partiti 
della opposizione o Invece si 
andrà, da parte della DC. al* 
la ricerca di forme di intesa 
con Unità Popolare. Si fanno 
molte congetture su chi sarà 
l’eventuale nuovo leader del 
partito democristiana 
Alcuni escludono che sia 
Fuentealba ed affermano che 
una lotta interna per il po¬ 
tere sarebbe già aperta so- 
! prattutto sulla interpretazio¬ 
ne politica da dare al risul¬ 
tati elettorali. Si parla di una 
soluzione progressista con 
Bernardo Leighton, esponen¬ 
te autentico deU’anima popo¬ 
lare e democratica della DC 
tfena, di un'altra centrista 
con l’attuale vice presidente 
Olguin, e infine di Frei. L’ex 
■residente della Repubblica 


non ha ottenuto un risultato 
personale spettacolare, come 
era nel suoi propositi, ma 
ha comunque raddoppiato i 
voti del suo concorrente del 
partito nazionale Jarpa. Con¬ 
quistando la presidenza del 
partito. Frei assicurerebbe il 
controllo reazionario a pro¬ 
cessi e spinte favorevoli ad 
iniziative distensive verso il 
governo popolare, che si ma¬ 
nifestano nella società cilena 
e in seno alla stessa DC. 

Anche all’interno di Unità 
Popolare si stanno discutendo 
1 prossimi passi 1 dopo l'am¬ 
pio e solido appoggio eletto¬ 
rale ottenuto con il voto del 
4 marzo. L’organo del PC, El 
Siglo, sottolinea la necessità 
di superare il « dualismo » po¬ 
litico esistente in seno alla 
Unità Popolare, per ottenere 
che « tutti lavorino coordi¬ 
natamente in una sola dire¬ 
zione, con un solo orienta¬ 
mento e con disciplina rivo 
luzionaria ». 

Il superamento della spac¬ 
catura del MAPU (i cattolici 
usciti dalia DC per entrare 
nella coalizione governativa) 
in parte fedele al program¬ 
ma di Unità Popolare e m par¬ 
te incline aH’estremismo rap¬ 
presentato dal MER (Movimen¬ 
to della sinistra rivoluziona 
ria) è una prova dura che 
viene vista quale premessa 
per una nuova capacità di 
azione verso l’estemo. Il gior 
naie afferma poi che il go¬ 
verno Allende desidera che 
una effettiva organizzazione e 
pianificazione economica na¬ 
zionale si realizzi nel quadro 
legale e prendendo in consi¬ 
derazione le diverse opinioni 
esistenti nei partiti politici e 
nelle organizzazioni sociali. 

In questi giorni è previsto 
un serio rimpasto del gover¬ 
no. La cosa appare più che 
normale dopo il voto del 4 
marzo scorso. 


Dalla corte d'assise di Buenos Aires 


Condannati 14 degli autori 
del rapimento di Sallusfro 


Tre ergastoli, otto condanne da nno a 12 anni e 
tre assoluzioni - L’uccisione del direttore della 
Fiat-Goncord attribuita ad altri, tuttora latitanti 


Guido Vicario 


Iran e URSS: 
si ritiri Israele 
dai territori' 
arabi occupati 


’ • TEHERAN, 17. 

Iran e Unione Sovietica hanno 
sollecitato il ritiro delle forze 
israeliane dai territori arabi oc¬ 
cupati, come premessa essen¬ 
ziale per porre fine alla crisi 
del Medio Oriente e assicurare 
i diritti dei popoli arabi. Lo si 
afferma in un comunicato con¬ 
giunto diramato al termine di 
una visita di tre giorni del pri¬ 
mo ministro Kossighin, 


BUENOS AIRES. 17 

La corte d’assise di Buenos 
Aires ha emesso questa notte 
le sentenze nei confronti del¬ 
le quattordici persone imputa¬ 
te nel processo per l’ucci¬ 
sione del dott Oberdan Sai¬ 
lustro, direttore generale del¬ 
la Fiat-Conccrd. 

Tre degli imputati, Angel 
Fausto Averame, José Luis da 
Silva Parreira e Carlos To- 
mas Ponce de Leon sono sta¬ 
ti condannati all’ergastolo. 

Sono stati condannati inol¬ 
tre Mirtha Adriana Miti diero 
de da Silva Parreira e Osval¬ 
do Sigfrido de Benedetti (do¬ 
dici anni di reclusione). Maria 
Piena da Silva Parreira (dieci 
anni). Silvia Ines Urdampil 
Ieta e José Eduardo Benstam 
(nove anni), Eduardo Adrian 
Menajovsky (sette anni), An¬ 
dreas Alsma Bea «sei anni). 
Liliana Olga ' Montanari de 
Beccali è stata condannata ad 
un anno e se: mesi di reclu¬ 
sione con la sospensione del 
la condanna mentre Mirtha 
Emilce Sgro de Menajovsky. 
Marta Alicia Abrego e Guio- 
mar Schmidt de Kiachko so¬ 
no state assolte. , 

La lettura della sentenza è 
avvenuta in assenza degli im¬ 
putati. Questi, giunti m tri¬ 
bunale sotto forte scorta ar¬ 
mata, sono stati condotti in 
apposite celle al primo piano 
dell’edificio e hanno ascoltato 
attraverso altoparlanti la let¬ 
tura dei verdetti da parte del 
presidente della corte. 

Sin dall’inizio di questo cla¬ 
moroso processo, un paio di 
mesi fa, un imponente disposi¬ 
tivo di sicurezza era stato di¬ 
sposto per ogni udienza, intor¬ 
no allo stabile di otto plani, 
che fino ad alcuni anni fa ave¬ 
va ospitato la sede di una 
grossa impresa commerciale 
e che è ora la sede di alcuni 
dei servizi giudiziari della car 
pitale. - 

Sin dal primo pomeriggio di 
ieri queste misure erano sta¬ 
te visibilmente rafforzate: re¬ 
parti della a fanteria della po¬ 


lizia federale», in assetto di 
guerra, con gli elmetti di ac¬ 
ciaio ed armati di mitra, ave¬ 
vano preso posizione intomo 
all'edificio, nelle strade di ac¬ 
cesso all’incrocio delle vie 
Viamonte e Cerrito. dove si 
trova il tribunale. 

Prima di essere autorizzati 
a penetrare nella piccola sa¬ 
la del pianterreno dove si ce 
lebrava il processo, giornalisti 
e familiari degli imputati 
(praticamente i soli ammessi) 
dovevano presentare 1 docu¬ 
menti. sottoporsi ad una per¬ 
quisizione personale e lascia¬ 
re fuori qualsiasi pacchetto, 
cartella o borsa. Nell’auia non 
si poteva portare neanche un 
giornale. 

■ I difensori hanno tentato di 
dimostrare che i reati impu 
tati ai quattordici giovani era 
no di natura politica. 

Inoltre i difensori hanno ba¬ 
sato la loro difesa sul dub 
bio circa la circostanze nelle 
quali l’industriale italiano fu 
ucciso. L’accusa sosteneva 
che Sallustro venne ucciso a 
colpi di arma da fuoco nella 
villetta del quartiere di « Vil¬ 
la Lugano», alla periferia di 
Buenos Aires (dove il 10 apri¬ 
le scorso si • svolse la spara¬ 
toria tra terroristi e forze del¬ 
la polizia) da uno dei suoi 
custodi. 

Ma alcune testimonianze 
hanno attribuito alla stessa 
polizia la responsabilità del¬ 
la morte del sequestrato . 

La stessa accusa — comun¬ 
que — ha riconosciuto che 
l’autore materiale dell'omici- 
dio non si trova tra i quat¬ 
tordici giovani per I quali ha 
chiesto la detenzione a vita. 
Infatti l'atto dì accusa parla 
di «associazione a delinque¬ 
re» e di «sequestro di per¬ 
sone», non di omicidio. Se¬ 
condo la magistratura, il pre¬ 
sunto uccisore di Sailustro è 
uno dei due uomini che riu¬ 
scirono a fuggire al momento 
della sparatoria. 


nam. « Si tratta di minacce fla¬ 
granti ed impudenti — ribat¬ 
te 11 Nhandan — tanto più che 
gli USA e Saigon violano ri¬ 
petutamente gli accordi ». 

« Tutti sanno perfettamente 
che con l'aiuto e la protezio¬ 
ne USA, ramminlstrazione di 
Saigon sta sistematicamente 
sabotando l'accordo di Parigi, 
e in modo molto grave». 

Il giornale indica quindi i 
vari tipi di violazioni: opera¬ 
zioni che mirano ad occupa¬ 
re le zone liberate, operazio¬ 
ni che vengono condotte con 
forze assai numerose; rifiu¬ 
to di liberare 1 prigionieri ci¬ 
vili; rifiuto di instaurare le 
libertà democratiche; ostaco¬ 
li all’attività della commis¬ 
sione di controllo e a quella 
quadripartita (è di oggi la 
notizia di un nuovo attacco 
teppistico contro 1 membri 
della commissione a Due 
Fho). Gli Stati Uniti proteg¬ 
gono queste violazioni e ne 
commettono essi stessi, non 
dando seguito In maniera cor¬ 
retta al ritiro delle truppe e 
non smantellando le loro basì, 
procedendo troppo a rilento 
allo sminamento del porti 
nordvietnamiti. E’ altresì no¬ 
to che una nave interamente 
carica d’armi e munizioni è 
stata scaricata a Danang e In¬ 
fine che il 13 marzo scorso 
aerei USA hanno sfacciatamen¬ 
te violato lo spazio aereo del¬ 
la RDV nella regione a sud 
del 20. parallelo. Questa gros¬ 
solana violazione degli accor¬ 
di di Parigi — osserva il gior¬ 
nale — è stata severamente 
condannata. 

A ciò va aggiunto 11 fatto 
che gli Stati Uniti stanno rein¬ 
troducendo sotto spoglie > di 
civili loro consiglieri e qua¬ 
dri militari per continuare la 
cosiddetta pacificazione. Il 
giornale conclude affermando 
che le calunnie e le minacce 
USA non sono che un ten¬ 
tativo di mascherare le loro 
sistematiche violazioni dell’ 
accordo e di rendere ancor 
più grave 11 sabotaggio della- 
' sua applicazione. 

Gli stessi argomenti yèn- 
gono ripresi anche dal quoti¬ 
diano dell’esercito che cita 
fonti di stampa occidentali ed 
americane le quali - hanno 
scritto come siano Saigon e 
gli Stati Uniti a violare gli ac¬ 
cordi e come lo stesso segre¬ 
tario di Stato americano Fìo- 
gers abbia riconosciuto che 
la RDV rispetta l’intesa pa¬ 
rigina. Quella americana, scri¬ 
ve il quotidiano, è la « poli¬ 
tica del ladro che grida al la¬ 
dro ». Entrambi i commenti 
ribadiscono la volóntà della 
RDV e del GRP di rispetta¬ 
re scrupolosamente gli accor¬ 
di. Anche il primo ministro 
Pham Van Dorig, che ha rice¬ 
vuto in questi giorni il pre¬ 
mier della RDT in visita uf¬ 
ficiale ad Hanoi, ha avuto l’oc¬ 
casione di riaffermare solen 
ne mente questo impegno 

Parlando ieri sera nel cor¬ 
so di un grande comizio po¬ 
polare il primo ministro Pham 
Van Dong ha rilevato come 
Saigon abbia sabotato il cessa¬ 
te il fuoco, respinto lo spirito 
di concordia nazionale, rifiuta¬ 
to la liberazione dei prigio 
nierì. 

Pham Van Dong ha invitato 
1 presenti a tenere alta la ban¬ 
diera della vigilanza ed ha 
chiesto la solidarietà di tut¬ 
ti i democratici del mondo 
nella lotta per il rispetto del¬ 
l’accordo di Parigi. 

Massimo Loche 


WASHINGTON. 17 

Vari organi d’informazione 
americani, dopo le minacce 
profferite l'altra sera da Ni¬ 
xon contro la pace nel Vtetr 
nam, sostengono che il pre¬ 
sidente americano è pronto 
ad attuare « mtsure di rappre¬ 
saglia » contro il Nord. La ca¬ 
tena radiotelevisiva CBS affer¬ 
ma che le «rappresaglie» mol¬ 
to probabilmente avverranno 
mediante bombardamenti ae¬ 
rei. e che la sola questione 
ancora aperta è la scelta degli 
obiettivi da attaccare. 

Il giornalista Joseph Alsop 
scrive dal canto suo che Ni¬ 
xon chiederà a Pechino e Mo¬ 
sca di «avvertire Hanoi di 
aspettarsi il peggio » e aggiun¬ 
ge che «ci si deve rammen¬ 
tare che la cessazione dei 
bombardamenti americani • 


lo sminamento dei porti nord¬ 
vietnamiti sono decisioni re¬ 
versibili ». 

I ’Evening Star News scri¬ 
ve che « è molto chiaro che 
entro alcune settimane do¬ 
vranno essere prese decisio¬ 
ni dure. Fino a che non vi 
sarà un sensibile migliora¬ 
mento della situazione attua¬ 
le, sarebbe sciocco immaginar¬ 
si che la guerra sla finita». 


- SAIGON. 17 
Gli Stati Uniti hanno nuo¬ 
vamente sospeso 11 ritiro del¬ 
le truppe americane dal Sud 
Vietnam. Essi hanno Informa¬ 
to la commissione militare 
quadripartita che il ritiro non 
sarà ripreso fino a quando 
non sarà stata fissata la da¬ 
ta della liberazione dedl’ultl- 
mo gruppo di prigionieri ame¬ 
ricani nel Vietnam. 


GH accordi di Parigi preve¬ 
dono che tutti i soldati ame¬ 
ricani siano ritirati entro il 
28 marzo. 

Il gen. Tran Van Tra, capo 
della delegazione del GRP 
nella commissione quadripar¬ 
tita, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, ha intanto riba¬ 
dito che il GRP è deciso ad 
applicare alla lettera gli ac¬ 
cordi di Parigi, smentendo le 
accuse americane circa « in¬ 
filtrazioni » di uomini e mate¬ 
riali dal Nord ad Sud Viet¬ 
nam. Per contro, egli ha accu¬ 
sato Saigon di avere compiu¬ 
to 46.180 violazioni dal gior¬ 
no della firma degli accordi, 
ed ha nuovamente chiesto la 
applicazione degli accordi an¬ 
che per quanto riguarda il ri¬ 
conoscimento della terza com¬ 
ponente politica prevista a 
Parigi, e il ristabilimento del¬ 
le libertà politiche nel Sud. 


Clamoroso attacco aereo 


Phnom Penh: bombe 
sul palazzo del 
dittatore Lon Noi 


Almeno 20 morti e 35 feriti • Proclamato lo stalo di 
emergenza - L'aereo pilotato da un parente di Sihanuk 


PHNOM PENH, 17 
Stamane prima dell’alba, 
alle 3.20, un aereo T-28 del¬ 
l’aviazione del regime ha at¬ 
taccato, a colpi di bombe al 
napalm, il palazzo presiden¬ 
ziale, nel quale si trovava il 
dittatore Lon Noi. Le bombe 
sono cadute nel pressi del par 
lazzo, incendiando una serie 
di edifici di legno di un vici¬ 
no campo militare e l’esilio- 


Il sen. Medici 
in Jugoslavia 
e in Israele 


li ministro degli Esteri Me¬ 
dici si recherà domani in Jugo¬ 
slavia per una serie di incontri, 
che avranno luogo a Dubrovnik, 
con il ministro degli Esteri ju¬ 
goslavo. Milos Mime. 

■ Il ministro Medici — informa 
un comunicato della Farnesina 
— si recherà in visita ufficiale 
m Israele dal 26 al 29 marzo, 
su invito del ministro degli 
Esteri israeliano. Abba Eban. 


USA 


« Rivolta dei 
consumatori » 
per l'aumento 
dei prezzi 


NEW YORK, 17 — Si esten¬ 
de negli Stati Uniti la «rivol¬ 
ta dei consumatori » contro 
gii aumenti dei prezzi e in 
particolare della carne. In tut¬ 
to il paese si sono avuti boi¬ 
cottaggi dei negozi, marce di 
protesta e picchetti di mas¬ 
saie. A New York, dove la 
spirale dei prezzi continua a 
salire vertiginosamente, è ini¬ 
ziata una settimana di prote¬ 
sta che mira a un boicot¬ 
taggio totale della vendita 
del pollame e della carne. A 
Hellerstown, In Pennsylvania 
continua la « veglia della fa¬ 
me » delle massaie di fronte al 
principale supermarket della 
città. 


sione di un deposito di muni¬ 
zioni situato entro la cinta del 
palazzo presidenziale. 

Secondo alcune fonti, l’ae¬ 
reo ha anche ripetutamente 
sorvolato l’ambasciata degli 
Stari Uniti, senza però sgan¬ 
ciare bombe. 

Le fonti ufficiali del regime 
hanno dichiarato che le esplo¬ 
sioni hanno provocato la mor¬ 
te di 20 persone e II ferimen¬ 
to di altre 35, senza precisa¬ 
re se si tratti, come sembra, 
in gran parte di militari, o di 
civili. 

Secondo la loro versione, 
l’aereo era pilotato dal capi¬ 
tano So Photra, indicato come 
genero del principe Sihanuk, 
escluso da poco tempo dalla 
scuoia di pilotaggio « per mo¬ 
tivi disciplinari ». 

Non c stato possibile, ai 
giornalisti, avere maggiori 
dettagli sul risultati del bom¬ 
bardamento, perchè subito do¬ 
po l’attacco la zona è stata 
isolata da cordoni di soldati 
e di poliziotta Quanto all’ae¬ 
reo, esso si è allontanato do¬ 
po l’azione In direzione nord- 
est, atterrando poi probabil¬ 
mente nelle zone liberate, che 
cominciano alle porte stesse 
di Phnom Penh. 

Nella capitale l’episodio ha 
avuto un effetto enorme sulla 
popolazione, e sullo stesso re¬ 
gime. Anche se gesto isolato 
di un pilota, il bombardamen¬ 
to è avvenuto in un momento 
in cu) a Phnom Penh regna 
una estrema tensione tra 1 mi¬ 
litari stessi che sostengono il 
regime, e tra il governo col¬ 
labo razionista e vari ambienti 
politici che fino a qualche 
tempo fa Io sostenevano. La 
popolazione dal canto suo è in 
fpimento in seguito al peggio¬ 
ramento delle condizioni eco¬ 
nomiche, alia mancanza di ge¬ 
neri alimentari i cui prezzi 
sono saliti alle stelle, ed alla 
corruzione del regime. 

Prendendo pretesto dal bom¬ 
bardamento del palazzo presi¬ 
denziale, il dittatore Lon Noi 
ha instaurato Io stato di emer¬ 
genza in tutte le zone occupate. 
Lo stato di emergenza comporta 
la sospensione degli articoli del¬ 
la Costituzione sui diritti dei 
cittadini e la imposizione del 
coprifuoco. 

La aviazione americana, 
B-52 compresi, ha continuato 
intanto a bombardare le zone 
libere nel tentativo, finora va¬ 
no, di permettere al regime 
di allargare quel dieci per 
oento di territorio nazionale 
ancora sotto il suo controllo. 


L'intervista di Berlinguer 


L’azione del PCI 


per una Europa 


democratica e pacifica 


(Dalla prima pagina) 

ì 

mazione di un ruolo autonomo 
dell’Europa nel mondo. 

La nostra azione si svolge 
su due piani: ci sono infatti 
da un lato questioni che ri¬ 
guardano i partiti comunisti 
e le forze popolari di tutta 
l’Europa e daH’altro questioni 
che richiedono un’iniziativa 
specifica dei partiti comunisti 
e delle forze operaie dei Pae¬ 
si capitalisti. 

Gli obiettivi per i quali si 
battono i comunisti di tutta 
l’Europa sono quelli della 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza collettiva, della ridu¬ 
zione degli armamenti, dello 
sviluppo della collaborazione 
in tutti i campì tra l’Est e 
l’Ovest. Al di là degli obiettivi 
per i quali si lavora in questa 
fase (preparazione di una pri¬ 
ma Conferenza per la sicu¬ 
rezza, conversazioni di Vienna 
per la riduzione degli arma¬ 
menti nell’Europa centrale, 
ecc.), il problema di fondo è 
quello di creare un clima di 
fiducia e un sistema di reci¬ 
proche garanzie che consenta 
il superamento graduale, fino 
alla loro liquidazione, dei bloc¬ 
chi militari. Vi sono poi obiet¬ 
tivi che riguardano in modo 
specifico l’Europa occidentale. 
Al nostro C.C. abbiamo riba¬ 
dito la nostra posizione di 
lotta per una profonda tra¬ 
sformazione della . CEE in 
senso democratico e antimo¬ 
nopolistico. Al di là di questo 
problema, la questione più 
generale è quella della crea¬ 
zione di un'Europa autonoma, 
né antisovietica nè antiameri¬ 
cana, che abbia anzi rapporti 
di amicizia tanto con l’URSS 
e i Paesi socialisti quanto con 
gli Stati Uniti d’America e 
stabilisca un rapporto nuovo 
con i Paesi in via di sviluppo. 


A proposito della disten¬ 
sione in Europa, che regi¬ 
stra progressi ma incontra 
anche ostacoli, quale im¬ 
pressione avete tratto dagli 
incontri di Mosca? 


L’Unione Sovietica ha dato 
un contributo determinante ai 
progressi che si sono già com¬ 
piuti sulla via della distensione 
ed è decisa a portare avanti 
con pieno impegno la sua poli¬ 
tica di distensione e di coope¬ 
razione in Europa. 


Insieme al problemi spe¬ 
cifici della sicurezza e del¬ 
la riduzione degli arma¬ 
menti si pone anche il pro¬ 
blema della cooperazione. 


Su questo terreno esistono 
oggi nuove grandi possibilità, 
sia per Io sviluppo degli scam¬ 
bi bilaterali, sia per forme di 
cooperazione fra le due entità 
economiche dell’Est e del¬ 
l’Ovest. COMECON e CEE, 
con esclusione di qualsiasi di¬ 
scriminazione. Inoltre si può e 
si deve ricercare una coope¬ 
razione multilaterale tra tutti 
gli Stati europei su questioni 
la cui soluzione richiede lo 
sforzo concorde dei vari paesi. 
Basta pensare a problemi co¬ 
me quelli delle fonti di ener¬ 
gia, della lotta contro l’inqui¬ 
namento e contro le malattie, 
della ricerca scientifica. In 
questo quadro, anche i rap¬ 
porti e gli scambi tra l’Italia 
e l’Unione Sovietica possono 
svilupparsi ancora notevol¬ 
mente con reciproco vantag¬ 
gio. La nostra impressione è 
che ! dirigenti sovietici sono 
favorevoli a elevare il livello 
della cooperazione fra i due 
Paesi in tutti i campi: econo¬ 
mico, commerciale, scientifi¬ 
co, culturale e politico. 


Tornando all'Europa ca¬ 
pitalistica, si può afferma¬ 
re che vi sono effettiva¬ 
mente possibilità nuove di 
dialogo e di intese tra le 
varie forze di sinistra e 
democratiche interessate a 
portare avanti il processo 
di distensione, a contrasta¬ 
re il dominio dei grandi 
monopoli interni e interna¬ 
zionali e a sviluppare ed 
estendere la democrazia? 


La prova di queste accre¬ 
sciute possibilità è evidente 
in varie forme e in vari paesi. 
L'esempio più recente è l’uni¬ 
tà delle sinistre che si è rea¬ 
lizzata In Francia dando luo¬ 
go ad un’avanzata elettorale 
e aprendo nuove prospettive 
positive. In altre forme, che 
riflettono condizioni diverse. 


l’intesa fra le forze di sinistra 
e democratiche si va svilup¬ 
pando anche in Italia e in al¬ 
tri paesi. E* interessante an¬ 
che il fatto che temi come 
quelli delle riforme di strut¬ 
tura e delia costruzione di 
una democrazia reale siano 
oggi ampiamente dibattuti in 
molti partiti socialisti e social- 
democratici europei, oltre 
che nei movimenti di ispira¬ 
zione cristiana. In alcuni di 
questi partiti e movimenti si 
viene manifestando l’esigenza 
di una ricerca del dialogo an¬ 
che con i partiti comunisti. 
Si comincia a comprendere an¬ 
che che questi temi vanno af¬ 
frontati non solo nei singoli 
paesi, ma in una dimensione 
europea. A questo proposito 
non bisogna dimenticare che 
il problema più acuto è quello 
di liberare l’Europa dalla pre¬ 
senza di regimi apertamente 
fascisti, come quelli della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo e di battere le ten¬ 
denze autoritarie che sono in 
atto o si profilano in vari mo¬ 
di anche in altri paesi. 


In Italia, negli ultimi 
tempi, convergenze ormai 
ampie fra le forze popolari 
si sono manifestale anche 
sul terreno della politica 
estera. 


Certo. Anzi, la pressione 
popolare e unitaria è stata 
tale che è stato possibile rag¬ 
giungere anche determinati 
obiettivi concreti, quali il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e 
l’impegno ufficiale allo stabi¬ 
limento di relazioni diploma¬ 
tiche con il Governo di Hanoi. 
Ma l’esigenza di oggi è quella 
di una politica estera nuova, 
organica, di ampio respiro che 
consenta all’Italia di afferma¬ 
re in Europa e nel mondo un 
proprio autonomo ruolo e che 
sia valido mezzo anche per la 
ripresa economica e la cre¬ 
scita civile del paese. Ma 
questa politica non può dav¬ 
vero essere realizzata da un 
Governo orientato come quello 
attuale e, per giunta, fondato 
su basi di consenso politiche 
e parlamentari così esigue. 
Perché l’Italia acquisti forza 
e autorevolezza nel mondo e 
in Europa è necessario un 
Governo nuovo che abbia un 
rapporto di fiducia con le 
forze più vive del paese. 


Gli scrittori 


italiani: libertà 


per i prigionieri 
. sud-vietnamiti 


1 II Sindacato nazionale degli 
scrittori ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale chiede al go¬ 
verno italiano di intervenire 
presso il governo degli USA 
(ancora oggi « responsabile 
del sistema carcerario del Sud 
Vietnam) e quello di Saigon, 
«perchè vengano immediata¬ 
mente liberati gli scrittori an¬ 
cora detenuti come prigionieri 
politici nelle carceri del Sud 
Vietnam» e, perchè, una vol¬ 
ta liberati, a vengano loro as¬ 
sicurate, in conformità agli 
accordi di Parigi, l’incolumità, 
la libertà di movimento e tut¬ 
te le libertà democratiche ga¬ 
rantite dagli stessi accordi». 
• «Tra le centinaia di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici — 
sottolinea il comunicato — so¬ 
no, infatti, molti scrittori, poe¬ 
ti ed intellettuali vietnamiti, 
la cui unica colpa è di deside¬ 
rare la libertà e la democra¬ 
zia per il loro popolo». In 
particolare, 11 Sindacato na¬ 
zionale degli scrittori denun¬ 
cia le «gravi condizioni» in 
cui versano lo scrittore Thieu 
Son («gravemente malato e, 
con tutto ciò, recentemente 
trasferito alla famigerata iso¬ 
la di Poulo Condor, l’Ausch- 
witz dei nostri giorni») ed il 
poeta Cku Son. 

Gli scrittori italiani — con¬ 
tinua il comunicato — consi¬ 
derano questi casi di parti¬ 
colare urgenza come un banco 
di prova del governo italiano 
per adoperarsi per la pace; 
la segreteria del Sindacato 
rende noto infine che « si ado¬ 
pererà anche in seno alle or¬ 
ganizzazioni culturali intema¬ 
zionali » e « fa appello alle 
proprie organizzazioni regio¬ 
nali perchè si mobilitino al fi¬ 
ne di sensibilizzare l’opinione 
pubblica su questo problema 
di solidarietà intemazionale ». 
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(a ama. por co l onna) Commer cialo- E «rione p ia mi » , fartela L. 550, 
Netta» L. 700. E4. I tri te oo t t oa t rl oa aloi L 400450. E 4. Italie 
coat ta m trig ona l e L 300-350. Craaadm teceUi Ramo L 150-250: 
ri ma ta 130-200) Texana L. 100-150) Napoli, Clamali L 100-130) 
Res i nan te Contro Sii L. 100-120) Milano, Lom b arda L, 140-250) 
L 155-300) C enav a , Usarla L. 150-200) Torino. Pi» 
44ooe, Rosolo E, EmIUa-Romaoaa L. 100-150) Tra V» 
L 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALI, REDA¬ 
ZIONALE] E «rione s anatal o L. 1.000 al aa. 44. I tolta 
L. EOO. Etflzteaa (trite C ont ro ta l L EOO. 


■tab ula ia nta Ttpo mfl ca G.A.T.E. 00145 Ri 


Via M Ti 


À.<,'L. S*- 




. ni.. 


^__, • ^ ~~ ~~ -- -in . . ,_ t .i 





y * 
























